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Editoriale 


Un bel coraggio 
ministro 
De Lorenzo 

SERGIO TURONB 


A vete letto il dossier De Lorenzo sul marciume 
che alligna nelle Unità sanitarie locali? Nella vi¬ 
ta politica Italiana c'à un paradosso che sta di¬ 
ventando regola: con una contaminazione lin- 
guistica italo-inglese, potremmo chiamarla self- 
opposizione: il governo si fa avversario di se 
stesso. Il fenomeno, sia chiaro, non va confuso con quello 
che nei prirr i anni Settanta procurò astiose critiche all'allo- 
ra segretario socialista Francesco Oc Martino, cui si rimpro¬ 
verava la cosiddetta politica del doppio binario. Al di là di 
talune contradcizioni forse inevitabili, quella politica - che 
esprimeva lo sforzo dei socialisti di conservarsi coerenti alla 
loro tradizione operaia e riformatiice pur da posizioni di 
governo - asevu una sua logica c un suo decoro. Al contra¬ 
rio, la self-oppo ùzione che va di moda oggi nasce il più del¬ 
le volte dall'iniziativa estemporanea di un singolo ministro, 
CM'raccoglie d.)ti catastrofici sul settore di cui è responsa¬ 
bile e ii rende pubblici, in un rutilare di titoli giornalistici 
che strillano indignazione angosciata, finché lutto lenta¬ 
mente si acquie'a e le cose restano come prima. 

Non stiamo polemizzando in panicolare con Francesco 
De Lorenzo, che non è dei peggiori. Il suo predecessore al 
ministero della Sanità, Carlo Donai Callin, praticò una scll- 
opposizkmc ancor più des'aslanle perché impostò tutta la 
propria attività ministeriale sul tenlallvo, in buona parte riu¬ 
scito, di sabotare una leg^ dello Stalo, quella sull'aborto. 
Almeno sotto questo profilo l'avvento del liberale De Loren¬ 
zo - che Ira l'altro in questi giorni ha opportunamente 
preannuncialo il proposito di non porre veti all'lntroduzio- 
nc in Italia della pillola abortiva francese - é stalo un passo 
in avanti. Ma é difficile sottrarsi al dubbio che la sua vee¬ 
mente offensiva contro le degenerazioni del sblema sanita¬ 
rio pubblico nasca non tanto dalla volontà di risanarlo, 
quanto dal proposito inconfessalo di accelerarne l'estinzio¬ 
ne a vantaggio della medicina privala. 

Soprattutto, é la metodologia adottata che lascia la sen¬ 
sazione di un gioco diretto all'inganno dell'opinione pub¬ 
blica. Governare non significa lanciare denunce apocalitti¬ 
che sulle cose che non funzionano. Governare significa 
raccogliere dati sui vizi delle amministrazioni, verificarii, ed 
operare per l'eliminazione di tali vizi, degli abusi, delle di¬ 
sfunzioni. Strillane prima é qualcosa che somiglia ad un ali- f 
bi propagantlisiico in cui la chiacchiera nevrotica sostituì- 
«ce l'acne di governo. ... 

D a quando Achille Occhetio - ovundo preso otto 
del danno causalo dalla loitizzazioiie partito¬ 
cratica delle Unità sanitarie locali - ha dichiara¬ 
to la disponibilità del A:! a non far rientrare i 
propri rappresentanti in quegli organismi, tutti 
aH'estemo sembrano pensare che quella deci¬ 
sione comunista sarà, in una materia tanto ingarbugliata, 
l'atteso toccasana. Il Rei ha le catte più in regola di altri per 
aver sollevalo il problema: però, se i posti lasciali vuoti dai 
suoi rappresitnianli saranno tranquillamente lottizzali fra 
gli atiri partili, lutto procederà come prima o peggio. 

Nei gioniali, a proposito del dossier ministeriale sulle 
Usi. abbiamo letto titoli come 'De Lorenzo la i nomi". Ingo¬ 
lositi. abbiamo compulsato le quindici cartelle ministeriali, 
scoprendovi per esempio che il prcsidcnie del Comitato di 
gestione della Usi di Monlalto Ullugo, in Calabria, ha latto 
la propria campagna elellorale utilizzando fondi pubblici. 
Ammazza, che coraggio questo minislro De Lorenzo. Ha 
fallo i nomi: ha inchiodato alle proprie responsabllilà il pre¬ 
sidente della Usi di Monlalto Ullugo. Forse, Irallandosi di un 
Comune della C.ilabria. avrebbe potuto chiedere piuttosto 
informazioni a un suo collega di Sverno, quel minislro Mi- 
sasi che sulla Calabria sa tulio perché ne é il supremo lulo- 
re democristiano. 

Il dossier De Izircnzo cita pure il caso della Usi 11 di Pe¬ 
scara, che non utilizza un ospedale costruito diciassette an¬ 
ni la, e che rinvia i concorsi per poter prorogare gli incarichi 
già decisi. Su Pescara e sull'Abruzzo regna un altro autore¬ 
volissimo capoclientela democristiano, il minislro Remo 
Gaspari. Se De Lorenzo si fosse rivolto a questo suo collega 
di governo per chiedergli notizie su quell'ospedale misle- 
riosamento inutilizzato da diciassetle anni, avrebbe scoper¬ 
to dove hanno origine le furbizie di potere che inquinano le 
unità sanitarie abruzzesi. Già, ma é molto meno rischioso 
esibirsi in una beila denuncia sdegnala, che rischiar di gua¬ 
stare 1 rapporti politici c personali con inilucnii colleghi dì 
governo. 


Il ministro del Tesoro sollecita Patrucco. I sindacati confermano: «Prima si firma» 
Martedì rincontro decisivo. Tavola rotonda delfUnità con giovani olierai metalmeccanici 

Carli incita gli industriali 
«Siate duri sui contratti» 


E adesso un ministro della Repubblica, Guido Carli, 
grida la «carica» agli industriali che non intendono 
rinnovare i contratti dei metalmeccanici. I sindacali, 
intanto, con nuove dichiarazioni di Marini e Benve¬ 
nuto, confermano lo sciopero generale se martedì 
la Confindustria non correggerà le proprie scelte. 
Patrucco, a nome degli imprenditori, rivendica da 
Andreotti misure adeguate. 


BRUNO UGOLINI 


tm ROMA II governo ha fatto 
sentire la sua voce sui confralfi 
di lavoro. È sfato il minislro del 
tesoro Guido Carli a prendere 
lu parola ieri, di Ironie all'as¬ 
semblea degli induslriali di 
Trieste, dopo l'mlervonto di 
Carlo Patrucco, vice-presiden¬ 
te della Conlinduslria. Un cor¬ 
teo di operai metalmeccanici, 
poco prima, aveva manifestato 
davanti al palazzo dove si svol¬ 
geva la riunione. Ed ecco le 
parole testuali di Carli, riserva¬ 
te ai lavoratori, con toni un po' 
ironici; «Fanno bene a lare 
chiasso». E poi; «IncilcrO Pa- 
trucco a comportarsi in modo 
da fargliene fare ancora di più, 
perché gli antagonismi sono 
necessari al rispetto delle auto¬ 
nomie*. Un vero e proprio •in¬ 
citamento* all'ala più aggressi¬ 
va della Confindustria affinché 


insista ncll'altcggiamcnto teso 
a rendere impossibili trattative 
positive per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro dei metalmec¬ 
canici. dei chimici, di altre ca¬ 
tegorie dell'industria. Il gover¬ 
no. con il ministro Battaglia, si 
era già mosso in questa dire¬ 
zione. prometicndo il proprio 
intervento affinché non venis¬ 
se cifclluaia. come chiedeva¬ 
no CgiI, CisI c Uil. la proroga 
della legge sulla scala mobile. 
Ma ieri a Tricsic Carlo Patrucco 
ha chiesto di più. Il piano incn- 
nalc del governo, ha dello, va 
bene, *ma come é possibile at¬ 
tuarlo di fronte a piattaforme 
coniralluali che prevedono au¬ 
menti di oltre il 40 per cento?*. 


E aveva chiesto al go/emo ri¬ 
sposte sul costo del avoro e 
sulla liscalizzazìore <li‘gli one¬ 
ri sociali. 

L'uscil.'i di Car i senbra an¬ 
che voler spingete Cgit. Cisl, 
Uil a confermare la rcnlilata 
ipotesi di sciopero generale. 
Un incontro decisiva Ira im¬ 
prenditori c Con-cderizioni é 
previsto per martedì. Trcntin 
ha già detto che l'ulliin a parola 
(sciopero generale o no) spel¬ 
ta alla Confindustria. Noi ave¬ 
vamo detto a Pininfarina. ha ri¬ 
cordato ieri Franco Marini, di 
e.ssetc disposti, dopo i contrat¬ 
ti, a discutere su tutto, l-a verità 
é, ha aggiunto Giorgie- Benve¬ 
nuto. che gli attuali ve ikti del- 
ras.sc>ciazione imprcnlitorialc 
sono in difficoltà ed allora cer¬ 
cano •nemici esterni*. 

La sfida dei contralti è dun¬ 
que più che mai apera. «L'Uni¬ 
tà* ha voluto ascoltare le testi¬ 
monianze di sei g ovati i operai 
della Rat di Torino, di Milano, 
Pontedera , anche in prepara¬ 
zione della Conferenza nazio¬ 
nale sulta Rat organ.zzata dal 
Pei venerdiesabatodella pros¬ 
sima .settimana a Torino. 
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Contestcìzioni in Cgil 
«Siamo senza regole, 
vogliamo democrazia» 

STEFANO BOCCONETTÌ 


B RO.MA. Talmente tanti 
che la sede della Cgil, a no¬ 
ma, non li ha potuti ccniene- 
re. Cosi l'assemblea <li .'^00 
•quadri*, dir genti, ma 'opr il- 
tutto delegali di fabbric.i c lei 
ministeri della Cgil - tiu iili 
per discutere il documento 
sulla democrazia sindac.ite. 
che lutti chiamano «il (lo< u- 
menlo dei 39* - s'è irasfeiila 
neiranlilealio della Cìs!. L n- 
contro - presieduto da F'a< lo 
Franco, aperto da Adriana 
Buffardi e concluso da Innu .lo 
Bertinotti - ha rivendicato la 
definizione di nuove rt'gcle 
nel rapporto Ira sindacati e 
lavoratori. Regole che pos o- 


no - «devono* - essere speri¬ 
mentate subito: in questa sta¬ 
gione contrattuale, insomma. 
gli accordi dovranno passare 
al vaglio del referendum nelle 
fabbriche. Nuove regole, eie 
l'assemblea ha chiesto anche 
per quel die riguarda la via 
interna della Cgil. È stato pio- 
poslo il superamento de la 
•logica delle componenti*, 
che paralizza l'organizzazio¬ 
ne, e l'alfeimazione del prin¬ 
cipio; una ‘està, un volo. Ma 
questi 500 vogliono darvila ad 
una nuova -conente*? Netto il 
diniego dei protagonisti, «Chi 
ci accusa di questo, r/uole elu¬ 
dere i problemi che sollevia¬ 
mo...». 
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Capovolgete 

runità 

troverete 



Cj soio le due pnqino quotidiano di "Cuore Mundiaf e do* 
móni non dimeniicate (Cuore settimanale). In questo nu* 
mero- il dramma di Giorgio Bubba. Per «i grandi sponsor di 
Italia 90" la vera storia del cioccolato Mars Continua il Pre¬ 
mio Control tra gli inviati negli stadi II nostro esperio Ciro G. 
Bara\alle difende Paolo Valenti. 


A Roma prende 
il via 

la Costituente 
delle donne 


Un teatro Centrale stracol¬ 
mo ieri a Roma ha visto il 
primo incontro fra comuni¬ 
ste c donne di altro csj>e- 
nenze politiche, sindacali- 
ste. esponenti delfassocia- 
zionismo. intellettuali inte* 
resSiite alla Costituente. Au¬ 
tonoma. limite della politica, istituzioni, rappresentamta, 
programma della nuova formazione ecco gh argomenti. Un 
dibaMiio fra donne durato sette ore che ò stato anche il pri¬ 
mo banco di prova, il primo «bagno sociale*, della Costi- 
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tuenre promossa dal Pci. 

Cossiga-Csm: 
il Quirinale tace 
sulle rivelazioni 
dell’o&presso» 


Siienzio-dt tomba al Quirina¬ 
le sulle notizie pubblicale 
dall'Espresso circa l'inten¬ 
zione di Cossiga di inviare 
un messaggio alle Camere 
SUI probic.ni della giustizia. 
Secondo il sctiimanalc, in 
edicola domani, i poteri del 


Csm, le funzioni del ministero della Giustizia, e i ruoli del pm 
■sono i tre problemi che il presidente della Repubblica sotto¬ 
porrà al Parlamenlo. Il ministro Va.ssalli ha dichiaralo di 
•noncssoreinlcnzi.»naloadinlcrfcnrc*. iPAr-iw. S 


Alllamie 
per il disastro 
ambientale 
all’Est 


Per la prima volta ieri alla 
conferenza ecologica pa¬ 
neuropea di Dublino i paesi 
dell'Est si sono misurati con 
l'Occidente sul problema 
dell'inquinamento ambien¬ 
tale sulla base di dossier, ci¬ 
fre e stime piec.se. Il quadro 


che emerge é mollo più grave del previsto; «Verso Est. a venli 
minuti di volo da Bonn - ha commentalo Ripa di Meana, re¬ 
sponsabile Cec per l'ambiente - la durata media della vita è 
da sette .i dodici anni più cp.'.a a causa del massiccio inqui- 
nameiito industriale*. pagina 9 


Falso documento 
Su Ustica 
un’altra bu^ 

Non era una coincidenza, come avevano tentato di 
far credere presentando un documento falso datato 
1 aprile 1980. L'esercitazione Synadex era stata «co¬ 
struita» ad arte per impedire ai radar di Marsala di 
vedere cosa accadeva sul cielo di Ustica la sera del 
27 giugno di dieci anni fa. Un depistaggio «preventi¬ 
vo». Un’altra storia delle bugie che hanno accompa¬ 
gnato l'inchiesta, rivelata da Rinascita. 

GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA I servizi sapevano 
che i corridoi aerei sarebbero 
stati invasi da caccia militari. 
Cosi, all'ultimo momento, per 
tar disattivare parzialmente i 
radar di Marsala, decisero di ri¬ 
correre alla Synadex, presen¬ 
tandola successivamente, in 
un documento falso, come 
un'esercitazione decisa già da 
due mesi. Questa ennesima 
storia di depistaggi, bugie c re¬ 
ticenze che hanno accompa¬ 
gnalo le indagini sulla tragedia 


di Ustica é ricostruita in un ser¬ 
vizio che apparirà sul prossi¬ 
mo numero di Rinascila. Nel¬ 
l'articolo. viene rivelalo anche 
che una delle bobine di Marsa¬ 
la consegnata ai giudici ha una 
durata di quattro volle supcrio¬ 
re alla media: un'altra manipo¬ 
lazione. Sulla vicenda é inter¬ 
venuto Gitinni Cervelti. mini¬ 
slro della difesa del governo 
ombra. «Tutti coloro che sono 
stali chiamali in causa si pre¬ 
sentino spontaneamente alla 
magistratura*. 
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Scontri tra inglesi e olandesi: 30 feriti, 40 fermati e due arrestati (uno aveva una pistola) 

Paum di hooligan, Mondiali in trincea 
Ore di ^errigliia uribana a Cagliari 



Trenta feriti, quaranta fermati, due arrestati (uno 
andava allo stadio con una pistola), sassaiole, mac¬ 
chine danneggiate, vetrine infrante. Ecco il bilancio, 
provvisorio, della vigilia di Inghilterra-Olanda a Ca¬ 
gliari. Qiuel che si temeva è dunque accaduto. Una 
minoranza di hooligan inglesi ha scatenato ieri sera 
la gueniglia e ha messo a dura prova l'imponente 
schier.imento di polizia. La partita è finita 0-0. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


B CAGLIARI. Un'ora di guer¬ 
riglia in piena regola. L'hanno 
scatenata un migliaio di hooli¬ 
gan pcco dopo le 18 mentre i 
filosi delle due squadre si re¬ 
cavano a lo stadio. I tafferugli 
sono nati proprio quando le 
forze dell'ordine hanno dirot¬ 
tato il coreo dei sostenitori in¬ 
glesi, per impedire che venis¬ 
sero a contatto con i suppor- 
ters deirOlanda. Le strade in¬ 
torno al .iml’Elia sono state 


bloccate, mentre un migliaio 
di hooligan iniziava una fina 
sa.ssaiola contro le forzie del¬ 
l'ordine. contro le macchine 
in sosta e alcune vetrine della 
zona. Carabinieri e polizia 
hanno caricalo e ne è scaturi¬ 
to un corpo a corpo. Dopo cir¬ 
ca un'ora la situazione è tor¬ 
nata sotto controllo e circa 
500 tifosi sono stati bloccati. Il 
bilancio: trenta feriti, quaranta 
fermati e due arresti. 


Un momento degli scontri tra tifosi Inglesi e forze del ordine prima dell'inizio della partita I nghilterra-Olanda 
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Trentacinque tifosi romeni chiedono asilo politico all’Italia 

A Bucairest Fincubo non è finito 
«La Securitate era tra i minatori» 


DAL NOSTRO INVIATO 


G. BOCCHI - M. CERUTI 
E. MORIN 

TURBARE 
IL FUTURO 

Un nuovo inizio 
per la civiltà planetaria 

DISTRIBUZIONE GRUPPO EDITORIALE GIUNTI (FIRENZE) 


GABRIEL BERTINETTO 


B BUCAREST. I minatori li- 
naimenle hanno lascialo lu 
capitale romena, Paura e sol¬ 
lievo. in queste ore. si mi¬ 
schiano. E in molti a Bucarest 
giustificano l'operato dei 
mazzieri venuti da lontane mi¬ 
niere a riportare l'ordine in cit¬ 
tà. Nella sede di -Romania Li¬ 
bera*. che anche ieri non è 
siala stampala, incontriamo il 
commenlalore Uly Valureanu 
che manifesta le sue preoccu¬ 
pazioni: «l-a gente comincia 
ad avere davvero paura. Sa 
chi é il capo della delegazione 
di minatori che l'altro giorno é 
venuta qui a lanciarci addos¬ 
so ogni sorta d'accusa? Un taf 
Camarescu, e.x ufficiale della 
Securitate*. 


Ai pretoriani in partenza 
per i luoghi di provenienza, il 
presidente Iliescu ha rivolto 
senllle parole di ringrazia¬ 
mento. -Elementi di destra, 
dentro e fuori la Romania, 
complotlavano per prendere 
il pxjtere, vi siamo grati per 
averlo impedito. Ma lo spirilo 
di lotta e di vigilanza non deve 
venire meno*. Replicando 
uno dei minatori, Miron Co¬ 
sma, ha detto: «Era nostro do¬ 
vere intervenire e dare alla cit- 
là una lezione di democrazia. 
Se necessario, torneremo*. 

A Roma trentacinque tifosi 
romeni al seguito della nazio¬ 
nale di calcio hanno chiesto 
asilo politico alle autorità ita¬ 
liane. 


Moretti&ViUili 


editori 
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L'orgoglio ferito della tribù bianca 


B Camerun. Egitto. Costari¬ 
ca... Non sono le Nazioni Uni¬ 
te. Sono le sorprese de. Mon¬ 
diali di calcio. All'improvviso, 
cogliendo di contropiede gli 
esperti cicor.imeniaton squa¬ 
dre di giocatori neri e del 'Ter¬ 
zo mondo hanno nnsso in pe¬ 
ricolo nazionali famose nella 
storia calcistica, dall Argenti¬ 
na, campione del nondo 
usccnt.r. alla Scozùi. ÉI islnilti- 
vo rovistare fra le pieghe della 
cronaca, seguire il commento, 
infiorettalo di luoghi comuni e 
di pregiudizi cosi candidi da 
apparire paietici, dei cronisti 
sportivi durante le partito, il lo¬ 
ro stizzito parteggaie per la 
grande Germania, [ler .'indo¬ 
mabile Inghilterra. 

Fra le funzioni sociali dei 
mondiali di calcio, c'è forse 
anello quella delTaflacciarsi 
sull.] scena storica dei paesi e 
dei rappresentanti delle cultu¬ 
re che lino a ieri emno consi¬ 
derate per principio inferiori, 
Nellii sorpresa va anche regi- 
slrath una noia di frustrazione 
c di inconfessala paura; la -tri¬ 
bù bianca* non ha più il mono¬ 
polio della storia Tecnica- 
mente ed economicamente 


forte, la "tribù bianca* éderno- 
gralicamenle debole, si a nte 
oscuramente condannati .id 
una posizione di minoranz. > su 
scala planetaria, sta sviluppan¬ 
do il complesso delTas'icdio. 
Dire, in queste condizioni, che 
stiamo andando verso una .so 
cielà multiculturale c multroz- 
ziale non é una prolessinn” di 
lede c neppure un gcnenro, 
demagogico auspicio. 1. iin.i 
semplice constatazione, la rile¬ 
vazione di una tendenza -. rrnaI 
chiara, che del resto coni spon¬ 
de ad un bisogno profondo di 
ricquilibrio mondiale fra popo¬ 
lazione e risorse che si pt:treb- 
bc far lacere solo a cosio di 
sofferenze inaudite, se nuri di 
veri e propri genocidi. 

Prendere allo di questa ten¬ 
denza non .sembra dunr-iu 
una sprovveduta conces'ìoiii- 
al populismo. Vuol dire se lt.];i- 
to non chiudere gli occtii d,i- 
vanti alle caraneristiche emer¬ 
genti del mondo in cui l’h-iii- 
mo. Non vuol dire invocare iu 
confusione babelica delli- lin¬ 
gue c degli stili di vita, !'c*.tetu- 
smo o li sincretismo impro'on- 


FRANCO FERRAROTTI 

salo delle tradizioni culturali 
specifiche. Significa semplìcc'- 
menlc iniemjgarsi sulle condi¬ 
zioni e sulle possibilità di con¬ 
vivenza fra culture diverse, eli 
incontro pacifico e di dialogo 
fra mondi di pensiero c di 
esperienza diifcrenziali. 

È curioso e per qualche 
aspetto inquietante che studio¬ 
si seri come Salvatore Palidda, 
ricercatore parigino, e Giovan¬ 
na Campani, dell'Università eli 
Firenze, non si rendano conto 
di queste esigenze elementari. 
A loro giudizio, si dànno In 
proposito due «modelli*; quel¬ 
lo francese, c he ritengono giu¬ 
stamente calibrato sulla strut¬ 
tura e sui modi di interver.lo di 
uno Stalo forte, dotato di un.i 
precisa coscienza nazionale, 
alieno dall'i.nscguire illusorie 
chimere lerzomondisic e 
quello Italiano, che si presenta 
al contrario confuso e lassista, 
scandalosamente aperto, a lo¬ 
ro parere, a tutti gli africani, 
per esempio, che bussino alia 
sua porta, lo'se per la sempli¬ 
ce, ina grave ragione che noti 
é un vero Stalo nazionale, che 


è debole, che non sa difendere 
le sue prerogative e che addi¬ 
rittura si;rr bra aver proposto di 
dare il volo agli immigrati cx- 
tracomunit.iri. 

La tesi dei due studiosi é 
contenula in un saggio di pros¬ 
sima pubtilicazione nella rivi¬ 
sta Peup'cs Médilerranéens, 
dedicato ai problemi del razzi¬ 
smo. Naturalmente, parecchie 
osservazioni sono tull'altro 
che volgar o poco serie. Mi im¬ 
pressiona Iterò l'impianto ge¬ 
nerale del loro ragionamento, 
che mi sembra tutto fondato su 
un'idea di -Stato nazionale au¬ 
toritario o, com'essi pudica¬ 
mente dicano, -regolatore*, e 
su un p-eiiudizio eurocentri¬ 
co, che ne ‘;i gli inconsapevoli 
nipotini di 7«3bineau. 

Com'e passibile p>om; la 
questione -tei dialogo inlercul- 
lurale, cl .e - ripeto - non signi¬ 
fica grossolana confusione 
delle culture (si tranquillizzi 
Ton. Laurti Balbo'), se prima 
non si chi.irisce e non si ab¬ 
bandona con decisione il pre¬ 
giudizio curoccnlnco, vale a 
dire li pregiudizio che scorge 


nella cultura europea occiden- 
lale il termine normativo ton- 
damenlalc. rispetto al quale 
ogni altra cullura é da conside¬ 
rarsi solo come precullura, in¬ 
cultura o cullura, per cosi dire, 
abusiva? 

Da questo punto di vista, 
molli discorsi sull Europa unita 
prossima ventura non sono del 
lutto rassicuranti. Dalle pro¬ 
spettive di Giovanni Paolo II, 
che vede in un'Europa cristia¬ 
na una sorta di nuova edizione 
del sacro romano impero, ai 
propositi di Francois Mitter¬ 
rand che sembra a tratti sogna¬ 
re un impossibile ritorno di 
grandeur che vedrebbe nella 
Francia il cuore dell'Europa e 
magari del mondo, il pregiudi¬ 
zio eurocentrico non ha cessa¬ 
lo di lare le sue vittime, più o 
meno illustri. La crisi odierna 
dell'Europa é da vedersi in 
questa sua incapacità di pen¬ 
sarsi come unità, ma non co¬ 
me la gaullista .Europa delle 
patrie* bensì come compagine 
sovranazionalc, in cui razze e 
culture differenziate, ricono¬ 
sciute e valonzzate nella loto 
specilicilà, possano dialogare 
c convivere. 
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Giornale del Partito comuniMa italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 192'1 


Il voto in Algeria 


ANNA BOZZO 

M entre si attendono a quattro qiomi dalle elezio¬ 
ni airminislralive in Alqoria le cifre dei voti c 
dei seggi ottenuti da ci.ascuna (ortnazionc politi¬ 
ca, gli unici dati delinilivi e precisi, (orniti giovc- 
di 'era dal ministero degli interni si nferiscono 
al numero dei volali (64 15% degli aventi diruto 
nelle elezioni comunali, un punto in piu nelle comunali un 
punto in piu ne le regionali) e alle maggioranze (assolute o 
relative’) otlenulc in ciascun consiglio dalle liste che aven 
do superato ta usglia minima del 71. vi saranno rappresen 
tale La percentuale del 55 42'- con cui si e ufiicialmente n- 
conosciuta la viiloria del Fis {il Fronte islamico di salvezza) 

I aggressivo e dinamico partilo degli islamici seguaci di Aba 
SI Madani, ci di:e soltanto per ora che esso 0 maggioritario 
in853dei 1539 comuni incuisièvolato mentre il Rn (Fron¬ 
te di liberazione nazionale) ha oltenulo la maggioranza in 
sdì 487 comun pan al 31% e mollo probabile quindi che la 
percentuale de la vittoria del Fis rilento ai voti complessivi, 
sia anche piu alla 

Difficile non ncavare da questi pomi risultati, nella loro 
per noi insolita e incompleta formulazione 1 impressione 
che SI stia fornendo una lettura edulcorala della realtà, in at¬ 
tesa che il gruppo dirigente si accordi sul da (arsi Non a ca¬ 
so i toni usati del vincitore in tutte le dichiarazioni rese finora 
sono dei più pacati e tranquillizzanti e non ò da escludere, 
secondo alcuni osservatori un qualche accordo al vertice 
tra il governo e Abbasi Madani 
Ma non tutto s nduce allo scontro bipolare tra Rn ap¬ 
prendista stregone e I SUOI oppositon islamici organizzali in 
un vero e proprio partilo politico, l,a:n dolalo di mezzi finan¬ 
ziari e di un apparato efficace e moderno In tutti questi anni 
in realtà il regime li ha lasciati liberi di agire ogni qualvolta si 
trattava di tenere a bada i cosiddetti progressisti laici, sem¬ 
pre piu insoflcrentl e preoccupali a tenere le distanze dal 
partito unico che non seguiva i nimi di crescila della società 
civile Ma ecco che ora, alla prima scadenza elettorale, gli 
islamici, sintomo di un grave e profondo disagio sociale c di 
un altrettanto grave crisi di identità della società algerina, 
emergono come I opposizione piu consistente e minacciosa 
e infrangono il monopolio dell Rn e le ripercussioni non tar¬ 
deranno sul quadro islituzionale In realtà il mullipartitismo 
algerino finora aveva funzionato solo come valvola di sfogo 
per I malumon del paese permettendo al gruppo dingente 
di restare in setta 11 dato più interessante di queste elezioni, 
che rapprescnt-i anche I incognita maggiore 0 senza dub¬ 
bio dunque Fasteisionismo, che oscitla tra il 35 e il 36% de¬ 
gli aventi dinlto al voto secondo i dati ufficiali e definitivi c 
che, nfento a quella che ù la prima elezione in regime di 
multiparlitismo, ma ancora gestito datl'Rn significa una sfi¬ 
ducia totale 0 rzdicalc nel regime stesso da parte di una fra¬ 
zione importante dell'elettorato piu critica c matura di quan¬ 
to non SI creda Gli algerini che hanno scelto l'astensione 
hanno voluto marcare la loro distanza e soprattutto l'indi¬ 
pendenza dall Rn, e c ù da credere che senza la minaccia 
del Fis, le astensioni sarebbero state ancora più numerose 

n pratica una dimostrazione della insanabile 
spa< calura che si 0 creata da anni tra paese rea¬ 
le e paese legale Se molti algerini hanno rispo¬ 
sto all'opportunità offerta loro dal regime di | 
creare panni e associazioni fuon dall Rn non 
sembrano più disposti ad accctfare Iq condizio- 
nf di quest'ultimo dacuislsenlonoevidentcmenteoppressi 
enonrappresertati Neppure a giudicare dalle dichiarazio¬ 
ni raccolte a caldo dagli inviati stranieri, sono disposti, una 
volta liberatisi di un partito unico a permettere che un attro 
51 installi al suo [osto 

Il Rs infalti nc n la mistero del suo obiettivo totalitario che 
e quello di applicare sistematicamente la legge islamica 
(chana) e di uscire dalla logica della democrazia occiden¬ 
tale per esso soltanto apparente 
Ma Abbosi Madani C un politico troppo fine per non sape¬ 
re che toni tiop(io trionfalislici in questa fase potrebbero 
nuocere al suo successo c per non ricordare che proprio 
nello scorso me-x* di febbraio dal ministero della Difesa era 
giunto un monito contro coloro che intendessero profittare 
della democrazia, dicendo testualmente che I esercito sa¬ 
rebbe pronto ad intervenire per impedire a costoro di costi¬ 
tuire una dittatura E I esercito non resterebbe a guardare 
anche se sembra che nelle sue file gli islamici nscuotano al¬ 
cune simpatie 

Appare dunque chiaro che la posta in gioco à molto più 
alla del governo delle assemblee locali c già si guarda alle 
annunciale elezioni politiche che il Rs vuole ora anticipale 
mentre il «Resseniblemenl pour la culture e la democratic- 
(Red) il partilo c he ha oltenulo subito dopo le liste degli in¬ 
dipendenti il 5,65% SI dice favorevole ad un governo di tran¬ 
sizione che guidi >1 paese alla prossima scadenza elettorale 
ancora una volta n disaccordo con il Front socialiste di Ahid 
Hammed Costu , avendo boicottato le elezioni definite una 
(arsa, conta di recuperare la maggioranza silenziosa degli 
astenuti, che di fitto gli ha dato ragione e vede come unico 
sbocco all'inequivocabile crollo dell Rn una nuova assem¬ 
blea costituente per ora solo un pesante clima di incertez¬ 
za, aggravato da silenzio prolungalo delle autorità (una di¬ 
chiarazione del governo, già attesa Ira giovedì c venerdì 
scorso, larda a giungere), ma le informazioni che filtrano 
col contagocce la dicono lunga sull imbarazzo dei dirigenti 
dell Rn, che sono ancora (ma per quanto’) i registi del fra¬ 
gile avvio della pc restroika algerina 



La concezione liberaldemocratica ci condanna alla logica dellutile, 
punta alla neutralizzazione dei conflitti e nega le ragioni dellequitèi 


Le regole non bastano 
alla questione sociale 


PIETRO BARCELLONA 


■■ Il tema delle riforme ù 
quello che mette piu alla pro¬ 
va la qualità di un sistema po¬ 
litico-sociale, non solo perché 
consento di verificare il grado 
di innovazione tollerata (c 
quindi la flessibilità) det siste¬ 
ma medesimo, ma anche e 
principalmente perché tende 
a rendere visibili la qualità e la 
natura det potere costituente 
det chi può decidere di cam¬ 
biare le regole Allo stesso 
tempo permette di chianre la 
natura e ta qualità delle regole 
che si voglionocambiare 
In che modo e su quali basi, 
direi con quale fondamento, 
SI possono cambiare le rego¬ 
le’ Qui si coglie un primo pa¬ 
radosso di ogni teoria di im¬ 
pianto liberal-democralico 
. Ci vogliono regole per cam¬ 
biare le regole, ma queste re¬ 
gole, nonostante gli sforzi e i 
tentativi di ingegneria costitu¬ 
zionale, non sono mai intera¬ 
mente prefigurale net cosid¬ 
detti procedimenti di revisio¬ 
ne Se infatti I innovazione 
tende a modificare gli equili- 
bn di potere consolidato la 
struttura e la funzione degli at¬ 
tor politico-sociali, la questio¬ 
ne non può essere risolta at¬ 
traverso una pura Invenzione 
procedimcntale, la disconti¬ 
nuità non ama la procedura 


L’idea 

di bene pubblico e 
di bene collettivo 


E qui viene in causa il se¬ 
condo paradosso della conce¬ 
zione procedurale e contrat¬ 
tualistica della democrazia 
Quando si discute di nfor- 
me CI si accorge che non pos¬ 
siamo fare a meno delle rego¬ 
le, per dme visibilità e struttu¬ 
ra al nostro agire Individuale e 
collettivo, e tuttavia si perc^i- 
sce chiaratitenK nhe noif las¬ 
siamo accontentarci delle re¬ 
gole Vogliamo porre anche la 
questione dei fini sostanziali, 
degli obiettivi che si intendo¬ 
no perseguire attraverso le re¬ 
gole In realtà una soluzione 
procedurale non ci soddisfa, 
come notava recentemente 
Remo Bodei, perché vogliamo 
ipotizzare una società più giu¬ 
sta e migliore, epperò abbia¬ 
mo ragionevolmente paura 
dei pencoli che ogni soluzione 
sostanziale porta con sé An¬ 
cora Bodei osservava che la 
società più giusta chiama in 
causa l'idea di bene pubblico 
e di bene collettivo, ma sap¬ 
piamo pure che se II bene che 
SI propone non é universal¬ 
mente condiviso, SI rende ne¬ 
cessaria una decisione costi¬ 
tuente unilaterale, un'imposi¬ 
zione autoritativa del bene 
che presuppone il disaccordo 
(come del resto accade nella 
concezione giacobina) L ac¬ 
cordo, infatti, non ci dà il be¬ 
ne pubblico perché si basa 
sulla convenzione di rimuove¬ 
re ciò che divide, vieta di bru¬ 
ciare le streghe, ma perciò ci 
condanna alla logica dell'uti¬ 
le, della convenienza recipro¬ 
ca e dell'adatlamenlo transat- 
tivo che è in pratica la neutra¬ 
lizzazione del conllillo e la n- 
nuncia a far valere (ino in (on¬ 
do le proprie ragioni 
Si direbbe che I accordo 


comporta un regime di lealtà 
divisa e di doppiezza latente 
Ciò dimostra in modo inoppu¬ 
gnabile come sia teoricamen¬ 
te infondata la pretesa neutra¬ 
lità della teoria liberaldemo- 
cratica che ritiene di poter al 
fidare alle regole e alle proce¬ 
dure tutti I problemi della con 
vivenza sociale, della vita 
individuale e collettiva 

Non solo la neutralità è in¬ 
fondata sul piano teorico ma 
é per di piu smentita sul piano 
storico 

Uno Stato che secondo la 
teoria kelseniana pensasse di 
risolversi e identificarsi in un 
ordinamento giuridico, che 
regola anzitutto la produzione 
delle stesse norme è uno Sta¬ 
to che non esiste oche di (atto 
SI nsolve nell'attribuzione di 
statualilà ai rapporti di forza 
vigenti in un determinato con¬ 
testo storico-sociale e alle re¬ 
gole sostanziali che in esso 
sono praticamente vigenti nei 
rapporti di fatto 

La tesi di Ernesto Galli delia 
Loggia recentemente soste¬ 
nuta su Micromega, che la li- 
bcraldemocrazia è soltanto 
procedura e perciò non può 
consentire di dare alcun nlic- 
vo alla questione della giusti¬ 
zia sociale e neppure alla di¬ 
stinzione fra innovatori e con¬ 
servatori, fra nformlsli o rea¬ 
zionari, è perciò teoricamente 
inadeguala e storicamente 
falsa 

Mettere fuori campo i valo¬ 
ri. li tema della giustizia e il 
conflitto suH'idea di bene 
pubblico SI rivela in realtà per 
quello che é una ideologia e 
una mistificazione 

Come è stato osservato da 
van studiosi di diversa origine 
e di diverse opzioni culturali 
(penso da ultimo a uno stu¬ 
dioso cattolico come D Ago¬ 
stino). l'ultima parola del si¬ 
stema giuridico kelseniano è 
la forza 

Dentro l'automa che gioca 
a schacchi )^ondo le regole 
astratte, c'è, infatti, come nel¬ 
la metafora di Bqniamlnijun 
mostruoso nano che aglKc 
occultamente spostando le 
pedine a suo arbitrio e piaci¬ 
mento La neutralità dell'ordi¬ 
namento giundico serre solo 
a rendere invisibile il potere 
reale che comanda i rapporti 
sociali 

L'ordinariiento giuridico 
delle procedure, assoluta- 
mente contingente e conven¬ 
zionale, appunto perché privo 
di rifenmenti a cnteri di giusti¬ 
zia e di equità, é. in realtà, a 
causa della sua stessa appa¬ 
rente neutralità, in balia del- 
l'economia e della politica 
che ne determinano i conte¬ 
nuti reali secondo i pnncipi 
del calcolo economico e della 
razionalità strumentale, che 
sono I ven regolatori del siste¬ 
ma 

Per escludere la rilevanza 
del problema del bene condi¬ 
viso e/o del conflitto sulle ra¬ 
gioni di giustizia, bisogna, in¬ 


fatti assumere che lutti i biso¬ 
gni e gli interessi siane nego¬ 
ziabili c traducibili in mecca¬ 
nismi di compensazione eco¬ 
nomica e correl.itiv. mente 
che lutti I conflitti (loss mo es¬ 
sere risolti Iransaltivamenle 

E poiché questo -lor ò pra¬ 
ticamente vero (é '.olo un arti¬ 
ficio della modernità come ha 
dimostrato Karl Pclar>i) poi¬ 
ché ci sono bisogni e interessi 
esclusi e poteri che «“eludo¬ 
no é necessario che il potere 
politico ricostituisca continua¬ 
mente la negoziabilitl dei bi¬ 
sogni e degli interi'ssi n con¬ 
flitto (nc sono esempi vistosi 
la trasformazione del proble¬ 
ma della salute ir problema 
economico e la trasformazio¬ 
ne del problema dell emargi¬ 
nazione sociale in sussidi che 
finanziano I accesso ol mer¬ 
cato) 

In questi termini la neutrali¬ 
tà della Icona liberaldcmocra- 
tica é essa stessa costitutiva 
della disponibilità del diritto 
mixlcrno nspelto al potere 
economico e rispetto al pote¬ 
re politico La forma tecnico- 
pnxcdurale del diritto moder¬ 
no SI nsolve insommi m una 
delega in bianco ad altn pote¬ 
ri preesistenti 

E non c é appello alla lega¬ 
lità sostanziale (come vorreb¬ 
be Rores d Arcais, replicando 
nello stesso numero di Micro¬ 
mega a Calli della loggia) 
che riesca a reggere -il con¬ 
fronto teorico (a meno di non 
rosesciare l'impostozione di 
Galli della Lo^ia), giacché 
secondo le premesse della 
teona kelseniana (che é la 
forma più compiul s c r gorosa 
della teona liberaldemocrati- 
ca) tultociòcheèautorizuEato 
formalmente da una nonna, e 
non é formalmente vitrtato è 
automaticamente lega e e va¬ 
lido All interno di una siffatta 
nozione di ordinamento giun- 
dico e di teoria democ'atica il 
concetto di illegalità diffusa é 
solo un concetto socic4ogico. 
giacché per il dintu> esistono 
.solo specifiche figure di reati e 
le comspondqpli Siiqzioni. 

In realtà la teona liberalde- 
mocratica è la teoria che for¬ 
nisce legittimazione ideologi¬ 
ca all'organizzazione capitali¬ 
stica della società e d( Ilo Sta¬ 
lo in senso ampio, dal merca¬ 
to agli apparati arimi iistrati- 
VI Non a caso Antonio 
Gramsci nfiulava, nell analisi 
delio Stato moduno e della 
politica, la distinzione tra 
struttura e sovrastniltura e 
parlava piu adeguataincnte di 
istituzioni del blocco sociale 
dominante e di strumenti di 
egemonia 

Del resto lo stesso Ernesto 
Galli della Loggia fin sce con 
1 ammettere che nello scrigno 
segreto della teona literalde- 
mocrahea c'é il pomato del 
prodotto nazionale leu do e la 
crescita illimitato della produ¬ 
zione di merci E conus anco¬ 
ra Bodei affermava che il cor¬ 
po sociale di una società indi¬ 
vidualistica e atomiz.cata è il 


desiderio mcommensui.il ile 
di ciascuno die si acqii <■ a 
solo attraverso 1 acquisi-ione 
possessiva di quantità « re- 
scenti di merci il corpo s- x la- 
le della massa dei oeside i 
Conuo queste condì .in li 
la stona dello Sialo soci le e 
I esperienza del sixia ismo 
europeo rappresentarti la 
mobilitazione delle clas p u 
deboli attorno ai pnncipnli Ila 
solidarietà e dell equità < x 11 - 
le Costituiscono il tentatilo fi 
istituire dentro e oltre le I e Jo¬ 
le il confllllo come m il ire 
della rilorma e di lega-e la 
questione democratica e la 
questione ‘oc tale come due 
poli di un unico campo m.i- 
gnelico in CUI masse di (c ze si 
scontrano conlinuament le 
questione sociale è la t cria 
dei presupposti materia i d'I 
principio democratico 1 1 for¬ 
mulazione del tema di ina 
teoria della giustizia c ame 
fondamento e obiettivo l« Ila 
stessa democrazia coni iu i- 
mente in tensione Ira il Ijo 
(ormale e il lato sostanziai» 


Processo 

costituente 

antagonista 


L isolamento della quivio- 
ne democratica, della fon la- 
zione delle decisioni colli tiivc 
dalla questione sixtiale « il 
trionfo dell autonomia )- Ila 
politica, la sua separa; i< me 
definitiva dalla questione ,o- 
ciale In questi termini SI ntia 
di un pezzo non piccola di I- 
l'offensiva neoliberale cut tro 
la stessa pensabiliià del s > la- 
lismo 

Un proce sso costituente co¬ 
si come è configurato da (-.4- 
tum nella sua relazione intio- 
duitiva al semmario de Crs 
non può perciò che por<i o 
me antagòh 1*18' rfsitietto fi q > I e- 
sta offensiva che tende ,i de- 
stnitturare I corpi sociali intr r- 
medi le associazioni e quan- 
t'aliro SI frappone fra l'imttivi- 
duo atomi/zalo e I auloill l e 
che tende a ridurre ogni pro¬ 
blema di riforma sul lem no 
del sistema politico in > »nso 
stretto inteso come sistema 
elettorale e (orma di govetrio 

Un processo coslituent* é 
di per sé un processo rife rn a- 
tore che investe tutte le dilu¬ 
zioni del blocco sixtiale Cc 'i ii- 
nante dall Università alli ‘a- 
lute, dalle carceri all'as'sMio 
urbano È l'agenda delle ciie- 
slioni sociali che danno so¬ 
stanza al piincipiodemoiruli- 
co e la costmzione delle • i g- 
geltività che ne prefigurai! > le 
forme 

In particolare non et p lò 
essere riforma di sistema >4 n- 
za riforma dei sindacati e ilei 
ruolo del lavoro e senza rilnr- 
ma dell Università e della ri¬ 
cerca lo statuto dei sapen c il 
ruolo del lavoro sono deci,ivi 
di ogni riforma polilico-six ta¬ 
lee del segno che essa pcirt > 

In questo senso la di'< i s- 
sione aperta da Bassolini ' 'ul- 
I esigenza di un prograims 
fondamentale che ridia identi¬ 
tà alla sinistra sulle que'-li' mi 
cruciali del lavoro e de'le lolle 
sociali segna un passo alanti, 
su CUI occorre tornare pn i ip- 
proprialamente 


Interventi 

Nella fase costituente del Pei 
hanno ancoi'a senso i gruppi 
della Sinistra indipendente? 


VITTORIO FOA MARIELLA ORAMACLIA 


P onuimo un problem ì igli i uli 
pcndenli di mi isir.i tletli ntll h 
slccomuniMe In genvrt* qundo 
sono abbaslan/a numerosi t“si 
cosiituiscoro Irruppi cìulon 'ini 
dai gruppi comunisti Hauiuf^rd 
s<^so che sia cosP iU' ripensiamo di pus ato 
ci pdre di poter descrivere alcune lisionomic 
possibili degli indipL udenti di sinistro 1 r idi 
zioridlmerte si tnttdVd del comp ignodi ^irj 
do» che dixiidcva di dffidii arsi al partito in 
che sen/a abbncLiaro un I orpus leone» i li 
scelte di vita mollo rigido t totale Piu laidi le 
scelte sono state piu cnpi ichc si tratt ► i o 
di specialisti preziosi nel sostegno all attività 
legislativa o di persone f he si supponeva 
dessero piestigio alla lista o infine di fig ire 
ponte verso altre aree poliiic he c culturali 
Oggi dopo la svolta laonsapcvolczz \dif 
lusa del senso del limite del partito rende piu 
che mai obsoleta 1 idea di qualche individuo 
disorganico rispetto a un < orpo organie o la 
priorità che si vuol dare ai programmi rende 
poco sensata la sepcraiez/j degli specia sii 
la rottura dell unità Jci cc munisti, infine fa 
apparire maturo il confron o polilico*cult,-rj 
le senza reti di protezione In piu gli esteri i i 
non iscritti nei fatti sono sempre piu coinvc»! 
tt politicamente hanno aichessj all ordine 
del giorno il problema della costruzione del 
nuovo parilo Noi siamo appunto due pt da 
mentan el Mli nelle liste de 1 Pci Se abbi imo 
scelto non solo di aderire ma di appassii* 
narci alla costituente e se ron ci siamo is. ritti 
peni passato al Partro comunista una raei-o* 
nc c ò E-ssa non ò tanto legata a questioni di 
identità o di dissenso di linea ma alla struttj* 
ra de) partito alle sue carritcristichc an< o'<i 
fortemente gerarchiche illa modalità del 
■comando* della trasmissione della de* isio* 
nc politica già (ormala dall allo verso il besso 
dal centro /orso la penft ria 

Per questo proponiamo che gli indipen 
denti dt sinistra mettano in :ircola7ionc ir il t* 
td la nuov ì lormdzione politica il loro jjin- 
monio piu prezioso che ^ quello della re 
sponsabilità personale, della critica si.i del 
centralismo democratico » he di quello ccr* 
rentizio, dr l diritto a elaborare c a diSsScniire 
in pratica ‘uggcriamo un autonomia di cdh* 
portamenti^ di tutti gli eletti nelle liste dt* ’ci 
che SI diiicoli in tre (ome :oncrcto la possi 
bililà del dissenso, non t>“nevolmcnte con* 
cesso 0 autorizzato, ma motivato sotto la ?ro* 
pria responsabilità assumeidosi i) rischio de 1* 
la scelta p«*rsonale, il diritto a costituire non 


com. nti organizzali ma gruppi di affinila ‘ul 
la b isi (Il campi li nze passioni priontisag 
gettiv imi nle sentite i i liceità di un lutono 
mia anele econoe ica nell iniziativa (propo 
Medilcg^c organizzazione di convegni con 
linuitcì di rapporto con gli i lettori) affinché 
1 elittr» somigli sempre nano a un funziona 
no disc iplinato o sempre piu a un autori alto 
ri di proposte polli die La ragione di questa 
nostra soIIik itazioni non i solo lo'-Tialisiica 
un profondamente politica Li situazit ne 
chiede che I apporlo degli esterni non av\en 
g ^ solo ai fini di una cresi it.i qii imitativa ma 
contribuisca soprattutto i un percorso chi 
non ri dato m i e tutto d i costruire 1^ com 
plessità sex lale infilili non puùessirencMle 
clamati ni rimossa II f itloche non vi sia piu 
alcun soggetto c ipace di issumersi il ruolo 
Lsdusivo o anche solo pre*valenle della tra 
sformazionc sociale nella direzione della li 
berla doli uguaglianza c di una nuova solidi 
rieta va assunto come una sfida pr itica e U'o 
fica differenza fra i sessi ma insieme ad 
ossac in intcrazionecon essa le diversità che 
agiscono nei soggetti sociali (giovani classe* 
operaia celiintelleltuali) possono divenUire 
nuove misure di valori e di operatività politi 
ca Non essere esecutori e assumersi sempre 
piu responsabilità significa paradossalmen 
le compiere anche un atto di moeiestia Si 
gnifica accettare le prove della re alta e am 
mettere che non abbi imo soluzioni facili de 
magogiche a portata di mano per nessuno 
dei grandi problemi che ci stanno di fronte 
dalla criminalità organizzila all evasione f» 
scale dal disservizio pubb'ico all immigrazio¬ 
ne dai limiti del nostro sviluppo ai problemi 
del rapporto fra miseria e natalità nelle artn* 
povere del Sud del mondo Per ogni proble* 
ma ci sono strade percorribili in aticpgiamen 
lo di ricerca e di dialogo per nessuno solu 
zioni confezionate 

Per tutte queste ragioni ci domandiamo e 
domandiamo se il Pci non possa sperimenta 
re (in d ora clementi di responsabilità perso 
naie nr Ila politica collettiva Nei limili del no¬ 
stro ambito d impegno invitiamo a rif’ettere 
su una proposta che i gruppi degli indipt n 
denti di sinistra possano se lo vogliono t n 
Irare (sempre come indipendenti; nei gruppi 
comunisti accettandone la linea politica ma 
affermando non solo per se ma per tutti il 
principio che I adesione alla linea e I impe 
gno di praticarla non escludono anzi com 
portano una responsabile indipendenza per 
sonale 


Noi cacciatori dopo il voto 

CARLO FERMARIELLO 


• atteso refcrnntlum sulla caccia e 
' “iui pestìi idi SI é ii.nalmcntc '\ol 
lo II risultato 1 “ noto Si é ao'i'sa 
ora una vaa Jiscussionc sjl si 
Snificalo del votoesui nuosi ;ro 
blcmi che quel voto ha aperto È 
augurabile che la voi ;nia espressa dagli « let¬ 
tori venga interpretai .1 con realismo Nessuna 
enfasi quindi nessun cjtusirofismo nc'sjn 
ideologismo che pure si sono manifesta i nei 
commenti della prima ora Andando dunque 
alla soslan-a, scmbrc in primo luogo che « it- 
ladini abbiano voluta alfcmare. al di II dei 
tanti appel i e indicazioni l.i loro piena libi- tà 
dicoscienia Si é manilestata cosi anche il- 
I interno din vari partiti una legittima plur ililà 
di posizioni C é stalo poi un oggettivo nell a- 
mo ai compiti del Parlamento che appunto 
posto di fronte a questioni comples.se c «idi- 
cale non può rinunciare al dovere di risolvi r- 
le con leggi appropriate In questa luce :io- 
babilmcnu non sono btc.ti apprezzali Riardi e 
ostruzionismi Inoltre, hu g ocato un ruo o in 
verità non previsto quello che è apparso co¬ 
me un inutile spreco di denaro in una ccm- 
plcssiva situazione di gravi carenze di scr.izi 
civili II voto infine, ha rivelato una venta ap¬ 
parentemente nascosta c noè che oggi il re¬ 
ferendum appare con chiarezza come uno 
strumento logoralo Da tempo intatti nnr é 
pm un arma per vincere le pigrizie ael F.irla- 
mento e pi‘r affermare la volontà del popolo 
.sovrano ma una componente tattica l( Ile 
politiche dei partiti che richiede invece un in- 
lervenlo di urgenza nel qu idro di riformi» piu 
generali per essere rinnovc toc potenziato In 
questo quadro non é risultata convincanle 
1 esagerata polemica contro I astensionismo 
scelto per vane ragioni d, una grande ni ig- 
gioranza di cittadini In d«‘mocrazia I a'ten- 
sione é una possibilità olile il si c il no d ila 
all elettore quando la preposta non risulld 
convincente E poi in pri'senza di rcferim- 
dum solo abrogativi che possono annu Lire 
cioè una legge approvata dal Parlamento è 


giusto che debba pronunciarsi la maggioran- 
z 1 d(*gli elettori Ecco perché la legge ha (is'à- 
10 il quorum del 501.. al di sotto del quale il re¬ 
ferendum non può produrre alcun effetto 
A questo puntoche lare’ Occorre nprcnde- 
rt il cammino inlcrrottoc approvare in Icmpi 
brevi nuove norme sulla caccia e sui pcsiiri 
di Al di là delle confusioni della vigilia che 
nei diversi schieramcnii ha visto uniti intere >si 
non omogenei ed esprimersi contempcra 
ncamcnti' posizioni abolizionistc consumi 
sticht e conservatrici la grande maggioranza 
dei riformatori sono sicur.imcntc presenti 
tanto tra il si che tra gli astensionisti Ebbene 
essi debbono sapersi ritrovare su un Ironie 
comune A tal (ine ò necessario riprendere il 
dialogo con animo aperto senza arroganza 
c senza vcllcilà prevaricatrici Quello che c é 
da fare é nolo Sono infatti già delincale da 
tempo le coordinate fondamentali di una 
nuova legge sulla caccia e di una moderna 
regolamentazione dell uso dei pesticidi Al n- 
guardo anzi le proposte del Pci appaiono tra 
le piu sene ed innovatrici e possono quindi 
costituire per tutti i democratici ui valido 
punto di rilcrirnento U’istituzioni ilgoscmu 
1 partiti e le associazioni dei colliv.itori direi i 
degli ambientalisti e dei cacciatori sono a 
questo punto chiamati a compiere animali 
da buon senso e spinto pratico un allodi re¬ 
sponsabilità A tal line I Arci<accia tara tubo 
intero il suo dovere per rispondere non solo 
alle nuove esigenze dell ambiente e della 
caccia ma soprallullo ai complessivi interessi 
n.izionali Per questo parteciperaconconvin 
zionc animata da spinto di collaborazione, 
all incontro promosso dall Arci con le vane 
espressioni della società fissato a Roma per 
martedì prossimo In'ale riunione chcciau 
guriamo non recnminalo'ia e polemicamen 
le dggrcssisa ma pacala e costruttiva la rilics 
sione potrà continuare c potranno essere for 
mutate proposte concrete c assunti impegni 
unitari E sarà un bene per lutti 
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_ Politica Interna 

In un'assemblea a Roma le comuniste 
a confronto con altre culture ed esperienze: 
dalla sinistra dei club ai consigli cittadini 
dall'associazionismo alle realtà sindacali 


Livia Turco: «Il nostro ruolo non si irisolve 
con il richiamo alla tradizione comunista» 
Lidia Menapace: <-Non voglio un al tro partito 
ma costruire una nuova fonnazione politica» 


Le donne anticipano la costituente 

«Vogliamo far crescere la forza femminile nella società» 


•Ciascuna donna, nel luogo in cui è, attivi un suo 
progetto». La frase è di Livia Turco. Quasi uno slo¬ 
gan per la Costituente. Ieri a Roma primo incontro 
nazionale fra comuniste e interessate alla nuova for¬ 
mazione politica. Test d’esordio anche per la «svol¬ 
ta» nel suo complesso. L'«esperienza» che le donne 
del Pei raccontano. Il ruolo che le altre chiedono a 
loro e a se stesse. 


MARIA SERENA PAUERI 


■■ROMA. Alle cinque del po¬ 
meriggio SI chiudono i lavori. 
Meglio, s'inlerromporo. Il con- 
(ronlo dura dalle dieci del mat¬ 
tino. ci sarebbero ancora 25 
donne prenotate per il micro¬ 
fono. La quantità rassicura, dà 
fiducia? Il teatro Centrale -cor¬ 
nice singolarmente fine secolo 
con due poltroncine, un tavolo 
con tovaglia macramè e un di¬ 
vano sul palco, da deve si -in¬ 
terviene»- è stracolmo. Chi so¬ 
no te donne interessate, in 
quanto aspiranti loncatrici. in 
quanto osservatrici, alla •Costi¬ 
tuente delle donne» a cui chia¬ 
ma il manifesto rosa? Espo¬ 
nenti della sinistra dei club, dei 
consigli ciimdini delle donne 
(esperienze decollale que- 
si'invemo), del »gmppo del- 
l'Arancio». Sindacaliste come 
Carla Passalacqua della CisI, 
Irene Spezzano della Uil, Ales¬ 
sandra Mecozzi della Fiom, 
Fiorenza Farinelli della Cgil. 


Donne delle terzomondiste 
•organizzazioni non governati¬ 
ve per lo sviluppo» e del Movi¬ 
mento federativo democratico. 
C’è Albertina Soliani del movi¬ 
mento femminile della De. In¬ 
tellettuali. Ciomaliste. t natu¬ 
ralmente. tante comuniste. Le 
donne del Pei, aprendosi a 
questo confronto, hanno -bat¬ 
tuto» sul tempo il resto del par¬ 
tito. L'as.semblea risulta, per¬ 
ciò, anche il primo banco di 
prova. Il primo -bagno socia¬ 
le», della Costituente senza ap¬ 
posizioni di sesso. Il rischio è 
la passerella di interventi. Me- 
talora, su quel palco, di una 
burocratica, anziché nuova, al¬ 
leanza di soggetti politici. E co¬ 
muniste (comunisti) restio al 
confronto vero, gelose del ruo¬ 
lo. Il rischio SI materializza. 
Svanisce però per raccendersi 
del confronto su un tema cru¬ 
ciale per molle: la lorma-parti- 
10 . E per rirrompcre, da quel 


microfono, di storie concrete 
di -politica delle donno». 

Livia Turco propone la sua 
relazione d'apertura non co¬ 
me una -modalità vecchia», 
ma come -un'assunzione di re¬ 
sponsabilità». Significa per lei, 
che ha accettato di stare nella 
Costituente, fare un bilancio di 
ciò che le comuniste -in essa 
possono portare». Dunque, un 
bilancio dell'esperienza della 
Carta delle donne. -Un proget¬ 
to che ha conosciuto molli 
successi, ma anche scarti». 
Una -innegabile autonomia- 
conquistata nei confronti del 
Pci, ma anche -il pericolo del 
suo rovesciarsi in parallclLsmo 
di azione e di proposta». Il -pa¬ 
radosso- di una forza femmini¬ 
le che voleva riformare radical¬ 
mente il partilo, ma si è trovala 
avvantaggiala (quote, assun¬ 
zione della differenza sessua¬ 
le) proprio dal suo verticismo 
rigido. La constatazione che il 
nesso Ira -ìdenlilà femminile c 
trasformazione sociale» non 
può essere risolto dal richiamo 
alla tradizione comunista, ma 
anzi chiede una -nuova cultura 
politica-. Da qui, per le donne 
della Carta, la necessità della 
svolta. Nella quale invita a -te¬ 
nere forte in mano il bandolo 
della matassa: l’amore concre¬ 
to per noi stesse e [)er il nostro 
sesso». Il line è. dice, -produrre 
forza femminile nella società e 
nella politica». E dunque si in¬ 
terroga sulle forme dell'auto¬ 


nomia femminile nella nuova 
formazione politica che -dovrà 
fondarsi sulla parzialità dei 
due soggetti, uomini e donne-. 
Per le donne, questi ultimi me¬ 
si pongono una -questione de¬ 
mocratica»: darsi sedi e regole. 
Con gli uomini il compilo è vi¬ 
vere il conflitto e cercare il -ne¬ 
goziato». Quanto al program¬ 
ma fondamentale per Livia 
Turco i punti centrali dovreb¬ 
bero essere: -divisione sessua¬ 
le del lavoro e regolazione so¬ 
ciale dei tempi di vita; rappor¬ 
to Ira famiglia, Stato e soggclti- 
viià femminile; conflitto tra i 
sessi sulla procreazione: scarto 
tra forza sociale delle donno e 
loro peso polilico». La Costi¬ 
tuente che propone alle -altre» 
è, ripete, -un processo mole¬ 
colare che faccia leva sulla re¬ 
sponsabilità e libertà indivi¬ 
duale». -Noi comuniste» con¬ 
clude -vogl-amo privilegiare lo 
esperienze dentro la società: 
luoghi di lavoro, quartieri, 
mondo dcH'inlormazione, il 
Mezzogiorno. Intendiamo far¬ 
lo con altre forze e culture fem¬ 
minili. Pensiamo sia utile lar 
crescere un’opposizione so¬ 
ciale e politica delle donne: far 
e.splodere conflitti». 

A quali condizioni le altre 
accettano la scommessa? Lidia 
Menapace dice: -Mi interessa 
una nuova formazione politi¬ 
ca. Non una nuova forza politi¬ 
ca. Non mi coinvolgerò, cioè. 


in un nuovo partilo. Nè credo 
che una nuova Icrmazione si 
crei ereditando le .illeanzc del¬ 
la De. Per noi donne è impor¬ 
tante la crisi di una forma-par¬ 
tito che si pretende universale. 
Dunque, voglio che la nuova 
formazione nasca a sovranità 
limitata.». Per Menapace è am¬ 
biguo il -non» (comunisti -e 
non») con cui si d-;l.niscono i 
contraenti di questo nuovo 
pano: -Odora di integralismo- 
avverte. Questo desiderio di -li- 
milc-, di -de-enlatiz.jazionc» 
della politica istituzionale. Il 
dove s’incama. nei fiartili, ma 
anche dove ha creato conta¬ 
gio. in altre istituzioni rappre¬ 
sentative. è Icil-motiv |3cr mol¬ 
te. Claudia Mancina parla di 
•line di una fase slcric.>: quella 
dei partilidi massa etico-peda¬ 
gogici. nati nel dop'agiieira», di 
fronte all’esistenza di -itoggclli- 
vilà ormai (orti-, Riniracciamo 
lo stesso filo neirintcrvcnto di 
Alessandra Mecozzi che, sin¬ 
dacalista in Fiom, dice che pu¬ 
re II. nel sindacato il problema 
è che -la politica divora il so¬ 
ciale. Ed è una pialitica dege¬ 
nerata. in cui rinteres:ie gene¬ 
rale non esiste più». Adriana 
Cavarero, filosofa, parlerà an¬ 
che di bisogno di »de-romaniz- 
zazione-: pluralità wni di sog¬ 
getti c luc^hi di decisione, in¬ 
somma. 

Per esempio? Le donne di 
Manfredonia, quelle che si so¬ 
no battute contro lEnichcm. 


«Adesso guardiamo fuori di noi 
così possiamo superare i sì e i no» 


La «cc-sìituente delle donne»: non un duplicato, o 
un'appendice, dell'altra costituente, quella aperta 
dal Pei. Ma un modo per «essere valorizzate» e per 
«valorizzare» la nuova formazione politica. Le don¬ 
ne comuniste tentano di spezzare la gabbia del «si» 
e del «no», si aprono aU’estemo, costruiscono una 
politica delle donne. Parlano le protagoniste dell’as¬ 
semblea del Teatro Centrale a Roma. 


FARRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. Nessuno (nessu¬ 
na) idealizza le donne comu¬ 
niste: non un giardino incarna¬ 
lo, al riparo dalle intemperie 
della politica, nè un luogo 
ideale a partire dal quale la po¬ 
litica si nlonda c si rir.nova. F. 
tuttavia, ieri al Teatro Centrale 
di Roma, dove le donne comu¬ 
niste hanno invitalo al'rc don¬ 
ne ad un incontro -per con¬ 
frontare esperienze e progetti», 
qualcosa di nuovo è successo. 
La costituente (e -coslilucnle 
delle donne» era il tema del¬ 
l’incontro) ha fatto un passo 
avanti. Perchè donne di espe¬ 
rienze, culture, -pratiche» di¬ 
versissime Ira loro si sono ritro¬ 
vale per discutere insieme in 


virtù di un'-appartenenza di 
genere», naturalmente, ma an¬ 
che di un progetto politico 
condiviso: la costituente, ap¬ 
punto, di un nuovo partito del¬ 
la sinistra. E perché -si» e -no», 
ora, sembrano quasi dissolver¬ 
si. frantumando schieramenti 
congressuali che parevano 
tanto consolidali quanto artifi¬ 
ciosi. -Vedi - dice Betti Di Pri¬ 
sco, deputata - "si" e "no" esi¬ 
stono soltanto nel Pei: se si 
esce fuori, se si fa la costituen¬ 
te, e se la costituente si allarga, 
“si" e "no" non possono che 
venir travolti». 

Se si ripercorre l’esperienza 
delle donne comuniste a parti¬ 
re dalla Carta, che emblemali- 


Walter Veltroni sulla Rai 

«Nomine subito? Assurdo 
prima del nuovo Consiglio 
e del varo dei progetti» 


camcnic si apriva con -Falfer- 
mazione -Dalie donne là'lorza 
. delle donnc-, ci si imbaMe ad 
un certo punto in una divarica¬ 
zione aspra. Quel punto fu la 
•svolta», quando una parte di 
donne fece discendere, se non 
linearmente certo polilicamen- 
le. la necessità di dar vita ad un 
nuovo partilo dalla critica ser¬ 
rala che alla politica e alla for¬ 
ma-partito tradizionale veniva 
proprio dalla Carta. Un’altra 
parte, al contrario, lesse la Car¬ 
la come allcrmazione di iden¬ 
tità (perchè non a caso si par¬ 
lava di -donne comuniste-) e 
la -svolta- come un'imposizio¬ 
ne esterna, c polilkista, di un 
punto di vista ancora una volta 
maschile. Difficile dire chi 
avesse ragione. È un fallo, pe¬ 
rò. che la lacerazione fu pro¬ 
fonda, e forse più -autentica» 
perchè quasi del lutto svinco- 
l.-ita dagli schieramenti Iradi- 
zionalichc attraversano il Pei. 

Ora qualcosa sembra cs.sersi 
mosso. Ne è una spia forse 
non secondarla l'abbandono, 
almeno parziale, di una gerga- 
lità via via sempre meno com¬ 
prensibile. Ma soprattutto col¬ 
pisce l'apertura vera all'esler- 


, no. $1 statò un-a»silio di Livia 
Turco, in tulli questi mesi. 
qgeUo-f|i-i(uq«iqAK>im*ile.«o- 
mùniste, -|)er-non disperdere 
un patrimonio prezioso. Lo 
scenario, oggi, ò^mutalo. La di¬ 
scussione prosegue, e neces¬ 
sariamente s’intreccia a quella 
che percorre il partito. E tutta¬ 
via un’Ispirazione genuina del¬ 
la Carta tortia in primo piano. 
Si potrebbe forse riassumere 
cosi: fare le cose, non soltanto 
dirle. E guardare fuori di sé, 
prima che al proprio interno. 
Dice per esemplò Emrria Fatto¬ 
rini: -Parlare di "autonomia" 
delle donno significa indivi¬ 
duare un soggetto 'che taglia 
trasversalmente noh’ soltanto 
gli schieramenti "interni", ma 
più in generale la polilica. Si¬ 
gnifica mettere In'campo una 
pluralità di esperienze, lin¬ 
guaggi. forme organizzale. E 
significa partire dalle cosi*. ■ 
C’è. in questo, una sintonia 
di fondo con lo spirilo della 
•svolta», con il tentativo cioè di 
scompone e rrcomporre un si¬ 
stema polilico ossificato, di 
aprire porte e finestre per ride¬ 
finire la sinistra a partire dagli 
altri, e non soltanto da sé. Glo- 


Rosa Porcu racconta di essere 
stata militante dieci anni -(ler- 
il Pel, Finché, dice, s’è starnala 
di quella smania di -oiiriipo- 
tenza- (-devo salvare il mon¬ 
do, devo salvare il partilo-) e 
ha .scopi.-rto un modo -non 
neutro» di lare politica: poma 
l’Enichem, ora il -Gnjpjici del 
mercoledì-. Un <omit.ito di 
donne», un gnjppo lenimini- 
sla. in una città in cui. raccon¬ 
ta. ci sono ancora donne ’iiicrit- 
le al Pei -in quanto sorelle di. 
mogli di...», fcco un alno no¬ 
do: le diversità. E dunque la 
necessità di »ascollo». Di rileg¬ 
gere qualcosa che non si co¬ 
nosce. 

laura Pennacchi, rict n titri- 
ce del Ci’spe. dice: »EsÌ!.lt r,in- 
no sempre meno affili i;;ioni 
basale su un criterio totaliz¬ 
zante, su un’identità esclusiva: 
la classe operaia, per cii m- 


pio-, Paola Manacorda, consi¬ 
gliere indipendente nel comu¬ 
ne di Milano, racconta una 
esperienza irolitica di ricogni¬ 
zione nella città, che in certo 
senso SI un sce a questo filo: 
diversità, individui, cittadini, 
necessità di "ascoltare». 

Quando? La -svolta- è |>er 
multe necessaria subito. l»i 
•diluizione- nel tempo è avver¬ 
tila come un pencolo: |jer 
esempio da ranca Seralinì. La 
nduzione della svolta a un 
-dialogo- fra Pei ed esterni an¬ 
che: por esempio da Paola 
Gaiolti. Il prossimo appunta¬ 
mento che lo convenute al tea¬ 
tro Centrale si sono date è en¬ 
tro luglio- un incontro per ela¬ 
borare -il rnnovamcnio della 
politica e le idee della sinistra». 
Mettere un altro mattone della 
•Costituente», questa delle 
donne e que Ila dei due sessi, 


ria Gabriellii'che a Roma lavo¬ 
ra nel club -Le libertà». Insiste 
per esemplo sulla forma-parti¬ 
to (édè on téma, questo, che 
di nuo*o affonda nella Carta c 
che ieri è tomaio con forza, 
per esempio nelle parole di Li¬ 
dia Menapace. comcconlribu- 
lo specifico, c irrinunciabile, 
alla nuova formazione polili¬ 
ca), -Penso ad una struttura a 
refe, fondala sull’idea di servi¬ 
zio», dice Gabrielli K aggiunge: 
•DcH’idca di costituente i ap¬ 
prezzo Paccenlo (resto sui 
contenuti, sulle iniziative, sui 
programmi concreti: il "punto 
ili vista Icmminilc" lo misuro 
cosi. Le o|x.»raziom (rolitiche, 
in quanto tali, mi com/incono 
[joco. Oppure non le capisco-. 
Maria Bernabai. (nrtugina, 
animatrice di un altro club 
(•Per una città solidale») non 
la (rcnsa diversamente. -Non la 
sezione, ma la soc kttà è il luo¬ 
go in cui intervenire qui forze 
c professionalità divene si in¬ 
contrano c si mettono al lavo¬ 
ro. La vita quotidiana, i diritti 
dei più debòli, la voce di chi 
non ha voce...». Sapendo che 
l'elaborazione teorica - ed è, 
questo, un altro astretto decisi- 



Livia Turco, della segreterin del Pel 


vo che ieri è balzalo in primo 
piano - non è sulliclcnli», o n‘- 
»la appannaggio di cir:oli ri¬ 
stretti. se non si fonde ic'n la 
pratica (rolilica, se insoinina 
non si -sporca le mani». So- 
prallutlo le donne del Mcz.to- 
giomo, ieri, hanno reso evi¬ 
dente, c in termini ;i Irriti 
drammatici, la limilaiczz.r e l’i¬ 
solamento di un’cs[rerieriza 
politica che si muove c op'ira 
come cinta d’assedio, che Liti¬ 
ca a comunicare, che è desti¬ 
nala a ripiegare e a dissolverà 
se non diviene iniziativa po ili- 
ca concreta, se non Imva un 
aggancio vero con la :a>:i':là 
Irummcniata in cui si iruove, 
so non organizza lorze e S'rg- 


gctli. -Un’iriiczione di reali¬ 
smo», commenta Gabrielli. 
■Radicamento sociale», si è 
detto in questi mesi e si è ripic- 
luto ieri. 0(>purc: <oslitiientc 
di massa». Insiste Stefania Pez- 
zopane, abruzzese, che al Pel 
e alla -[rolilica delle donne- è 
giunta passando prer un’altra 
-autonomia", quella della Fgci 
rilondata: ’lo la costituente 
delle donne- la vedo cosi; far 
valere la fors-a delle donne non 
nel partilo, ma nella società. £ 
questa l'autonomia vera, l’au» 
lonomia di ‘Cui abbiamo biso¬ 
gno e che ci permette di con¬ 
durre una critica, non lormale 
e non “inti’ma", alla forma- 
partito tradizionale». 


«Stiamo attuando la scelta di Bologna». Lama contro i «nuovi dorotei» 


«La svolta non è un ordine di servizio» 
Occhetto difende il dialogo nel Pd 



De IMita: 
«L’elettore 
viene ingannato 
dal sistema 
elettorale» 


■L’cif'llire vola p>or la De o poi trota il sindaco sixti.i Insta. Vo¬ 
la pct il '’ci c [xii trova il sindaco socialista Alla lunga qual¬ 
cuno SI- nc accorge c vuole cambiare s-uole che il proprio 
volo non sia .soliamo una testimonianza ma che sia una in- 
vc.stiliiri capace di incidere e di vincolare i parlili». Ijo ha 
dello C iiaco De Mila (nella (olo) durante un dibatlito sui 
relerendum elettorali. Per il presidi-nle della De la rilormci 
clellciralenon -esaurisce i problemi della crisi politica e del¬ 
le isli'u.t.oni», ma è imfiorlante •muovere un primo passo» 
In nome della ■Ir.asversalilà». ha aggiunto, -si cerca adc.ssodi 
demonizzare chi aderisce ai referendum, immaginando 
oscure .illeanze. Si tratta al conlrano di posizioni assunte al¬ 
la liK e "lei sole che non cercano di alterare la partita ma di 
cambia'i? le regole del gioco». Secondo De Mita i rclcren- 
dum "Sono una sollecitazione alle lonze polilichee al Parla- 
mcnio J.llinchè decidano in questo senso». 


Raccolte dal Pei Oltre 20 mila firme, raccolte 

|i|||.|.p sulle piazze di tutta Italia. 

Questo il risultato deH'impc- 
ZOmilld firme gno dei Pci. a sostegno della 

Ber i referendum proposta di referendum sul- 
l/eri reierenuuni |^. riforme elettorali, nella 

giornata di .impiegno straor- 
dinario» del H giugno. 
»L’im|x.'!no dei comunisti - afferma una nota dell’ulficio 
stamp a di Botteghe Oscure - continuerà nei prossimi giorni, 
nelle pi.izze delle città e nelle leste dell’Unità per la raccolta 
delle firnie e per il pieno successo deH’iniziativ,-! referenda¬ 
ria». 


Nuovi segretari Luci.ino Mineoè il nuovo se- 

Hi foH^rMiAnP grctario del Pci di Taranto. 

Ul icucia^iuiic L'ha deciso il comitato fede* 

a Taranto r.ile. con 70 voli a lavori» su 

I orco o RÌ0ll;i votanti, in sostituzione di 

^ DMCIW Gaetano Carrozzo, eletto 

consigliere regionale il 6 
maggio. Nuovo segretario 
anche- a Biella. Ezio Acolto sostituisce, dopo tre anni, Massi¬ 
miliano Ifcgna. Acolto ha avuto 36 voli su 56 volanti, mentre 
12 voli sono andati a Pierangelo Salivotii. A Lecce, invece, è 
stato eli-rio segretario icon 70 voti a favore, 3 contrari c IO 
aslcriijli ) Antonio Roliindo, ex cap>ogmp[X> alla Provincia. 
Rotundo subentra a Sandro Frisullo, che lascia la segreteria 
della Icderazione per assumere impiorlanli incarichi di lavo¬ 
ro pnzssc- il comitato regionale. 


Fabbri (Psi): Il presidente dc" senatori so¬ 
ldi Bfl-tfernO cialisii, Fabio Fabbri, toma 

•* 5 • 1 **’*^**'^ insistere con il governo 

ntin la tassa perchè venga rilirata la tas."» 

CUil’Sfaua» sull’acqua e chiede «di sosli- 

9UII aUfUa questa impx>sta con ri¬ 

lievi tributari di van imporlo, 
ma meno impopiolari e in¬ 
giustificati-. Per Fabbri è bene -che alle parole vengano die¬ 
tro i latti. Si correggerà c osi una decisione sbagliata c contra¬ 
ria al buon senso. Sarà Iscnc provvedere in lai senso alla pri¬ 
ma Mxltla della commissione incaricala di esaminare il 
prowixlimento, evitando il ritardo nel ravvedimento che si 
verificò r el caso dell’an slogo decreto sui lickets sanitari-. 


Intinh . Con un articolo sull'-Avan- 

«Sul tprrorismo in''»' 'oma sui tema 

«JUl LCITUnsniW collegamenti intcmazlo- 

avevamo naii del terrorismo italiano. 

raaioriP noi» Sieondo l’esponente .socia- 

rdgivne nui» rivelazioni-che giun¬ 

gono da Bonn, dopio t’anc- 
sto di alcuni terroristi della 
Rai, "Corilermano che a-zevamo visto giusto-, -Tolto il co|)er- 
chio dei regimi e dei semzi segreti dell’Est - aggiunge Inlini 
nel suo articolo - i tonorisii in esilio vengono callurati. le 
proiezioni cadono, le timidezze derivanti dalla ragione di 
Sialo vengono meno-. Ora, termina l’articolo, -sta crollando 
in Italia I a possibilità di lacere per pregiudizio ideologico l’c- 
videiu'a» 


Sinistra dc •Lo sciogiimcnio del consi- 

a klannli» «Viltà comunale di Napoli rap- 

riapuil. villa prcscnicrebbo l’ultimo allo 

sciogiliere di viltà del pcniapartilo di 

il mncinlin fronte alla richiesta di buon 

Il L-VnSiyilU governo che tutta la città sol- 

comunale.. .» lecita». Dice cosi una nota 

' " della sinistra dc di Napaoli 

nella quale si sostiene che -tulle le Ionie del consiglio poiiso- 
no ri’.rov.are unclimadrirollaborazione, impegnandosi subi¬ 
to a deliiiirc lo statuto e i regolamenti previsti dal nuyovo or- 
dinamerlo delle autonomie locali». Nella formazione della 
nmuova giunta, secondo la sinistra dc. -é il Pei a dover chia¬ 
rire te condizioni per la sua partecipazione che non può es¬ 
sere invocala in chiave strumentale». 


GREGORIO PANE 


«Manifesto» 

L'editore 
si schiera 
con Rossanda 


Direzione Dp 

«Ingrao 
è subalterno 
al sì» 


■i ROMA Nomine in Rai, 
spot nei lilm in tv, crisi e ab¬ 
bandono della radiofonia 
ixrbblica tengono accesa la 
(XJlemica sulle vicende televi¬ 
sive. A viale Mazzini sono 
sempre più insistenti le voci 
di nomine. Esse non riguar¬ 
derebbero soltanto i due ma¬ 
nager in arrivo dall’lri e de.sli- 
nali a gestire la polilica finan¬ 
ziaria dellazienda, ma anche 
reti e testale. Ma ha senso no¬ 
minare nuovi direttori quan¬ 
do c’è da rinnovare il consi¬ 
glio di amministrazione che li 
dovrebbe eleggere, menire si 
attende un piano di rislrultu- 
tazione aziendale e u-i pro¬ 
getto di razionalizztrizione 
deirollerta informativa ’ Sono 
gli interrogativi sollevali dal- 
I on. Waller Veltroni, della di¬ 
rezione Pei. Pier il quale la 
procedura va esattamente ro¬ 
vesciala: orima il nuovo con¬ 
siglio. dopo i progetti e te no¬ 
mine. Veltroni toma anche 
sulla questione degli S|)ot. in 
una intervista che app.irc su 


-Panorama-, -La disciplina 
degli spot nei lilm - replica 
Veltroni all’accusa di con-ser- 
valorismo mossagli dal socia¬ 
lista Intini sempre su -Panora¬ 
ma» - non e una bizzama del 
Pei. è in vigore in Francia, in 
Germania, è prescritta da una 
direttiva Cee...». 

La questione della radioto- 
nia viene sollevala, ancora 
una volta, dal sindacalo dei 
giornalisti Rai. che accu.sa il 
vertice aziendale - a comin¬ 
ciare dal presidente Manca - 
totale inadempienza. La lita¬ 
nia delle promesse - dice TU- 
sigrai- e un mare di parole 
stanno sommergendo la Rai. 
che nel frattempo nschia di 
morire. L’annunciato piano 
di ristrutturazione non esiste, 
non SI conoscono neanche i 
nomi dei compónenti della 
commissione che dovrebbe 
prepararlo...l'ordinaria am¬ 
ministrazione viene garantita 
soltanto grazie alla fortissima 
iniziativa del sindacalo e del¬ 
le redazioni...». 


■i ROMA -Se si crede che la 
svolta di novembre dovesse es¬ 
sere accolta come un ordine di 
servizio, SI ha davvero una vi¬ 
sione caricaturale della piolili- 
ea». Achille Occhcito ha voluto 
ieri respingere con durezza 
una ricostruzione del dibattilo 
intorno al Pci apparsa sul -Cor¬ 
riere della Sera-, Luciano La¬ 
ma ha invece attaccato i -nuo¬ 
vi dorotei- che -vogliono cam¬ 
biare- i nsullali del congresso 
di Bologna. E sulla ricerca di 
una più vasta convergenza in- 
tema sono arrivati i no, da 
Ironli oppiosli, di Cossutta e Bu- 
falini. 

Il -Conicre della sera- ha 
scrino di una situazione di -cri¬ 
si convulsiva», con un partito 
che -.somiglia sempre più ad 
un’Abissinia con tulli i ras ma 
senza negus- per concludere 
che la portata della svolta si è 
•ofiuscala lino ad estinguersi-, 

-E’ un travisamento fazioso 
- ha dello Occhetto in una di¬ 
chiarazione alla Dire - checor- 
ca di gettare di.scrcdilo su lutto 
un partito c su una scelta poli¬ 
tica che (xir la sua ampiezza e 
il suo valore di portala storica 


non piotcva e non può non ri¬ 
chiedere una discussione seria 
e approfondita. Népiolcva non 
suscitare anche avversioni for¬ 
ti. 0 qualche volta irrcstxmsa- 
bili-. 

Il .segretario del Pei respinge 
ogni -decisionismo- nel pro¬ 
cesso di costituzione della 
nuova formazione (lolilica. -La 
mancanza di rispetto per il tra¬ 
vaglio reale è il sintomo di una 
visione vcrticislica c in sostan¬ 
za non democratica. Evidente¬ 
mente chi alimenta questa 
campagna ha una visione au¬ 
toritaria c personalistica della 
leadcrstjip-. 

La riapertura del dialogo 
non rappresenta pierciò un ri¬ 
torno indietro. -In verità noi 
stiamo seguendo il percorso 
deciso al congresso di Bologna 
noi termini previsti dalla mo¬ 
zione di maggioranza: una fa¬ 
se costituenle di elaborazione 
ideale e programmatica che si 
concluderà con un congresso 
che dovrà decidere di dare vita 
ad un nuovo partito della sini¬ 
stra-, ha aggiunto Occhetto 
spiegando .inehe i contenuti 


della riunione della maggio¬ 
ranza che si e tenui.) venerdì a 
Botteghe Oscure; -Abbiamo n- 
motivalo e conlcmp-jranca- 
menle arricchito le ragioni del¬ 
la svolta di novembre, sottoli¬ 
neando il carattere autonomo 
e originale del nuovo partilo- 
-.L’asscmblea ha .inche -valu¬ 
talo con chiarezz;!- i tempi in 
cui compiere tutto il percorso. 
E’stalo deciso di non larcono- 
scere le decisioni p"rr rispetto 
della minoranza -toccherà 
agli organismi dirig<-nli fissar¬ 
li». 

La discussione ha m"astratu, 
secondo Occhetto, una -serie¬ 
tà e unitarietà- lontane dalla 
•babele scomposta con cui il 
"Corriere" cerca di presentar- 
ciall’opinione pubblica Non si 
cerchi di lar (tassare per in¬ 
chieste giornalistiche manife¬ 
stazioni di dileggio che nnvia- 
mu al mittente-. 

Sulla riapertura del dialogo 
nel PCI e sulla ricerca di un 
•nuovo centro- del pattilo in¬ 
terviene poicmicaroenle, con 
an’inlenrisla a Panorama, Lu¬ 
ciano Lama. Il vicepresidente 


del Senato, esponente "Iella 
cosiddetta -ala migliorsl.i», è 
mollo critico con chi "vuole 
cambiare i risultati dell iillimo 
congresso-' sono i -giov.ini ilo- 
rotei- che danno -pioca impor¬ 
tanza ai contenuti e invi ce 
pen.sano al potere-. Lama al- 
forma che Occhcllo non (uò 
•lar lima di nulla- di Ironie ella 
minoranza che si org.nizza; 
•La maggioranza deve conira- 
slarla con decisione nel g"aver¬ 
no del partito altrimenti racliia 
di essere rovesciala-. 

Il -rimescolamento- "Jelle 
posizioni, secondo l’ex segre¬ 
tario della Cgil. dello pc"sizii>ni 
può diventare un -ccdiirenlo- 
c Occhcito -sta frenando- per¬ 
chè SI illude di strappare alla 
corrente del no gli inceri, l-a- 
ma accusa i -giovani dcioiei- 
di voler rimetlcro in disi: jS'io- 
ne I risultati del congrcs:-o c al- 
Icrma che il coordinatore "di lla 
segreteria Massimo D’anin.i è 
il -più forte e capace- dc I gr i(> 
po. -Dice lui stesso - risgonde 
ad una domanda - di cunen: il 
[xmlicrc nei confronti del no, 
E’Ira quelli che non darr») m- 


portanza a’ie decisioni del 
congresso, finge di non vedere 
te differenze con il no». Per La¬ 
ma è im[) 0 '>sibile -convivere» 
nella stessa maggioranza con 
Ingrao. L’e>. segretario della 
Cgil chiede di allrellare i tempi 
per svolgere il congresso entro 
novembre. 

Anche Paolo Bulalini. in una 
lettera alla -Repubblica-, scrive 
che nessun dialogo deve esse¬ 
re tale da -oteurare, indebolire 
c confondere- la decisione del 
congresso. Per questo Bulalini 
afferma di C"andividerc te criti¬ 
che di Macaiuso sulle aperture 
alla minoranza. 

Dal Ironie oppioslo Arman¬ 
do Cossulla giudica -peregri¬ 
na- la tosi che si possa ottenere 
unità nel partilo sui contenuti 
•prescindendo dalle questioni 
dell’identità e del nome comu¬ 
nista». Il leader della terza mo¬ 
zione allerma che la -cosa- 
inevitabilmente sta andando 
verso -un’area dominata di lat¬ 
to o, se si vuole, sotto l’egida 
del Psi-. Cossutachiude rialfer- 
mando la necessità della pre¬ 
senza di una sinistra comuni¬ 
sta. 


M ROMA. Sulla crisi che si è 
apierla al •Manifesto», con le di¬ 
missioni del comitato editoria¬ 
le della Rossanda, di Pinlor c 
Parlalo, inli.-rviene anche I edi¬ 
tore Nkola Grauso, che detie¬ 
ne il 2fM: della società che ge¬ 
stisce il quotidiano. Grauio si 
schiera iJc<:i;.amenle con i di¬ 
missionari. -Sono gh unici sulla 
cui bu"ana lede nessuno può 
dir nulla», allerma. E questo, 
per rcditoic, signilica -che la 
crisi del giornale è gravissima- 
e che -non ci sono i prcsu[)(>o- 
sii, pct scegliere altre soluzio¬ 
ni, per late a meno- dei tre di¬ 
missionari. 

In un articolo apparso ieri 
sul giornale, 'Valentino Parlato, 
direttole responsabile, allerma 
piolcmic.jn'eiile, rivolto all.i re¬ 
dazione, e ie -dobbiamo "ice- 
glicrc 1 rise'Il su tutte le pagine 
del quotidi ino, dobbiamo tor¬ 
nare a capirci con (Hxhe paro¬ 
le, dobbiamo avere un percor¬ 
so-, Un’.issemblea di redazio¬ 
ne sull iniera vicenda, intanto, 
è prevu.l.i per il 26 giugno. 


■■ ROMA Non è piaciuta, a 
Dp. l’as.M»mbtea del no che si è 
tenuta ad Ariccia la scorsa set¬ 
timana. Luigi Vinci, membro 
della direzione, attacca Ingrao 
che starebbe compiendo un 
tentativo -di ricomi'*CMZÌone 
mollo subalterno a Occhetto». 
Poi aggiunge: -E’illusorio alli- 
date aU’ingraismo la guida del 
processo di rilondazione del 
comuniSmo in Italia - dice in 
Direzione - Le aree del no 
configurano inierloculon, con 
i CUI orrori, talora assai perico¬ 
losi. occorre tuttavia saper po¬ 
lemizzare'. In alternativa. Vinci 
propxme la realizzazione di 
una "coslilucnie comunista- 
pier la -rifondazione politica 
del comuniSmo in Italia, del ri¬ 
lancio politico e sociale di Dp-, 
Per Vito Noccra, altro membro 
della direzione, -è necessano 
lavorare (in collegamento con 
alire aree che mostrano esi¬ 
genze analoghe. Rossanda c 
Parlato del Manifesto) e pen¬ 
sare a un’area comunista auto¬ 
noma ma non residuale». 


rUnità 

Dom(;ni":a 
17 giugno I9'K) 
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Politica Interna 


Infpvtticfp cui Pri Alberto (^^avallari: «Penso a un’autentica 
ve V ole olii 1 Cl di sinistra che sblocchi il sistema» 

«Unità socialista? Craxi ha un problema di autoinomia dai consewatori» 
«Se Ingrao ha superato la pre^udiziale del nome, ha feitto bene» 

«Per andare avanti bene 
non servono crocerossine» 


«Il Partito comunista non ha bisogno di volentero¬ 
se crocerossine della sinistra», bensì di «essere 
collocato senza discriminazioni nel gioco politi¬ 
co» Lo afferma Alberto Cavallari, editonalista di 
Repubblica, tra i promotori della sinistra dei club 
Raggiunto telefonicamente a Parigi, Cavallari ag¬ 
giunge che «il Psi ha un problema di identità», vi¬ 
sto che sta «in un governo di destra» 


SERGIO CRISCUOU 


buio. 


Perugia 

Accordo 
Pei-Psi-Pri 
in Comune 

M ROMA. Accordo fatto per 
il Comune di Perugia Sindaco 
sarà il socialista Valentini, vi- 
cesindaco II comunista Rena¬ 
io bocchi che avrS anche la 
delega alle finanze Al Psi an¬ 
dranno quattro assessorati sei 
al Pei uno ai repubblicani I 
socialisti avranno le deleghe 
ai lavori pubblici al commer¬ 
cio e artigianato allo sport e 
alle infrastrutture Al Pci inve¬ 
ce andranno I urbanistica , la 
cultura ilpainmonlo il perso¬ 
nale, la sanità e i servizi socia¬ 
li Al Pri sarà assegnata I as¬ 
sessorato per la nfrirma del 
Comune II consiglio comuna¬ 
le SI nunirà domani sera per 
eleggere la giunta Ha fatto di¬ 
scutere, invece, l'e-olusione 
dal governo cittadino del so¬ 
cialista Enzo Coll, che assu¬ 
merà la presidenza dell'azien¬ 
da di turismo 

Un accordo politico tra Pci, 
Psi e Pn sembra imminente 
anche per la Regione e per gli 
altri enti locali dell Umbna 
Anche a palazzo Ces.ironi se¬ 
de della giunta regionale, i 
nuovi consiglien si nuniranno 
domani, in un comunicato 
congiunto. Pei, Psi e Pn affer¬ 
mano che gli «approfondi¬ 
menti proseguiranno nei 
prossimi giorni, per cui le de¬ 
legazioni auspicano che nella 
seduta di lunedi del consiglio 
regionale si elegga I ufficio di 
presidenza, come servizio 
prowBono per I avvio della 
quinta legislatura» 

Lanunionedidorrani sarà 
comunque dominata da qual 
che incertezza sugli eletti In¬ 
fatti dopo I ricorsi al Tar del 
repubblicano Spinelli escluso 
dal tnbunale di Perugia (al 
suo posto era subentralo I u- 
sceme Mannelli), e del demo¬ 
cristiano Bistoni, ora cè la 
certezza che ambedue rien¬ 
treranno a palazzo Cesaroni 

Quindi, dovrebbero lascia¬ 
re I loro scranni proprio Mari- 
neili, che ha già fatto sapiere 
che non si presenter li alla se¬ 
duta di domani sera e il de¬ 
mocristiano Cozzan 



Alberto Cavallari 


■1 ROMA L'anno scorso voi 
della sinistra dei club avete of¬ 
ferto Immediatamente una 
«sponda esterna» alla svolta di 
Occhetto. Conservale lo stesso 
entusiasmo di allora? 

Non penso che lirmando I ap¬ 
pello della sinistra dei club si 
volesse offrire una sponda a 
Occhetto Per la venta io ho 
firmato un appello a tutte le si¬ 
nistre perche SI avviasse in Ita¬ 
lia quel processo di creazione 
di una opposizione rimasto 
congelalo per tanti anni e che 
andasse al di là della semplice 
opposizione comunista Ho vi¬ 
sto poi che questo appello è 
stalo presentalo o utilizzalo in 
funzione del problema del Pci 
ma non à in questo senso che 
IO I no firmato Penso che si 
debba tornare all idea base di 
quell appello Non sono quin¬ 
di esaunii gli entusiasmi per un 
lavoro politico che nguarda la 
nascila di una opposizione ca¬ 
pace di sbloccare il sistema 
democratico Italiano rimasto 
privo lino ad oggi di altemali- 
ve Quanto al problema del si e 
del no che tormenta il Pci non 
mi permetto di dare consigli né 
di olfnrc sponde a nessuno 


Quali ipoteche vedi sul pro¬ 
cesso per la costruzione di 
una nuova formazione poli¬ 
tica della sinistra? 

Per dirla sinceramente 1 Ipote¬ 
ca più grave che pesa sulla for¬ 
mazione di una nuova sinistra 
in Italia é la stessa che si rileva 
in tutta la sinistra europea Gli 
awenimcnU dell 89 hanno 
messo in crisi troppe cose, 
hanno provocato troppi desi¬ 
deri di nvincita c non mi pare 
che la sinistra abbia ancora 
maturato un onentamento 
Quanto al problema specifico 
Italiano mi pare che un ipote¬ 
ca pesante sia data proprio dal 
fatto che la sinistra é divisa tra 
forze di governo e forze di op¬ 
posizione In altre parole la si¬ 
nistra perde ogni significalo 
quando collabora con governi 
di destra al di là delle questio¬ 
ni dotlnnarie il problema é ca¬ 
pire da che parte vogliono sta¬ 
re le vane sinistre italiane B un 
po la domanda che vedo por 
re da Ronchey anche a La Mal¬ 
fa quando gli chiede cosa ci 
stanno a fare i repubblicani in 
quella «anonima partiti» che 
adesso CI governa 
Ma intanto, concentrando lo 


•guardo «ul Pel, perni che 11 
dialogo che «1 è aperto Ira 
Occhetto e Ingrao spianerà 
la strada alla costHuente op¬ 
pure creerà ostacoli nuovi? 
Onestamente non saprei n- 
spondere non conosco abba¬ 
stanza le vicende interne del 
Pci in questo momento 
Avrai notalo che si affaccia¬ 
no sintomi di divisione sla 
nella maggioranza, ala nella 
minoranza nscite dal con¬ 
gresso di Bologna. E* la pre¬ 
messa per un allargamento 
del consenso alla svolta, op¬ 
pure U rimescolamento del¬ 
le corte nel Pel genera peri¬ 
coli di confusione e di ral¬ 
lentamento? 

Le divisioni nel Pei possono di 
ventare un grande contnbuto a 
dei chianmenu che interessa 
no tutta la sinbtra Ma se le di¬ 
visioni continuano, il nschio é 
che tutto si risolva in una batta¬ 
glia dentro a un partito chi sta 
fuori da questo partito dilficil 
mente può valutare anche se 
ne comprende i motivi 
Ma chi sta all'esterno può 
comunque fornire un contii- 


Non credo che il Pci abbia bi 
sogno di volonterose croceros 
sino della sinistr i Ha bisogno 
di essere considi'ral a un parti 
to come gli alln <1 essere collo 
calo senza discrimir azioni nel 
gioco politico Italiano Questo 
é il punto pnncipalc 

A quali «crocerossine» il rife 
risei? 

Parlo di tutta la sinistra italiana 
in genere che h > sempre da 
dare tanti consig i al Pci conti 
nuamentc 

Ingrao ha abbandonalo la 
pregiudiziale sul nome del 
partilo Pensi die irla un pro¬ 
blema in parte superalo o 
soltanto accanloniito? 

Di fronte a certe torbide evolu 
zioni del neocomuriismo che 
sono in allo nell Curopa balca 
nieo mendionalt mi pare che 
la questione del nome abbia 
sempre più importanza Se In 
grao ha superata la pregiudi 
zialc del nome ha fa to bene 
Tra le dlvcnc critiche che 
avete ricevuto qual é quella 
più infondata? 

Molte cnlichc mi sono sfuggite, 
dato che vivo lontano Alcune 
le ho viste c alcune le ho con 
divise Sopraltuito quando SI ri¬ 
ferivano a funzioni impropne 
che la sinistra dei club ha volu¬ 
to assumere Ad esempio 
quando si è schierata per il si 
contro li no oppure quando 
ha pn leso di fai propna la ri- 
fondazione del Pci operazio¬ 
ne ctie a mio parere va lasciala 
agli iscritti di qui* >to piartito 
Che cosa perni della propo¬ 


sta di Craxi deU'unltii Micia- 
lista, nella sua ultloi a v erslo- 
ne ripulita (almcmi a paro¬ 
le) da propositi aaiietsionl- 
sUi-i? 

Io cri-do che poma di parlare 
di unità socialista Criui do 
vrebbe affrontare il protilema 
dei suo partilo nspelta < Il op¬ 
posizione Un partite -oc ulisia 
che sta al governo d i nie Iti tu 
sin ha soprattutto il prolilcma 
della propna idenlità 

É vero, come ha dr t o Mussi, 
chi* la questione socisllsla 
nel Pel viene Ideologizzata e 
quindi sta funzionando In 
maniera fuorviantc da «se- 
gnilcUca Interna» ira le va¬ 
rie componenti? 
Personalmente penso che pior- 
re la questione socia i la 'ome 
pnorilaria per decidi le cc ntc 
nuli c linee d azione sia un cr 
rare non solo per il p.irtiic co- 
miinisia ma per tutu i [Ertiti 
Non 11 SI può etcmairen c de¬ 
finire rispetto alla poilica dei 
socialisti Italiani bisoena deli 
nirsi da soli Ad esempio n 
spetto alla quesliore delle 
grandi rifomie i5t''uzicnali non 
ha molto senso assun «re | losi 
zioni diplomalichc Li n pub¬ 
blica presidenziale non t un 
bene o un male solo pere lié la 
propone Craxi Bisogna porsi il 
problema se I Italia h i bi- cgno 
di una seconda repubbli- i io 
crede che non ne alitila biso¬ 
gno rifallo La grandi niotma 
non iguarda lanlo olili noni 
demccratiche che in sé posso¬ 
no lunzionare benuirno n 
guarea I uso che i pa~ili fanno 
di quiute istituzioni C i se iiida- 
lizziamo tanto per Ir Ionizza¬ 


zioni e per la partitocrazia ma 
non 6 col criplogollismo che ri¬ 
solveremmo il problema Lo ri¬ 
solveremmo soltanto fornendo 
alla Coslituzionc un chiaro 
emendamento sulla funzione 
che devono avere i portiti Se 
avremo il coraggio di dire che 
devono c sere filtri dell i socie 
tà e non organizzazioni feudali 
che delta no legge al pnncipe 
la prima repubblica potrà fun 
zionarc benissimo Ciòchcnri 
pare perù olosissimo allo stalo 
attuale è che si discutano le 
questioni istituzionali in termi 
ni di tattica partitocrolica si 
considera urgerne una riforma 
clellorale solo perché può 
massacrare i piccoli [lartili e 
dare agli altri quei voti che ri 
schiano di perdere si pensi 
che con h repubblica presi 
denziale possa nascere un 
partito del presidcnic piu forte 
di tutu t.a grande crisi non é 
della prina repubblica é dei 
parliti che tentano di soflocar 
la 

A quale forma-partita pensi 
per la nuova formazione del 
lastnlsira? 

A una (orma fluida fatta di un 
quartier jenerale capace di 
mobilitare la società eivle 
piuttosto che di irregimenlare 
milioni di iscritti in un partilo- 
escicito Quindi a una struttura 
che non preveda •interni» ed 
•esterni» perché altrimenti si 
esporreblc al pencolo di cn 
pio organizzazioni ba. ale su 
cinghie d trasmissione soven 
le portatrici di stagnazione po 
litica Ma penso sopraltuito a 
una form izionc che at bia co 
me méta la Ime della partito¬ 
crazia 


Carìglìa 

«Vaie più 
un ente che 
un ministero» 

■il KOMA -L In c 1 tni non 
SCIO c ro meno mipKirtanti 
del ministero del Turismo 
Inoltre it cariche ai vertici di 
questi I n'i hanno il vin'aggio 
di durare quattro anni e di non 
rischiale crisi» Antonio Cari 
glia scuri lane del Psdì rilan 
eia 1. jiolemica contro i pati 
nerdi governo dopo la vicenda 
del a n mina di Necci i com 
missin^ delle Fs «Manca h 
col cgi I Ita nelle decisioni - si 
hncntj Carigli i - Anche per 
questo il governo é dclaole»E 
se mani a questa collegialità 
secondo il segretario socialdc- 
mocratie o «si verlicano sma 
gl.aturc nei rapporti tra i parliti 
del a maggioranza a scapito 
del a b jona riuscita della poli 
tici ccrnplcssiva dilli coati 
zione Si [ uò anche non essere 
acconleilati nelle proprie ri 
chi s e ma é diverso se questo 
aw cnc n *1 contesto di una de¬ 
cisi orieccllcgnlc» 

In ogii modo per I imme 
dia o fjluro Cangila spera di 
•trovare un accordo tra i partiti 
della m.iggioranza di governo 
al Ime di risolvere problc mi co¬ 
me le nomine di alcuni grandi 
cnt E mi auguro che questo 
aw’ngaalpiu presto» 

Rischi di crisi della coinpagi 
ne di Aiidreoltr Carigli > giura 
di ro «Il Psdì non intende prò 
cedere ad azioni di crisi - alfer 
ma - perché ntiene che le cir 
costanze come giustamente 
ha fatto rilevare il presidcnic 
della Repubblica non conscn 
tono un 1 lo di imespomabilità 
di questa portata» Nessuna 
tenta, ione da parte dei social 
dcmexAitici quindi di passare 
all opposizione 'L unica ipo 
lesi che potremmo fare - é il 
massimo che azzarda il segre¬ 
tario del Psdì - é di pre ndere 
una clccLsIone ove constatas¬ 
simo che il governo non 0 più 
m grada di funzionare llPsdié 
sempre • lato a favore di un go¬ 
verno f Ilio ed autorevoli » Inli 
ne Cangila appoggia Cossiga 
nella sue polemica con i giudi 
CI de 'sm perchè ha -inter 
pre alo I irgamente le preoccu- 
pazion degli Italiani» 


Comunisti 

Un comitato 
anti 

proibizionista 

M ROMA Si chi ima Cisa 
Comitato di inizia'iva e di stu 
dio sull antiproibizionismo A 
formarlo sono stati una ventina 
di parlamentari del Pci e della 
Sinistri Indipendente e nei 
giorni scorsi si è svolta la nu 
mone di insodnmcnlo All ini 
ziativa hanno aderito tragli,il 
tri Giuseppe Chiarante Ersilia 
Salvato Renato Nicolini Ma 
nella Gramaglia Bslti Di Pn 
SCO Romana Bianchi Chicco 
Testa Pierluigi Onorato Willer 
Bordon Grazia Zuffa Silvana 
Fachin Schiavi Mansa Bonfal 
li-Pami Camme Nardone e 
QuartoTrabacchmi 

Il lavoro del comitato mira a 
far uscire allo scoperto quella 
vasta arca di «antiproibizioni- 
smo sommerso» che aloropa 
rcrc c é anche nella sinistra 
tradizionale Una delle prime 
iniziative mlalti sarà a favore 
della legalizzazione delle dro¬ 
ghe legge quelle che la reeen 
te legge Jervolmo-Vassalli 
equipara alle droghe pesanti 
come eroina e cocaina 

Nei prossimi giorni il Cisa 
dovrebbe tenere una nuova 
nunionc con all ordine del 
giorno 1 approvazione di un 
documento manifes'o conte 
nente le linee e i pnncipi sui 
quali il comilalo intende muo¬ 
versi In pratica una dichiara¬ 
zione di intenti, concepito an¬ 
che come strumento per una 
campagna di adesioni al di là 
dei gruppi parlamentane della 
stretta area d origine del comi 
lato Alla stesura del docu 
mento stanno lavo’ando Bor 
don e la Salvato del Pci e Ma 
nella Cramaglia della Sinistra 
Indipendente 

Tra le iniziative c é ancheun 
sondaggio da realizzare nell a- 
rea della sinistra storca affida 
to ad un agenzia specializzata, 
SUI temi dell antiproibizioni 
smo e uno stretto rapporto 
con la Fgci per quanto nguar 
da la legalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere come hascish c 
manjuana visto che su questo 
tema la posizione dei giovani 
comunisti é molto simile a 
quella del C,sa 


Verao la convenzione programmatica 

Conferenza nazionale 
del Pei sulla Fiat 

Lavoro Qualità Diritti Poteri 

Introduce Antonio Bassolino 
Conclude Achille Occhetto 



Tonno, 22-23 giugno 1990 
Teatro Colosseo, Via Madama Cristina 71/a 


Uanìma nascosta i 
delle cose 


Per Immersioni In Provincia, 
pertiamo dell'Umbria, e più pre¬ 
cisamente di Perugia e Assisi. 
Vorremmo strappare II segreto 
di questa atmosfera sospesa 
tra II mistico e II pagano, tra 
l'antico e II senza tempo, ma 
forse non cl riusciamo: i segreti 
sono belli perché sono segreti. 
padre Balducci, Cesari, Gagliar¬ 
di, Gallano, Marchino, Mendu- 
ni, MIncloW, Pinna, Rosi Bone!, 
Rossi, SerglacomI, 

Il voto del 6 e 7 maggio e gli ultimi 
referendum hanno un terribile sen¬ 
so regressivo per la speranza 
ecologista. Verdi. Pei, Leghe, Sud. 
da qualsiasi parte lo si prenda. Il 
voto amministrativo é antiambien¬ 
talista. Mauro Paissan. 



Viaggio nel Molentarglus, In Sar¬ 
degna, uno stagno che ha rifornito 
di sale per secoli l'isola, e che oggi 
è gravemente Inquinato. Ma i 
fenicotteri che lo abitano hanno 
ancora una speranza- la nuova 
legge regionale include l'area tra 
le riserve naturali, e forse lo sta¬ 
gno tornerà a vivere. Stefano Pira, 
Antonello Senna, Vincenzo Tlana. 

Orazio Antlnorl, naturalista e re¬ 
pubblicano dell Ottocento. Un pre¬ 
cursore dalle Idee modernissime. 
S Lombardo, E. Lucarelli 

Viaggio a Srl Lanka, il paese delle 
mille spezie e del tè migliore del 
mondo. Un microcosmo antico 
che vive aggrappato alle unghie 
del Duemila. Roberto SigIsmondI 






In edicola martedì 19 giugno, con il manifesto, a L. 3.000 


lEUROPACONnSUliim 





LUALIACONIASUDIIE. 


L'Europa coma sull Italia non è ut modo d) dire 
È un'opportum%è unica per mostrare a tutti le no* 
sire qualità Nella seconda metà del 1990 I Italia 
presiede rà per i» n semestre la Comunità europea 
Saranno sei mesi di importanti decisioni strategi¬ 
che, perdere regole chiare all Europa e per ndise- 
g^are nuove relazioni intcmazjoniui, innanzitutto 
con stali europei dell'Est 
Saranno soprattutto mesi in cui ciascuno di noi avrà 
il compito di stimolare concretamente i parlamen- 


lini europei che ha etetio per coinvolgere di piu il 
nostro paese nel fun 'lonamcnto a pieno ritmo del 
Parlamento Europeo 

1 utti I membri della Comunità stanno infatti prepa- 
r iiidosi a sviluppare una competitività al) altcz.ta 
del nuovo Mercato L nico 

La posta in gioco è grande e 1 Italia, come tutti i 
" Jodler, è chiamata ad esserne protagonista con 
imprese capaci di guardare non solo al mercato na* 
z cnale ma alla prop'ia dimensione europea ed in¬ 


temazionale con istituzioni capaci di modernizzare 
I loro servizi in un sistema economico che si con¬ 
fronta con nuove c maggiori sfide 
I arliamo dei vantaggi che ogni singolo cittadino de¬ 
ve conquistarsi in un Mercato Unico che coinvolge 
320 milioni di individui 

Opportunità da cogliere Qualità da elevare e spri¬ 
gionare Resporsabilità nel far funzionare al massi¬ 
mo I Italia 

Fcr questo! Italia conta su di te Da oggi 



4 rUnità 

Domenica 
17 giugno 1990 











IN II ALIA 


Stretto riserbo al Quirinale 

«Cossiga dirà alle Camere 
di mettere a tacere il Csm» 
Lo anticipa un settimanale 


■H ROMA •Massimo riserbo» 
del Quirinale Mille notizie pub¬ 
blicate Taltro ieri o su un’anti- 
cipaziono dellTiCspresso ri¬ 
guardanti l'intenzione del Pre¬ 
sidente della Repubblica di in¬ 
viare un messaggio alle Came¬ 
re sui problemi della giustizia. 
È stalo eonlerniato peraltro 
che VI .sar.\ -un inizialiva- del 
capo dello Stato sui problemi 
oggetto della lettera inviata re¬ 
centemente da Cossiga al Con¬ 
siglio .superiore della magistra¬ 
tura 11 n.serbo del Quirinale ri¬ 
guarda anche i tempi della 
possibile iniziativa. Secondo 
/'Sspresso. in edicola domani, i 
poteri del Csm. le funzioni del 
ministero della Ciuslizia c il 
ruolo del pni saranno i tre temi 
del messaggio, il cui testo do¬ 
vrebbe essere trasmesso a Ca¬ 
mera e Senato nella prima me¬ 
tà di luglio, subito dopo la se¬ 
duta inaugurale del nuovo 
Consiglio. Cossiga vorrebbe 
cosi • invitare il Parlamento a 
cambiare le leggi, modifican¬ 
do se necc.ssano la Costituzio¬ 
ne, per aviicurarc al paese una 
giustizia corta c svincolata da 
logiche di parlilo", 

■ Il Presidente sarebbe con¬ 
vinto che «l'autonomia e l'indi¬ 
pendenza delta magistratura 
dovranno essere garani te alli- 
dando la responsabilità degli 
uKici giudiziari secondo il cri¬ 
terio della proicssionalilà c 
deH'c.spcrlcnza e non gii quel¬ 
lo dcH'anzianiià Ime a se stes¬ 
sa o. peggio, della lolli.'.zazio- 
ne». Cossiga vorrcblx: che il 
nuovo Csm venisse mes,so in 
condiziono di abbandonare . 
una «politica della giustizia at¬ 
tuala (mora mediante '.nchic- 
slc. indagini, pronurichmenti 
di vano genere che Uniscono 
per incidere sulla giurisdizio- 












La cartolina per commemorare le vittime delle stragi 






Attentata a Bologna 

A dieci anni dalla strage 
una cartolina a Cossiga 
dai lavoratori della Filt 


■i II 2 agosto fanno dieci 
anni dalla strage alla stazione 
di ISologna: la verità se mbra 
avete imboccalo un buio tun¬ 
nel senza line. Gli assassinati 
attendono giustizia e cosi i fa¬ 
miliari delle vitiime. Per l'an¬ 
niversario il Comitato direni- 
vo della Federazione iltiliana 
lavoratori trasporti (Fili/ Cgll) 
ha approvato un ordire del 
giorno nel quale si lancia una 
vasta iniziativa per il ricordo 
vivente e la ridessione su que¬ 
sta atroce strage e sulle lame 
altre rimaste impunite. Si 
chiede l'abolizione del .segre¬ 
to di Stato per i delitti di stra¬ 
ge e di terrorismo; la prote¬ 
zione dei lamiilari delle villi- 
me ai Imi di una giustizia elfi- 
cieme e garante dei dirilti co- 
sliluiscono instanze ininun- 
clabili per lutti I cittadini 
democratici. 

1 lavoratori dei trasporti, 
che hanno dato il loro contri¬ 
buto di sangue nelle stragi e 
hanno dato prova di grande 
coraggio e solidarietà umana 
nei momenti più tragici, pro¬ 
muovono una iniziativa per 
la quale i lavoratori dei tra¬ 
sporti'' «iranno chiamati a' 
piWiinclarsi 'sottoscrivendo 
una cartolina che sarà inviala 
al presidenle della Repubbli¬ 
ca. 

L'Iniziativa vuole essere 


anche un omaggio all'Unio¬ 
ne lamiliari delle vittime per 
stragi e al Comitato per le vit¬ 
time di Ustica. L'immagine 
della cartolina à traila da una 
bella serigralia del pittore Er¬ 
nesto Treccani che ha dise¬ 
gnalo e donalo un'immagine 
molto espressiva. Un orolo¬ 
gio fermo all'ora della tre¬ 
menda esplosione delle ore 
10,25 alla stazione di Bolo¬ 
gna pende su un gruppo di fi¬ 
gure umane ignare ma come 
prigioniere tra travi divelle; il 
colore è violaceo e di terra in¬ 
sanguinala; una scritta In alio 
a sinistra dice: l'ora è (erma; 
un'altra scrina, più Iurte in 
maiuscolo dice: la verità no. 
Sul retro la cartolina, indi¬ 
rizzala al presidenle della Re¬ 
pubblica, polla dieci righe 
per altrettante liime da ap¬ 
porre sotto i tre punti tonda- 
mentali: abolizione del segre¬ 
to di Stato per delitti di strage 
e terrorismo; proiezione dei 
familiari delle vittime; giusti¬ 
zia efficiente e garante dei di¬ 
ritti. La serigrafia di Ernesto 
Treccani è stala tirala su carta 
pregiala in 300 copie, nume¬ 
rate e firmale, su foglio di cm. 
50x70. Chi volesse acquistar¬ 
la deve rivolgersi a Renzo 
Manli presso la Rll/CgiI (tei. 
06/84961). 


Ancor prima della tragedia 
i servizi segreti deH’Am 
«costruirono» la Synadex 
Obiettivo: oscurare Marsala 


È (dunque falso il documento 
fornito dair Aeronautica? 

La storia del depistaggio 
raccontatala «Rin:iuscita» 


nc». Il ministero della Giustizia 
dovrebbe «riconquistare gli 
spazi perduti nell'organizza¬ 
zione amministrativa degli uni¬ 
ci» c «coniinuare a maniencre 
la tilolarllà dcll'ispcltoralo ge¬ 
nerale». Il sellìmanale conclu¬ 
de allermando che il capo del¬ 
lo Stato avrebbe intenzione di 
suggerire una migliore precisa¬ 
zione della diversità Ira pubbli¬ 
co ministero c giudice, «assicu¬ 
rando anche al pm autonomia 
dal potere polIlKio c preveden¬ 
do una sona di dipendenza 
gerarchica dal procuratore ge¬ 
nerale della corte suprema». 

Lo sles.so ministro della Giu¬ 
stizia Giuliano Va.ssalli ieri ha 
ribadito di «non voler assoluta¬ 
mente inicrvenire» nella pole¬ 
mica Ira il Presidenle e il Csm 
«È chiaro - ha detto - che. co¬ 
me studioso, condivido e ho 
sempre condiviso, le critiche 
esplicitate dal presidente della 
Repubblica. Ma come ministro 
della Giustizia non ho motivo 
di intervenire. Se II Presidente 
deciderà di lare un indirizzo al¬ 
le Camere in materia di giusti¬ 
zia in generale, certamente 
consulterà il minislro, c proba- 
bilmcnlc questi messaggi do¬ 
vranno essere da me conlrolir- 
mali». Anche il segretario re¬ 
pubblicano Giorgio La Malfa 
Icn ha preso le difese di Cossi- 
ga, sostenendo «che ha ragio¬ 
ne nel crilicarc l'eccesso di po¬ 
liticizzazione del Csm». E il sc- 
grelario del Msi Pino Rauli ha 
definito •nettamente positiva» 
l'ipotesi che il Presidente si ri¬ 
volga, su questi temi, al Parla¬ 
mento. Critica invece «Magi¬ 
stratura indipendente», a con¬ 
vegno a S. Minialo; »Gli inter¬ 
venti del Presidente contribui¬ 
scono a delegittimare la magi¬ 
stratura e il Csm». 


Ustica, un’eserdtazione 
per nascondere la strage 


Nessuno doveva vedere cosa sarebbe accaduto sul 
cielo di Ustica la sera del 27 giugno del 1980. Per 
questo il Sios dell’Aeronaulica decise di ncoslruire» 
ad arte l’esercitazione Synadex. Uno solo robietli- 
vo: disattivare parzialmente il radar di Marsala. I de- 
pistaggi, insomma, cominciarono già prima dell'ab¬ 
battimento del De 9. Un'altra pagina oscura e in¬ 
quietante ricostruita da Rinascita. 


GIANNI CIPRIANI 


H ROMA Avevano organiz* 
7.ato tutto in anticipo, prì* 
ma che il De 9 dcH’Ilavia fosse 
abbattuto. La sera del 27 giu¬ 
gno di dicci anni fa, i corridoi 
aerei italiani orano attraversati 
da caccia e mig francesi, ame¬ 
ricani e libici. Nessuno avreb¬ 
be dovuto vedere cosa sareb¬ 
be accaduto. Proprio per que¬ 
sto. all’ultimo momento. TAe- 
ronautica decise di organizza¬ 
re «ad arte» l’esercitazione Sy¬ 
nadex. Un modo p>cr 
disattivare parzialmente il cen¬ 
tro radar di Ma»Tiala. Nessuna 
coincidenza, quindi, tra l'cscr- 
citazionc e la tragedia, ma uno 
dei tanti depistaggi che. con 
grande fatica, sono emersi nel 
corso di questi dicci anni. Ad¬ 
dirittura un depistaggio «prc- 


vcntiv'o». La s'oria delle bugie c 
delle reticen:^e legate allaSyn- 
dex, à stala ricostruita da Anto¬ 
nio Do Marchi e Valerio Gua- 
lonzi in un servizio cfic compa¬ 
rirà sul numero di RmasciUi in 
edicola domani mattina. 

Nessuno, fmo ad ora, aveva 
mai messo in dubbio che l’e- 
scrcitazionc Syndex fosse stala 
programmala da tempo. I dub¬ 
bi. semmai, rigurdavano il fatto 
.se fosso stala realizzata o me¬ 
no, Del resto, nella sua relazio¬ 
ne sul caso Ustica, il generale 
Franco Pisano aveva parlato di 
esercitazione »da tempo pro¬ 
grammata- por il trimestre 
aprile-giugno. E a dimostrazio¬ 
ne di questo aveva allegato un 
telegramma, datato 1 aprile 
1980, protocollo 2/355/035- 


2''02. inviato dal ccn*ro radar 
di Marsala al comando del 3 
Soc di M4inina Franca e al cen¬ 
tro rdar di Siracusa. Un tele¬ 
gramma stranamente -soprav¬ 
vissute- alle .sistcmaiK:hc di¬ 
struzioni che hanno interessa¬ 
lo nastri magnetici e i v.iri regi¬ 
stri delle sale operativi* di Lieo- 
la. Marsala. Sircusa c Martina 
Franca. Ma c’t'* ur particolare 
che non torna: 'qiR*! docu¬ 
mento - affermano Valerio 
Gualcrzi c Antonio De Marchi - 
non poteva essere stalo com¬ 
pilato. nè tanto meiKi invialo 
perchè non è il singolo centro 
radar a stabilire il programma 
delle esercitazioni, bensì il co¬ 
mando di settore Ix> stabili¬ 
scono le norme si ll<* esercita¬ 
zioni in vigore da niolt. anni». Il 
motivo è abbastanza semplice. 
Durante un'escrciia:done Sy¬ 
nadex. il centro radar è par¬ 
zialmente disattivato, pcrcltè 
molte <onsollc» sono cccupa- 
tc con le tracce simulate c non 
possono seguire il triiffico rea¬ 
le. Proprio per questo |H;r effet¬ 
tuare l'esercitazione sono ne¬ 
cessarie due condizioni: che 
gli altri centri radarvic ni siano 
attivi c non impegnati m altre 
esercitazioni c che ci sia un’e¬ 


splicita autorizzazione d ;) ca- 
poconirollore del comando. 

fnsoiiima è il Soc e noi i i sin¬ 
goli centri (come rtsulia'-a dal 
telegramma) a prcpar.irc i 
programmi trimestarli. Non so¬ 
lo. (l'ome risulta da un dcx:u- 
mento -nservatissiino- deìril iv 
(l’ispettorato delle telccomu- 
nka/ioni e dcU'assislent'.a di 
volo, l'tjrganismo dello Stato 
M.iggio'c che sovrinterid' • tec¬ 
nicamente agli apparati della 
difesa iierea) la progra.uma¬ 
zione di una Synadex de c s- 
sere fatta conoscere allo Stato 
Maggiore e alla 5 Alai, c al 
comando delle for/.c aere ; Na¬ 
to In Italia. -Dunque que tele¬ 
gramma di Manilla • è s.Titto 
nel :^‘rvizio di Rinaxtta non 
può c.sistere. Non è mai sta o 
scritto, nè spedilo». 

Olire al -giallo» della Syna- 
dcx. De Marchio Gualcrzi por¬ 
tano di*] nastro di Mai sala. 
•Una delle due bobine in ma¬ 
no ai giudici, quella che pre¬ 
senta una inlemjzione iella 
registrazione tra le 21,0^t e le 
21.48, ha una durata di alme¬ 
no quattro volte superlor< alla 
norma. E ìa maggiore durata è 
propno da meiiere in relazio¬ 
ne al meccanismo di manipo¬ 


lazione utilizzato; i nastri del 
computer p>ovSono essere mo¬ 
dificali solo con complesse 
operazioni manuali. I possibili 
errori possono essere diminuiti 
solo diminuendo la densità dei 
dati. Per non destare sospetti, 
però, la densità dei dati deve 
essere omogenea su tutto il na¬ 
stro. anche per quei perìodi 
che non presentano problemi. 
•Cosi - scrive Rinscita • si è co- 
.siriiito un nastro che anziché 
registrare tutti i dati dal com¬ 
puter nc registrava solo uno 
ogni trenta». 

Dopo l'ennesima denuncia 
delle bugie e- dei depistaggi 
che hanno accompagnato l'in¬ 
chiesta sulla tragedia di Ustica, 
ieri è intervenuto Gianni Cor¬ 
vetti. ministro della Difesa nel 
governo ombra. -Di fronte alle 
notizie c alle supposizioni 
giornalistiche • ha detto • è as¬ 
solutamente necessario che 
tutti coloro i quali siano chia¬ 
mati in causa si presentino su¬ 
bito c spontaneamente per for¬ 
nire a chi di dcA^re, alla magi¬ 
stratura innanzitutto, ogni 
.spiegazione p(*r favorire la ri¬ 
cerca dell verità, Occorre an¬ 
che rinicrvcnio immediato, e 
sono certo che non mancherà, 
della commi.ssione stragi*. 


Ieri a Verona convegno dei «comitati antirapimenti» 

«Contro ì sequestri 
ta^e e linea più dura» 


«Prima di mandare tanti poliziotti al Sud, lo Stato do»' 
vrebbe far pulizia dentro se stesso», accusa il vesco¬ 
vo Antonio Rlbordt^Màrtea 
sinteresse», lamenta Imerio Tacchéllà. Rincara Car¬ 
lo Celadon; «Cava aveva promesso di,venire a tro¬ 
varmi. Aspetto da 40 giorni...». A conv^no. § Vero¬ 
na, i «comitati antirapimenti» con ex sequestrati e 
parenti di ostaggi: chiedono linea dura e taglie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


M VERONA. Com'ù che. pas¬ 
sate le elezioni, si i interrotta 
la miracolosa serie Ui libera¬ 
zioni <Ji rapiti, arresti, processi 
e condanne? «Mah, mi pare 
che non ci sia più interesse. 
Appena libero. Cava mi aveva 
promesso che sarebbe venuto 
a trovarmi. Sono quaranta 
giorni che aspetto...», accusa 
Carlo Celadon, il ragazzo rila¬ 
sciato dai rapitori alla vigilia 
delle amministrative. È venuto 
a 'Verona, ad un convegno or¬ 
ganizzalo da quei •comitati 
spontanei» che si stanno dif¬ 
fondendo a macchia d'olio per 
slimolarc un'azione più decisa 
contro i sequestri, che non 
sembrano aliano soddisfatti o 
appagati dai primi resultati. 
Con Carlo e suo papà Candi¬ 
do, sono arrivali Angela Casei- 
la, Imerio Tacchella. la nipote 
di Vincenzo Medici, Palrizia, i 


comitali di Arzignano. Stalla- 
vena, Tradalc (Andrea Cortei- 
lezzi), Parma (Mirella Siloc- 
chi), Roggiano Gravina, Reg¬ 
gio Calabria (Medici e Dome¬ 
nico Paola), Rieli. Rizziconi 
(Rocco Suracc). Nessun poli¬ 
tico: "Nei partiti c'ù evidente¬ 
mente disinteresso. Dopo non 
lamentiamoci dell'omertà del¬ 
la gente» dice Imerio Tacchel¬ 
la. C'è invece Antonio Riboldi, 
vescovo di Accrra. Durissimo; 
•Il potere è peggio della ca¬ 
morra quando è con la p mi¬ 
nuscola. E la peggiore delle 
mafie perchè non ci si può 
neanche ragionare», atlacca. E 
continua; «Lo Stato, prima di 
mandare tanti poliziolli al Sud, 
deve lare pulizia in se stesso. 
Non possiamo vivere nel so¬ 
spetto della cumplicilà. A nes¬ 
suno, in nes.sun paese, deve 


restare il dubbio che si poteva 
fare e invece non si è v-jluto fa- 

' ■'■Nolf^ìjrth’tlfelta (iciticla,*a 
questo convegno intitolato 
•Perchè l'uomo non abbia un 
prezzo», f •comitali', f<'I bocca 
deH'architcIto Gianfrarx'o Dal¬ 
le Pezze, leader «lei gruppo 
storico di Slallavcna, l.inciano 
la loro proposta, in (jualtro 
punii: «SI al blocco «lei acni dei 
rapiti. Basta coi bcncf.ci della 
legge Gozzini per i ia(-i;ori. Co¬ 
spicue incentivazioni premiali, 
con garanzia assoluta dell'a¬ 
nonimato. per chi collabora. 
Risarcimento del danno alle 
vittime dei rapimcMi d.'i parte 
di uno Stalo che nc-n ha stipu¬ 
lo proteggerle». Linea dura e 
taglie, insomma, con l'appcn- 
dice di un rimborso putiblico. 

Carlo Celadon, è d’accordo: 
«Ci vogliono leggi più severe». 
Il suo calvario non è finito: 
•Nonostante i tr.inquillanli, 
continuo a non donnin-, appe¬ 
na chiudo gli occhi sono pre.so 
dagli Incubi. Ho vogli-i di vive¬ 
re. non riesco a ritrovare la 
gioia di vivere». Ha ri|)reso a 
camminare, la molta ginnasti¬ 
ca c fisioterapia. A luglio, an¬ 
drà in vacanza con Cosare Ca¬ 
sella. che adesso si sta prepa¬ 
rando per la malurilà; ragione¬ 
ria. Imorio Tacchella r.icconla 
invece di Patrizia. P.isstila l’eu- 





Angela Casella, mentre saluta Carlo Celadon nel corso d al convegno 


loria dei primi giorni, affiorano 
i postumi del rapimento; •£ te¬ 
sa. tirala'. Anche la sua espe¬ 
rienza, indireltamcnie, è finita 
in un libro, •Aspettando Patri¬ 
zia», che raccoglie disegni te¬ 
mi pensierini dei bambini di 
tutta Italia. Oggi a Stallavena 
c'è la «grande fesla» per il suo 
ritorno, "Ma senza dimenticate 


gli altri», ammoniscono ì mani- 
lesti. Per uno degli ostaggi. An¬ 
drea Cortellezzi, ci sarà vener¬ 
dì una fiaccolata a Tradate, in 
occasione del 25 compleanno. 
E ieri pomeriggio i comitati 
hanno manileslato in centro 
attorno allo stand di Italia '90; 
•Perchè l’Italia non sia più nel 
pallone». 


Viterbo, indiziato per Tomicidio di un imprenditore 

Lo riteneva colpevole della morte, in un incidente d’auto, del suo ragazzo 

Ha ucciso per vendicare il fi^o? 


Ucciso con tre colpi di fucile davanti al cancello del¬ 
la sua villa, a S. Elia, nel Viterbese. Onelio Costanti¬ 
ni, 5‘3 anni, titolare di una cava di tufo e proprietario 
di molti terreni, è stato colpito al volto, alle gambe e 
all’addome. Ad ucciderlo per vendetta sarebbe sta¬ 
to il padre di un ragazzo morto in un incidente stra¬ 
dale mentre era a bordo dell'auto guidata dal figlio 
dell’imprenditore assassinato. 


ADRIANA TERZO 


M ROMA. Assassinato a colpi 
di fucile a pochi metri dal can¬ 
cello della sua abitazione a S. 
Elia, nel Viterbese. Onelio Co- 
stanlini. 53 anni, titolare di una 
cava di tufo e proprietario di 
alcuni appezzamenti di terre¬ 
no, sembra sia sialo ucciso per . 
vendetta. La scorsa estate il fi¬ 
glio della vittima aveva avuto 
un incidente stradale nel quale 
perse la vita un suo amico di 
17 anni. Uno choc dal quale il 
padre del ragazzo morto, da 


allora, non si era più ripreso. 
Anzi, aveva comincialo a ma¬ 
turare un odio profondo nei 
confronli di Onelio Costantini. 
•Non doveva permettere che 
suo liglio prendesse !a macchi¬ 
na. È lui li rc.sponsabile della 
morie del mio ragazzo». Ed è 
proprio su questa persona 
(del quale non si conosce an¬ 
cora il nome) che stanno in¬ 
dagando i carabinieri. Ma. per 
il momento, non ci sono con¬ 
ferme ufficiali. L'uomo, ferma¬ 


to nel pomeriggi») di ieri, 
avrebbe colpito il 0)slanlini 
con tre colpi di fucile jutoma- 
lico calibro 12. Il mi’d.co lega¬ 
le ha fallo risalire la sua morte 
intorno alle 17 di vererdi. 

Una tragedia consumala 
nelle campagne tlell'hinlcr- 
land viterbese, tra il poto indu¬ 
striale di Civita Castellana c il 
piccolo centro agnino di S. 
Elia. Onelio Coslani ni era ab¬ 
bastanza conosciuto in paese. 
Da anni abitava con la moglie 
e due figli in una villa di cam¬ 
pagna. a pochi passi dulia stra¬ 
da provinciale che uniice i due 
paesi. Tranquillo. C'}n un ca¬ 
rattere mite. La cava ci tufo 
che gestiva a pochi chilometri 
da Viterbo c i divers. ap jwzza- 
menti di terreno gli pe-mcllc- 
vano una vita senza problemi, 
piuttosto agiata. Una siila a S. 
Elia dove abitava, una casetta 
al mare, qualche hobby. Poi. 
l'estate scorsa rincidente stra¬ 
dale nel quale perse la vita il 
diciassettenne amico del figlio. 


un dramma che sembra .ìivtr 
scatenalo la vendetta dell'uo- 
mo fermato dai carabinieri 
Onelio Costantini è stato ire» 
vaio dalla moglie a pochi nicti 
dalla sua casa. Non aveva f.dto 
in tempo neanche ad iniilure 
la chiave nella serratura d 'Ili 
sua villa in aperta campagna. 
È stalo ucciso con ire colpi (li 
un fucile da caccia aulomal co 
sparati a breve disianza che lo 
hanno colpito al volto, all <ic- 
dome e alle gambe. 

I carabinieri della compafiiii 
di Civita Castellana, che star¬ 
no conducendo le inda); mi, 
hanno trovato l'arma a poc i 
distanza dal cadavere. In uir 
primo tempo sembrava ci o; • 
sero delle analogie tra l'onuc - 
dio del Costantini e la dinami¬ 
ca di un altro assassinio asve¬ 
nuto circa venti giorni la a F:,ib- 
brica di Roma, un piccolo cen¬ 
tro a poche decine di chiloiiK- 
tri dalla capitale. 

La vittima di quel caso, Dome¬ 


nico Calcinali, un pensionato 
di 68 anni, era slato assassina¬ 
lo a pochi metr dal cancello 
della sua abitazione. Un colpo 
di lucile caricato a paileltoni lo 
aveva raggiunto alla nuca ful¬ 
minandolo all'Lstanle. Ma i 
successivi accert.imenli aveva¬ 
no fatto scartare l'ipotesi che i 
due delitti fossero collegati. Per 
tutto il pomeriggio di ieri si so¬ 
no susseguiti gli interrogatori 
condotti dalla dottoressa Fer¬ 
rante. sostituto procuratore di 
Viterbo. Sono slavi ascoltati pa¬ 
renti, amici, abitanti del paese, 
in un viavai che comunque ha 
lasciato trapelare p<x:o o nulla. 
Molle persone, è questa la sen¬ 
sazione degli inquirenti, po¬ 
trebbero sapere con precisio¬ 
ne cosa è accaduto venerdì 
pomeriggio davanti alla villa di 
Costantini. Nessuno, perù, si è 
deciso a collaborare. La perso¬ 
na fermata dai carabinieri e sul 
quale sarebbero emersi indizi 
di colpevolezza, è stata inter¬ 
rogala fino a notte inoltrata. 




Relazione Sica 
sulla centrale 
deH’Enel 
a Giona Tauro 


I ii’vcri r‘<‘r la realizzazione delKi cenir.ile termo-elettrica di 
Gioia TaL-ro sono st.iti autori//ati dL’Ilo CL>in[)etenli aiitunlà 
od av>ei;nati nel rispetto delle norme e delle proL edurc 
aziendiili vigenti. Questa m sintesi la [>reejsazione delTEnol 
in mente alk* notizie riportate sulla starnp.i. sugli appalti pc*r 
la eo'.litu/ione dell i centrale termo-elettrica e sui qu.ili è in* 
ler.'eimto l’alto commi-ssano Domenico Sica (nella foto) 
nella reiu.'ione presentata giovedì alla Camera. L'Enel, con* 
fenile lidi? la piena fiducia nell'operato della magistratura, 
sottolinei che ciascuna consegna dei lavori alle dille è stata 
offettiiaUi soltanto dopo l'espletamento delle procedure pre¬ 
viste lialli vigente normativa antimafia ed i) rilascio dei prc* 
scr Ili nu la o.sta da parto delle competenti prefetture Nella 
rel.izij-nc pre.senlata all»! commissione AHan istituzionaiì 
della Camera Sica sottolinea, m relazione alla costituzione 
della centrale di Gioia Tauro, che «sono emerse non poche 
pcrpl-'ssità sulla procedura seguita dall'Enct sulle gared'ap* 
paltO'-. «Su quo.sto “caso” -• ha detto - è stala inlormata la 
procura della Repubblica di F^almi-. 

SCQLfCfStrO Si è conclusa con la richiesta 

DAl-^v/HinAllS* ^ t?iudi/Jo l'in* 

DvlcirUiniSIII. chiesta sul .sequestro di Dan* 

ti rini/iii Bidardinelli. 65 anni, l'in* 

, j. • dustnale fiorentino del caffè, 

dQIUdiZiO rapito il 30 maggio '89 alle 

pendici di Settignano c libe* 
dalla poIlZÌa il 3 agOStO 
a Mandano, nella campa* 
gno grossetana, senza pagamento di alcun nscatto. Il procu¬ 
ratore ag.jiunto di Firenze Pierluigi Vigna e il Pm Michele 
Polvaiil n.jnno chiesto al giudice Lstrutture Maria Letizia di 
Grazhi il rinvio a giudizio di Pietnno Mongile. Gìu.>eppc Med- 
de. Diego Olzai, Antonio Pinna, Cosl.inlino funtore e Mario 
Taluc>;i. Per tutti l’accusa è di tentato omicidio c sequestro di 
perso'ia a scopo di estorsione, furto, ricettazione, detenzio¬ 
ne e porlo illegale di armi. » ' 

Corte dei Conti I.a procura generale della 

j . Corte dei conti ha notificalo 

GcnlinCla cinque nuove citazioni a giu- 

illeciti dizio per danno erariale a 

-, v' numerosi amministratori ed 

Unioni:amere ex amministratori dcirUnio- 

nc Italiana camere di com- 
Hicrcio accusati di aver spe¬ 
so illecitamente denaro 
pubbl'CO perire miliardi e 200 milioni di lire. Una delle quat¬ 
tro citazioni non riguarda l’attuale presidente del l'Unionca* 
mere f’iet'o Ba.ssctti. Con i cinque giudizi già intentati due 
anni f.i per un danno erariale di tre miliardi e 431 milioni di 
lire, gran parte dei quali spesi per rapporti con estranei al- 
l’anriminisTazione, tl danno alla finanza pubblica che la pro¬ 
cura generale della Corte dei conti imputa agli amministra¬ 
tori dcirUnioncomere sale complessivamente a sci miliardi 
431 milioni di lire, cui aggiungere la svalutazione monetaria 
e interessi legali. L’accusiì più grave riguarda stavolta le spe¬ 
se per i «nasler» di studi economici organizzati daH’Union- 
camere tra il 1983 e il 1986: due miliardi e 903 milioni dì lire, 
con ru hicsta di contributi al fondo sociale europeo. Secon¬ 
do l'accuia i «master^ non avevano alcuna caratteristica di 
•scuol't altamente specia izzata» c furono gestiti in modo in¬ 
compatibile con i criteri della correità amministrazione, tra 
l’altro affidandone a persone estranee airUnioncamcrc la 
promczione esterna c la programmazione. 


Corte dei Conti 

denunda 

illeciti 

Unioni:amere 


Finto prete costante Rujon, 38 anni, di 

/•aIaKi-'mis mAce^ Piazzota sut Brenta i Pado- 
LcieuraVd luosa va). per circa una settimana 

in ncnP/lRlR credere at personale 

III v»pi.uaic p ,,l d(.||'o.spedaIe di 

Vittorio Veneto di essere un 
cappellano militare ed ha 
concclcrbato mossa assie¬ 
me al sacerdote del nosoco¬ 
mio L uomo è stato infine riconosciuto dai comandante 
della 11 cale stazione dei carabinieri ed anestalo perchè do¬ 
veva sconiare una condanna a dieci mesi di reclusione per 
' ricettazione, (urto e faJsità ed è stato inoltre denunciato per 
usurpa rione di titolo e trulla. Rigon, ricoveralo per una di- 
sfuziotie cardiaca il 2 giugno scorso nel rapano medicina 
dell’os|>eda!e di Costa, frazione di Vittorio Veneto, si era 

Q ualificalo come cappellano. In questa veste aveva oircnuio 
et deriart) dal sacerdote dell'ospedale, don Mosè Furlan, 
rassicurate' circa lo stato clericale del presunto collega an¬ 
che 'dalla t >lelonata di un finto monsignore giunta dall'ester¬ 
no, (Assieme a Don Mosè, inoltre, Rigon aveva celebrato la 
mesta domenicale per i malati. 

Vedova Pertini Alcune ojxrre d’arte della 

rAnala collezione privata del presi- 

• eyaifl dente Sandro Pertini sono 

on^rP stàle donate alla Cgil dalla 

opere (1 due moglie, Carla Voltolma, la 

alia CQII (|uale ha recentemente in¬ 

contrato il segretario gencra- 
le della confederazione Bru¬ 
no Trentin e il segretario ge¬ 
nerale agg unto, Ottaviano Del Turco, Per la Cgif «donando 
queste opere Carla Voltolma ha voluto sottolineare il peren¬ 
ne legame ira la figura e l'aziunc dell'indimenticabile presi¬ 
denti; e il più grande sindacato italiano che - come hanno 
alfcrmato rrenlin e Del Turco - è orgoglioso di poter espor¬ 
re nei propri saloni alcuni dei lavori artlslici più amali da 
Sandro Pertini». Tra le opere si segnalano alcuni bas.sorilievi 
rappreseni'inti il mondo del lavoro e la Resistenza oltre ad 
un disegno di Guttuso del 19S6 dedicalo personalmente dal- 
l'autore al presidente. 


Vedova Pertini 
regala 
opere d'arte 
alia CgìI 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I I 

Convocazioni. L'assemblea del gruppo dei deputati comu¬ 
nisti si terrà martedltS alle ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 19, merco¬ 
ledì 20 e giovedì 21 giugno. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di marte¬ 
dì tSeal'asedutacomunedi mercoledì 20. 

Noi, Il caso Palermo e la lotta alla mafia, Pietro Polena, se- 
grelatio regionale Pci siciliano risponde ai giornalisti. 
Domani 18 giugno 1990 ore 21. Palermo, atrio Biblioteca 
comunale. 


Sul r.umero in edicola dal 17 giugno: 

Fiat sema qualità: cosa risponde il Pei 
alla sfida di Romiti. Interventi di Bassolino, 
Revelli, Dina, Gallino, sindacalisti e manager 

Bugie ecn le all; le prove delle mille menzogne 
inventati; per nascondere te responsabilità su Ustica 

Sionismo, antisemitismo, stato palestinese: 
radici storico-culturali e problemi di oggi. 

Parla il rabbino capo Elio ToafT 

Palla al terzo mondo: la sorpresa ai mondiali è nera. 
Gullit propone: campionati In Africa. La rubrica di Beba 


rUnità 

Domenk:;» 
17 giugno 195l() 
















IN Italia 


Inchiesta magistratura 

L'acqua del Garda? Pulita 
Ma le analisi erano false 
Anzi forse mai eseguite 


Cgil e Dii replicano 
alle cifre sugli scandali 
illustrate dal ministro 
De Lorenzo alla Camera 


Per i sindacati la semita 
deve liberarsi dai partiti 
ma la legge di riforma 
Icuscerà tutto così co m'è 


Com'è quest’acqua prelevata dall’Adige? Pulita, be¬ 
vetela pure. E quest’aura, presa dal Garda? Purissi¬ 
ma, meglio della minerale. Cosi, per più di un anno, 
i laboratori d’avanguardia dell’Usl di Verona aveva¬ 
no tranquillizzato gli abitanti del posto e quelli dei 
Polesine, che spedivano i campioni da analizzare. 
In realtà pare che non venisse eseguito alcun esa¬ 
me. Inchiesta della magistratura su tre tecnici. 


Usi: dopo la denuncia, la cura 
«Pessima quella del governo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i VERONA Era consideralo II 
castigamatti degli inquinatori, 
esperto iniicssibilc. una specie 
di Zorro ambientalista che da¬ 
va la caccia a scarichi e pro¬ 
dotti fuori regola anche nelle 
ore libere dal lavoro. Tanto 
che proprio a lui si era rivolta 
la Regione, nei mesi della 
’ grande crisi dell'acqua potabi- 
' le in Polesine, per affidargli 
controlli finalmente severi sul- 
) l’Adige. Adesso, invece, il dr. 
Antonio Perettl. responsabile 
del Presidio multizonale di 
prevenzione dcH'Usi 25 di Ve- 
’ rana, e sotto inchiesta con una 
i contestazione che, risultasse 
j vera, ne rivolterebbe il ruolo 
come un guanto. Lui, assieme 
' a due collaboratori - Il chiml- 
' co Alberto Ogheri ed il coordi- 
' naiore tecnico Igor Tommasi- 
■ avrebbe falsificalo centinaia, 
forse più di un migliaio di certi¬ 
ficati di analisi delle acque dcl- 
- l’Adige e del lago di Garda, ga- 
, rantendonc la bontà senza 
,1 nemmeno analizzarle. Possibi- 
. le? Il dr. Peretti nega con asso- 
’ luta decisione, l’UsI 25 lo ap- 
" poggia. 

'' Il sostituto procuratore Ma¬ 
il rio Schinaia ipotizza i reali di 
falso ideologico e truffa allo 
Stalo (peiché le analisi fanta¬ 
sma sono comunque finite in 
biiancio). Ma per ora i più 
convinti accusatori di Peretti e 
del suo staff .sono alcuni tecni¬ 
ci della sie.ssa Usi. che nell’a¬ 
gosto dello scorso anno erano 
state inviati temporaneamente 
al Presidio multizonale di pre¬ 
venzione per sostituire perso¬ 
nale in ferie. Nell’occasione, si 
sarebbero appunto accorti che 
nei laboratori del Pmp non 
erano mai stati eseguite le ana¬ 
lisi in questione. Ne hanno 


parlato col direttore, non si so¬ 
no convinti, c lo scorso marzo 
hanno invialo un esposto aila 
magistratura. 

Che dice? Ieri ne hanno rias¬ 
sunto il contenuto alcuni espo¬ 
nenti della Lega ambiente e di 
Italia nostra di Verona c Rovi¬ 
go, Intenzionati a costituirsi 
parte civile nel procedimento. 
L’andazzo, nel F^p di Verona, 
sarebbe iniziato nel settembre 
1988. Infuriava in Polesine la 
crisi idrica dovuta all’Inquina¬ 
mento dcH’Adige c la Regione 
decise di «monitorare» accura¬ 
tamente il fiume, affidando i 
campioni giornalieri da analiz¬ 
zare al Laboratorio di analisi 
strumentale del Pmp veronese. 
Da qui vennero risposte sem¬ 
pre più rassicuranti: nelle pro¬ 
vette (circa 5 al giorno) odori, 
composti organici, idrocarburi 
figuravano o «non rilcvabill* o 
nella norma. Tanto che alla fi¬ 
ne. sulla base di quelle analisi 
venne decretata la fine dell’e¬ 
mergenza idrica. Solo in segui¬ 
to gli accertamenti avrebbero 
ripreso a dare dati preoccu¬ 
panti. Intanto, In Polesine la 
crisi idrica è ricsplosa: stavolta 
l’acqua dell’Adige che esce dai 
rubinetti ù farcita di strepto¬ 
cocchi. 

La stessa storia, si sarebbe 
ripetuta con le acque del lago 
di Garda, che in teoria dovreb¬ 
bero essere pluriconirollale 
(oltre 100 prelievi l’anno) per 
determinare la presenza di 
metalli, pesticidi, idrocarburi. 
Anche qui, risulterebbero mai 
effettuate le analisi grazie alle 
quali l'acqua del lago ù stata 
classificala, per i parametri fisi¬ 
co-chimici. in categoria Al: la 
miglioro immaginabile. 

DW.S’. 


Lieto evento a Riccione 

In cattività è nato Benny, 
im simpatico delfino 
È il secondo caso in Italia 


■i RICGONE. Si chiama Ben¬ 
ny. misura un metro di lun¬ 
ghezza, pesa 10 eh li c gode di 
buona salute. È nato ieri alle 
15.36 nella vasca del delfinarìo 
di Riccione. £ il «primogcnilo» 
di una simpaticissima coppia 
di delfini, Candy c Pedro 11 an¬ 
ni lei, 12 lui, cmrambi prove¬ 
nienti dal Golfo del Messico. 
Con questa •periomance» Can¬ 
dy ha dato la più incredibile 
delle soddisfazioni ai persona¬ 
le della vasca. Per 12 mesi, in¬ 
fatti Candy, aveva nascosto a 
lutti la gravidanza continuan¬ 
do come se niente fose i sii< » 
numeri in compagnia di Pedro 
e delle altre 4 dclfiiie che for¬ 
mano la colonia rkcioncse. 
Qualche giorno fa la delfina 
aveva avuto un leggero arros¬ 
samento nela zona genitale 
ma si era pensalo ad una in¬ 
fiammazione, Invece ieri matti¬ 
na Candy si è svegliata nervosa 
e irrequieta e dando evidenti 
segni di dolore. Erano le do¬ 
glie. Il parto è avvenuto senza 


problemi. Subito dopo l’even¬ 
to Candy si 0 prodigata per 
spingete Benny a galla, in mo¬ 
do che respirasse. In nottata la 
fase più critica, quella della 
prima «poppala* al *scno> del¬ 
ia madre. Se tutto andrà per il 
verso giusto, Benny (che è as¬ 
sistilo dal dottor Taylor, un ve- 
terinaio inglese che collabora 
col Cnr di Ancona) verrà di¬ 
chiaralo fuori pericolo tra una 
settimana. Sono pochissimi i 
precedenti analoghi. In Italia si 
sa di un caso avvenuto mollis¬ 
simi anni fa a Rasano, in pro¬ 
vincia di Brindisi. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


Dopo la denuncia la cura. Questo l’invito che Cgil e 
Uil lanciano al ministro della Sanità De Lorenzo, 
che in Parlamento ha fornito dati e cifre sulla cattiva 
gestione di alcune Usi, utilizzate soprattutto nel Sud 
a fini clientelari ed elettorali. Per i due sindacati il di¬ 
segno di legge di riforma del governo rischia di la¬ 
sciare tutto cosi come è ora. Precisazione del mini¬ 
stero sull’assunzione di infermieri extracomunitari. 



Un ambulatorio Usi 


■■ROMA. Non basta denun¬ 
ciare lo sfascio e la gestione 
clientelare delle Usi. Bisogna 
prendere poi decisioni e mi¬ 
sure coerenti. Cosi Cgil e Uil 
replicano al ministro della 
Sanità De Lorenzo, che alla 
Camera ha illustrato cifre e 
dati sulla cattiva gestione di 
alcune Usi. E in concomitan¬ 
za con la recente tornata elet¬ 
torale. le Usi per molli mem¬ 
bri dei comitati di gestione e 
funzionari, sonostate un otti¬ 
mo trampolino di lancio. So¬ 
prattutto nel centro-Sud c’ù 
chi non si è fatto neanche 
scrupolo di utilizzare i fondi 
della sanità per la propria 
campagna elettorale, o per 
quella di candidali ■partico¬ 
larmente graditi». Nell’elenco 
fornito dal ministro della Sa¬ 
nità c’è di tutto: raccoglie de¬ 
nunce di sindacali, medici, 
sindaci e giudici. Ma di lutto 
questo bisogna trame le do¬ 
vute conseguenze. Cgil e Uil 
temono Invece che, dopo lo 
scalpore, tutto resti cosi co¬ 


m'è. e giudicano le modifi¬ 
che tanto sbandierale, come 
il disegno di legge di riforma 
della sanità, «solo cambia¬ 
menti di facciala». 

•Il ministro De Lorenzo de¬ 
nuncia ma non cura la malat¬ 
tia delle Usi, mentre sulla 
proposta del segretario del 
Pei Achille Occhetto si può 
discutere», è l’opinione del 
segretario confederale della 
Cgil, Giuliano Cazzola. »! co¬ 
mitati di gestioni -spiega- so¬ 
no ormai condannati a morte 
sia dal governo che dall’op¬ 
posizione. Vale perciò la pe¬ 
na di raccogliere la proposta 
di Occhetto di non rinnovare 
organismi ormai delegittima¬ 
li, approfondendo però le mi¬ 
sure per garantire il governo 
della sanità anche nel perio¬ 
do di transizione». La riforma 
del governo, secondo il se¬ 
gretario deila Cgil. -non cure¬ 
rà la malattia, nè libererà la 
sanità dell invadenza partiti¬ 
ca,» Infatti, osserva Cazzola.il 
personale politico periferico 


che occupa gli at;u. ili comita¬ 
li di gestione sarà trasferito 
nei nuovi organisiTii. le com¬ 
missioni amministtairìci che 
il ministro ha vclu'o istituire 
mortificando la figura inno¬ 
vativa delt'amm inislratore 
unico. Se poi alle Jsl va im¬ 
putata una catt.v» gestione 
della spesa saniuria, «è il go¬ 


verno i! primo respoiis.ibile 
del disavanzo di I6mili> mi¬ 
liardi previsto per il ’90 Inlalli 
le voci critiche (penonale, 
convenzioni, larmacejtca), 
sono tulle di diretta compe¬ 
tenza del governo naziona¬ 
le». conclude Giuliano Cnzzo- 
la. 

Non mollo diverso è il pa¬ 


rere di Giancarlo Fontanelli, 
segretario conlederale dell.i 
Uil. secondo il quale -il mini¬ 
stro ha colpito nel segno, 
mettere fuori i panili dalla ge¬ 
stione delle Usi rappresenta 
l’unico strumento valido per 
ridare funzionai ilà e per recu¬ 
perare efficienza nella sanità. 
Ma la legge di riforma del ser¬ 
vizio sanitario, come è stata 
approvala in commissione 
Affari sociali alla Camera, 
con le commissioni ammini- 
slralrici in pratica ripropone 
la vecchia logica». 

Sempre in tema di sanità, 
in particolare l’emergenza in¬ 
fermieri, una nota del mini¬ 
stero della Sanità srrienlisce 
la notizia apparsa su alcuni 
quotidiani, secondo i quali 
era pronto il decreto con il 
quale sarebbero stali assunti 
37mila infermieri exlracomu- 
nilari. Il decreto, secondo la 
nota ministeriale, fornirà solo 
i criteri e le norme per appli¬ 
care una parte dei decreto 
Martelli. Solo gli stranieri già 
residenti in Italia, che hanno 
regolarizzalo la loro situazio¬ 
ne, potranno chiedere che il 
lilolo di studio conseguito al¬ 
l’estero -in questo caso il di¬ 
ploma di infermiere profe.s- 
sionale- venga riconosciuto 
ed equiparalo, in Italia, per 
poter cosi accedere alle as- 
.sunzioni, che atvetranno con 
contralto biennale di diritto 
privalo, 


ADRIATICO ALLA PROVA/2 


Cantieri o^’unque per miliardi di investimenti 
«La crisi c'è, bisogna fare di tutto per contrastarla» 


La scommessa dì Cesenatico 


Cesenatico in cantiere. Tutti aspettavano operatori 
turistici delusi e quindi pigri ed invece dopo la cata» 
strofe delle mucillagini c’è stato un fiorire di nume¬ 
rose iniziative imprenditoriali sia pubbliche che pri¬ 
vate. «La crisi c'è ma bisogna fare di tutto per contra¬ 
starla. se no è la fine», dicono gli albergatori. Lo stor- 
zo per inserirsi in nuovi segmenti di mercato, a co¬ 
minciare da quello sportivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


■ CESENATICO. Caspita, 
quanti lavori! La muclllagine 
sembra avere portalo coraggio 
anziché rassegnazione. -Guar¬ 
di, se non scrive che glicl’ho 
detto lo. le contesso che per 
tanti anni abbiamo guadagna¬ 
to più dei nostri meriti», aficr- 
ma la voce sincera ma anoni¬ 
ma dcll’albcrgalorc. Cesenati¬ 
co brulica ancora di cantieri, 
come se dovesse ospitare le 
partite di un altro mondiale. 
■Erano almeno dieci anni che 
non si facevano tanti investi¬ 
menti nel turismo», afferma 
Marta Zani, figura •slorica» dcl- 
l’Azicna di soggiorno (ora 
Api). che di Cesenatico cono¬ 
sce lutto e lutti. 

Investe l'ente pubblico (e 
questa non è proprio una novi¬ 
tà) che sfa per restituire alla 
cillà una piazza Andrea Costa 
senza macchine e nell’archi. 
ictiura liberty di inizio secolo 
esattamente come la prevede¬ 
va il progetto originario. Con 


questo intervento di arredo ur¬ 
bano finalmente il bel Grand 
hotel avrà una degna cornice. 
Investono i privati. In Comune 
snocciolano queste dire: su 
436 alberghi 58 domande di ri- 
slrullurazlone usando i fondi 
della legge Carraro-Vizzini (in 
grado di ■movimentare» una 
quarantina di miliardi), realiz¬ 
zale in un solo inverno 15 pi¬ 
scine (ora le strutture turisti¬ 
che con annesso «mare artifi¬ 
ciale» sono 46). 

Soldi spesi, dunque, non so¬ 
lo per rifare il maquillage all'e¬ 
state, ma guardando al doma¬ 
ni, olire le nubi del presente. •Il 
nostro lavoro è questo - dice 
Giorgio Fattori, un albergo di 
40 stanze c ancora nessuna 
prenotazione per l’estate -, mi¬ 
ca sappiamo fare altro. Fidu¬ 
cia? Rimbocchiamoci le mani¬ 
che e anche se non potremo 
esibire il mare più bello del 
mondo consoliamoci perchè 
le tagliatelle migliori sono 


sempre le nostre. • Ecco un ■ 
’ buon motivo per 'Icimare da' 
noi». ■; 

AU'ExccIsior di V'illamarina. 
un albergone (80 stanze) 
bianco e turchesi; ri due stelle 
in clas-sico stile anr.i Sessanta, 
hanno latto le cose in grande: 
parcheggio coperto, piscina 
con solarium, idrofriassagglo, 
attrezzi ginnici. Roba da un mi¬ 
liardo aH'iiKitca, dicono i pet¬ 
tegoli. Scusale, l.i mucillagine 
non vi fa paura? -Tanta - ri¬ 
sponde Marina Manuzzi, la 
giovane figlia del proprietario - 
. eppure è stata proprio quella 
che ci ha fallo arid^irc via ogni 
dubbio. Ci siamo ditti: se non 
diventiamo miglion degli altri 
vivacchicicmo sempre peggio, 
lo ho fiducia, il turismo non 
può sparire da un giorno all'al¬ 
tro. Magari spar.ranno gli al¬ 
berghi più scadenti». 

Già, i •fuori rricicato». Quanti 
sono? A girare un po' per Cese¬ 
natico si direbbe» un discreto 
numero stando almeno a quei 
segni che colpiscono l'occhio; 
muri scrostati, rufsinc sulle 
ringhiere, arredi eiM-mi quasi 
degni di comparre in un mer¬ 
catino di roba vecchia (chissà 
come saranno g!i snedi Inter¬ 
ni...). L'estate larà puzza puli¬ 
ta di chi 'avendo (.uadagnato 
più dei suoi mcri'l» non ha mai 
reinvestito abbasisn ndo anche 
l'immagine degli imprenditori 
seri? AH'ApI atlarguio le brac¬ 


cia. domana da lOQ mll'ioni. 
•La'mia Impressldne. - dice la 
Zani - è che questa sarà resta¬ 
to della bolla'. Se colpirà se- 
Ictlivamcnte'non lo so» 

Dante Del Vecchio • allar¬ 
gatore e prcskienie repubbli¬ 
cano dell'Apt - è doppiami nle 
preoccupato; per le sorti di Ce¬ 
senatico c per sè. Ha a|>pena 
staccato un assegno da 100 
milioni come acconto ill'im- 
presa che sta costmendo una 
piscina agonistica nel cortile 
del suo albergo e ora ci scher¬ 
za un po' su. »Ho speso una 
barca di soldi Tacendo un -ilio 
di fede per adesso non ricam¬ 
biato. Dall'estero le (irenola- 
zioni languono. Quest'investi- 
menlo l’ho fallo cercando di 
prevedere i possibili stKxxhi 
della crisi. Le stagioni di un 
tempo non torneranno più. c’è 
però la possibilità di sviluppa¬ 
re allo turismi, come quello 
sportivo che qui a Cesen.itico 6 
già in buona posiziono. Cosi 
ho deciso di puntare sulla pi¬ 
scina». Squilla il telefoni), è un 
vecchio cliente tedesco che 
chiede consiglio: venire o no 
in vacanza con il rìschio mucil¬ 
lagine? Del Vecchio, un po’ 
istrionico, la un piccold show 
verbale sfoderando un’ollima 
conoscenza della lingu.i tede¬ 
sca; -Guarda Franz, per l'A¬ 
driatico facciamo il possibile, 
ci sono seri progetti di risana¬ 
mento che -magari ncn subito 


-1 risultati li daranno. Del resto 
pensi che il maix- del nord sia 
in condizioni migliori? Se ra¬ 
gioni con la tua lesta e non con 
quella del Bild Zeilung. capisci 
che l'inquinamonio è un pro¬ 
blema di tutti. Se dovesse an¬ 
darli male c'è si-mpn; la pisci¬ 
na e poi tieni presente che 
quest’anno Cesenatico è più 
bella c accogliente. Comun¬ 
que prima di nr.cttcrti in viaggio 
telefonami e io ti descrivo onc- 
slamcnlc in quale staio è il ma¬ 
re». 

Oltre all'arredo urbano e al¬ 
le piscine Cesenatico avràan- 
chc una nuova 'riabilita che la 
sera toglierà tutte le auto dal 
centro, E poi sta facendo cre¬ 
scere passo dopo passo un 
•polmone» con liO ettari di ver¬ 
de attrezzato nella parte sud 
del Comune il più grande par¬ 
co urbano in costruzione sulla 
costa. L’arca, che su 35 ettari 
riproduce il tipico bosco medi- 
terraneo e nei rimanenti 15 ol¬ 
tre ad un lago verrà dotala di 
vari impianti sportivi e ricreati¬ 
vi, è una specie di asso nella 
manica per Cesenatic o. 

Tanti turismi, dunque, non 
solo quello balneare che co¬ 
munque rimane il punto di ri- 
Icrirricnlo per iniziar; la risali¬ 
ta, -Ci sarà da stringere i denti 
per qualche anno - ilice il sin¬ 
daco - ma le possibilità per 
uscire da questo monentaccio 
ci sono». 



limi 



AVVISO DI CONCORSI 

La Re,:ione Emilia-Romagna ha indetto sette con¬ 
corsi pubblici per titoli cd esami per la copertura 
di complessivi n. 30 posti vacanti nella seconda 
quaìijica diriscnziale del ruolo regionale. 

1 titoli di ammissione richiesti per ciascun con¬ 
corso (diplomi di la'urca, nonché esperienza di ser¬ 
vizio di almeno 5 anni in posizione dirigenziale), 
sono specificati nel bando di concorso pubblica¬ 
to sul lìolletiino Ufficiale della regione n. 49 del 
13 giugno 1990. 

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte 
in CQi\formiiù alle prescrizioni det sopracitato ban¬ 
do di concorso, dovranno pervenire al Servizio 
Pcrso.nalc della Regione Emilia-Romagna, Uffi¬ 
cio Protocollo, Viale Silvani 6, Bologna, entro le 
ore 14 del 13 luglio 1990. 

Chi iniende partecipare a più di uno dei suddetti 
concorsi, dovrà presentare separate domande per 
ciasciiiio di essi. 

LASSCiSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LICISLATIVI E AFFARI GENERALI 
Mario Del Monte 


In menorui del compagno 

ALDEhimO MARCHHTI 

pcrsepujiato politico an(il.’i5ci<v(a, 
partigi-ino combatterne dclKi guer¬ 
ra di LilM*rizione, iscritto al Partito 
dal 1913, I» compagne c » compa¬ 
gni della Sezione «Alberto Ananini» 
di Pictralacroce solloscnvono 
rUnitA. Le condoglian/e più sentite 
alla moglie compagna Ada e ai li- 
gh. 

Ancona. IV giugno 1990 


In nco'clo della compagna 

M/lRIEUAMUCCI 

la manma e il babbo sottoserrvono 
per i’Uni:à 

S Marvello Pistoiese, 17 giugno 
1990 


Nel 19" ani'iversano della scompar¬ 
sa del compagno 

PRIMALOO PAOUESI 

giA sinijjco di Campi Biscnzio, la l.i- 
miglia lo rKurda con imnuj’alo al- 
letto a cc rTii:>agnl e amicj e sottoscri¬ 
ve per l'Uniid. 

Campi Bi;>*tnzlo (R). !7 giugno 
1990 


Nel ncrii^ ainiversano della t>com» 
parsa delccmpagno 

CrjUOCtPOLilNI 

dì Cinioicse, la moglie nel ncordar» 
lo a tuMi qj.intì lo conobbero sotto* 
senvc 30mil> lire per rUnità, 
Monsummano (Pi). 17 giugno 1990 


Nei quanc imniversarto della scom¬ 
parsa «Wleompagno 

ARMANDO MEUUZZO 

i fùmìhìii e VàmKa Fiorami lo ri¬ 
cordano a^li amici con immutalo al¬ 
lctto e soUo>ci7vono lOOmila lire p>er 

rUnità. 

Sesto (•’iorentino, 17 giugno 1990 


Nel 2? Brrhersano della scomparsa 
della cara moglie 

EUDE 

il compagna Gino Srvicro. i figli c le 
figlio U neerdano con immutalo al¬ 
letto e hC'ttcscnvono per IVniiù. 
Adna (Rovigo), 17 giugno 1990 


Nel l'^aiiiuiersario della scomparsa 
d) 

GtOÌ/ANNI BALSAMO 

con imiTiut Ito amore lo ricordano la 
meglio, I f gli. I nipoti e p.irenll e 
amici. 

Venezia V* giugno 1990 


Rita e Roberto partecipano al grave 
lutto che ha colpito Anna, Mano e 
Leila per la perdita del caro 

LUIGI FUSI 

e sottoscrivono in sua memoria por 
rUnifà. 

Milano, 17 giugno 1990 


I compagni della sc/ionc Togliatti, 
che Io ebbe sempre tra i suoi mili¬ 
tanti, ricordano con affetto il com¬ 
pagno 

LUIGI FUSI 

e sono vicin» alla moglie, compa¬ 
gna Anna, e ai figli, compagni UMIa 
e Mano, I funerali, in forma civik*. 
osanno luogo domani, lunedi 18, 
alle ore 9. presso l ospcdale Fatebe- 
ncfrateii*. Lo sezione sotlosrnvc per 
/ Uniiù. 

Milano, 17 giugno 1990 


In memoria del compagno 

ANCaO DELBUONO 

(Gulin^ 

scomparso da un anno le tigie Cristi¬ 
na e Nad;a io ricordano e sol(OM:r<- 
vono per iVniió 
Savona. 17 giugno 1990 


ANNIVERSARIO 

Nel 4^anniver»ino della scomparsa 
di 

RENATO NUTINI 

la moglie, le figlie, il genero, ricor¬ 
dandolo con affetto sottoscnvcino 
per l'Unità. 

San Casciano Val di Pesa. 15 viiu- 
gno 1999 


Nel 5” annlversarto della scomparsa 
del compagno 

CARLO BARDUCa 

della sezione det Pcì Togliatti, la 
moglie net ricordarlo con affetto, 
sottoscrive SOmila lire per la sUim- 
pa comunista. 

Sesto rtorentino, 17 giugno 1990 


In memoria deiramato manto 

AUGUSTO 

e deirindìmenticabile compagno 

ENRICO BERUNGUER 

dei fratelli 

EHORE 

e 

QUINTO SENATI 

la compagna Dina Bcnati sottoscri- 
se per l'Unità. 

Arma di Taggia, 17 giugno 1990 


Cooperativa soci de «rUnità» 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia a tua domand,i completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, resiidenza. professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de "l’Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corremo postale n. 22029409. 


CHE TEMPO FA 



ILTEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo¬ 
gica sulla nostra penisola, pur accennando 
qualche timido miglioramento, è ancora mollo 
fluida e come tale suscettibile di cambiamenti 
più o meno vistosi. Ad una distribuzione di pres¬ 
sioni molto livellate fa riscontro in quota una cir¬ 
colazione di due tipi di correnli di origine diver¬ 
sa. Una di origine atlantica, temperata e mode¬ 
ratamente umida, l'altra di origine continentale 
più fresca ed instabile. Ambedue questi tipi di 
circolazione provocano fenomeni di scarso ri¬ 
lievo perlopiù contenuti sulle regioni sctlentrio- 
naliequellecenlrali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina c le lo¬ 
calità prealpine si avranno formazioni nuvolose 
irregolari che durame il corso delta giornata 
possono intensificarsi e dar luogo a qualche 
episodio temporalesco. Sulle regioni scllcnlrio- 
nali, lungo la fascia tirrenica centrale e la Sarde¬ 
gna tempo variabile caratterizzalo da alternan¬ 
za di annuvolamenli e schiarile. Sulle rimanenti 
regioni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderali di origine occidenta¬ 
le. 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 

DOMANI: non si prevedono grosse varianti nel¬ 
la evoluzione del tempo per cui al Nord c al 
Centro avremo condizioni di variabilità con lor- 
mozioni nuvolose irregolari. Ciclo sereno o 
scarsamente nuvoloso per quanto riguarda le 
regioni meridionali. 


TBMPKRATURR IN ITALU 


Bolzano 

10 

27 

L'Aquila 

a 

22 

Ve'cna 

13 

26 

Roma Urbe 

13 

28 

Tnente 

17 

24 

Roma Fiumic. 


25 

Venezia 

16 

24 

Campobasso 

11 

21 

M <ano 

13 

26 

Bart 

16 

23 

Tc'ino 

13 

24 

Napoli 

“ie 

27 

Ciinoo 

13 

21 

Potenza 

13 

19 

Gtinova 

17 

22 

S. M. Leuca 

22 

25 

Bologna 

14 

25 

Reggio C. 

"'21 

■ 26 

Franzo 

15 

27 

Messina 

“22 

‘ 25 

Pii.a 

13 

24 

Palermo 

20 

23 

Ancona 

13 

~22 

Catania 

18 

28 

Pfirugia 

13 

“23 

Alghero 

“u" 

25 

Pfiacara 

14 

23 

Cagliari 

15 

28 


TKMPIRATURB ALL'ESTKRO 


Ainsierdam 

5 

18 

Londra 

12 

22 

AMoe 

21 

33 

Madrid 

16 

32 

Boriino 

n.p 

n.p. 

Mosca 

n.p. 

n p. 

Brjxetfes 

10 

20 

New York 

IG 

27 

C<pnnaghen 

13 

17 

Parigi 

10 

22 

Ginevra 

9 

21 

Stoccolma 

11 

20 

Heisnki 

6 

n 

Varsavia 

11 

19 

Lisbona 

13 

21 

Vienna 

16 

21 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

ogni vn oaiie G aBe i ? 

CHf 8 Italia Radio ctas5i:a. 9* Rassegna sta’T'da g^CAppiciiondminti fu- 
eafntdoveiademocra.riaeancoraioni3iui. 10 DtswieieneiPs Fiocuel- 
toconUmOedoCenoni li &isioeiSfidacelo Consenso,iappfr>erUrue 
rapoodo con <a base Seviai sutr issenitMa dei 39 

FREQUEM7! tv MHz Aiessandna 90 Ancone 105 ?00. Aruze 
99800 AscoliPiceflo95600/95360.6110 87800 Belturto iOi 550 be- 
nevento98 350 Bc<Banio91703 BteilalCfOOO.Boioona94500/94750 
I 67 500; CampoblSM 99000 / 103.DCO. Catana 104300. Calarzaro 

105 300 M 08 000 Chifli 106 :W. Como 87 600 / «7 /50 / % m Oe- 
mona 90 950 Empoli 135 800 Ferrara 1C5 700; Fuenze 104 700, Fcooa 
94 600. Ford 87 500 Fresinone 105 550 (>nova 68550 Coau 135 200; 
Grosseto 93 500 /104 EOO; mwa 87 500 imperia 88 ?00 Iseriiu 100 500; 
l’AÒÌMÌa 99 400, La SpiJZia 102550/105200/ 105650 la'tna 97 600: 
Lecco 87900, L'vo'r.o 105800 / <01200 LoCca 105 800, Vxnrtla 
105550 /102 200 Mentovi U<7 300. Mussa Carrara 105 650 / 105 9C0; 
W'ianoSIOOO.Messirw 89050 Modena )4 50C,Monlaicone92iOO Na- 
polt88 000 Novara91 l50.Radoval07 750Parma92000.R^1a90950. 
Palermo 107 750 Penfjii 100 700 7 98 XlO / 93 700. Piaceva 90950 
Pcndencme 105 200. F>oienza 1G8 900 n07 200; Pes»o 89 8iXl 1 96 2C0; 
Pescaiai06300 Pisa 05 800 Pisica 104 750 Pordenone 105:6C Ra¬ 
venna 87 509 Regge Calat'ia (9050 Reggo Emtia 96200/97 (OC Ro¬ 
ma 9<800 / 97000 / 105550 Rovtgo 96850. Peli 102100 Saerno 

102 850 I 10J500 Siivona 92 500 Sema 103500 I 94750 Teano 

106 300, Terni 107.600 Tonno 103 950 Trento 103 000 M 03 30C Tnesie 

103 250 / 105 250 Udne 105 200, VaKJinio 87 500, Varese * 30 Vn» 
Siha 105 650 Viterbo 9 ’ 050 Bnnevtnto 'K 350, Messina 69 ')!i0 Puicen» 
:a 90 950. Siracusa 104 300 
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fUiiìtà. 


Tariffe di abbonamento 
itallii Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 L 150 000 

6 numeri _ L 260 000 L 132 OOP ' 

Estero Annuale Semesiralc 

7 nurnen L 592.000 L 298 000 

Gnuineri L 508.000 L255 0fK) 

Pcratbonarsi wrsamonto sul c< p. n 295)72007 mie- 
stato .iHT’nità SpA. vid elei Taunni, 19 - 00185 Roma 
oppuie verwndo l’importo presso gli uffici propagiin- 

_ da delle S«*7icini e Federazioni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 40) 

Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato U 374 000 
Commerciale festivo L 468 OCX) 
Finestrella Impagina fenale L 2 Gl 3.000 
F nestrella I ■’ pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella l* pagina festiva L. 3 373 000 
Manchefle di testala L I 500.000 
Redazionali L 550.000 
“inanz -Legali -Concess -AMe-Appalti 
Penali L. 452 000-Festivi L 55r Ooo 
A f arda. Necrologie-pari -lutto L 3 000 

_ Economici L 1.750 

Concessionanc wr la pubblKrita 
MPI^A, via Bc*nola 34. tonno, tei 0 i 1 / 57531 
5F1. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Si jmpa Nigi spa Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano-viaCinodaPisloia. 10 
(edizione tclclrasmevsa) 

Stampo Scs spa Messina-via Taormina, J5/C 
(edizione teletrasmessa) 
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IN Italia 


Albenga 

Per lui, nero, 

campeggio 

esaurito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Appalti in Sicilia ••elione cuo^ dei riciclaggio 

* corsa agli arfan con i danan pubblici 

A Palermo, Catania, Agrigento fioriscono le società finanziarie 
Nasce un potente ceto di intermediari tra legalità e illegalità mafiosa 

Le piste dell’economia «cattiva» 


Squarcio suireconomia cattiva: ridimensionata co¬ 
me area di traffico della droga, la Sicilia resta cen¬ 
trale per il riciclaggio di denaro sporco e per l’ap¬ 
propriazione della spesa pubblica. A Palermo, Cata¬ 
nia, Agrigento esplodono le finanziarie, Cosa Nostra 
tende a sparire dietro le società di capitali. Nelle cit¬ 
tà nasce un potente ceto di intermediari. Il mercato? 
Semplicemente non esiste 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



Tipologie 
edilizio a 
Palermo, qui 
accanto il 
monumento 
ixintrc la mafia 
in una piazza 
della città, in 
sasso, Il 
vecchio 
quartiere in 
prossimità del 
porto 


PAOLO SALETTI 

H GENOVA. Se il campeggia¬ 
tore ha la pelle nera non c'è 
posto per lui. disturba. È acca¬ 
duto ad Albenga, il Comune 
della riviera savonese più ricco 
di camping del litorale ligure, 
dove Sahr N'Oour, 26 anni, se¬ 
negalese, non ha irovato un 
solo campeggio disposto ad 
ospitarlo, pagando, s'intende. 
N'Dour è un giovane emigrato 
nel nostro paese da alcuni an¬ 
ni, già in regola .assai prima 
della recente leggo, Parla be¬ 
nissimo l'italiano ed ha lavora¬ 
to in varie parti del paese. La 
sua ultima esperienza di lavo¬ 
ro, come operaio, è stala vissu¬ 
ta nel milanese e si è conclusa 
per chiusura dcH'azicnda in 
cui era occupalo. Trasferitosi a 
Genova Sahr N'Dour aveva tro¬ 
vato altre occupazioni di fortu¬ 
na c finalmente ai primi di giu¬ 
gno era riuscito ad ottenere un 
posto fisso In una azienda agri¬ 
cola di Albenga. Per alcune 
settimane il giovare sonegale- 
.se ha latto la spola in treno 
dalla riviera al capoluogo per 
avere un letto In cui dormire. 
Poi il giovane s'è dtxiso: ha ac¬ 
quistalo una tenda e si è rivolto 
ad un camping chiedendo Taf- 
fillodi una piazatola per Ire me¬ 
si, pagamento anilcipalo. Il ge¬ 
store gli ha risposto di no, tutto 
occupalo. arKhe s(r le plazzolc 
erano visibilmente vuole. 
N'Dour ha provaio un altro 
paio di volte con iCcnttco risul¬ 
tato. Il senegalese, disperato e 
indignalo, si è rivolto ad un 
gruppo di giovani e questa vol¬ 
ta. a cercare sono stati loro. 
Naturalmente il posto è saltalo 
subito fuori ma il gestore, non 
appena apprendeva che il 
cliente aveva la pelle nera 
cambiava idea a volta senza 
alcuna spiegazione a volto ag¬ 
giungendo con imbarazzo che 
tradiva la vcrgognti che la pre¬ 
senza di un nero in campeggio 
avrebbe disturbalo il resto del¬ 
la clientela. Il gruppo di giova¬ 
ni che ha preso a cuore la vi¬ 
cenda del senegalese pensa 
comunque di riuscire a rime¬ 
diare Uri posto per la tenda di 
N’Dour. Resta il fallo che que¬ 
sto giovane, perfettamente in 
regola con la legge, con un la¬ 
voro ed i soldi necessari per 
pagarsi II campeggio non puO 
averlo solo perchè ha la pelle 
scura. La vicenda ha suscitalo 
una compatta rc.izlonc indi¬ 
gnata. Nicolelta Manlica, as¬ 
sessore al turismo del comune 
ha parlalo di inqualificabile at¬ 
teggiamento razzisla e lo stes¬ 
so ripete Emilio Podestà, presi¬ 
dente delTassociazione com¬ 
mercianti. il quale aggiunge 
che la loro richiesta di elimina¬ 
re l'abusivismo nulla ha a che 
lare col razzismo. Sullo stesso 
tono si sono espressi lutti gli 
esponenti politici interrogali c 
gli amministratori. Resta il fatto 
però che Sahr N’Dour non rie¬ 
sce a plantare i paletti della 
propria canadese in un posto 
decente dove poter usufruire 
di tutti i servizi. Qualcuno ad 
Albenga ieri azzardava l'opi¬ 
nione che a spingere i cam- 
peggiaton verso il rifiuto più 
che il razzismo fosse il timore 
di un precedente: che altre de¬ 
cine di immigrati possano ri- 
soNere con il c-impxtggio il 
drammatico problema dell'al¬ 
loggio. 


■i PALiiRMO. John Stuart 
Min, filosolo cd economista in¬ 
glese delTOltocenlo. non ave¬ 
va dubbi: la criminalilà non dà 
luogo a produzione pcrcliè di¬ 
strugge la ricchezza. Gli storici 
del Risorgimento italiano re¬ 
stano divisi Ira chi considera la 
malia un ceto paras,sitario c 
chi un ceto produttivo, magari 
in contrapposizione ai pro¬ 
prietari terrieri assenteisti. Sal¬ 
tando di un secolo, sarebbe 
troppo semplicistico Insistere 
sulla separazione secca tra le 
due funzioni. Il malioso che 
abbandona la banca per na¬ 
scondere i suoi inveslimenli in 
una società finanziaria, in 
aperta collusione con il perso¬ 
nale politico-amministrativo, 
in grado di ripartire quote di la¬ 
voro negli appalti quanto di 
garantire quote di schede elet¬ 
torali, non può rinunciare al 
tradizionale taglieggiamento 
delTartigianochc vuole lavora¬ 
re in pace. -La tangente è la 
forma primaria di esercizio 
della signoria territoriale-, dice 
Umberto Santino, iniaticabile 
ricercatore e studioso di mafia 
del Centro Impastato. Ancor 
più che come introito, funzio¬ 
na come regolatore sociale, ri¬ 
to di perpetuazione del con¬ 
trollo. Tutta Palermo è sotto 
controllo, dichiara un pcnillo. 
Uno che pentito non era. ma si 
trovava al vertice dclTimpren- 
diloria ambigua di questa re¬ 
gione era Carmelo Costanzo 
uno dei Grandi Cavalieri di Ca¬ 
tania. Su un lavoro, raccontò, 
si doveva calcolare sempre un 
28-30% in più. Oggi purtroppo 
si muore, ci fanno saltare in 
aria ruspe, ci mitragliano i 
cantieri. Santa concorrenza, se 
lo dice unocome Costanzo... 

Mario Ccntortino, professo¬ 
re di economia politica di Mes¬ 
sina. disegna co.sl i tre clemen¬ 
ti di quella che chiama -econo¬ 
mia cattiva-. La malia siciliana 
ha ridimensionato II suo ruolo 
nel tralfico dell'eroina spo¬ 
standosi sulla cocaina. Droga 
cd estorsioni rappresentano 
un volume d’affari considere¬ 
vole. le sole estorsioni secon¬ 
do uno studio del Ccnsis rap¬ 
presentano il 12,5 del prodotto 
interno lordo (12-15 mila mi¬ 
liardi nel 1986). La seconda 
pista è quella del riciclaggio di 
denaro sporco. La novità sta in 
un ramificalo sistema di socie¬ 
tà fiduciarie c finanziarie che 
stanno permanentemente in 
bilico tra il vecchio strozzinag¬ 
gio per la raccolta e la distribu¬ 
zione del quattrini c la classica 
circolazione del capitale per 
investimenti in Borsa, liloll ati¬ 
pici. A Palermo sono nate negli 
ultimi tempi almeno 200 socie¬ 
tà. Cosi ad Agrigento e Cata¬ 
nia. Un altro sistema collauda¬ 
to è quello della sovrafaltura- 
zione delle esportazioni e Tin- 


filtrazione nelle operazioni di 
leasing. Il terzo meccanismo 
•poggia sulTinliltrazione nelle 
Istituzioni di governo del terri¬ 
torio e l’appropriazione di am¬ 
pi flussi di spesa pubblica-. 
L'impresa maliosa si inserisce 
sia in fase di decisione degli 
appalti sia nella fase successi¬ 
va dclTasscgnazione dei su¬ 
bappalti. La parola d'ordine è 
mimetizzarsi. E’ la conclusione 
di un lungo processo che pos¬ 
siamo seguire dal racconto di 
Umberto Santino (prossima¬ 
mente uscirà un volume edito 
da Franco Angeli proprio sul- 
Timprcsa mafiosa). Negli anni 
'70 e nei primi anni '80 il ma¬ 
fioso-imprenditore rastrella 
prolilli a palale dall’accumula¬ 
zione illegale derivante dal 
mercato della droga. Ingaggia 
•una gara egemonica con altri 
imprenditori-. Esemplare il ca¬ 
so di Rosario Spatola c di suo 
fratello Vincenzo, il postino di 
Sindona. Rosario Spatola face¬ 
va parie della banda di Salva¬ 
tore Inzcrillo c grazie a questo 
legame si gettò nell’edilizia e 
nella posa delle condutture 
d’acqua di Palermo. Subentra 
ad una grande impresa, la Del¬ 
ta, ncITappalio degli alloggi 
popolari dello Sperone. Nella 
commissione dello lacp trovia¬ 
mo un personaggio eccellente: 
Vito Ciancimino, Con la legge 
Rognoni-La Torre, gli impren¬ 
ditori indiziali di maflosità non 
possono più esercitare attività 
Imprenditoriale sotto proprio 
nomo. Comincia l’azione di 
camuffamento, i maliosi cer¬ 
cano di entrare nelle impreso 
pulite incontrando talvolM forti 
< resistenze. Cadono sotto i col¬ 
pi di lupara gli imprenditori 
riottosi. Tra il 1978 e II 1989 ne 
vengono a.ssassinati52, 36 so¬ 
no costruttori edili. Gli incen¬ 
surati sono 26. gli schedali ma¬ 
liosi 6, i pregiudicali con pre¬ 
cedenti di vario genere 23. 

Al vecchio tipo di estorsione 
se no affianca un’altro; l'in¬ 
gresso forzato nelle attività 
commerciali attraverso versa¬ 
menti di quattrini non richiesti 
per acquisire un ruolo di com¬ 
partecipazione. Secondo una 
ricerca sulla ragione sociale 
delle imprese commerciali di 
Catania risulta che molti ricchi 
negozi si stanno iraslonnando 
da società di persona in socie¬ 
tà per azioni. AiKhe di qui pas¬ 
sa Il maquillage della mafia. I 
proprielari dei negozi cedono 
un quinto o quarto della pro¬ 
prietà c fin qui è lutto legale. 
Secondo una inchiesta del Pei, 
mobilieri, bar, ristoranti, nego¬ 
zi di abbigliamento devono 
-tagliare- i loro incassi del 
27'Ìj,Dil(iclle reagire. I nego¬ 
ziami possono fare un corteo 
contro la chiusura di una stra¬ 
da al tralfico, non contro le 
estorsioni. 


Esaminiamo l’altro versante, 
quello della compenetrazione 
con il personale politìco-am- 
minislrativo. Il sociologo. Fran¬ 
co Cazzola, da quindici anni 
professore all’università di Ca¬ 
tania, dice che -la mafia sta 
producendo direttamente il 
proprio . personale politico». 
Cazzola racconta questo epi¬ 
sodio; due anni fa a Scardia, 
centro di commercializzazio¬ 


ne delle arance allo porle di 
Catania, un nolo boss mafioso 
chiede la tasserà cela Ce per¬ 
chè vuole presentarsi alle co¬ 
munali. Bagarre in c.isa demo¬ 
cristiana. alla fine la riposta 
tormentata è no ( 12 su 30 vo¬ 
tarono si). La De -Urge il na¬ 
so? il boss non la a!:ro che bus¬ 
sare alla porte del Psdi e cosi 
viene eletto. Poi si .scopre che 
si trovava in soggiorno obbli¬ 


gato. Il Psdi, comunque, tripli¬ 
cò i voti. -Nei piccoli eomurii 
siciliani è un processo iu pieno 
svolgimenlo», conclude Cazzo- 
la. 

Se fosse tulio cosi semplice, 
basterebbe fare T-esame del 
sangue- al personale pc litico e 
il giro vizioso sarebbe t pezza¬ 
to. Ma la compenetraziione tra 
politica e malallarc è un reti¬ 
colo mollo complicalo. E' il ti¬ 
po di mediazione tra gli inte¬ 
ressi in gioco in un mercato in 
cui la competizione 6 truccata 
a cambiare registro almeno su 
due versanti; quello della vasti¬ 
tà degli interessi in gioco (an¬ 
che dal punto di vista geografi¬ 
co) e quello del patnerdi af¬ 
fari e malaffari. La reallzz'izio- 
nc di grandi opere implica la 
conccs.sione di larghi poteri ai 
consorzi di imprew concessio¬ 
narie degli appalti il che impli¬ 
ca a sua volta il rischio che la 
pubblica amministrazione per¬ 
da sovranità. La divisioni! della 
torta tra grandi imprese (pub¬ 
bliche o private che t.Uno) 
non è di per se stessa garanzia 
di trasparenza. Lo schema pre¬ 
vede sempre una holding fi¬ 
nanziaria al centro e una co¬ 
stellazione di piccole imprese 
alle quali viene affidala l’ese¬ 
cuzione dei lavori attraverso il 
subappalto. Decisive sono 
dunque le re^le e non il luogo 
in cui si smistano gli appalli. 
Mario Cenlorrino riporla nel 
suo libro sull’economia cattiva 
una testimonianza di un'.luto- 
revole fonte giudiziaria; lutto 
ciò che sfugge alla ma!i.s con 
le aste vinte dalle imprcp: del 
nord ritorna nelle lasche di Co¬ 
sa Nostra attraverso i suba|:>- 
palti. . : 

L’altra novità rilevante ri¬ 
guarda la mediazione tccji'ico- 
professlonale che si fa più 
-spessa-. I nuovi mediatori so¬ 


no integrati nel sistema ammi¬ 
nistrativo quanto contigui a chi 
tiene i cordoni delUi spesa 
pubblica, ma pure capaci di 
forza autonoma propria, Um¬ 
berto Santino la chiama -bor¬ 
ghesia mafiosa». £ sotto la sua 
consulenza che agiscono i co¬ 
mitati d’affari iraservsali ai par¬ 
tili, con rilcrimcnti personali c 
politici sia locali c he nazionali. 
Alle professioni liberali è su¬ 
bentrala unaclasiie politico-al- 
farislica che si muove come un 
pesce nelle citlà-spugiia della 
Sicilia. Pronta a capttire il fi¬ 
nanziamento, pronta ad inter¬ 
cettare i progetti, pronta ad in¬ 
dicare la società di progetta¬ 
zione giusta che garantisce 
chiavi in mano, dal disegno ai 
collaudi passando per l’asse¬ 
gnazione delTappallo e del su¬ 
bappalto, qualsiasi opxrra. An¬ 
che i partili che guidano le am¬ 
ministrazioni si tipecifilizzano 
e spe.sso il persc nalc liccnico 
esterno sono loro stessi a for¬ 
nirlo dirctiamenie snaturando 
il senso stesso della rappre.sen- 
tanza politica. Questo ceto ha 
sempre più peso nelle decisio¬ 
ni, su dì esso poggia la com¬ 
plessa Intelaiatura degli affari. 

Sul piano degli assetti finan¬ 
ziari succede più o meno la 
stessa cosa. Esemplare la sto¬ 
ria della banca popolare di Ca- 
nicattl per la quale Is Banca 
d’Italia ha sporisorizEato la 
cessione al Monte dei Paschi. II 
Monte dei Paschi, stimala ban¬ 
ca nazionale, che si ammanta 
del titolo -europeo», ha passa¬ 
lo un colpo di spugna su una 
parcella al sindaco dcmtxtrì- 
sliano di Caltanisetta di -8,2 mi¬ 
liardi per aver latto da consu 
lente all’operazione. L’ha sem¬ 
plicemente accetta. Se l’eco¬ 
nomia si fonda sulle aspettati¬ 
ve, questo è proprio un bel se¬ 
gnale. 

(2 ■ conlìnua) 


LOTTO 


RITARDO-COMPENSO 


24* ESTRAZIONE 
(16 giugno 1990) 


BARI. 17 74 5523 37 

CAGL AF:l. 30 29 37 4 55 

FIRENZE. 87 43 70 83 69 

GENOVA. 19 44 22 39 59 

MILANO. 86 12 54 4 32 

NAPOLI. 78 37 74 21 85 

PALEFÌMO. 12 13 5 43 39 

ROMA. 26 61 44 71 34 

TORINO. 45 43 8741 75 

VENEZ I A. 39 63 85 33 68 

ENALCrro (colonna vincente) 
112 -1 22-11X-XX2 

PREMI ENALOTTO 

ai pun-i 1.2 L. 57.068.000 

aipun'till L, 1,860.000 

ai pun'i 10 L. 149,000 



da 20 anni 

PER PfVERTIgSi GIOCANDO 


Nei gioco del Lotto, I» do* 
terminezione di formazioni o 
eingoti numeri de puntare, ab* 
braccia un campo quanto mai 
vasto: fantastico o scientìfico. 

Nel campo del fentastieo, 
che nulle he di affidebìle, tro* 
viemo: smorfie, cabeie • sogni. 

Il campo scientifico si avva* 
la invece di studi ludologiei 
(ludologia ^ fcìema cha studia 
il gioco da! Lotto), che basati 
cu principi e calcoli matamati* 
ci, nonché riflanioni a onanra* 
zioni dairandamanto dai nu* 
mari, si prefiggono il non faci* 
la compito di "dominare" Taz* 
zardo, o quantomeno aiutare 
nella scelta di combinazioni o 
numeri che par particolari ca* 
ratteristicha lasciano presagi* 
re di avara dai ritardi conta* 
nuti. 

I criteri più seguiti sono 
quelli del Ritardo a dal Com* 
penso, la scelta cioè di forma* 
zioni o numeri ritardati (man¬ 
canti da motti sorteggi) atcom- 
pensati (che in un certo arco 
di tempo hanno avuto poche 
riproduzioni). 

Spasso par una iscaìta che 
abbia risoluzione in tempi bra* 
vi è necessario che entrambi 
questi criteri siano adottati 
contamporanaamante. 


REFERENZIATA ORGANIZZAZIONE 


Leader in ampio settore commerciale dispone di un 
nuovo portentoso mezzo che consente accertabili sicu¬ 
ri guadagni paragonabili ad uno stipendio ottimate ma si 
trova nelTimpossibilita di condurne la gestione in tutto il 
territorio italiano. A scopo di decentramento capillare 
ha prc grammalo di concedere zone operative ed even¬ 
tuali esclusive da concordarsi ad interessati ad intra¬ 
prendere una facile attività a carattere imprenditoriale, 
avviati) da proprio personale specializzato 
Si richiede la massima serietà e la disponibilità di un 
capitele di lire 15.000 000 garantito da attrezzatura di 
pari importo consentente celere ricupero. 

Utili superiori alle normali aspettative garantiti contrat¬ 
tualmente. 

ESCLUSI COMPITI DI VENDITA. 

Coperlura assicurativa totale su ogni rischio. 
Assicuriamo riscontro informativo immediato comuni¬ 
cando indirizzo e telefono a: 

Cassetta Postale 22/S - 35020 Ponte di Brenta (PD) 




È convocata per venerdì 20 giugno 
alle ore 9.30 

presso la Direzione del Pei, 

la III Commissione del Comitato centrale 
con il seguente ordine del giorno: 

1) piano di lavoro del partito 
siile questioni sociali 
relatore: Adalberto MINUCCI 

2) piano di lavorò 
della III Commissione 
relatore Gian Mario CAZZANIGA 

3) varie ed eventuali 


Assofdiazione Crs Governo ombra Laterza 

Presentazione dei volume 
curato da G. Pasquino 

«OPPOSIZIONE, 

GOVERNO-OMBRA, 

ALTERNATIVA» 

Presiede Pietro INGRAO 
Ne discutono: 

M. D’ALEMA, C. DE MITA R. FORMICA 

Roma, 20 giugno '1990, ore 17 
Aule ex Albergo Bologna - Ho S. Chiaro, 4 


Bruciato nel rogo delPauto 

A Milano ancora un morto 
suUa strada delle discoteche 
Feriti altri due giovani 


■■ MILANO. Ancora un morto 
sulla strada delle discoteche. È 
un ragazzo di 2I anni, Marcel¬ 
lo Zandonini, meccanico di 
Cologno Monzese, centro del- 
l'hinlcrland milanese, dove ri¬ 
siedeva con la ramiglia al 20 di 
vìa Galvani. 

Con due amici. Vincenzo 
Dimmilo e Riccardo Ciccinelli. 
rispettivamente di 21 e 20 anni, 
era a bordo di una -Fiat Tipo-. 

L’incidente e a\venuto poco 
primaAlle cinque di ieri mat¬ 
tina J|É])eriferìa del capoluo¬ 
go lombàRlo. 

I tre stavano facendo ritorno 
a casa dopo aver trascorso al¬ 
cune MOl.dtscoteca - la -Rl- 
ver-drMMjM, in provincia di 
Cremono^^ando. sulla tan¬ 
genziale est. oll'allezza dello 
svincolo di via Mec,enale. e av¬ 
venuto l’ifKfidente.I'Suio su cui 
viaggiavàRO - condotta, se¬ 
condò .-it?t>rimi accertamenti, 
dal Dimmilo - e andata a 


schiantarsi contro il gard-rail di 
cemento che separa la tangen¬ 
ziale dalla corsia d’uscita. Un 
urto violentissimo. 

NeH’impallo la -Tipo- ha 
preso fuoco e per Marcello 
Zandonini. che sedeva sul se¬ 
dile posteriore, non c’è stato 
nulla da fare. 

Mentre i due amici, pur feriti, 
riuscivano ad abbandonare 
per tempo la vettura in fiam¬ 
me, Marcello Zandonini - che 
aveva da poco terminato II ser¬ 
vizio militare - è rimasto in¬ 
trappolato dalle lamiere. 

E nulla per lui hanno potuto 
lare gli amici. Il fuoco lo ha av¬ 
volto dalla vita in su. 

In via di accertamento le 
cause deH'incidente, Vincenzo 
Dimito. residente a Vimodro- 
ne, e Riccardo Ciccinelli, vici¬ 
no di casa della vittima, sono 
stali trasportati al San Raffaele. 
Le loro condizioni non sono 
gravi. 


Psi a congresso: e la 





M ROMA. La vicenda è colle¬ 
gala alla CIt. la compagnia di 
viaggi di proprietà’ dello Stato 
e a Mario Schimberni, il com¬ 
missario straordinario dcH'en- 
le che si e appena dimesso. Lo 
rivela II prossimo numero di 
■Panorana». Sono slati, infatti, 
gli ordini di Schimberni a far 
venite a galla che molti parla¬ 
mentari socialisti, i loro figli e 
le loro mogli e un notevole nu¬ 
mero di -rampolli- di dirigenti 
De. hanno fatto lunghi viaggi 
con i soldi della Cit (con dena¬ 
ro pubblico dunque) senza 
mai rimborsare una lira, Non 
solo: il Psi, ha latto pagare alla 
Cit, senza rimborsare, tutte le 
speso per il congresso del par¬ 
tilo tenuto a Rimini nel 1987. Si 
tratta di un conto che ammon¬ 
ta a 162 milioni e SSO mila lire 
per alberghi occupati da diri¬ 
genti socialisti. Ora. alla dire¬ 
zione di via del Corso, è giunta 
una citazione intestata al se¬ 
gretario Bottino Craxi, a Vin¬ 
cenzo Balzamo, segretario am¬ 
ministrativo e al dirigente Feli¬ 
ce Borgoglio. Con quella ella- 
ziono la Compagnia italiana 
viaggi tenta, ovviamente, di re- 


Viaggi gratis per parlamentari e famiglie.note spese 
mai giustificate e addirittura un intero congresso so¬ 
cialista pagato con pubbiico denaro. È questo l’en¬ 
nesimo scandalo che riguarda una parte del mondo 
politico e che ha fruttato una vera e propria citazio¬ 
ne giudiziaria recapitata al segretario del Psi,Bettino 
Craxi, qualche tempo fa. Lo rivela «Panorama» nel 
prossimo numero. 


WLAOIMIRO SETTIMELU 


cuperare i propri crediti. 

Vediamo come la vicenda è 
venuta alla luce, secondo le 
anticipazioni di -Panorama-, 
Schimberni, appena preso 
possesso dell'uflicìo di com¬ 
missario straordinario alle Fer¬ 
rovie, aveva azzerato la diri¬ 
genza della Cit mettendo alla 
lesta della compagnia un pro¬ 
prio uomo: il demitiano Stefa¬ 
no Della Pietra, con l'incarico 
specifico di recuperare tutti i 
credili aziendali. Un compor¬ 
tamento da -normale- mana¬ 
ger che cerca di risanare una 
azienda affidala alla propria 
capacita’ dirigenziale. I primi 
controlli ordinali da Della Pie¬ 


tra. avevano portalo alle prime 
incredibili scoperte avevano 
viaggialo per mezze mo.ndo a 
spese delia Cit una '"era e pro¬ 
pria legione di -finti tonti-. Si 
trattava di sindacalisti, figli di 
padri famosi, dcpui.iti e sena¬ 
tori. capi del movinento giova¬ 
nile de, infere liKlerazioni 
sportive, dirigenti di primo pia¬ 
no delle Ferrovie, signori e si¬ 
gnore sconosciute i-ia che do¬ 
vrebbero restituire atta Compa¬ 
gnia di viaggio dai cento milio¬ 
ni in su. Il totale dei crediti mai 
rimborsali ammonterebbe, 
sempre secondo -Panorama», 
a circa tre miliardi di lire. 

Appunto i soci.iI.sli spno i 



maggiori creditori della Cit. Ve¬ 
diamo un po’ nel detlngllo. Il 
primo debito risale al marzo 
.del 1984: si tratta di po:::o piu' 
di due milioni di lire. Nel 1985 
si passa ad oltre quaranilri mi¬ 
lioni spesi dalla Cit per una tra¬ 
sferta a Hong Kong e Pechino 
di un folto groppo di pertonag- 
gl guidati da Rino Formica, al¬ 
lora presidente del groppo so¬ 
cialista della Camera. V latita¬ 
no con lui, sempre a spelte del¬ 
la Cit, la signora Formica, l’at¬ 
tuale direttore di Rai 2 Giam¬ 
paolo Sodano, l’onon-vole 
Antonio Testa, altri tre juarla- 
mentari e due giornalisti Poi, 
nel 1987 ci sono i 162 milioni 
per il congresso socialista di 
Rimini. Tra i debitori dcllti Cit 
ci sono poi Alessandro Forlarii. 
tiglio del segretario De e Paolo 
Togni, tiglio dell’esponente 
De, Giuseppe, ministro negli 
anni '60. Il Psi e molti altri degli 
-sbalatori-, si giustilicanocon il 
mancato anivo di Iatture: e di¬ 
sguidi vari. Tutti, ovviamente, 
erano rimasti in silenzio, ma 
ora e un grande agita rs- per 
mettere a lacere la vicenda. 


11» FESTA DELI/UNITÀ IN MONTAGNA 

Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 
7-15 LUGLIO 1990 

__ Valle Di Gressoner • Gaby-Pineta (1.000 metri) 

Slamo giunti aii’11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe¬ 
sta dell'Unità in montagna. 

Proponiamo anche quest'anno l’offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 

L’offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3® 
e 4® letto) e comprende: 

- pernottamento per 8 notti p ù prima colazione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri¬ 
storanti convenzionati; 

- fruizione sconti presso nego.zi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli organizzali nell’ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo¬ 
menti di socializzazione. 

Possibilità di alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao- ’ 
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 


l’Unità 

Domenica 
17 giugno 1990 



























NEL MONDO 


Nella zona orientale II marco forte agita 

Tabbraccio a tappe forzate paure di disoccupazione 
con rOvest suscita Si poteva imboccare 

meno entusiasmi che altrove la strada «berlinese »? 

n paradosso Beriìno 
1 timori dell’unità voluta 





- LaPortcìdi 
■ Brandctiurgo 
3 Bellino, 

dell'abbaiti- 
"E 4 menlo 
del muro. 
TjP7? l Sotto 

un’lmmafllne 
• del 
novembre 
1989, sulla 
\ ' stessa 
_piazza 


Ordinata dalla magistratura 

Trausfusione a sorpresa 
a Cipro per la figlia 
di Testimoni di Geova 


•Laboratorio nel laboratorio». Dove l’Est e l'Ovest s'in¬ 
contrano nel caos metropolitano. È Berlino, A milioni 
di abitanti, sensibile ai venti dei-marco forte e della 
Germania unita. Preoccupata. Qui, più che altrove, 
l'entusiasmo iier le tappe forzate del grande abbrac¬ 
cio con l’Occidente è smorzato. Si poteva fare altri¬ 
menti? La riunificazione, voluta, poteva procedere 
con tempi più lunghi, imboccando la via «berlinese»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


BERLINO. La Karl-Ucbkncchl- . 
Strasse, che prolunga la pro¬ 
spettiva di Unter den Lindcn li¬ 
no all'Alexanderplatz, 6 diven¬ 
tata un ortormc e disordinalo 
parcheggio per le macchine 
con la larga dell'ovest. Nessun 
poliziotto la multe che tanto 
nessuno pagherebbe. I cartelli 
di divieto di sosta debbono ap¬ 
parire, agli occhi di quelli che 
vengono dall'altra Berlino, luti¬ 
li c provvisori quanto gli agenti 
che dovrebbero tarli rispettare: 
[lezzelli. anch'essi. di uno sta¬ 
to che sta per icomparirc. In 
compenso, la Strasse dcr 
ITJunl. la grande arteria che 
prosegue idealmente la Unter 
den Lindcn oltre la Porta di 
Brandcbuigo (in dentro il cuo¬ 
re di Berlino ovest, é invasa da 
una inverosimile quantità di 
pullman polacchi, Ora che 
Berlino est si attraversa senza 
diilicoltà, la Grande Vetrina 
dell’Occidente dista dalla Iron- 
tiera polacca solo una settanti¬ 
na di chilometri, un solilo per 
chi ha voglia di lare il turista o 
qualche precario commercio. 
L'Ovest e l'Est r.i ritrovano an¬ 
che cosi, mescolandosi nel 
caos metropolil ano. La città la¬ 
cerata viaggia vvtrso una dlllici- 
le •normalizzazione’. Il gover¬ 


no di Bonn c il Senato di Berli¬ 
no ovest hanno chiesto al go¬ 
verno della Rdt di eliminare, 
dal 1° luglio, quando entrerà in 
i vigore l'unità monetaria, tutti i 
controlli di Irontiera cittadini. 
All'est esitano un po', per ra¬ 
gioni di vigilanza doganale, 
ma à probabile che alla line 
cederanno. D'altronde, qual¬ 
che giorno la il portavoce del 
governo Gehicn ha promesso 
che tutte le strade tagliate dal 
Muro verranno comunque ria¬ 
perte e ha invitato le imprese 
dell'ovest a contribuire allo 
smantellamento. Non verran¬ 
no pagate, ma riceveranno in 
compenso ciò che avranno 
asportato: un titolo di onore c, 
non guasta, anche qualche 
tonnellata .di ottimo cemento 
riciclabile. 

Diventerà davvero una città 
•normale*. Berlino, meno •in¬ 
teressante* dicono i cinici e, in 
genere, quelli che non ci abita¬ 
no. ma certo più vivibile e 
umana per i berlinesi? Alla lun¬ 
ga si, anche se sarà difficile 
reintegrare in un disegno urba¬ 
nistico coerente i suoi due pez¬ 
zi che perquarant'anni si sono 
sviluppati ignorandosi.Ma per 
un bel po' i 4 milioni che la 



abitano, due milioni c mezzo 
aH'ovcst, un milione e mezzo 
all'est, dovranno convivere 
con altre eccezionalità, meno 
dolorose deH'incomunicabllità 
del passalo, ma per molli versi 
non meno problematiche. Nel 
•laboratorio Germania* dove 
Ira pochi giorni cominccrà l'i¬ 
nedito esperimento della fu¬ 
sione tra due economie e due 
società, Berlino occuperà l'a¬ 
rea più sensibile, sarà «un la¬ 
boratorio nel laboratorio*, e ri¬ 
schia di non reggere. Sarà per 
questo che qui gli entusiasmi 
altrove ben percepibili, soprat¬ 
tutto nelle regioni del Sud della 
Rdt, quelle più devastate dalla 
crisi economica e ideale, paio¬ 
no più ovattati e si coglie, dap¬ 
pertutto. un sentimento diffuso 
di preoccupazione. È un para¬ 
dosso che proprio qui dove la 
divisione ha pesato di più. è 
apparsa sempre meno accet¬ 


tabile che altrove, perche pas¬ 
sava non solo tra due morrdi 
che in fondo separati riusciva¬ 
no a vivere, ma attraversava le 
strade, le case, la quotidianità 
di ognuno. T’anima* di Berlino 
c dei berlinesi, la prospettiva 
dclTunità ritrovata sia conside¬ 
rata con più prudenza, con più 
scetticismo, quasi, talvolta, co¬ 
me un regalo non richiesto e 
che la anche un po'paura? 

Forse no. La città vuole riu- 
nificarsi (e in questo caso t le¬ 
gittimo parlare di •ri-unifica- 
zlone*. il termine che la destra 
tedesca, con dubbie significa¬ 
zioni politiche, utilizza per Tu- 
nificazione tra i due Siati), ma 
avrebbe tollerato tempi più 
lunghi, una preparazione più 
ragionevole. Lo ha dimostrato, 
Berlino est, alle elezioni del 18 
marzo e del 6 maggio: lo sfon¬ 
damento clamoroso della 


Cdu, che a Lipsia, a Dresda, in 
altre grandi città drila Repub¬ 
blica e nei piccoli c entri ha vin¬ 
to sull'onda delTunilicazionc 
subito e del marco xcideàtalc 
ancora prima, qui lon c'ù sta¬ 
to. Più consapevole, meno po- 
liticamcnlc rozza (o forse sol¬ 
tanto meno disperata perche 
la crisi qui non e -icula come 
altrove?). Berlino Ita votato a 
sinistra. Qualcuno ha parlalo 
di una rvia berlineie» alTiinifi- 
cazione: prima il consolida¬ 
mento delta democrazia ritro¬ 
vata all’est e la soli zione, poli¬ 
tica, negozi-ila, dei compiessi 
problemi della dnr sione citta¬ 
dina, poi un processo di avvici¬ 
namento graduali! e senza 
scosse. 

Era una via praticabile’’ Ec¬ 
co una buona domanda inuti¬ 
le. il professor Roland Gselz- 
Coenenbetg. del prestigioso 


istituto federale per lo iiludio 
delle società dell'est di Colo¬ 
nia, ha pubblicato qualcfie set¬ 
timana fa uno studio, elabora- - 
to a maizo. In cui si criiica du¬ 
ramente l'ipotesi diilTunilà 
monetaria, che intanto era sta¬ 
ta già decisa, e si propone, in¬ 
vece, quella della •integrazio¬ 
ne monetaria* tra i due Stali te¬ 
deschi, ovvero la determina¬ 
zione di un rapporto di cambio 
fisso Ira il marco occid-rrilale e 
quello orientale reso. Intanto, 
convcitiblle. L'unione moneta¬ 
ria, Infatti, l'introduzione pura 
e semplice del D-Marl: all’est, 
ingigantirebbe i probleni lega¬ 
ti alla minore comtielit.vilà 
delle aziende orientali portan¬ 
do a una serie impiess tonante 
di fallimenti, con un'impirn na¬ 
ta della disoccupazione che 
potrebbe toccare tra SÙOmila e 
2 milioni di lavoratori. Le 
aziende che resistcrcblxMO po¬ 
trebbero farlo solo mantenen¬ 
do il livello attuale dei i-alan, in 
media la metà di quelli c»:ci- 
dentali, provocando cosi 
un'ondata di agitaziori sinda¬ 
cali o, una cosa non esc ude 
Taltra, una ripresa massiccia 
dell'esodo nella Repubblica 
federale. Sono esattamente i ti¬ 
mori diffusi oggi, sia tra chi cre¬ 
de che le difficoltà omince- 
ranno subito, nelle settimane 
immediatamente successive al 
1° luglio, sta tra chi ritiene, in¬ 
vece, che per i primi mesi i cit¬ 
tadini dell'est stringeranno la 
cinghia, premendo pi:rO fier- 
chù venga perfezionata al più 
presto l'unità, anche politica, 
in modo almeno da loter in¬ 
fluire - come prevede Ktirsten 
Voigt, portavoce della Sptì per 
le questioni intemazionuli - 
sulle decisioni economiche 


che li riguardano. Un’ulteriore 
accelerazione, insomma, della 
corsa verso Tunr icazione. 

A Berlino, est c ovest, questi 
timori sono ancora più acuti. 
Le perdile di poi.ti di lavoro sa¬ 
ranno, forse, meno drammati¬ 
che nelle aziende rclaliv.iimen- 
te più solide e tecnologica¬ 
mente avanzate della capitale 
che nelle disastrate e arretrate 
industrie del sud, ma come 
reggerà la città alla pressione 
di 100, forse BfWmila disoccu¬ 
pali? E come reagirà a una mo¬ 
bilità dall’est all ovest che ne.s- 
suno potrà più controllare, 
nemmeno statisticamente, do¬ 
po l'abolizione dei controlli 
confinari? Già in questi giorni 
le lunghe file di macchine che 
si formano dopo le cincjue di 
sera ai passaggi dalToviist al¬ 
l’est indicano un pendolari¬ 
smo crescente. Un esercito di 
precari che rende una bella fa¬ 
vola la pretesa delTUfficio fe¬ 
derale per l'occupazione di 
Norimberga secondo il quale i 
fenomeni di lavoro 'nero* sa¬ 
rebbero ancora un’eccezione 
in Germania. Anche se fosse 
vero, che cosa succederà tra 
un mese o due? E cosa succe¬ 
derà a Berlino o-vest, nellt! isole 
di disperazione e di disgrega¬ 
zione urbana, nei ghetti in cui i 
•fratelli dell'Est* hanno rag¬ 
giunto i polacchi che avevano 
raggiunto i lurchi? Ogni società 
ncca attira la propria negazio¬ 
ne, la povertà e la disperazio¬ 
ne. Ma Berlino ovest, che per 
quarant'anni ù stata T-jivam- 
posto del capitcìlismo*. rischia 
oggi di essere Uavolla proprio 
perché è un «av,imposto* Sarà 
pure una domanda inutile, ma 
davvero non c’e-a un'altra via? 


§■ LO'<DR\ Una volta tanto 
la scienza ha avuto ragione. 
Sui giornali di ieri mattina, n- 
fatti, é apparsa la stona di una 
bimba di appena due anni ma¬ 
lata di leucemia, i cui genitori 
sono lc.sl.moni di Geova cne 
non hanno voluto concedere 
Tautorizzazionc per una tra¬ 
sfusione di sangue, necessaria 
por tentare di salvare la barn bi¬ 
na. Al no dei due si è nspoj.to 
con uno str.itagcmma. 

La piccola, Stephanie Cfia- 
ralabous, era stata portata dai 
geniton in un ospedale lomfi- 
neso lunedi scorso dove i sani¬ 
tari avevano diagnosticato una 
leucemia. Solo una trasfusione 
di sangue, avevano detto, po¬ 
teva avete qualche speranza di 
salvarle la vita. Ma i genilcri, 
Titos ed Uelen Charalambous, 
hanno mrgato Tautorizzazio- 
nc. perché la trasfusione era 
conirana alle loro credenze le- 
ligiose. 


A questo punto è entrato in 
azione il giudice tutelare, che 
ha posto la bambina sotto tute¬ 
la giudiziana, evitando la ne¬ 
cessità di dover ricomere al- 
Tautonzzazione dei genitori. 
Questi hanno aggirato l’osta¬ 
colo e •rapito* la piccola dal- 
Tospcdale pediatneo di Great 
Ormond Street. £ partilo allora 
un ordine di ricerca intemazio¬ 
nale. con richiesta di bloccare 
Stephanie ai porti, stazioni e 
aeroporti. Ma i genitori erano 
già nuscili a ntomare a Cipro. 

Sono stali perù convinti, con 
l'aiuto della polizia e della ma¬ 
gistratura lucale, a rivolgersi al¬ 
la cllnica Envangelistna di Ni- 
cosia dove é scattato l'ordine 
della magistratura cipriota, su 
richiesta di quella inglese. I ge¬ 
nitori hanno affidato la figlia 
ad una infermiera per una visi¬ 
ta e le é stata invece praticata 
la trasfusione. 


Una protesta contro Atene 

Bloccata la frontiera 
tra Jugoslavia e Grecia 
«Discriminati i macedoni» 


■i BEI CIt/tOO. £ esplosa al 
confine con la Grecia la tensio¬ 
ne con il governo di Alene. Da 
anni, infalti. rìaffora la questio¬ 
ne macedone. Di che cosa si 
tratta? l-a Macedonia, come si 
sa, é una repubblica jugoslava, 
ma parte del territorio c della 
popolacione é suddivisa tra 
Bulgari.) q Grecia. Dalla fine 
del dofiogiierra II contenzioso 
macedone é. si pu6 dire, alTur- 
dine del giorno nei Balcani. E 
nailora a szeonda delle situa¬ 
zioni: era é la Bulgaria, ora la 
Grecia e arche la stessa Jugo¬ 
slavia a sC'l'.evare il problema 
Aleni*, in questi giorni ha ri¬ 
portalo la «questione macedo¬ 
ne* all.i nballa. E cosi len il 
traffico di c onfine in tre valichi 
alla Ironlieia tra la Jugoslavia e 
la Grecia é stato alTimpiowiso 
bloccalo per alcune ore. Si è 
trattato questa volta di una for¬ 
ma di pioiesta contro quelle 
che le autorità di Belgrado de¬ 


finiscono le •discriminazioni* 
della Grecia nei confronti dei 
cittadini jugoslavi. Le autorità 
greche, infatti, stanno attuan¬ 
do una piolitica selettiva nella 
concessione dei visti agli iugo¬ 
slavi. Un cntcrio questo che 
colpisce i cittadini della repub¬ 
blica socialista di Macedonia, 
mai peraltro iKonosciuta dal 
governo di Atene. 

Cosi l'altra notte c’é stato il 
blocco a tre valichi di frontiera 
su iniziativa di un comitato lo¬ 
cale. La revoca della protesta, 
durata alcune ore, é avvenuta 
a seguilo di una presa di |x>si- 
zionc del governo di Bcl^ado 
che ha annunciato misure di 
ritorsione nei confronti della 
Grecia, qualora non cessino le 
discnminazioni nel traffico di 
confine. La prolesta, (lertanto, 
é rientrala. Si tratta di stabilire 
se non ci saranno ulteriori svi¬ 
luppi. 


Polemiche sulle coperture in Rdt 


Tiaggio neJla città, roccafj)^,tradizionale del nazionalismo palestinese 
Qui detengono il duplice record del numero di vittime e dei giorni di coprifuoco 


Uccìse un inìlìtdrc Us& ^ Nsibliis tiirsi ^li «slicbcib» in nvoltn 


BERLINO. Era nella lista di 
30 terroristi, quoltl più ricercali 
dalla polizia tericsco-occidcn- 
lale. Sigrid Sicmebcch. qua¬ 
rant'anni. membro presunto 
della Rai (Ro".e armee frac- ■ 
non), é stata arrestata l'altro 
ieri. L'hanno bloccala, però, 
gli agenti della Germania 
orientale, a Schwcdt, periferia 
di Francolorte sulTOdcr. dove . 
si era ricostrulla una vita, solfo 
falso nome. £ la scllima attivi¬ 
sta della Rai aiTcsIaia in dicci 
giorni, anche lei da anni na¬ 
scosta in Rdl, come gli altri già 
presi. Sigrid S emcbcck, che 
non ha opposi:) resistenza alla 
vista degli agenti, é accusala 
delTomicidio di un militare 
americano, compiuto nclT85 a 
Wicsbaden. L'uccisione servi¬ 
va a Impossessarsi dei docu¬ 
menti c penetrare nella base 
Usa di Francolcrlccon un'auto 
carica di esplosivo. 

L’altentato ebbe un epilogo 
diverso e comunque tragico: 
l’auto saltò in aria, fuori della 


base, uccise due americani e 
ne Ieri altri vcnti.La presenza di 
un nutrito gruppo di apparte¬ 
nenti alla Rai nella Germania 
orientale era stala segnalata 
quattro anni la. Uo scrive «Dcr 
SpiegcI*. nel numero che sarà 
in edicola lunedi: ncll'86 la po¬ 
lizia della Germania occiden¬ 
tale mandò una nota a tal prò- 
posilo alla Procura di Berlino 
est. Ma<ontinua il scllimana- 
le- non vi fu un solo arresto e 
le aulonlà fornirono ai ricercali 
nuovi documenti di identità e 
un nuova residenza per rende¬ 
re più difficile Irovarli. La rivista 
rivela anche che alcuni, con¬ 
tando su una impunità totale, 
hanno preso parte nel frattem¬ 
po anche alla vita pubblica: é il 
caso di Von ScckcndorfI, me¬ 
dico e barone, che col nome di 
HorsI Winicr, ha partecipato 
recentemente ad una tavola 
rotonda sulla sanità. L'arresto 
dcU'altro len ha scatenato nu¬ 
merose reazioni, E’ soddisfallo 
il ministro degli Interni della 
Rdt, mentre il suo collega della 


Repubblica federale. Waigel, 
vuole che il Parlamento della 
Rdt formi una commissione 
d'inchiesta e accerti il ruolo 
svolto nella vicenda dagli at¬ 
tuali dirigenti dell'ex partilo 
comunista. Oggi comparirà 
un'intervista nel quotidiano 
•Bild Am Sonnlag*. in cui Wai- 
gcl fa csplicilamente i nomi di 
Modrow, primo ministro dopo 
Honecker, e di GysI. ora presi¬ 
dente del Partito del sociali¬ 
smo democratico (ex PC). E 
indica anche un altro perso¬ 
naggio: Wolll, ex capo dei ser¬ 
vizi scgrcll. Che il procedente 
regime sia implicalo nella co¬ 
pertura di esponenti della Rat. 
lo sottolinea anche Dcr Spie- 
gel: floncckcr aveva ’una sorta 
di amore appassionato* verso i 
militanti della Raf, le cui azioni 
gli ricordavano le sue lotte di 
giovane comunista. Anche il 
ministro della Giustizia della 
Rdt, il liberale Wenschc. é sta¬ 
to messo sotto accusa dal se¬ 
gretario generale del PI. 


Nablus, storica città 60 chilometri a nord eli Genjsa- 
lemme. detiene insieme a Gaza il duplice record del 
numero di vittime e dei giorni di coprifucco. Sùno 
questi i due poli dell'intifada; ma a Nablus, città per 
cosi dire «normale» rispetto a quel formicaio di urna* 
na disperazione che è la striscia di Gaza, l'impatto è 
forse ancora più appariscente. La visitiamo in uno 
dei pochi giorni in cui è aperta alla stampa 

□AL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLOLANNUTTI 


M NABLUS. In un mese, do¬ 
dici giorni di coprifuoco e cin¬ 
que di sciopero generale; 
complessivamenle, per venti 
giorni «zona chiusa* alla slam¬ 
pa. Questa é Nablus, I20mila 
abitami, città un tempo rìdente 
distesa In una valle ira i monti 
EbaI e Gerizim e con i nuovi 
quartieri anrampicali sulle op¬ 
poste pendici (ma in alto ci 
sono, a dominare il paesaggio, 
le colonie israeliane); lu l'im¬ 
peratore Vespasiano a battez¬ 
zarla Neapolis, città nuova, 
donde l'arabo Nablus. Rocca- 


forte tradizionale <lc! naziona¬ 
lismo palesilncst!, sede di im¬ 
portanti istituti culturali come 
TUniversilà An Najah (di fatto 
l'Università ’nazicnalc* pale- 
slinc-sc, naturalmente chiusa 
da oltre due anni), Nablus ha 
dato filo da toiccic alle forze 
israeliane di occupazione an¬ 
che prima della intifada. Ma 
oggi qui tutto é più duro che al¬ 
trove. come a Gar: : più dure le 
condizioni di vita a causa della 
pressione continui e massic¬ 
cia delle truppe e delle Ionie di 


sicurezza, più duro il con'ron- 
10 che vede mobilitati i lon solo 
gli •shebab», i giovani alUvisU, 
ma l'intera popolazione. 

Sintomatica la s-aquisnza 
dell'inizio di sellimanii: lunedi 
un giovane militante vier.ii uc¬ 
ciso dalle lorze di sicuiezza 
nella «casbah» e subito viene 
reimposto il copriluo-o, mal¬ 
grado il quale si verilicario ma- 
nileslazioni c incidenU: il gior¬ 
no dopo revoca del coprl 'iioco 
e immediato sciopero genera¬ 
le. con adesione lolale della 
città: c subito chiusura della 
zona alla stampa. Uni> scena¬ 
rio che si ripete alTinlinito. La 
casbah» di Nablus é ptr gli 
stessi soldali israeliani un luo¬ 
go da incubo, che ricorda per 
molli versi - lolle le debile prò- 
pontioni con la gucrnigli,) che 
là si conduceva - la c.isbih di 
Algeri al tempo dei Ir.inci'si o 
Aden sotto la dominazione in¬ 
glese. £ qui che si è avuto il più 
alto numero di vittime, ed é qui 
che hanno la loro base gnippi 


clandestini come le "aquile 
ro.ssc» (Ironie popolare), le 
•pantere nere» (al fatah) e - 
ora che I primi due sono stati 
scompaginati con l'uccisione 
dei loro capi - il ‘servizio di si¬ 
curezza rivoluzionario*, an- 
ch'esso collegato ad <il fat-ih. 

Arrivo a Nablus verso le 11. il 
centro é pieno di animazione; 
la vita si svolge a ritmo freneti¬ 
co nelle ore del mattino, la 
gente corre a rilomirsi e ad ac¬ 
cudire alle proprie cose, per¬ 
ché da mezzogiorno, quando i 
negozi chiudono, si fa il deser¬ 
to e tulio può accadere. 

Ore 11.30. nei pre.ssi dell'U¬ 
niversità An Najah; il mio las-si- 
sta va al mercato per comprate 
della frutta ma é costretto .i tor¬ 
nare indietro, ai margini della 
casbah sono in corso scontri. 
Ore 12,30, la strada che scen¬ 
de verso il centro é semi ostrui¬ 
ta da sassi c cassonetti di rìliuli 
rovesciati; poco fa sono finite 
le lezioni e gli scolari hanno 


preso a s-issate un veicolo mili¬ 
tare di passaggio. Ore 13, sono 
in casa di un giovane intellet¬ 
tuale quando si sente alTestt r- 
no un tramestio: due veicoli 
militari sono presi a sassaie da 
•shebab* appostati su un ter¬ 
razzo nascosto dagli alberi; i 
militari non riescono a inditri- 
duare la <lontc di tiro* e questa 
volta s<; ne vanno, ma spcsio 
in circoi.tanzc analoghe apr> 
no il fuor 0 in direzione dei tetti 
e delle linesire. Ore 14, scniia- 
mo degli sparì: é un bus di o 
Ioni sul l'ersanle antistante del¬ 
la vallata, ai sassi degli «she- 
bab» risfiondono sparando dai 
lineslrin . Ore 15, lascio Nablus 
passando ai margini della ca¬ 
sbah; le viuzze sono deserte, 
cosparsecli vetri rotti e di detrili 
e annerite per interi tratti dal 
fuoco dei copertoni bruciali. 
Giù in fondo, in lontananza, 
una pattuglia israeliana proce¬ 
de cautamente, 1 soldati hanro 
li dito sul grilletto. «Qui a Ni- 
blus è ogni giorno cosi*, mi el¬ 


ee il mio accompiagnalore. In¬ 
torno. radi passanti lienolosi 
sgattaiolano verso le loro case. 

Viste da qui le scheimaglie 
politiche sul dialogo Usa-Olp o 
la stessa crisi di governo israe¬ 
liana possono quasi apparire 
come cose lontane, di un'altra 
dimensione. Quello che si fa 
sentire é II risultato, e da que¬ 
sto punto di vista le prospettive 
non sono certo incoraggianti 
Prima ancora di diventare mi¬ 
nistri, gli esponenti delTestre- 
ma destra sono già venuti qui, 
in aprile, a •mostrare i muscoli» 
con una manileslazione di co¬ 
loni proietta dalTesercilo. D'al¬ 
tra porte - dice il giovane Intel¬ 
lettuale -•il processo di paceé 
diventato come un serial tele¬ 
visivo. con tantissime puntate 
e senza una fine: lo si guarda 
ogni giorno c poi si cambia ca¬ 
nale». Ma qui. a Nablus, non é 
possibile <cambiare canale». E 
- ancora una volta come a Ga¬ 
za - I londamentalisti di <ha- 
mas» guadagnano terreno. 


Anche bambini e giovanissimi tra le 8 vittime della notte di violenza 

Lo scudetto che ha sconvolto Detroit 


ATTIUOMORO 


■■ NEW YORK. Sono salili a 
otto i morti nella notte di san¬ 
gue che ha sconvolto tra gio¬ 
vedì e venerdì icorso la città di 
Detroit Centinaia sono ì feriti 
ricoverati negli ospedali, alcu¬ 
ni di loro in gravi condizioni. 
Le violenze - inaudite e senza 
precedenti - erano esplose 
dopo la vitloria della locale 
squadra di basket •Pistons* sui 
Trailblazerdi Portland. nell'O- 
regon. Ventimila tifosi della 
squadm-'.dl Detroit si era no 
raccoM nella serata di giovedì 
' davanSlo schermo gigante ad 
Aubtffn Hills, alle porte di De¬ 
troit. Quanto l.i partita - vinta 
dal Pistons di misura (92 a 
90) è Imita, sono iniziate le 
violeiue. Le testimonianze 


raccolte in questi giorni dalla 
polizia sono agghiaccianti: 
un'auto impazzita é piombata 
sulla folla che si era riunita al¬ 
la perileria della città per fe¬ 
steggiare la vittoria uccidento 
quattro persone e ferendone 
una mezza dozzina. Tra le vit¬ 
time un bambino di appena 4 
anni. Il guidatore, subito arre¬ 
stato, é un disoccupato di 41 
anni trovato in stato di ebrez¬ 
za. Altre due persone sono 
morte nello stesso modo, tra¬ 
volte dai caroselli di macchi¬ 
ne che per tutta la notte han¬ 
no seminalo terrore nella cit¬ 
tà. Un giovane di 19 anni ha 
persona la vita nella sparato¬ 
ria tra due bande rivali ed un 
altro è spirato in ospedale col¬ 


pito alla schiena da colpi di 
pugnale. 

•Tra la mezzanotte e le 
quanto del mattino - ha detto 
Robert Hegan, un infermiere 
del Hount Carmel Hospital - 
abbiamo dovuto ricoverare 20 
persone ferite da colpi di ar¬ 
ma da fuoco. Alcuni di loro 
hanno dovuto essere operali 
di urgenza. Lavoro qui da an¬ 
ni c non mi era mai capitata 
una cosa del genere: ho visto 
gente prendersi a pugni persi¬ 
no nelle corsie dell’ospedale». 
L'opinione pubblica america¬ 
na - che pure é abituala allo 
spettacolo della violenza - è 
prolondamenle turbala. Fino 
alla notte di sangue di Detroit 
tutti erano convinti che le vio¬ 
lenze connesse agli avveni¬ 
menti sportivi fossero qualco¬ 


sa che riguardasse i paesi lon¬ 
tani del •Soccer», del calcio: 
quindi l'Europa e l'America 
latina. In effetti finora gli Stali 
Uniti sembravano immuni 
dalla follia della violenza 
sportiva; il precedente più 
sanguinoso si era verificato 
sempre a Detroit nelT8-l, 
quando dopo la vitloria della 
coppa mondiale di baseball, I 
tifosi del «Tigers* invasero le 
strade della città abbando¬ 
nandosi ad alti di violenza. Ri¬ 
masero padroni della città per 
una intera notte quando all'al¬ 
ba si ritirarono lasciarono nel¬ 
le strade un morto ed un ven¬ 
tina di lenti. Quindi ancora 
Detroit, la città sconvolta nel 
suo stesso tessuto urbano dai 
massicci licenziamenti delTin- 


l’Unità 
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17 giugno 1990 


duslria dell'auloniobile. Una 
specie di Liveerixiol america¬ 
na. Una città che ha perduto 
negli ultimi dieci anni un terzo 
dei suoi abitanti c he sonC' an¬ 
dati altrove a cercare un lavo¬ 
ro che qui veniva negato. E la 
crisi continua: rje]li ultimi 12 
mesi le industrie automcbill- 
sliche di Detroit hanno pro¬ 
dotto il \2X Ili auto in meno, 
mentre negli anni 80 la prtxfu- 
zione si era già ridotta del 
50%. Intanto é aumentala la 
violenza; da anni ormai De¬ 
troit ha il tasso di criminalità 
più elevato d'America, supe¬ 
riore a quello di New Yor.s. di 
Los Angeles, di 'Washington ; 
650 omicidi l'anma su una po¬ 
polazione che si è ridotta a 
meno di un milione di abitan¬ 


ti. La droga e l’alcolismo -ono 
ormai diventali mali endemi¬ 
ci, come e più che in quiiiun- 
que altra cillà airierK ana. 
Gran parte dei 40 am slai i do¬ 
po le assurde violenze dt lTal- 
tra notte erano sotto Te: letto 
dell'alcol e degli slupela; enti. 
•Questa città sta divent-indo 
una gabbia di matti* h.i i Ietto 
il capo della polizia di Deiroil. 
Un giudizio dettalo 'tallo 
smarrimento, ma che ceno ri¬ 
flette i guasti profondi di una 
cillà che sopravvive ii f-e stes¬ 
sa: una città sconvolta da un 
decennio di devastazioni eco¬ 
nomiche, dove l'unico motivo 
di orgoglio sono diventate or¬ 
mai le •performance ** sixjrti- 
ve di cui malgrado ti Ito ' : an¬ 
coracapace. 



Tornado 
neirOhio, 
morti 
e dispersi 


Acqua t- V'rnlo: un tornado. E nelTOhio, nella zooAàlVeegee 
Creck, é successo il finimonco. Case demolite, torrenti i n piena, 
alberi divijlii, macchine distrjlle. E purtroppo anche dKetse vit¬ 
time: ie;te piersone sono morte mentre alW sessanta .«no di¬ 
sperse. lk>iio scattale subito le misure di emergenza e dagli Stati 
vicini. d.all.a Pennsylvania so|)ratlutto, sono arrivali dedite di vi¬ 
gili del f u(>:o, come si vede nella foto, per portare i primi aiuti. 
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Bulgaria 

Oggi 
di nuovo 
alle urne 


■■ SOFIA. Oltre 2 milioni e 
mezzo di bulgari saranno chia¬ 
mali oggi alle urne per il se¬ 
condo turno elettorale. Sono 
in palio 81 seggi e i candidati 
saranno eletti con il sistema 
maggioritario. - 

LAssemblea razionale che 
uscirà dalle um t larA cosi il 
peno dei '100 deputati c si ap- 
pre.stcrà nel giro di 18 mesi a 
varare la nuova Costituzione 
della Repubblica. La posta in 
gioco è data dalla conferma o 
meno della mag^iioranza asso¬ 
luta al partito socialista. Nella 
pruna tomaia elettorale, inialli. 
dove si dovevano eleggere i 
primi 310 deput.iili, i socialisti 
hannootlenuto 172 seggi (pa¬ 
ri al S3.9 per cento dei voli). 
l'Unione delle terze democra¬ 
tiche (Udì. un cartello delle 
opposizioni) lOT (pari al 33.5 
per cento), il Movimento per 
la libertà ed i diiitti umani del 
leader lilolurco Ahmcd Dogan 
21 (pari al 6,6 per cento), il 
p.irtilo agrario 16 (pan al 5 per 
cento) c I partiti ninori tre .seg¬ 
gi. L'opposizione ha avuto, 
nella prima tom.ita, l'allcrma- 
zione maggiore a Sofia, dove 
18 seggi su 26 si:>no andati al- 
l'Udf, mentre il partilo sociali¬ 
sta di Alexander l.ilov ha con¬ 
quistato i consensi della pro¬ 
vincia bulgara. 

La campagna clcitoralc, in 
quesli ultimi giorni, si ò andata 
arroventando. Da una parte 
Sitilo Selicv, leaccr delflldl ha 
accusalo il partito socialista di 
essere ancora fegato al vec¬ 
chio regime di cittr compiuto 
scillanto un'operazione di fac¬ 
ciala cambiando nome e pro¬ 
fessando Ideali democratici. 
Accuse pcrallro nballule da Li- 
lov che ha riaffermato i valon 
legati al cambiamenlo avvenu¬ 
to in questi ultimi tempi c an¬ 
nunciando che Intende aderire 
airinlernazlonali: socialista. 

I .socialisti hanno comunque 

rivolto un appclk' a tutte le lor- 
ze democratiche del paese 
pi'rchd aderiscano ad un go¬ 
verno di coalizione necessario 
per far uscire la Bulgaria dalia 
crisi. Appello questo, finora, 
ette non ha racct'lio consensi. 
Soltanto il parilo patriottico 
del lavoro, una formazione ul- 
tranazlonal'isla, ha chiesto ai 
suoi elcllori di appoggiare i so- 
ciallsli per contrastare la for¬ 
mazione lllo-lurca che ha invi¬ 
tato I SUOI aderenti a votare per 
l'UdI. . 

La campagna elettorale, s'O 
detto, si e inasprita In questi ul¬ 
timi giorni. Da una parte l'Udt 
ha divulgato un filmato dal 
quale si ricaverebbe che Pelar 
Mladcnov durante una manife¬ 
stazione dcll'op(>o$izionc del 
liS dicembre scorso avrebbe 
invocalo rinlervcnlo dei cani 
armati. Da parte sua il governo 
ha fallo pubblica.t; una lista di 
S6 criminali comuni che si so¬ 
no candidali per l'Unione del¬ 
le forze dcmocralichc dopo 
esser sfati condannali per fur¬ 
to. 

II voto di oggi, infine, 6 l'ulli- 
ma fase della transizione della 
Bulgaria a un sistema demo¬ 
cratico. La nuova cosliluziune 
inf.itli dovrà garantire il plurali¬ 
smo polilico c Sciiicire ullcrior- 
menle la Ime del regime unico. 


NEL MONDO 


Paura e sollievo a Bucarest 
dopo i giorni della violenza 
Ma chi ha commesso i disordini? 
Estremisti o provocatori? 


L’opposizione: «Tra i minatori 
molti uomini del vecchio regime» 
E ce anche chi parla di uno 
scontro cJrintemo del Potere 



L’omtnra lunga della Securìtate 


I minatori sono partili ma a Bucarest resta un clima di 
tensione. È in corso una lotta al vertice tra settori del 
potere che hanno guidato la rivoluzione e altri gruppi 
che tramano nell’ombra per sabotare il processo de¬ 
mocratico? Dinu Palriunu, segretario del Partito nazio¬ 
nale liberale, ritiene che nonostante tutto, il processo 
democratico andrà avanti: «Fra tre mesi qui sarà tutto 
diverso, e alle prossime elezioni vinceremo noi». 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIEL BERTINETTO 


■■ BUCAREST. I minatori 
hanno finalmente evacuato 
Bucarest. Ma l'impronta la¬ 
sciata dal loro passaggio è un 
marchio impresso nelle carni 
della ciltà. Paura e sollievo si 
mischiano nel cuore della 
genie. Sollievo per il senso, il¬ 
lusorio lorse, di essere usciti 
da un incubo. Sollievo per 
l'impressione, fallace forse, di 
aver cancellalo daH'orizzonte 
delle proprie esperienze quo¬ 
tidiane il caos, le piazze occu¬ 
pale. i cortei urlanti, le inva¬ 
sioni di edifici pubblici, i pe¬ 
staggi spietati. SI. e triste dirlo, 
ma l'opinione dominante Ira 
la gente semplice 6 giustifica- 
tona verso l'operalo dei maz¬ 
zieri venuti da lontane minie¬ 
re a riportare ordine nella ca¬ 
pitale. Si ammettono gli ec¬ 
cessi. ma si assolve chi II ha 
commessi. «La polizia è debo¬ 
le, l'esercilo politicizzalo, non 
restava che riconere a gruppi 
di civili armati e ben determi¬ 
nali»: i cittadini di Bucarest si 
aggrappano a questo fragile 
sillogismo come ad un tocca¬ 
sana per liquidare la propria 
paura. 


Perché la paura é l'altra fac- 
cia del sentimento comune 
oggi qui in Romania. Una 
paura c he è angosc la di fronte 
all'ignoto. Chi ha commesso i 
vandalismi di mercoledì 13 
giugno, chi ha assaltalo com¬ 
missariati, ministeri, televisio¬ 
ne? Chi ha rubalo armi da un 
deposito della polizia? Oppo¬ 
sitori estremisti, aspiranti gol¬ 
pisti, o provocatori? E chi so¬ 
no i minatori confluiti su Bu¬ 
carest il giorno dopo? Lavora¬ 
tori indignati che scatenano 
una incontrollata caccia al ne¬ 
mico del popolo, o, almeno in 
parte, ex securisti in luta da 
operaio? 

Nella sede di Romania libe¬ 
ra, che anche ieri non ha po¬ 
tuto essere stampato dopo le 
minacce dei minatori a gior¬ 
nalisti e tipografi, il commen¬ 
tatore Uly Valureanu manife¬ 
sta le sue preoccupazioni: «La 
gente comincia ad avere dav¬ 
vero paura. È un brutto segno. 
Accadono fatti purtroppo 
molto significativi. Sa chi é il 
capo della delegazione di mi¬ 
natori che l'altro giorno è ve¬ 
nuta qui a lanciarci addosso 


ogni sorta d'accusa? Un tal 
lon Camarescu, ex ufficiale 
della Socurilate>. 

GIÙ In tipografia, una scritta 
che .sa dì antica retorica slaka- 
novista, incombe sull'immen¬ 
so capannone, a cubitali ca¬ 
ratteri stampatello su fondo 
rosso acceso; «Se agiremo 
con energia per realizzare il 
plano di produzione, valoriz¬ 
zeremo maferialmente il no¬ 
stro settore». E accanto ai 
grandi banconi su cui ì gior¬ 
nali vengono ancora oggi 
composti «a caldo», i lavorato¬ 
ri diffidenti verso l'intruso stra¬ 
niero interrogante, piano pia¬ 
no si sciolgono; «Non è vero 
che vogliamo censurare Ro¬ 
mania Ubera, se i giornalisti ci 
portano i testi, glieli sistemia¬ 
mo come abbiamo sempre 
fatto» spiega lon Marcore, gio¬ 
vane linotipisla. «Noi spesso 
non condividiamo i contenuti 
degli artìcoli che pubblichia¬ 
mo. Sono troppo di parte. Ma 
non é questo il punto. I mina¬ 
tori ci hanno minaccialo: se 
vedremo circolare una .sola 
copia di Romania libera, tor¬ 
niamo e vi fraca.ssiamo gli im¬ 
pianti. Allora noi diciamo; be¬ 
ne, lavoriamo, ma il governo 
deve assicurarci protezione 
adeguala-. 

Ai vigilantes in partenza per 
i luoghi di provenienza, il pre¬ 
sidente lliescu ha rivolto paro¬ 
le di ringraziamento: «Ele¬ 
menti di destra, dentro c fuori 
la Romania, complottavano 
per prendere il potere, vi sia¬ 
mo grati per averlo impedito. 
Ma lo spirito di lotta e di vigi- 


In molti però decidono di tornare in patria 

«L’Italia ci dia asilo» 
Restano 35 tifosi romeni 


Preoccupazione e paura tra i circa duemila tifosi ro¬ 
meni ospiti nella cittadina di Telese. Davanti alla se¬ 
de del municipio, ieri mattina, i fan della squadra di 
calcio della Romania si sono riuniti tutti in assem¬ 
blea per decidere il da farsi. Una delegazione si è in¬ 
contrata a Roma con i rappresentanti dell'amba¬ 
sciata del loro paese. Molti vogliono ritornare subito 
in patria, 35 hanno chiesto asilo politico. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B TELESE (Bencvenio). Rim¬ 
balza a Telese, remolo paesi¬ 
no del bencvenlano l'esplosio¬ 
ne di violenza In questi giorni a 
Bucarest. I duemila lans della 
squadra di calcio della Roma¬ 
nia. ospitali in questi giorni ne¬ 
gli alberghi, nelle case dei tele- 


sini. in alcuni conventi, nella 
tendopoli allestita nel campo 
sportivo comunale, sono in¬ 
chiodati davanti al televisore 
per avere notizie sul loro pae¬ 
se. Ieri nella piazza centrale, 
davanti alla sode del munici¬ 
pio, luna la comunità di rume¬ 


ni (alcuni sono arrivali dai co¬ 
muni vicini di San Pasquale 
Faicchio e San Salvatore) ha 
partecipato ad un'assemblea 
per capire ciò,che sta succe¬ 
dente in Romania. Nel primo 
pomeriggio cinquanta cittadini 
rumeni sono partiti con due 
pullman per Roma dove si so¬ 
no incontrati con i funzionari 
dcirambasciata del loto paese 
per concordare il ritorno in pa¬ 
tria. Una cinquantina hanno 
prcannunciato, l'intenzione di 
chiedere al più presto asilo po¬ 
litico in Italia; Ircntaclnquc 
l'hanno già chiesto. 

L'entrala in azione a Buca¬ 
rest delle squadracce di mina¬ 
tori chiamati dal governo, pro¬ 
tagonisti di atti di violenza, ha 
di fallo cambialo il clima gioio¬ 
so instauralo in questi giorni 


La prima conferenza paneuropea di Dublino 

All’Est il disastro ambientale 
è peg^ore di quanto si temesse 


È molto più drammatica del previsto la situazione 
ambientale nell’Est europeo. Nella prima conferen¬ 
za paneuropea sull’ambiente, in corso a Dublino, 
sono usciti per la prima volta i dati di un disastro im¬ 
pressionante. Ma l’inquinamento prodotto ad Est 
minaccia tutto il continente. Cosi oggi la Cee si im¬ 
pegna ad aiutare i paesi orientali finanziariamente e 
limnologicamente. Interverrà la Banca europea? 


ROMEO BASSOLI 


BM All'Est il dls3.slro ambien¬ 
tale é mollo più grave del pre¬ 
visto. Il quadro é agghiaccian¬ 
te. Lo hanno descritto ieri a 
Dublino i ministn dei paesi del- 
l’Eùropa dell'Est e ha colto di 
sorpresa i ministri della Cee al¬ 
la prima conferenza ecologica 
paneuropea (a cui partecipa¬ 
no i dodici paesi della comuni¬ 
tà a.ssieme a Jugissiavia. Urss. 
Bulgaria, Polonia. Cecoslovac¬ 
chia. Ungheria. Romania e Re¬ 
pubblica democratica Icde- 
sc.i) in corso da eri nella capi¬ 
tale Irlandese. I paesi dell'Est 
scancano tuttora nei cicli del 
conllncnie oltre 85 milioni di 
lonneltatc di zollo all'anno as¬ 
sieme ad enormi quanlilà di 
osiiido d'azoto, di cadmio, 
piombo, mercurio, zinco. Per 
la prima volta, i paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale sì sono misurali 


con l'Occidente sulla ba.se di 
dossier, di cifre, di stime preci¬ 
se. Ed é emersa la realtà di 
un'induslria che consuma cin¬ 
que volle più energia per unità 
di prodotto rispetto alle indu- 
stne occidentali c che quindi 
consuma molto più combusti¬ 
bile per produrre eletlricilà. 
moltiplicando, per questa stra¬ 
da. l'inquinamento dei gas da 
cllcito serra. E non solo quel¬ 
lo.-La dimensione del disastro 
è impressionante, al di la di 
ogni immaginazione» ha com¬ 
mentalo Il respon,sabilo del- 
l'ambienle della Cee Carlo Ri¬ 
pa di Mcana. «Verso Est, a venti 
minuti di volo da Bonn - ha ag¬ 
giunto - la durala media della 
vita é da selle a 12 anni più 
corta che nell'Europa occiden¬ 
tale a causa del massiccio in¬ 


quinamento. Questo fallo può 
dure la dimensione della cala- 
slrotc che colpisce i paesi del¬ 
l'Europa oricnlalc ma che si ri¬ 
percuote su di noi«. 

E proprio .su questo timore, 
più che gluslillcato. di un disa¬ 
stro coniinenlale che i paesi 
dell'E.st hanno fatto leva per 
chiedere immediatamente aiu¬ 
ti finanziari. Il ministro sovieti¬ 
co per l'ambicnle. Vorontsov 
ha chiesto che le repubbliche 
occidentali sovietiche vengano 
comprese nel programma di 
assistenza alle economie del¬ 
l'Europa orienlale avvialo da 
2‘t paesi occidentali sotto il 
coordinamento della commis¬ 
sione Cee. «In Urss - ha ag¬ 
giunto il ministro dell' ambien¬ 
te sovietico - dopo II disastro 
avvenuto alla centrale nuclea¬ 
re di Chernobyl, ancora oggi, il 
25 per cento dei pascoli della 
Bielorussia non sono sfruttabi¬ 
li, Altri problemi ambientali 
gravi - ha proseguito - sono 
causati dall'uso di pesticidi c 
di concimi chimici che hanno 
provocalo l'erosione del suo¬ 
lo». 

Inlanlo la Cee ha stanzialo a 
favore di Polonia ed Ungheria 
300 milioni di Ecu (circa 430 
miliardi di lire), di cui 47 milio¬ 
ni in programmi per la proic- 


lanza non deve ver ite meno». 
E replicando, uno dei leader 
dei minatori, Mircn Cosrria; 
■Era nostro dovere intervenire 
e dare alla città un: lezione di 
democrazia. Se necessario, 
torneremo». 

L'insegnamento -lemocrali- 
co impartito dalle «quadre ar¬ 
mate di spranghe e manga¬ 
nelli comprende tre as.salli 
nell'arco di due g crni alla se¬ 
de degli ex delenuii politici II 
vicepresidente Racu Curcea- 
nu non sì stupisce che la sua 
associazione sia sUita uno dei 
bersagli prelenli; <1 minatori 
della Valle di Jiu luiono prota¬ 
gonisti di grandi proteste con¬ 
tro Ceausescu nel 1977. Da al¬ 
lora la Sccuritale ne ha infil¬ 
trato massicciamente le fila» 

C'é ben poco d chiaro ia 
quanto accade oggi in Roma¬ 
nia. ConslataU la i:iclficien. 2 a 
delia polizia, il governo an¬ 
nuncia la formaziC'iie di una 
guardia nazionale composta 
di uomini e ben addestrati per 
difendere gli obìeit.vi strategi¬ 


ci in circostanze ecctziontili 
di pencolo». Il consiglio supe¬ 
riore militare scioglie il comi¬ 
tato per la democrazia nell'ar- 
mata. ixirché gli ulliciali e i 
quadri che ne hanno p.irle 
hanno «violalo leggi e regoli- 
menti. provocando confusio¬ 
ne. indisciplina», o har no tal¬ 
lo il gioco di forze politiche la 
cui attiviià ha desiabili: zato la 
vita sociale, come si é vista 
negli avvenimenti del ì 3 e 14 
giugno». Il governo scopre la 
debolezza dei propri apparati 
di controllo e tenia di rinsa,- 
darne la consislenza. M i 
quella debolezza, che cofilra- 
sla in modo folgorante con 
l'ampiezza del soslegio po¬ 
polare dimostralo con il volo 
del maggio, è Imito lorsz' di 
lolle di potere, trame oscure, 
Lo scrittore Laurentlii Ulici 
spiega ciò che secondo lui e 
accaduto In Romania; «Ai 
tempi di Ceausescu il patere si 
anicolava su tre livelli; una fa 
scia di venti, trenta oligarchi 
sul gradino più alto, una se 


conda lascia di 200-300 politi¬ 
ci, ufiiciali della Securiiale e 
delle forze armale in posizioni 
di alla responsabilità, e infine 
migliaia di allivisti sti(>endidti. 
La rivoluzione di dicembre ha 
spazzalo via il primo live Jo e il 
vuoto é stato riempilo da co¬ 
loro che appartenevano ai li¬ 
velli interiori. Ma l'ascesa ai 
plani alti ha crealo la spacca¬ 
tura della vecchia classe diri¬ 
gente in due squadre contrap¬ 
poste. Da una parte coloro 
che hanno latto la rivoluzione 
(opera a mio giudizio sopral- 
lullo di settori della Secuntale 
e dell'esercito). Dall'altra co¬ 
loro che sono rimasti devoti ci 
Ceausescu e oggi, messi da 
parte, tentano di contrattacca¬ 
re, picrché anche loro hanno i 
loro uomini nella ex securita- 
le e gli simmenti per ordine 
provocazioni c destabilizzare 
il paese, lliescu. Incontrando 
il deputalo del Partito contadi¬ 
no lon Ratin, ha deploralo gli 
incidenti. «Non si ripieleranno 
più*, ha promess-p. 


Governo lituano 
propone 
sospensione 
indipendenza 


L'atto di indipendenza lituano sarà conRelato durante li pe* 
nodo di negoziati col Cremlino. La decisione di sospendere 
la dictimrazione ò partita dal ^jovemo. len. che l'ha indirizza* 
(ti al Jov-ict supremo, con raccomandazione di approvarla 
nella nunione di martedì pro'^imo, La notizia era trapelata 
nel pc inenggio dairentourag-; del primo ministro, Kamizira 
Prurnskiune (nella /olo), e in serata ne ù arrivata conferma. 
Il docunento approvato dal consiglio dei ministn dice che 
la mo-'.rona dell indipendenza dovrà essere dichiarata im* 
mediatamente, ma entrerà in vigore solo dopo la revoca del 
blocco <’conomico e la convocazione dei negoziati con Mo¬ 
sca. 


nel crollo 
di untai scuola 


Nigeria Cinquanta morti almeno, se- 

Morii 100 bamMni,—"XT.X;';»: 

nel 00*110 provviso a Port Hancourt. 

Al iin^n. f ‘I bilancio ò provvisorio. 

di unta scuoia 

scavando sotto le macerie, 
da cui SI sentono ancora ar¬ 
rivare inv ocazioni di aiuto. Anche i lenti sono decine e deci¬ 
ne. Al momento del crollo c erano duecento persone, so- 
pralluito bambini che si trovavano al terzo piano ancora in 
costruziC'ne. Sono stali travolti e inghiottiti dalle pareti Le 
autoriià che hanno aperto un inchiesta, hanno latto arresta¬ 
re il responsabile dei lavori ctie. a quanto pare, era sprowi- 
slo della licenza. 


Istanbul L'ordigno di fattura arligia- 

Ucdsa da bomba 

UH uwiiii/H (abbncazione, in un appar- 
Cn£ sitava lamemo dove si trovavano 

#aliki>r/-3n/lA una donna, morta sul colpo, 

fdDDnunUU , e un uomo lento gravemen¬ 

te. La polizia turca, che ne 
dà notizia, riferisce che fa 
casa era occupala da militanti terronsti di estrema sinùhra, 
due meriitiri delle «Forze arm.ite popolari del Partilo comu¬ 
nista nvoluzionario. L'organizsazione é clandestina e sareb¬ 
be .siala rostituila un anno la NeH'appartamento la polizia 
ha se(|ui’stralo armi. materi:.le esplosivo e documenti di 
propaganda. 

Oggi si vota Oltre cinque milioni di ecua- 

lu ^i|2ldor doriani si recheranno alle 

uTiri per nnnovare la mag- 
P£r IPatriamCntO glor pane dei Parlamcmo ed 

» rnmiini eleggere le automa provin- 

* '»»'liiuiti (.jjl, g comunali. In lizza 16 

partiti, dalla sinistra demo- 
crallca (Id) che governa 
con il piesidenle Rodrigo Borja, al partilo socialcrisliano 
(psc) di destra, che ù la maggiore (orza di opposizione. Se¬ 
condo gli osservatori il presidente Bona rischia di perdere la 
maggior.inza assoluta che detiene in Parlamento, e buona 
parie dei consensi oitcnuli nella precedente tomaia. I son¬ 
daggi inttinlo danno In ascesa il Psc. 

MdtilitnOnlO n Dipartimento americano 

airnriAnSn per l'energia sta negoziando 

f*' con l'Unione sovietica l'ac- 

tr2 US3 S Urss quislo e la distribuzione del¬ 

l'uranio arricchito, che l'Urss 
produce in eccesso e a prez¬ 
zi bassissimi. Lo pagherà in 
dollari facendo entrare nelle 
casse lo.ietiche un considerevole altlusso di moneta forte. 
Gli ambii’rili induslriaii danno imminente quest'intesa defi¬ 
nita, d.i iddetti al settore, un «matrimonio di convenienza», 
perché ì .‘ovielici si apronp pikM mercati per le loro ecce¬ 
denze e gli americani fanno fonte alla domanda interna a 
• prezzi pììi convenienti di quelli permessi dai loto vecchi set¬ 
tori. L’unico intoppo polrebbe venire dal Congresso, peiché 
proprio giorni la la commissione Bilancio della Camera ha 
approvalo una risoluzione per bloccare l'acquisto all'estero 
di coniiusti bile atomico. 






Oggi si vota 
in Ecuador 
per Partamento 
e Comuni 














Juliu Gheorgtilu. incaricato d'altari romeno, davanti allambasciata presidiata dal sit-in di piotesia 


nella cilladina term.ile di Tete- 
se. Nei volli dei rumeni si per¬ 
cepiva paura e d-sperazione. 
•Siamo venuti in questo vostro 
meraviglioso paese, dove al>- 
blamo assaporato per la prima 
volta il piacere della libertà - 
racconta nel suo ini;erto ilali.i- 
no. MIchacla, una Iella ragaz¬ 
za di venliqualtro anni, ospite 
con il marito, di una famiglia 
del posto - invcc«: le notizie 
che ci arrivano dalia Romamia 
sono bruite. Siamo prcoccup.i- 
li per i nostri parenti...». Livio 
Popescu. ventitré ami, studen¬ 
te universitario; "Noi non si.j- 
mo convinti che il meglio pos¬ 
sibile per il nostro paese sia 
rappresentato dalla politica di 
lon lliescu. Anzi l'obiettivo che 
molti come me e la maggior 


parte degli inielleltuali ti |>;n- 
gono e il superamento globale 
del comuniSmo».' Per fòtorin 
Budu, funzionario dello Stato, 
invece, lliescu ha dintto alla fi¬ 
ducia dei rumeni: «In que'-to 
momento abbiamo bisogno di 
tranquillità c di lavoro. Ut no¬ 
stra economia é nel baratro». 
Molti parlano di rivoluzione in¬ 
compiuto. Per lulli. però, l'iin- 
portanle è non tornare intlie- 
Iro. Duna Juanu, quarantasetle 
anni, camionista di Clousen, 
più volte incarcerato per que¬ 
stioni politiche sotto il regime 
di Ceausescu, da la sua versio¬ 
ne di quello che sto succeden¬ 
do in Romania in questi giorni: 
•Continua la lolla contro il co¬ 
muniSmo, nòh certo contro il 
nostro prcsidenle lliescu». 


La decisione di espilare ì cit- 
ladini rumeni a Teiesc, fu pre¬ 
sa dal «Comitato di accoglien¬ 
za- di concerto con r.jmminì- 
strazione comun.iìe. all’indo¬ 
mani della rivoluzione della 
Romania nel dicembre scor¬ 
so». «In questi dieci giorni ho 
avuto la sensazione che questo 
persone amano molto il loro 
paese e. tanti, il loro presiden¬ 
te - spiega Angelo Forgionc, 
allenatore di calcio e organiz¬ 
zatore della spedizione di fans 
della squadra rom ena - sicura¬ 
mente il governo della Roma¬ 
nia ha latto le sue valutazioni 
nel preparare l;i lisla degli 
sportivi da mandare in Italia. 
Di sicuro so che quasi lutti 
hanno partecipato all,i rivolu¬ 
zione». CM.ff. 


Matilmonio 
airuranio 
tra Usa e Urss 


Centro America Sono riuniti da ieri i cinque 

InÌTÌa presidenti del Centro Amen- 

•ilo" • ^ Pnma volta che s'in- 

ll * vertice comrano e hanno scelto An- 

ornnri mirn Guatemala, città vicino 

ckUllilllllkV ^11 j capitale. Ma ì lavori so¬ 

no iniziati in ritardo per la- 
sciare due ore di tempo ai 
presidenti che hanno voluto seguire la partita tra Costa Rica 
e Brasi'e. E l'ottava volta che i cinque si Incontrano, ma a dif¬ 
ferenza delle altre da ieri si parla di economia, di come far 
uscire dalla grave crisi i paesi che occupano la lascia centra¬ 
le del continente. Gli altri incontri avevano preso in esame le 
diverse situazioni politiche. 


VIRGINI A LORI 


La Tass lancia rallarme sul pericolo di scissione 

«Piattaibrma democratica» decide 
modi e tempi dell’uscita dal Pcus 


zionc dell'ambiente. Altri 200 
milioni di Ecu sono stali stan¬ 
ziati a favore di Germania 
orientale. Cecoslovacchia, Ro¬ 
mania. Bulgaria c Jugoslavia. 

Ma certo i soldi non ba.slc- 
ranno. C'é sempre il rischio 
che. come é avvenuto in molli 
paesi in via di sviluppo, gli oc- 
cidcnluli approfllilno di una 
lode domanda di tecnologia 
per inviare all FAt U-cnologie 
obsoleto c. alla fine, molto in¬ 
quinatili. Cosi tulli gli orientali, 
hanno avanzato la richiesto di 
tecnologie «pulito». Il ministro 
italiano Giorgio Ruflolo ha pre¬ 
so subito la parola per dire che 
si. occoncrà che i paesi occi¬ 
dentali SI impegnino a control¬ 
lare quali tecnologie vengono 
cffcllivamento esportate. Ha 
proposto, anzi, una sorta di co¬ 
dice deontologico delle impre¬ 
se occidentali. 

Ma forse più del codice, che 
sembra affidato alla buona vo¬ 
lontà degli imprenditóri, po- 
tri'bbc lunzionare l’allra pro- 
po.sto di Rullulo, quella di uti¬ 
lizzare la Banca europea per lo 
svilu|>pocome «costrultrice» di 
consorzi di aziende «verdi», 
cioè di industrie che facciano 
del disinquinamento e della 
produzione non inquinarne la 
ragione dei loro prolitli. 


L'agenzia «Tass> si sveglia e avverte: è reale il perico¬ 
lo di scissione nel Pcus. I comunisti di «Piattaforma 
democratica» decidono' stamane i tempi dell'uscita 
dal partilo. Martedì la conferenza costitutiva del par¬ 
tito comunista della Russia, presente Gorbaciov. ([ìli 
ultraconservatori all’attacco; contro la «Pravda», con¬ 
tro Jakovlevche va «processato per tradimento». Non 
SI può stare nello stesso partito dei «revisionisti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. C'é uri reale nri- 
naccia di scissione .il congres¬ 
so del partito*. L'agenz a 
-Tass- si é accorta ieri che esi¬ 
sto il pericolo di una itrimedi.i- 
bile frattura nel Pcu.s e riferisce 
che una parte dei comunisti ri¬ 
tiene che «sarebbe calastroli- 
co» un tale evento, e che per¬ 
tanto vada evitato -ad ogni co¬ 
sto». Ma proprio ier i comuni¬ 
sti che aderiscono -illa «Piatt-i- 
forma dcmtxratici.. nun.ii 
nella loro seconda conferenza 
nazionale (la prima si svol.se a 
gennaio), hanno cominciato a 
discutere come e quando la¬ 
sciare il partito. Dagli oriento- 
mcnti espressi mila prima 
giornata di dibattilo, nell'affol¬ 
latissima sala del cinema «Ot¬ 
tobre» sulla prospct'iva Kalinin 
di Mosca, si é capilo che esiste 


solo un contrasto SUI tempi del 
distacco dal Pcus, Il deputa o 
Vladniir Lisenko ha prcixis'o 
di partecipare ai lavori del '2^" 
Congicsso, sia pure con quel la 
manciata dì cento delegali ct- 
tenuti dalla corrente, per cer¬ 
care •compromessi» cor altre 
posizioni espresse airir.lerro 
del partilo. & si trallcià di un 
accordo Impossibile, si dosTà 
subilo dichiarare di usci-c dal 
Pcus per dare vita ad un ■ pari¬ 
lo democratico di tipo jail.i- 
mcnlarc». Un altro dirifient-:, 
Igor Ciubais, ha sostenuto la 
necessità di «creare subito un 
partito aUcrnativo», per illoit- 
tanarc il Pcus dal controllo sul¬ 
le questioni economiche e su¬ 
gli oigani di polizia. Il rellore 
della scuola supcriore del par¬ 
tito di Mosca, Viacesidv Silo- 


rUnità 
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stokovskij, ha sostenuto la ri¬ 
cerca di un'inles .1 Ira le varie 
pialialorme e solo dopo que¬ 
sto lentolivo, se inlrulluoso. la¬ 
sciare il Pcus. Cu.Tosità ha de¬ 
siato rinleis’cnto di un genera¬ 
le del «Kgb«, Olcg Kalughin, 55 
anni. In pensiono da soli Ire 
mesi, già sicecapo della sicu- 
R-zza di Leningrado, secondo 
i! quale II Pcus controlla anco¬ 
ra >n pieno l'organizzazione. «Il 
Kgb - ha dello - non fia perso 
il suo potere reale e permane 
una simbiosi sirena con il 
Pcus». 

.Ma al di là detto decisioni dì 
«Pìdtlalorma cicmocralica». 
l'allcnzione si sla concentran¬ 
do suirappuntamento di mar¬ 
tedì prossimo, quando si apri¬ 
ranno 1 lavori della conferenza 
del partito russo che, ormai è 
certo, si iraslormerà in con¬ 
gresso coslitutivo del nuovo 
Partilo comunista russo. È alle- 
so un discorso di Gorbiiciov, 
che atliialmenle presiede il 
«burò» russo, costituito al ple¬ 
num del Comitato centrale 
dello scorso febbraio. Il segre¬ 
tario generale, che qualche 
mese prima era contrario alla 
creazione del partilo risso, da 
poco più di un mese ha cam¬ 
bi,alo opinione convenendo 


suH'opportijr.ità di andare alla 
sua costituzione. Si è venuta a 
creare, in vi.-rità, una situazio¬ 
ne del tutto particolare che ve¬ 
de quasi lune le posizioni poli¬ 
tiche dentro il partito sostene¬ 
re. ciascun,i per propria con¬ 
venienza. I urgenza di dar vita 
ad una slru'lura dì partilo per 
la Russia, poi i russi che si sen¬ 
tono «dc< Lissilicati» rispetto ai 
comunisl delle altre ropubbli- 
clie. Mcnire é in lorse il destino 
del Pcus. i:’,v una singolare uni¬ 
tà, uno sforzo senza pari nel 
mettere in l 'i'Zdi un nuovo par- 
tilocomunisla. 

Sul parlilo comunista russo, 
o della Riis.sia. convergono gli 
interessi tli ire correnti. Quella 
dei naz onalisti-separatisti 
(grosso riiodo i seguaci di Bo¬ 
ris ElUsin) che considerano la 
nascita del nuovo partito, al di 
là delle -ivendicazioni «stori¬ 
che». un passo verso la «Icde- 
ralizzazione- del Pcus, per in¬ 
debolirne la sua iniluenza. 
Quella che zuole, per cosi dire, 
approfittare del nuovo partito 
per usarlo .romc strumento di 
lolla contro il Pcus ma con l’in¬ 
tenzione de Ila scissione. Ed in¬ 
fine quelli dei cosiddclli «veri 
difensori» degli interessi della 


Russia che, in tal modo, spera¬ 
no di conservare sano il Pcus 
dall’azione di quegli estremisti 
che stanno al suo interno. In 
un commento, Vlzueslijo vuol 
vederci chiaro su questo «nuo¬ 
vo partito». Che sarà? Infatti, 
una cosa è se «il nuovo partilo 
sarà» veramente nuovo c si 
metterà alla testo dei cambia- 
mcnli, altra cosa se verranno 
cambiate solo le insegne». È 
più di un sospetto quello che 
«sotto le bandiere del partito 
comunista rosso si schkmno i 
conservatori che si prefiggono 
di smontare i pochi risultati 
della pcrcstrojka». E il caso di 
quei congressisti comunisti 
che per due volle si sono radu¬ 
nati a Leningrado e che arrive¬ 
ranno alla conferenza di Mo¬ 
sca per chiedere che vengano 
estirpali «tutti I tumori che stan¬ 
no distruggendo la nazione». 
Tra questi cancri, il settimana¬ 
le Ofioniok ma anche la Prav¬ 
da del gorbacioviano Frolov. E 
c'è chi chiede anche di mette¬ 
re a processo Alexander Ja- 
kovlev per «tradimento della 
patria». E la famosa Nina An- 
dreeva ha già avvertito; «È in¬ 
naturale stare nello stesso par¬ 
tito dei revisionisti». 












Rubriche 


SEireOIORMI IN PIAZZAFFAHI 

Le Fiat in calo 
deprimono 
il mercato 


BRUNO BNRIOTTI 


M MILANO 11 mercato borsi¬ 
stico cortimua a tirare (la selli- 
maria si ( chiusa con un incre¬ 
mento dello 0.7% con l'indice 
Mib che ha toccalo quota 1106 
che comspc>ndc ad rialzo del 
10.6% dall inizio dell anno), 
ma già SI p.irla per pencolo di 
un nuovo .issestamenlo Gli 
operatori più avvertili non 
escludono infatti che entro 
breve tempo I intero listino 
debba registrare una flessione 
che potrebbe però preludere 
ad una nuova ripresa del mer¬ 
cato I segni premonilori sono 
già siati avverti nelle ultime se¬ 
dute della sii.timana 
È stata la fase finale della 
settimana ad offuscare l'ottimi¬ 
smo che SI era diffuso in Borsa 
da qualche tempo II brusco 
rallentamento del trend di cre¬ 
scita dopo un inizio che. nono¬ 
stante le scadenze tecniche 
aveva latto ben sperare, ha ri¬ 
chiamato bruscamente gli in- 
vcstiton alla cautela Nelle pn- 
me sedute della settimana, in¬ 
fatti. c'era stato un buon assor¬ 
bimento dei premi c molta ef¬ 
fervescenza nella giornata dei 
nporU con una richiesta conti¬ 
nua di titoli che SI era nflcssa 
nella costante crescila delle 
quotazioni. A questo ha fatto 
riscontro una fase finale più 
debole, con una rarefatta pre¬ 
senza degli investon esten e 
soprattutto con un diffuso ma¬ 
lumore fra gli opcraton per il 
comportamento del titolo Fiat 
Il principale valore della cosa 
automobilistica torinese, infat¬ 
ti. da un vererdl all'altro ha la¬ 
sciato sul Icrrciio più 
deiri.S0% con le ordinane e 
più ancora con le privilegiate 
L'andamento del titolo Fiat ò 
uno degli clementi che più ca¬ 
ratterizzano l'umore della Bor¬ 
sa, per CUI trovano sempre 
maggior creihlo le previsioni di 
chi ritiene rrollo prossima una 
fase di cedimento del mercato 


di piazza Affari 

Non e servito a rasserenare 
gli operatori il buon andamen¬ 
to delle Monledison, che han¬ 
no chiuso con una crescita del 
2 16%> spinte da insistenti indi- 
scrcnzioni su una prossima 
chiusura delle vicenda Eni- 
monl Non ha però beneficiato 
di queste voci il titolo del polo 
chimico che ha perso nella 
setlimana oltre ri % Insistente- 
mente richieste dall'estero so¬ 
no stale, invece sia le Generali 
che le Mediobanca che hanno 
segnato rispeltivamente un ap¬ 
prezzamento dell' 1.37 c del 
2,92% Il titolo della compa¬ 
gnia Iricsiina, secondo gli ope¬ 
ratori ò stalo largamente ac¬ 
quistato anche da 'mani forti' 
interne tanto da far circolare 
tra le grida sospetti di grandi 
manovre sulla società I valori 
deirisiluto bancario di via Filo¬ 
drammatici sono stati invece 
per tutta la settimana al centro 
dell'attenzione degli Investito¬ 
ri. dopo II brusco calo subito 
dal titolo nella pnma parte del 
mese a causa delle voci circa 
la salute di Cuccia Questo pe¬ 
rò non 6 servito a trainare il 
comparto del bancan che ha 
sofferto di una certa opacità 
per l'intera settimana, soprat- 
tutlo a causa di un netto inde¬ 
bolimento delle tre -Bin» (Co¬ 
mi! meno 1,83%, Credit meno 
3,88% c Banco di Roma meno 
2 52%) 

La notizia del mancalo ac¬ 
cordo fra la Philips e l'OlivcllI 
ha penalizzalo i titolo del 
Gruppo De Benedetti e In parti¬ 
colare quello della società di 
Ivrea che ha accusato una fles¬ 
sione del 3,72%. 

In tensione, nel gruppo Perruz- 
zi, le Agricola (più 6,69%'! che, 
assieme alle Feriln sono stale 
al centro di voci su un possibi¬ 
le riassetto azionano delle due 
finanziane. 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periododall 8 al 15-6-1990) 


AZIONI 

Variaztor^e % 
settimanale 

Variazione % 
annuale 

Ultima 

Ouotaziore 1990 

Max 

SME 

7,22 

15.21 

4 665 

3 571 

4 665 


6 69 

17,73 

2 822 

1 618 

2 822 

STETFtIS 

4 57 

66 24 

5 997 

2 8C5 

6 225 


436 

-5 62 

27 650 

22 260* 

34 567* 

tTALCEMENTI ORO 

3 47 

26 05 

150 500 




3.43 

-9.66 

13 55G 

11 2C1 

17 400 


3 11 

39.54 


17 S3:i* 

28 600* 


2.92 

37.95 

21 695 

13 43; • 

22 750* 


2 83 

58 25 

6 678 

3 270 

6 660 

MONTEDISON ORO 

2 17 

-7,43 

2 115 

1 725 

2 615 

SIPORD 

1.47 

16.82 

1 659 

1 146* 

1 770* 

GENERALI 

1.37 

3.38 

44 400 

37 350 

47 500 


1 26 

-3 89 

2 805 

2 400 

3 460 

StPRNC 

1.09 

2b.95 

1 47S 

103:* 

1 579* 

UNIPOLP 

0 85 

2.43 

T7 749 

15 100 

19 500 

ALLEANZA ORO 

0,80 

27.06 

50 200 

35B10 

50 800 

MONDADORI ORO 

OOO 

31.85 

39 950 

21 220 

53 000 

FERFINORD 

-0,28 

-3.99 

3 139 

2 790 

3 550 


-0 38 

6 37 

63 500 

53 26C- 

68 164* 

IFIPRIV 

-0.49 


29 800 

17 400 

30 660 


-0.71 

-16.30 

2 905 

2 45C* 

4 044* 

ENIMONT 

-1.08 

nv 

1 459 

1 371 

1 672 

GIR ORO 

-1.18 

-5 13 

5 721 

4 360* 

6 500* 

FIATORD 

-1,57 

1.51 

10 435 

9 021 

12 190 

BENETTON 

-1.72 

-8.45 

9 428 

7 81) 

11 400 


-1.77 

6.24 

7 612 

S62S 

6120 

COMiTORD 

-1.82 

14.80 

5 299 

3 40) 

5 520 

GEMINA ORO 

-2.00 

27.01 

2 369 

1 534* 

2 450* 

SAI ORO 

-2.18 

5,72 

20150 

17 10») 

22 500 

FIDIS 

-2,44 

12.97 

8 189 

6 341) 

8 650 

OLIVETTI ORO 

-3.71 

-27.38 

6 885 

6 200* 

10 030* 

CREDITO IT ORO 

-3,87 

16 20 

2 725 

1 721 

3 050 

Indice FIdeuram etorico 

0,97 

16 57 
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A cura di Fideuram Spa 


GLI INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/65 - 100) 



Variazione % 




1 meae 

6 mesi 

12 mesi 

2. mesi 

36 mesi 

Indice Generale 

227.25 

-1- 4,22 

•f 8.82 

-(-13.53 

-f-31.62 

■h 20.44 

Indice Fondi Azionari 

270.34 

-t- 5.36 

■h 9.10 

■(• 13,32 

-f-35.84 

+ 17,71 

Indice Fondi Bilanciali 

234.82 

-1- 4.66 

-)- 9.66 

-i-14,82 

-1-35.96 

-t-22.23 

Indice Fondi Obbliaazionari 

163.45 

•f 1.99 

+ 7.22 

-t-12 22 

-1-22.55 

■*■26.87 

FONDI ESTERI (31/12/82 • 100) 

Indica Generale 

397,78 

-f- 5.09 

+ 7,78 

+ 11.49 

-f-30,92 

+ 9.62 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 azionari e bilanciati _ I primi S obbligazionari 

FONDO Ver 54annuale FONDO Var “/«annuale 

EUROMOB niSK _ - 1 - 26,11 FONDIMPIEGO _ ■» 1 r.7a 

EUROMOB STRAT _ -t-25,77 _ GESTIELLEM _ 15.20 

FONOATTIVO -1-25.S0 ALA _ -I-14,46 

LIBRA _ -f 23.51 _ CISALPINO REDO _ ■» 1-t.4S 

EUROMOBIL CAPITALE ■» 22.22 IMIREND _ -t-14.32 

A cura dì studi Finamiarl Spa 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul¬ 
le forme di investimento più diffuse o a portata delle famiglie I nostri 
i-sperti risponderanno a quesiti d mietesse generale scriveteci 


D «miracolo» dii Bot e Cct 


■■ Prosegue a vele spiegate 
il collocamento dei Titoli di 
Stalo Risparmiatori e invcsl lo¬ 
ri Italiani ed esten co ilinucno 
a manifeslare a sucn d so to- 
scrizioni una spiccata prefe¬ 
renza per le offerte del Tesero 
CI sono però alcune novità da 
soltolincarc La prima 6 un -o- 
slamo e marcalo calo dei bissi 
di rendimento La seconda à il 
buon successo delle i mlssinni 
a medio-lungo temiini- Later¬ 
za ò I alfcpnazionc c'i litoli a 
tasso lisso Sono tufe o tre i-a- 
rdlterìsliche che, solo Ire o 
quattro mesiaddieirz ivreblie- 
ro causalo il fallimento de Ile 
aste Oggi invece le m hieste 
superano l'ollcita 
Per comprendere la ragione 


c quindi la convenienza, di un 
simile cambiamento nel rom- 
porfamenio degli opcraton oc¬ 
corre guardare a quanto acca¬ 
de nei princ pali mercati euro¬ 
pei L ingresso della lira nella 
banda risirctia di oscillazione 
dello Sme h i di latto annullalo 
il nschio di cambio e creato 
una situazione di sostanziale 
stabilità nel lapporfo tra II valo¬ 
re della lira e quello delle altre 
valute europee La dilferen/a 
tra le monde si evidenzia ora 
principalmente attraverso i tas¬ 
si Piu ù •Ione» 1 economia rea¬ 
le di un paese, più >tira> i suo 
sistema produttivo maggiore ò 
il suo atlivo eomme-ciaie <> mi¬ 
nore sarà il lasso II mcicalo 
dei capitali italiano 'benclicia* 
dunque in modo parado-isale 


della debolezze della nostra 
economia in quanto i tassi -oa- 
li I rollo dell inflazione) of 
lem ai risparmiatori (anno al- 
fluir; ngcnii capitali clen 
che a loro volta consentono 
di man onere stabile il cam aio 
Se f 01 si considera che questi 
all! ‘OS I vengono garanliti per 
sette anni in una lase in cui 
preva fono le aspeltative por 
un nb ISSO generalizzalo di i 
rencim-nti sarà facile com- 
prerde-e il perche delle con¬ 
secutive performance di Boi & 
Co 

Q je- la congiuntura conien¬ 
te firialnentc a Tesoro c Ba aca 
d hall 1 di finanziare il deficit 
pubbiKO a costi elianti ’ a 
scaden-e meno pressami Si 
sta dunque creando una silua- 


zionc sostanzialmenle favore 
volo alla mai ragg unta siste 
mazionc delle finanze dello 
Stato 11 governo It.imi'c il mi 
nistro del Tesoro Guido Carli, 
ha presentalo attraverso il pia 
no di programmazione trien¬ 
nale 1991-93 lasuaricclla Ac¬ 
canto a nuove idee inlercssanli 
ci sono vecchie medicine (il 
taglio delle piesta/ioni sociali) 
c desolami ammissioni (dilli- 
cilo eliminare l'cva.ione) Se 
come pare dalie prime reazio¬ 
ni verranno applit ale le vec¬ 
chie medicine mentre le po¬ 
che novità diventeranno malc- 
rialc da dibattiti c convegni si 
sarà persa I occasione fornita 
da una congiuntura inicrna e 
iniemazionale forse impclibi T 
le 


_ le monete _ 

L’incertezza sii tassi 
non frena il dollaro 
Sterlina tra due fuochi 

CLAUDIO PICOZZA 


■■ Anche questa si tiimana 
à trascorsa per i mercati valu¬ 
tari in un clima di generale n- 
cericzza e cautela per l.i que¬ 
stione non risolta del liin-llodei 
lassi di imeressc In vi,merli a 
GII ultimi dall sullo sialo dell e- 
conomia slatunitense, atl‘si 
con VIVO interesse da parte de¬ 
gli operalon, hanno iomiio un 
quadro suscettibile d i discorde 
imcrprclazionc circa I evo u- 
zionc del cambio del dollaro II 
dclicil commerciale Usa ò se e- 
so in aprile di 1,36 miliardi di 
dollari nspcito al mese prete- 
dente L'Indice del prcszl al 
consumo è rimasto invanaro, 
la produzione indiisirl,ile e 
cresciuta inaspet'aiarncriic 
dello 0,6% L economi i amen- 
cana rallenta, i prczz sino sot¬ 
to controllo mentre si allonia- 
nerebbero i pencoli eli recis- 
sione Esistono dunqui le con¬ 
dizioni per la tanto nchiesia ri¬ 
duzione del tassi, ma a Fede¬ 
rai reserve resta cauta Solo se 
dall amministrazione america¬ 
na verranno segnali certi vero 
un cflicace controllo del defu'-il 
statale si potrà pcns-ire <id iin 
cambiamento di roll.t t'a parte 
della Banca centrale I srgn.ili 


che amvano agli opcnion 
continuano quindi ad essere 
coniraddittoi'l con la conse¬ 
guenza di rendere le contratta¬ 
zioni In cambi nervose, con al¬ 
talena delle quotazioni che in¬ 
fluenzate da posizioni conlra- 
sianii, scambi limitati e rinvio 
delle decisioni In Italia il dolla¬ 
ro è stato ciucialo venerdì a 
1242,75 lire contro le 1243 lire 
di lunedi Contro il marco le 
quotazioni si sono mantenute 
in genere nlomo a 1 6930- 
1 6950 anch? se venerdì, pro¬ 
prio per elicilo del diverso at- 
leggiamento degli op>eralon 
circa gli indK atori amcncam, il 
cambio ha slioralo quota 1 70 
Pur in presenza di questa con¬ 


fusa fase dei rapporti di cam¬ 
bio SI n.i tuttavia 1 impressione 
che ni'gli operatori sti.i matu¬ 
rando 1,1 convinzione che nel 
brevi* termine i tassi Usa non 
caleianno e che mantenere 
una po.izionc in dollari |>uò 
quindi dimostrarsi ancoracon- 
vcnientt In tale prospettiva, 
pur se influenzalo da varia,'io- 
ni di brevissimo periodo, il dol¬ 
laro potrà comunque mante¬ 
nere uni robustezza di fondo 
nei Tieicali dei cambi Una 
conferma m tal senso ù venula 
dal calo dello yen che ha perso 
lerreno senza apparenti moti- 
vazicni passando da quota 
152 f0al54 30 
Sul Ironie delle valute euro¬ 


pee l'altcnzionc iic!|li operato- - 
ri ò siala rivolta sopratlulio nei ' 
nguardi della sterlina che ha , 
registrato un consislento au¬ 
mento a seguito delle indiscrc- “ 
zioni circa la sua adesione allo - 
Sme entro il prossimo mese di 
oilobrc ad un cambio elevalo, 
che fughi I nschi di inflazione 
importata c con una banda di 
oscillazione del 6% La garan- ' 
zia di un cambio stabile ndar-, 
rebbe quindi alla moneta bri¬ 
tannica quel vigore perduto 
negli ultimi mesi a cl spetto del 
mantenimenlo di tassi di mie- ’ 
resse parllcolarmcnle elevali ’ 
Lcufona dei mercati ò però ’ 
presto ncnlrata quando e stalo 
comunicalo che 1 inflazione in 
Gran Bretagna è ancora mie- 
stala al 10% Depurala dall cl- 
fcito derivante dall aumento 
del costo del denaro 1 inllazio- 
ne resta comunque intorno al 
7 f, un livello molla alto che . 
raliredda gli entusiasmi e nn- - 
via le scelto circa I adesione al- - 
lo Sme Senza il sostegno della _ 
garanzia del cambio le sorti « 
della sterlina restano allidate 
ai soli lassi di interesse c la li- „ 
ducia degli operatori pertanto 
viene meno 


BELLARIA 


BELLARIA - Alberto Alb«rtlna 

Ir 0S4f 4449) • nanquiiio lamiliaic cucimi romagnola curata dal 
fiodnetano camnc con scora baono Olieila speciale bassa stagKs 
ne 24 000 26 0( 1 0 alla 28 000 33 000 lullo compreso 

BELLARIA • Hotel Diamant 

le 0541 44721 meni 60 mare centiaic camere servui garage 01 
'ena speci.iic gì lino 23 000 iPambini camola genitori 50v Imo 3 an 
m qiaiisi luglio iaOOO 31 000 agoslo 38 000 29000 lullo compr 

BELLARIA • Hotel Everest 

Tei 0541 47470 sul moie centrale gestione p'ognetano cucina lo 
cale paicheggio luto custodno tenarra solarium camere con doc- 
C a wc oaicone giugno 38000 luglio 32 000 37 000 (lullo compie 
so sconto bam o nti agosto inierpetlaleci 

BCLLARIa'* Hotel Ginevra 

Tei 0541 4428C al maio moderno solarium tulle camere doccia wc 
galeone ascensore parcheggio assicuralo menu a scella Bassa sia 
gone 23000 lOimOim Imo 3 anni gratis) luglio 36000'39000 ago 
SIO 40000 39003 tulio compreso _ 

BELLARIA*- Hotel Wega 

le 0541 44593 via Eios M.iuio Oiier One oropnelano nuovissi 
mo nanquilio camere con bagno balcone ascensore paicheogio - 
C ugno 28 500 et 000 luguo 35 500 38 000 ilulto compitso bambi 
n, sconto 40 I 


CATTOLICA 


CATTOLICA • Hotel Carillon 

le 0541 962173 via Venezia 11 vicinissimo mare camere servi- 
: barconi cucina casalinga saia tv Dar parcheggio Bassa 29 000 
luglio 33 000 complessive 1 19 agosto 43000 


CESENATICO 


CCSENATtCO • Hotel King 

Tc 0547 62367 viale De Anucis 83 > camefe con Dagno Galeone 
a$ceri$ofe parcheggio menu a scelta colazione Guttet in veranda 
giardino Bassa stagione 29 500 32 500 luglio 36 500 39 500 ago* 
sto 49 500 36 500 (per una vacanza tìi 12 giorni un giorno giahs • of 
ferie soeoa* wei>fc end» 

CESENATICO • Pensione Adria 

Tei 0547 80416 via Verga 2 pochi cassi mare lianguilla familia¬ 
re confortevole camere con bagno - Ultime convcmenii OisoarnOiiiià 
giugno 27 000 luglio 30000 agoslo 37 000 (tulio compreso ■ torli 
sconti lamiQliC) 

CBSBNATICO/VALVERDE- Hotel Bellevue 

Te 0547 86216 Tulle camere con bagno e oaicone ascensore par¬ 
cheggia menu a scena Grugno e dal 26 agosto 30 000 luglio 35 000 
Agoslo 45 000 1 iconlo bambini 41?i ) _ 

CESBNATICO/VALVEROE • Hotel Boston 

Tel 0547 85176 vicino mare Iranguillo tulle camere con bagno 
ascensore Oai aarcheggio menu a scelta Giugno 27 500 luguo 
35 500 agosto 45000 31 000 


GABICCE MARE 


GABICCE MARE • Hotel Capri 

Tel 0541/954635 centrale familiare ogniconlori parcheggio cola¬ 
zione Oullel cucina tipica romagnola scelta menu Grugno 35 000 lu 
g,iO 40000 agosic 53 000 38 000 (sconto OamOimf 


GATTEO MARE 


GATTEO MARE • Gobbi Hotels 

Tel .,<47 87301 85350 un isola di lelicilà a prezzi conicnuli gran 
dissima piscina civertenlissimo acguascivolo solarium giochi anima¬ 
zione menu pesce 4 aioeighi vi allendono - Fensione completa da 
38 000 a SS 000 1 Prezzi speciali comitive giovani - Riehied oliar te) 


IGEA MARINA 


IGEA MARINA - Albergo S. Stefano 

Tel 0541/331499 via Tibullo 63 metri 30 dal mare direzione prò 
pdctano nuovo tufe camere con servizi privati balconi cucina cura 
13 parcheggio Bassa stagione 27 000/28 000 tughe 32 000/33 000 
(tutto compreso sconto bambini) 

IGEA MARINA - Hotel Tirana 

Tel 0541 331896 vicino mare camcie con servizi balconi bar sa 
la tv colazione buffet parcheggio Penvione complcla giugno 30 000 
iuglio3&000 dal 25 agoslo in por 32 000 Ollerla speciale per Irne lu 
0 IO primi agoslo_ 



MISANO MARE 


MISANO ADRIATICO - Hotel Amedeo 

Tel 0541/615424 privato 610175 - via Tevere 11 - per una vacanza 
pcrieila 2 Km a sud di Riccione lamiliare moderno lianquillo vicino 
spiaggia servizio mollo accurato tutte camere con doccia wc balco¬ 
ne ■ Pensione complela giugno e setlembie 27 000 luglio 30 000 

34 000 agoslo L 40 000 29 500 • in bassa stagione bambmi tino 4 
anni gratis - 

MISANO ADRIATICO - Hotel Merano 

Tel 0541/615624 via Pascoli • metri 20 mare camere servizi balco¬ 
ni parcheggio cucina casalinga pailicolarmenle curala menu varialo 
Pensione complela grugno e seliembie 28000/30000 luglro 

35 000 agoslo 45 000/35 000 (super scorni bambinii 

MISANO ADRIATICO - Pensione Ceeilia 

Tel 0541/615323 - 615267 vicina mare camere servizi telefono, 
balconi lamiliaie grande parcheggio cucina curala da proonetan ca¬ 
vine mare Pensione compieta bassa 35 000 media 40 000 iseon'o 
bambini) __ 

MISANO MARE - Pensione Esedre 

Tel 0541 615196 via Albarello 34 gestione propria rinnovala vici 
na mare camere con'senza servizi balconi parcheggio cucina casa- 
Imga • G ugno e sellembre 24 000 25 000 luglio 29 000'30 000 l 23 
agos'o 37 eoo 38 000 24 31 agoslo 27 000/28 000 (compreso cabi 
ne mare - scon[o ba mbini) 

MISANO MARE • Pensione Msloli 

Tel 0541 601701 613228 via Malleolli 12 geslioite propria gara 
ge privato nuova costruzione vicino mare cucina casalinga tulle ca¬ 
mere servizi balconi bar giardino cabine mare ■ Giugno e sellembre 
25000 luglio 31000 1 22 agosto 38000 23 31 agosto 31 000 (tul¬ 
io compreso - scorno OamOimi 


RICCIONE 


RICCIONE • Hotel Ville Glerdinetto 

Tel 0541 600554 gestione oiopna camere servizi cucina mollo cu 
Mia parcheggio giardino centrale sala giochi Pensione complela 
giugno 26 500/33 000 luglio 36 500 agoslo 43 500'36 500 sciiem 
Ore 26 500 __ 

RICCIONE • Hotel Alfonsins 

Tel 0541/41535 viale Ta5S0 53 vicinissimo mare tranquillo carne 
re servizi balconi ascensore giardino ombreggiato cucina curala dal¬ 
la oioonelaiia Giugno e sellembre 28 000/29 500 luglio e 20-31 
agosto 33 000/35 000 1 19agosto42000/44000|luitocomoieso- 
sconio bambini) 

RICCIONE • Hotel Aquile d’Oro 

Tel 0541/41353 - nel cenlialissimo ed elegante viale Ceccanni con la 
• IranqurlMàdell isola pedonale vicinomare soggiorno, ascensore giar¬ 
dino solarium camere servizi telefono cucina iipica curala dar proprie 
tari menu varialo-Bassa 28 000/33 000 luguo 45 000 (scemo lami- 
Qlie 1 Cfi ) alta 58 0001 riduzione mezza pensione 10i ) _ 

RICCIONE • Pensione Gievolucci 

Tel 0541/605360 601701 613228 viale Ferraris 1 • geslione pio 
pria vicino mare e zona Terme rinnovala cucina casalinga camere 
con/senza servizi Giugno sellembre 24 000/26000 luglio 29 000/ 
31 000 1 20 agoslo 35000/38 000 21-31 agosto 29000/31 000 
Icompreso cabine mare - sconto bambini) 

RICCIONE • Hotel MillelucI 

Tcielono 0541/600086 via Trento Trieste 54 • zona Terme vicino 
mare lamiliare tranquillo cucina casalinga • Pensione complela bas¬ 
sa 24 500 media 30000 (sconto bambini e terzo fello) pernoltamen 
lo 1- colazione 13000/19000_ 


RICCIONE • Hotel Terese 

Tel 0541/600558 - centrale iinnowilo schermo gigante tv oilimo 
Irailamenlo camere servizi lamiiiaie - Pensione completa grugno e 
settembre 25 000/26 000 luglio 3‘- OOP Iscunio bambini) _ 

RICCIONE • Hotel Pensione Clelis 

Tel 0541/604667-600442 viale? Martino 66■ direzionepropneta- 
no vicino spiaggia e Terme conio Is. cucimi casalinga camere doc¬ 
cia wc balconi - Gassa 29000 luglio e 2t 31 aoosio 35 000 1 20 
agoslo 40 000 (comQieso anche Iv i e tabmt scorno Dambini) 

RICCIONE - Albergo Ville Antonie 

Tel 0541/644044 - vicmomato.cattvete saivizi, ampio parcheggio pn 
vate glbnde giardino cucina casali tpa buomi abbondante Pensione 
complela bassa t setirmana 199030 media40OOOisc bambini) 

RICCIONE • Pensiono Fucsie 

Tel 0541M0481 -abiiazione 4e443. vicino mare »ecenie C05itu2>0 
ne camere cor servizi privali pa cheggio cucina sana • Pensione 
completa ouQno c sellembre 27 903 lugio e hne agosto 34 000 
(sconto bambini) _ 

RICCIONE - Hotel Csofiey 

Tel 0541/64’443 602629 geslioneofopiia liontemaie tulle came¬ 
re servizi balcone visla mare bar iiarcbeooii) ascensore olhmo noi 
lamento cucina romagnola cabine .praggia • Pensione compieta gas 
sa 32 000 media 35 500/42 000 zita 52 003 (sconto bambini) 




RIMINI • Hotel Montreel 

lei 0541/381171 - viale Regina Eieia 129 - sulla passeggiala 30 me 
In ma'e moderno camere servizi Ir lelono a >censoie parcheggio cu¬ 
cina casalinga - Grugno e sellembre 24000/30000 luglio 33 000/ 
35000 agoslo 45 000/35 OOP con Qltssive _ 

RIMINI - Hotel Nini 

lei 0541/55072 via Zavagli 154 sul mari piscina idromassaggio 
alliczzi ginnastica cucina lomagniila - Grugno c sellembre 300001 
32000 altri periodi inleipellaleci • Al'itto appai’amcmi sul mare (pi 
semai mimmo 400 mila a *-eiliman. _ 

RIMINI - Hotel River 

Tel 0541/51*98 lax 21090 sul mare complelamente iimodcriialCi 
ogni conlrjil parcheggio cucina cu ala dal pioonelaiio menu a scel¬ 
la colazione a bulle! animazioni gi-Hnalicie Bassa slagione 28 000 
media 33 000 alla 38 000/44 000 _ 

RIMINI - Pensiono Rotta del Mare 

Tel 0541/382206-via Sena 30 d lenone Atlotu vicina moie giaidi- 
no recintalo parcheggio cucina ca'almga abbondante Giugno e set- 
lemoie 22000/25000 luglio e 21 3i ago .lo 27000/30000 com¬ 
plessive_ 

RIMINI - Albergo Mari s Gabriella 


Tel 0541/380431 - nel verde lianq iillo due passi mare cucina roma¬ 
gnola gestione lamiliaie iiattamenio oltimo Giugno 30 000 luglio 
35000 



RIMINI • Ptmsione Tania 

Tel 0541/C8023'! via Pieno da Rimini vicino rn,iie l.imiliare iian 
quilla Ciimi’ie sevizi cucina casdlinga ricca e abbono mie Bassa 
26000 uglio 30 000 lullo compicso agosto inltipclWtcci (bimibim 
Imo 6 am i 50*1)_ 

RIMIRI • ihlbergo Staccoli 

Tel 0541'3 fili 5 vicinissimo mare ogni confort cordialità romagno 
la Spec all pi jgro 30 000 tulio compreso aha nodici _ 

RIMINI • Pensione Ivrea 

Tel 0541/18201 1 via Ces-n.i 3 - m 50 mare ronionevole lannlia 
IO paictieggi» gurdino 8a56a2400C/2600D Iig'io30 000i34000 
(lullo compreiiO) agosto inlerpellaleci 

RIMINI - Pensione Trinidad 

Tel 054l/:'6937 ■ vicinissimo mare Irinquillo familiare cucina casa¬ 
linga Guati Dai oioonelaM - Gassa .’5000/26000 luglio 29000/ 
31 0001 onpli ’SS ve-interpellateci _ 

RIMINI • Pensione Villa Drusiana 

Tel 054I/.IB050) via Costa ItraveiSii via Ugomaggioi vicino ma 
re ambienti- Uaniiuillo ideale per lamie lie cucina romagnola Pendo 
ne comilela giugno e sellembre 24 000 luglio 31 000 agoslo 
40000 _ 

RIMINI - Soggiorno Diva 

Tel 054 l/i 8946 - viale Marmarica 15 - vicino mare camere servizi - 
Giugno e seti:mbre 25000 luglio 30COO agoslo 40OC0 


I BELLARIVA 1^1 RI^nT| 


BELLARIVA - Pensione Maria 

Tel 054l/.<73403 moderna tamiliaie cucina casalinga curata dai 
piopriela ri Speciale giugno 26 000 luglio 30 OOP _ 

BELLARIVA - Pensione Villa SB 

Te) 054’/373159-via Carli lianguilla tamil zie cucina casaling. cu 
rata dai bri piielan ■ Pensione completa giugno e sctlemore 25 500 
luglio 31 000 igoslo inteioeliaien 


lARINA CENTRO DIiRIMINI 


MARINA CENTRO - Albergo Liedda 

Tel 054656 via Fiume vicinissimo mare ambie te ifanqiniio 
lamiliarp cucin.a casalinga abbondarne Giugno ??000^24DOO lo 
9iioe21*3'' ai395*o27 000 i 20 agos’o 37 000 SeltpfTbfc 24 000 


I MIRAMARE pii RIMINI | 


MIRAM ARE - Alberga Due Gemelle 

Tel 054i'3i5621 - via Oc Pincdo 8 mi'tri30mari“ tranquilla familia 
re parchegijio camere servizi balcone ascensore Grugno e sellem 
Ore 280<)0'30000 luglio e 20 31 agosto 30 000/34000 (sconto 
bambini 30* )_ 

MIRAMARE - Pensione Adriatico 

Tel 0541 372116lprivalo377404) vii Locati'lli'4 vicinissima ma 
re e terme l anguilla lamihare camere servizi oa sala tv giardino • 
Giugno e settembre 25 000 1 15 lugio 27 000 i6 luglio 4 agoslo 
30000 ago* lo Interpellateci (sconto Pimbmi pagamenti dilazionati 
con Credilo v-raranze) 


I I I IRiVABELLA rii RiMINl | 


RIVAIIELLA • Hotei Prime 

Tel 0541/25407 54043 sulla spiaggia tutte camere con telefono 
doccia wi, 1 ,censore ampio soggiorno salalv Dar parcheggio Gas 
sa slagioiie 30 000 aita 36 000/45 OOO • Olleile p omozionali specia 
le sposi spi»vi.iie terza eia speciale famiglia_ 


MAREBELLO Di RiMINi ì 


lAREBELLO - Hotei Perugini 

I 0541 372713 vitino mare amoiciitc timilnip ugni rciinluil 
stoino paithcggio cjcina casalinga Lpcc’v giugno setlpinlnv 
000 28 000 luglio 3 500/34 500 annslo 41 000 3? SCIO 


RIVAZZURRA DI RIMINI 


HIV AZZURRA • Hotel Becco 

Tel 0541/373391 vie riissimo m,ne dilezione piopne mo c.imeie 
sr-ivizi Dolcoiri alia coiOiziomta puc'cgoio Pin-ioii complr-ia ^ 
q ugno c sclicmbic 26 C 00 29 ODO Inolio 31000 * 

RIV AZZURRA - Hotel Nuovo Giardino ' 

Tel 0541/372359 ibita’ionc 73418? vnBieihO mrliPOdalnn 
r ptirchcggio othe o'tr ' hi con'orts hpici fli un Diion «lt)f igo il sapo 
f Oli piani romagnoli ilirncnii liesrhi gcniniu df’ih pKipin a^ieixl i ^ 
agiitoia Giugno e 28 000 iuqhop?03i ‘'lo 32 000 

,1 goslo 41 000 __ 

itIVAZZURRA - Hotel Stress 

Tol 0541/372476 tde.Hc pr » ! imighc ,iinp»cinc1imiluff conlorlevo 
l( Iranqurllo vrcrntssimr mare servizi privili brlrom vren oip pu *■ 
meon sedi* getMimr pii cheggio Giugno e spliiinljir* J OUO luQiro'' 
3 7 000 agos'o metpeiineci _ 

RIVAZZURRA - Hotel St. Raphael 

te» 054in7??20 VP Pepli mbOdiirmn nindcno ogni con ‘ 
lift nsccnsorp cnmere servizi ciicin.i cuiam Ut piopne m piirhwi * 
Qio Giugno 29 000 lujlio c 21 agoslo 34 0UU il iii i ri 20 ago 
sto 43000 sellembre *8 500 _ ? 


VISÉRBA DI RIMINI 


VISERBA - Hotel Clara 

Tei 0541/738414 vii Don Miuzriiii 2 iiiirinininlr mii- (Mini it-< 
cjn bagno e b.ilcone r icin.i cas riiirg i p,iiclii ngio B,i sa st iqioiieh 
2 3000 luglio 26 000/3iOOP .moJo J9000 JU POP isi P.iniliiinl p 

VISERBA - Albergo De Luigi 

T’I 0541/738508 venissiino maic lamil iir ollniio ti Utimi’iito ' 
F omozion.ile qiuQiio 21 000 Inolio 27 000 _'■ 

VISERBA - Albergo Maruska 

T I 0541/738274 72)093 vin.cnin limili .iiiil) in u I iiliiln 
Il lunquillo UiUc cimile rem 0 igim tiiirriiir q urlìi u r it m iiiiilln 
errala PREZ7I ECCE/IONAtI giugno o si 111 rapri 2550(1 luglio^ 
25 500 Ime agosto 27 >00 ic.imirp in iiiiiis .iiili sroiiiii m 5II00I 

VISERBA • Hotel PacesGtter j 

T t 0541/732950 mijvi gis'ione - l'iniii hi li i unii umlii^^ 
gio ascensore saia tv b,ir cuc ni ca'.ilingi initiienlcri In tu l.iu'i 
Il Ile Specialissimo giujno 27 500 liigi o 34 000 cninpii ssivi , 

VISERBA - Pensione Cicchini ~’.i 

T-I 0541/733306 vieni mare rameia seivi/i pnchion) ciiciiiuli'> 
n iliatp Giuqnn c sellembio 25 000 lur)lio 30 01i0 _ 

VISERBA • Pensione Nini 

Ti I 0541 738381 via Tonini 22 vicini mare ccniiiK fuiniliHii-me-* 
mia scelta B,isso 18 000/20000 luglio 25 000(scout3bambini) >■) 


SAM MAURO MARE 


SAN MAURO MARE - Albergo Boschetti 

T»l 054V34G155 vicino mire rinnovalo li.mouiilu f.imiimc cam«>’ 
fi servizi parcheggio scelta menu colazione Ptiiirt Sp“{iaic giugn»> 
24 000/26 000 bambino 3 anni gratis 'ugliO 30 000 Uitiu cumpieso - 


ABRUZZO 


MONTESILVAHO (Pe) Albergo nel Pinete , ' 

T'i 085/838116 ■ m ura verde pmela a 40m da' mare ambiente fav 
ni Ilare camere servizi reiclono ascensore scei’amenu ombrellone 
s raio compreso nei prezzo Bassa 34 000 media 39 500 45 000 ai,^ 
!.i 63 000 (bassa siagic nc bambino graiis) 


MARCHE 


SENIGALLIA - Albergo Elena ' 

T 1 071 6622043 abil 7925211 via Goldoni 22 m Somare posi , 
z Cine tranquilla carrerc servzi teieiono bar ascensore parcheggi^ 
coperto giardino traitamen'o lamiiia'e Pensione comptf»ia giugno 
settembre 34 000 M'* (ucjiio 40000 16 31 luglio e 21 3i agosto'’ 
4 ; 000 1 20 agosto 55 000 (tutto compreso sconto bc-mbm) «» ' 

GEMMANO - Albergo CenlopfnI ^ 

T I 0541 985422 colma dei'Adriatico 450 metn hvciio mare 16^ 


kn da RiCCione una vacanza riposo servizio pullman pe 
t( lo campo tennis Luglio e dai 20 agosto ine ób 000 


mare gra- 


*1 ^ rUnItà 

III Domenica 
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ECONOMIA&LAVORO 


Centinaia di «quadri», dirigenti Cgil 
e soprattutto delegati di fabbrica 
discutono il documento 
dei 39 sulla democrazia 


Respinta Taccusa di voler creare 
un’altra componente 
Bertinotti: ci scioglieremo una volta 
raggiunti i nostri obiettivi 


«Basta col sindacato semai regole» 


Ristabilire le regole democratiche. Nel rapporto coi 
lavoratori e nella vita interna della Cgil. Superando 
le correnti. Dopo il documento firmato da 39 diri¬ 
genti, ieri a Roma si sono riuniti 500 «quadri», dele¬ 
gati e lavoratori (tanti dalle fabbriche) del più gran¬ 
de sindacato Per discutere soprattutto di democra¬ 
zia. Bertinotti; ma non siamo una corrente. Ci scio¬ 
glieremo una volta raggiunto l'obiettivo 


STEFANO BOCCONBTTI 


■S ROMA. I •ticntsnovc» so¬ 
no diventali tanti di più. Troppi 
per la sede della Cgil. E cosi 
l'asseiTibloa corvocata da un 
gruppo di dirìgenti del sinda¬ 
cato di Corso d'I lalia - sono 39 
appunto i lirmalarì del docu¬ 
mento sulla dcmocruia sinda¬ 
cale - s'è dovulci trasferire ncl- 
l'anlileatro della Cbl. Più ca¬ 
piente. Dove hanno trovato 
posto SOO •quadri», delegali, 
rapprcscnianll della Cgil di tut¬ 
ta Italia. Ma soprallutlo tanti la¬ 
voratori: dai iretalmeccanici 
agli impiegali dei ministeri. 
Nella sede di via Rieti, ieri, era¬ 
no rappresentali più di 150 po¬ 
sti di lavoro. Fiori, in strada, 
qualche «Cobas» distribuiva 
volantini, plaudt-ndo all'inizia- 
liva, ma hanno trovalo scarsa 
udienza nell'assitmblea. 


Un'assemblea (e soprallut¬ 
lo, il documento che l'aveva 
preparata) che -com'é nolo - 
ha provocato la dura reazione 
del segretario Cgil. Bruno Trcn- 
lin; ncirullimo direttivo, ha ac¬ 
cusato i 39 (tutti comunisti) di 
•muoversi in sintonia con altre 
assemblee non sindacali». Il ri¬ 
ferimento era all'assemblea di 
Ariccia, organizzala dalla mo¬ 
zione di minoranza comuni¬ 
sta. 

Ieri la coniro-repl'ica latta di 
tante cose, anche in qualche 
modo simboliche. Come quel¬ 
la di affidare la relazione ad 
Adriana Bullardi. segretaria 
degli alimentaristi, anche lei 
comunista. Appartenente alla 
mozione di Occhelto. Ma la re¬ 
plica a Trentin viene fuori so¬ 
prattutto dai discorsi, dalle 



Fausto Bertinotti 


proposte. I cinquecento hanno 
parlato quasi solo di democra¬ 
zia. Una scelta, questa, che la 
stessa relazione ha definito 
•parziale». Nel senso che i 39 - 
i SOO di ieri - sanno benissimo 
che la crisi di democrazia del 
sindacato «può essere analiz¬ 
zata solo in relazione alla fran¬ 
tumazione» che s'è manifesta¬ 


ta nel mondo del lavoro. Ma 
questa parte della Cgil pensa 
che le regole interne al sinda¬ 
calo, cosi come quelle che do¬ 
vrebbero presiedere al rappor¬ 
to tra organizzazione e lavora¬ 
tori siano arrivate ad un punto 
talmente drammatico che van¬ 
no affrontate. Subito. Del resto, 
bastava ascoltare gli interventi 
dei delegati di fabbrica - o 
purtroppo di qualche ex-dele- 
gato, •starteo di questo modo 
di far sindacato» - per capire 
come stanno le cose: consigli 
che non si eleggoito da 10 an¬ 
ni. piattaforme - l'ha denun¬ 
ciato una dirìgente dcllariccr- 
ca - che prima vengono con¬ 
segnate alla controparte e poi 
sottoposte alla consultazione. 
Democrazia, nel rapporto coi 
lavoratori. Che significa? Fau¬ 
sto Bertinotti, un po' l'ispirato¬ 
re del documento, che ha con¬ 
cluso l'assemblea, dice cosi: 
•Rispondo citando un bell'arti¬ 
colo di Vittorio Foa di più di 20 
anni fa. Cgil. CisI e Uil nel '67 
conclusero un accordo col go¬ 
verno sulle pensioni. La Cgil si 
consultò coi lavoratori, che pe¬ 
rò sconfestiarono quell'intesa. 
Tanto che la nostra organizza¬ 
zione proclamò uno sciopero 
generale. A chi, allora accusa¬ 
va la Cgil d'essere allo sbando. 


Vittorio Foa risposi!: questa è 
la vera democrazia Ecco, vor¬ 
remmo proprio questo: la di¬ 
sponibilità a camtiiarc arieg¬ 
giamento, a confrontarsi sem¬ 
pre coi lavoratori». Cosa che 
oggi non avviene. E non a caso 
(aggiunge ancora Berimolli): 
•La mancanza di democrazia è 
figlia di una linea contrattuale 
‘compalibilisla" (tiltenta alle 
compatibililò)». Moderala, in¬ 
somma: che rivendica solo la 
rcdistrìbuzlonc salariale, ma 
non interviene sugli orari, sul¬ 
l'organizzazione cel lavoro. 
Che fare? Gio^io Cremaschi, 
Fiom, dice che qualcosa va fat¬ 
ta subito. Da questi contralti: 
•In ogni caso le intise devono 
passare per il volo dei lavora¬ 
tori». Adriana Bullardi va anco¬ 
ra piu in là: vuote subito la leg¬ 
ge che fissi le norme con le 
quali i lavoratori possano eleg' 
gere, liberamente, le proprie 
rappresentanze. •Ma intanto la 
Cgil deve fare una scelta, in di¬ 
rezione della sovranità dei la¬ 
voratori... stabilendo regole 
certe di mandato e di rappre¬ 
sentanza». E in que! lo modo, il 
sindacalo - e coinun<)ue la 
Cgil - potrebbero d.ire una pri¬ 
ma «risposta ai Cobas». «Co- 
bas» che l'asscmblita - anche 
in questo caso rispondendo al¬ 


le critiche del segretario - sen¬ 
za ambiguità ha definito uno 
•strumento dì rottura della soh- 
dariclà». 

Proposte sulla democrazia 
sindacale. Il dibattilo si allarg.]. 
Alessandro C^rdulli dice ctiie 
questi temi cliiamano in cau¬ 
sa. oltre alle strategie generali, 
la stessa •forma», il mc^o d'es¬ 
sere della Cgil. Gli interventi 
dei promotori dcirinizi.ilaa 
puntano però a restringere il 
tema: «C'è sempre stalo un 
rapporto tra la mancan:ta di 
democrazia nel rapporti > coi 
lavoratori c mancanza di de¬ 
mocrazia interna». La denun¬ 
cia ò esplicita: la Cgil è paraliz¬ 
zala dalie componenti. E i •3!i- 
- i SOO - vogliono cambiare 
questa situazione. Introducen¬ 
do il principio: ogni lesta un 
volo. Un principio •revìMonl- 
sta». dice ridendo Bcrtinoiti. Si¬ 
gnifica che nella Cgil si p^tsso- 
no - si devono - creare mag¬ 
gioranze e minoranze sui prt> 
blemi, su diverse opzioni. Fuo¬ 
ri dalle logiche di appartenen¬ 
za al partiti. E sulla base della 
libera dialettica eleggere an¬ 
che i gruppi dirigenti. Una 
obiezione (di Trentin e di al¬ 
tri): per superare le coni(X)- 
nenli. bisogna crearne im'al- 
tra? Insomma. i 39 - i 500 - vci- 


gliono creare un'altra aggrega¬ 
zione? Solo nella risposta a 
questa domanda, i Ioni all'as- 
scmbica si sono falli un po' 
caldi. Adriana Bullardi dice 
che quest'accusa, è un modo 
per eludere i contenuti del do¬ 
cumento. Cremaschi aggiunge 
che gli obicttivi di quest'as¬ 
semblea devono vivere «nel- 
l'impcgno soggiiltivo» di cia¬ 
scuno del par.cclpanti, nei 
luoghi di lavoro, nel sindacalo. 
Bertinotti taglia corto: «(Jue- 
sl'aggregazionc si sitioglierà 
non appena avrà raggiunto i 
suoi obicttivi». 

Resta da dire jna cosa. Per¬ 
chè questa pane della Cgil 
(•una parte importante della 
Cgil. che comunque discute di 
temi sindacali», dirà nel suo in¬ 
tervento Paolo Lucchesi, se¬ 
greterie confederale, che non 
è tra i firmatari del drxttimen- 
to). perchè la sinistra sindaca¬ 
le è uscita allo scopcirto pro¬ 
prio ora? La risiiosta è conci¬ 
liante, ma non •mediata». «Per¬ 
chè con l'arrivo di Trentin, con 
il rinnovamento - chiosa Berti¬ 
notti - ci sono le condizioni 
per sviluppare uita vera dialet¬ 
tica tra posizioni». I 39 dicono 
di voler far solo questo: crear»» 
le condizioni per cominciare.) 
discutere. 


Una domria partita 
^Medìcfeica^ ■ 
e le^e antitrust 


Bemiiìi 


La convocazione per i primi giorni di questa settimiìna 



Sospe» dai Cobas ^ .sdoperì a sorpresa 


OILDOCAMPESATO 


EBI ROMA ^ui c'è in ballo il 
’ controllo di Mediobanca». Il 
deputato de Mario Uscllini non 
ha dato mostra di dubbi: si sta 
giocando una partita che ha 
come posta il controllo dell'i¬ 
stituto di via Filodrammatici. È 
un'opinione che sembra trova¬ 
re consensi anche in sedi assai 
autorevoli. Lo conferma l'ac- 
- cesa discussione di venerdì 
scorso a Palazzo Chigi quando 
' ben quattro ministri hanno 
. preso la parola durante la rìu- 
' nione del gabinetto per critica¬ 
te remendamento Carli-Batta- 
glia, cioè il tentativo di tendere 
mollo più vaghe le norme che' 
delimitano i rapporti tra ban¬ 
che ed industrie. Si è distinto 
" per l'opposizione il ministro 
i delle Partecipaz.oni.Statali Fra- 
canzani. Per competenze non 
è un diretto interessato. Ma so- 
' lo apparentemente. Infatti, l'i¬ 
stituto di Cuccia è retto da un 
' (ratto di sindacalo alla pari (o 
almeno cosi dovrebbe essere) 
tra i principali gruppi privati 
italiani e le tre Bin. le banche 
deirirì. Ed è ovvio che lo scon¬ 
tro su Mediobanca non possa 
lasciare indilfenrnte Fracanza- 
ni. 

Anche il responsabile della 
commissione Credilo del Pei, 
Angelo de Mattia, è convinto 
' che la battaglia parlamentare 
che blocca alla Camera la nor- 
. mativa antitrust (al cui interno, 

, ! aU'art 27. vengono regolali i 
rapporti tra banche ed imprese 
: rf>n finanziarie) sia in realtà la 
,. forma sotto cui si rivelano fi- 
i*. brìllazioni che potrebbero ridi- 
' segnare alleamte e strategie 
. dei grandi gruppi che mirano 
ad un controllo più marcato su 
àMiobanca e Generali. «C'è 
un tentativo dei potentati eco- 
' nomici e dei loro alleati - so¬ 
stiene De Mattia - di affrontare 
dinota fase di riassetto degli 
: ' equilibri senza le norme all'e- 
t same del Parlamento: antitrust, 

• - sfparatezza, Sim, Opa, insider 
' trading». In altre parole, la 
I ' guerra si svolgerebbe su due 
[ ' fronti ma con obiettivi conver¬ 
genti: da un lato rendere meno 
Fonanti e rìgerose le norme 
[ di tutela del mercato, dall'altro 
I allungare I tempi della loro ap- 
' (^ovazione in modo che le 
[ . operazioni in corso (puntal- 
mente segnale daH'ebollizione 
in Borsa dei titoli interessati, da 
I Mediobanca a Gemina, da Ge¬ 


nerali a Pirelli) possano anda¬ 
re in porto prima del varo di re¬ 
gole più stringenti. 

Salvo rinvìi sempre flessibili, 
si terrà martedì un vertice di 
maggioranza cui parteciperan¬ 
no anche i ministri. Il tentativo 
è quello di trovare un compro¬ 
messo su una questione che 
do [)0 aver spaccalo il penta¬ 
partito (e la De) rivela ora pro¬ 
fondi contrasti anche nel go¬ 
verno. Appare comunque 
chiaro che l'emendamento 
Carli-Battaglia avrà vita dura. 
In molti infatti contestano la 
validità giuridica, ma anche 
Ilndeterm’inaiezza di Un mec¬ 
canismo che assegna alla Ban¬ 
ca d'Italia valutazioni specifi¬ 
che sulla legittimità della par¬ 
tecipazione di imprese nel ca¬ 
pitale delle banche e su even¬ 
tuali patti di sindacato senza 
nel conntempo fissare regole 
precise su cosa si intenda per 
controllo e posizione domi¬ 
nante. L'esperienza già fatta in 
tema di editorìa (si [lensi al ca¬ 
so Fiat-Rizzoli Corriere della 
Sera) la dice lunga su come 
certe norme rischino di diven¬ 
tare grida inefficaci. 

Per martedì è fissato anche 
un altro importante appunta¬ 
mento: l'audizione alla Came¬ 
ra di Carli e Fracanzani sulla vi¬ 
cenda Mediobanca.il Pei ha 
chiesto che vengano finalmen¬ 
te resi noti il patto di sindacato 
che lega Bin e privati (scade 
nel '91 ) e la convenzione che 
regola la provvista di risparmio 
delle tre banche Iti a favore di 
Mediobanca (scade a fine me¬ 
se). Sinora tali documenti so¬ 
no rimasti segreti in barba alle 
esigenze di trasparenza del 
mercato e tutela degli investi¬ 
tori. Il governo non ha ancora 
deciso che linea tenere: far fi¬ 
nalmente chiarezza o conti¬ 
nuare a far finta di nulla? La 
tentazione di rinviare ancora 
potrebbe dunque essere facile 
consigliera dei ministri. Con un 
risultalo: continuare a mante¬ 
nere le vicende di Mediobanca 
in un alone di opacità poco 
tollerabile non solo per un 
gtrup (>0 al quale il capitale 
pubblico partecipa iargamen- 
le. ma anche (>er qualsiasi so¬ 
cietà privata quotata in Borsa. 
Per non [Tarlare della Consub 
che in tutta questa vicenda 
brilla [>er assenza. 


Gli scioperi improvvisi dei macchinisti Fs sono so¬ 
spesi. Ieri il ministro dei Trasporti Bernini ha convo¬ 
cato i Cobas di Gallori per «chiarimenti» sul nuovo 
contratto (che non sarà riaperto) e sulla sua appli¬ 
cazione, in cambio del ritiro delle agitazioni. L'in¬ 
contro avverrà nei primi giorni della settimana. In¬ 
tanto anche manovratori e viaggianti vogliono esse¬ 
re ricevuti dal ministro. 


■1 ROMA. Bernini ha convo¬ 
calo i Cobas dei macchinisti 
per il <hiarimcnlo» che chie¬ 
devano. e gli scio()cri Improv¬ 
visi sono stali sospesi. La con¬ 
vocazione del ministro deiTra- 
s(>orti è giunta [>er telefono da 
Venezia, dove Bernini si trova¬ 
va per un convegno, alla fine 
di una lunga assemblea a Ro¬ 
ma dei macchinisti ribelli, in 
attesa della risposta alla la ri¬ 


chiesta di un irKontro •imme¬ 
diato» per ottenere una ulterio¬ 
re illustrazione c discussione 
dei punti del nuovo contralto 
non condivisi dal Comu. 

Ma i Cobas saftevano che 
l'incontro era condizionalo al¬ 
la loro rinuncia a riaprire il 
contratto, limitando il confron¬ 
to alla sua applicazione, e al ri¬ 
tiro dell'agitazione: proprio 
questo l'impegno che ha con¬ 


vinto Bernini a incontrare \ Co¬ 
bas dei macchinisti nei primi 
giorni della settimana che ini¬ 
zia domani. ■ ‘ 

Niente scioperi impiovvisi- 
.dunque. da parte dei -piloti» 
dei treni. «Sia chiar>. ha |>crò 
dello Ezio Callori, 'che questa 
è solo una tregua, un amisli- 
zio. Alla pace occune ancora 
giungere». Che fura ino gli altri 
Cobas. mariovralon e persona¬ 
le viaggiante, che r.iltro giorno 
avevano deciso la data dello 
sciopero improvviso riservan¬ 
dosi di comunicarli all'ultimo 
momento? (Jià in qucIFccca- 
sionc avevano condizionato 
all'esito deN'asseml >lea di oggi 
la manifestazione, che doveva 
coinvolgere lutti settori ribelli. 
Senza i macchinisi, lutto si ri¬ 
dimensiona. Tuttavia mano- 


vraton e viaggianti hannr» se¬ 
guilo le orme di. Gallotri < hie- 
dendo anch'essl un incontro 
con Bernini in ' assenza del 
quale manterrebbero la deci¬ 
sione di uno sciopero improv¬ 
viso. 

Insomma. il nuovo con'ralto 
delle Fs sulla cui approvar ione 
sono in corso le assemblei: del 
ferrovieri Cgil CisI Uil e Fisafs, 
non si riapre. Le richicsio dei 
Cobas avranno uno spazio so¬ 
lo nelle procedure di api lica- 
zione. Gli uomini di Galle ri la¬ 
mentano che gli aumenti pre- 
visU dall'accordo sono in gran 
parte incentivi alla pioduti ività, 
e che [>cr i macchinisti c è un 
appesantimento del lumi. In 
particolare sui treni vcloc i co¬ 
me il «Pendolino» in un turno si 
trovano a slondare il tetto dei 
350 chilometri di pereomenza 


fissato dal dccrero n.347. Inol¬ 
tre non ritengono abbastanz.i 
remunerati i disagi legali al lo¬ 
ro lavoro. Ma propno sulla di¬ 
sciplina dei lumi è probabile 
che si possa sviluppare questo 
scampolo di trattativa. 

La vicenda Cobas ha regi¬ 
stralo commenti anche a Ve¬ 
nezia. a margine del convegno 
sul trasporto combinato in cui 
era impegnato Bernini. Il se¬ 
gretario della FiL Cgil Luciano 
Mancini ha denunciato che i 
Cobas rifiutano il confronto 
con i sindacati nelle assem¬ 
blee dei ferrovieri, ricordando 
che per i macchinisti che fan¬ 
no i turni gli aumenti «supera¬ 
no Il milione». E il leader dell.i 
Uil Benvenuto ha ribadito che 
il contralto siglato non deve es¬ 
sere rinegoziato. 

DR.W. 


Privatizzare? La maggioranza litiga 
E per le Fs è Fora delle spartizioni 


Bernini smentisce: niente privatizzazione e Spa per 
le Fs. Ma il presidente della commissione Trasporti 
della Camera, il socialista Testa, dice: Spa per il tra¬ 
sporto merci. Il giorno dopo la nomina di Necci, an¬ 
tiche divisioni tornano a galla e scocca l'ora della 
lotta delle poltrone tra De e Psi. Mariani (PCi): sia¬ 
mo indisponibili a far parte di un simile consiglio 
d'amministrazione. 


PAOLASACCHI 


M ROMA. Il giorno dopo tor¬ 
nano a galla antiche divisioni. 
E la parola d'ordine incomin¬ 
cia ad essere quella della spar¬ 
tizione. Non risolta dalla nomi¬ 
na del manager Lorenzo Necci 
vicino al Fri alla guida delle Fs 
in qualità di amministratore 
straordinario, la partita delle 
poltrone tra De e Psi è ancora 
tutta da giocare. E' una partila 
dalla quale dipende quella ri¬ 
forma sulla quale già da ieri si 
sono registrati pareri dissonan¬ 
ti. Mentre il ministro Bernini da 
Venezia si aflretlava a smentire 
le preoccupazioni manifestate 
da più parti di un rìschio di pri¬ 
vatizzare le parti più ricche 
delle Fs e ribadiva che le ferro¬ 


vie non saranno gestite da una 
Spa ma da un ente pubblico 
economico, il socialista Anto¬ 
nio Testa, presidente della 
commissione trasporti della 
Camera, rilasciava dichiarazio¬ 
ni di segno parzialmente o(>- 
posto. Testa ha affermato che 
è necessario affidare ad una 
Spa a capitale misto la gestio¬ 
ne ferroviaria del trasporto 
merci. Il ministro Bernini, dal 
canto suo. ha sottolineato che 
l'accordo rtel governo c'è ed è 
una unanime. Ed ha reibadilo 
che nella situazione attuale la 
gestione dell'esercizio ferro¬ 
viario resta saldamente nelle 
mani dell'ente e per questo 
verrà garantita l'unitarietà del¬ 


la rete oltre che diti contralto 
dei ferrovieri. Ma Semini ha 
anche aggiunto che infuturo le 
Fs potranno decidere (ma il 
parere ultimo spetterà al go¬ 
verno) di dare in concess ione 
delle tratte. Come si vede ogni 
soluzione resta apr-rta. Confu¬ 
sione ed incertczz<i sul futuro 
delle Fs ancora una volta com¬ 
missariate. dunque, regnano 
sovrane. & come dicevamo, il 
testo di riforma varato dal Go¬ 
verno che. secondo Bernini 
dopo gli ulteriori approfondi¬ 
menti governativi, andrà pre¬ 
sto al Senato, dipende molto 
dai giochi spartilori tra De e 
Psi. Un esempio: se il direttore 
generale sarà un socialista (in 
corsa sono sempre Silvio FÙz- 
zotti e Ercole Incalza) è preve¬ 
dibile che aumcnu rà il conb- 
trollo da parte del ministro dei 
Trasporti democristiano e la 
De potrebbe anche richiedere 
un vicepresidente, .se, vicever¬ 
sa. il direttore sarà democri¬ 
stiano (in corsa sempre due 
dirigenti delle Fs. Capanna e 
Massaro) il suo ruolo, in sede 
di stesura definitiva delle rifor¬ 
ma, potrebbe airche essere 


riaccentuato. Per ora però 
sembra che Necci, che ó ima- 
ni si insedierà a Villa I^iilnzi, 
non sia intenzionaiD'a nprài- 
nare il direttore generale, l-i ieri 
prendeva sempre più quora l'i¬ 
potesi che. in attesa dei g.ochi 
tra De e Psi. resti ancora per un 
pò il direttore generale dimis¬ 
sionario Giovanni Oc Ghia -a. 
Duro il giudizio del Pei sulle 
scelte del governo per la ’ifor- 
ma. «Una nebulosa proposui 
di riforma - dice il respons..ibile 
dei trasporti del partito Fr.mco 
Mariani - che sembra rica.care 
il vecchio progetto Santu:-.. Da 
una parte il permanere ili un 
asfissiante controllo ministe¬ 
riale impedisce una reale . luto- 
nomia di impresa dell'irnle. 
Dall'altra, attraverso una disar¬ 
ticolazione delle ferrovie, si in¬ 
tende favonre greppi econo¬ 
mici e di potere nel tentativo di 
appropriarsi di settori decisivi 
ed appetibili». Manani, infine, 
dopo aver affermalo che l'uni¬ 
ca soluzione idonea per ren¬ 
dere le Fs una moderna impre¬ 
sa è quella prevista dalla pro¬ 
posta di legge del Pei e della 
Sinistra indipendente, ribadi¬ 


sce che «il Pei è indisponibile a 
partecipare con propri rappre¬ 
sentanti in un consiglio d'am¬ 
ministrazione di tale matura». E 
chiede che ancfie per il diret¬ 
tore generale e la struttura di 
vertice «le scelte avvengano in 
base a precise competenze è 
capacità e non siano fretto di 
logiche lotiizzatrìci». Di latto, 
una semntita alle dichiarazioni 
rilasciate dal leader della Uil 
Benvenuto secondo il quale al¬ 
le Fs non sono interes.sat i solo i 
partiti di governo ma anchi» 
l'opposizione. «Dal consiglio 
dei ministri - ha alferrnaio Do¬ 
natella Turtura. segretario ag¬ 
giunto sdclla Flit Cgil - sono 
uscite solo ipotesi confuse, 
non un disegno di legge berel 
una copertina, c nessun impe¬ 
gno sui tempi della rìtorma. 
Ciò che è certo è ricominci.» 
una nuova gestione commis¬ 
sariale e che sono presenti tutti 
i nschl di smembramento e di 
privatizzazione che abbiamo 
contrastato duiamente negli 
ultimi due anni». E Giancarlo 
Aiazzi, segretario della Uiltra- 
sporti contro lo smembramen¬ 
to della rete Fs, mineiccia an¬ 
che uno sciopens. 
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Gioniafìstì 
di Fiesole: 
Intervenga 
il garante 



•Granii»- preoccupazione» vene espressa dai giornalisti del 
gruppo di Resole p:r la perdurante crisi alla Mondadori e 
soprattutto per il silenzio che è calato da tempo su alcuni 
aspetti essenziali della vicenda. Mentre continua lo scontro 
finanziario e giudiziario tra i due greppi in lotta per il con¬ 
trollo dei piicchciti azionari, l'autonomia delle redazioni e la 
difesa dei dintti dei giomalé.ti sembrano essere diventati te¬ 
mi assolutamente trascurabili. C'è forse bisogno - secondo 
il greppo di Fiesole - di un intervento del garante per l'eclito- 
na, volto ad assicurare quanto meno una trasparente infor¬ 
mazione su tali questioni: è inaccettabile, infatti, che temii 
tanto rilevanti per il diritto della comunità civile ad essere in¬ 
formata [XTssano essere cooerti dal segreto della trattativa 
tra stati maggiori. Il grep(>o di Fiesole «ribadisce la posizione 
icnaci-mente espressa in questi mesi di guerra tra De Bene¬ 
detti e Berlusconi (nella foio): qualunque sia il grep[>o fi- 
nanzifirio che avrà la mcglic il problema essenziale è quelh> 
della ditesi deH'autonomia delle redazioni e dell'estensione 
dei pcteri dei giornalisti come garanzia del dintto dell' opi¬ 
nione pubblica ad essere co Tcttamente informata. 


l'Enimont aspetterà' l'esito 
del comitato stato regione 
convocato per lunedi, prima 
di prendere una decisione 
sul futuro dell'impianto di 
Manfredonia. È quanto han¬ 
no ottenuto i sindacati chi¬ 
mici nel corso di una sene di 
incontri riservati con l'aziemJa in cui Enimont ha profilalo la 
concreta ipotesi di chiudere (>cr sci mesi tutto lo stabilimen¬ 
to eh lineo, urea e ammoniaca compresi. Uno stop ipotizza¬ 
to per far fronte ai costi che senza il ciclo del capiolattamc 
chiuso per molivi ambientali ormai da un anno e meco, 
rendono antieconomica la produzione di fertilizzanti ma 
che preannuncerebbe una chiusura definitiva degli stabili¬ 
menti. la •partita» che si giocherà al ministero dell'Ambien¬ 
te non si preannuncia facile. 


Enimont: 
domani 
decisione 
su Manfredonia 


Il 76 percento 
degli italiani 
vuoile 

regollamentare 
oli scioperi 

voratori. Il parere emerge 
dai risultali di un sondaggio condotto dalla Swg per conto 
del settimanale «Il mondo». È «lato interpellato telefonica- 
mente un campione di un migliaio di persone: solo il I3,4T> 
si e' dichiarato apertamente contrario. Sulle sanzioni disci¬ 
plinari e pecuniaric (da 100 a 400 mila lire al giorno) conte¬ 
nute re Ila legge approvata dal Parlamento, il 28,4% ritiene 
giusta la punizione. Il 13.2% sostiene invece troppo morbida 
la pena pecuniaria e il 5% arriva a suggerire senza mezzi ter¬ 
mini il I cenziamenlo o la detenzione. Un 12.3% degli intervi¬ 
stati poi allcrma che 1 comitali di base (Cobas) dovrebliero 
scomparire mentre il 27,1% li vorrebbe trasfonnare in regola¬ 
ri organizzazioni sindacali e il 193% preferirebbe vederti 
confluite nelle organizzazicni esistenti., Secondo l'indagine 
de «Il Mondo» lo schieramento dei favoievoll alla regola¬ 
mentazione «Mio sciopeio altravena un po'» tutti i- pintiti 
Pro-icg'alanMnila2Ìonesisoriodichiaralir8l.3%deglielettori ' 
De. il 75.2% di quelli Pel. il 77.6% dei socialisti, il 79,6% dei 
missini, l'83% dei leghisti e la maggioranza dei verdi, laici e 
astensionisti. La percentuali; maggiore di contrari alla lego- 
lamcnkizione invece è Ira coloro che hanno dichiarato di 
avere viTiato verde (25,4%) i» missino (20,4%), intcìzaposi- 
zionc g i elettori pei (19,6%). 


Il 76% degli Italiani è favore¬ 
vole alla regolamentazione 
per legge del diritto di scio¬ 
pero dei lavoratori impegna¬ 
ti in servizi di pubblica utili¬ 
tà. Mentre il 61,4% la vorreb¬ 
be anche per tutti gli altri la- 


L'a.sscmblea generale dei 
SOCI della C.M.C., Cooperati¬ 
va Muratori e Cementisti di 
Ravenna, ha approvalo sa¬ 
bato scorso il bilancio con¬ 
suntivo dell'esercizio 1989. 
chiusosi con un ricavo di 
389 miliardi (415 nell'88) 
ed un utile netto di Smila 169 milioni (4mila 466 milioni 
nelI'St.;. Al lieve decrememo del fatturato, dovuto alla tem¬ 
poranea sospensione di alcune importanti opere in corso 
[Ter corto di enti pubblici, ha comunque corrisposto un mi¬ 
glioramento dell'utile netto d'esercizio la cui incidenzzi sui 
ricavi è salita dal 1,0 percento del 1988 al 1,3 del I989.Idati 
del bilancio sono stati patentati dal direttore generale, 
AdrìaniT Antolini. Nella stessa seduta d'assemblea la C.M.C. 
ha salutalo il presidente. Franco Buzzi, che lascia la Coope¬ 
rativa per massumere un iiKarìco di livello nazionale nel- 
l'ambilo della Lega delle Cosperative. 


Approvato 
il bilancio 
della Cmc 
di Ravenna 


FRANCO BRIZZO 


In ainrìvo la came Doc 

Le (3oop presentano 
la bistecca controllata 


■i ROMti. Le coop di consu¬ 
mo aderenti alla Lega conti¬ 
nuano a puntare sulla came di 
qualità, per reagire a un mer¬ 
cato disturbato dalle polemi¬ 
che sulle manipolazioni delle 
tecniche di allevamento. Si 
tratta dell'impiego di sostanze 
farmacologiche per garantire 
una resa maggiore e la riduzio¬ 
ne dei costi di alimentazione 
die incidono per l'85% su 
quelli deH'allevamento. M.i 
queste le:niche non escludo¬ 
no la possibilità che, se non 
abbastarii',a controllale, giun¬ 
gano sulla nostra tavola ali¬ 
menti con residui tossici. D.i 
qui l'Inizititiva delle Coop di in¬ 
tervenire sui capi di besbame 
proprio mentre vengono alle¬ 
vati. 

Ha avuto successo la cam¬ 
pagna sulla came di vitello av¬ 
viata l'anno scorso, che ha re¬ 
gistrato maggiori vendite pari 
al 5% nonostante il consumo in 
Italia sia steso del 17%. Ora l'o¬ 
perazione. basata su rigidi 
controlli stabiliti da convenzio¬ 
ni con I maggiori produtlon, 
passa all.» came di vitellone 
che da domani sui SOO punti 
vendita Coop avrà il marchio 


di qualità •Prodotti con amir- 
re», espressione che tradisce 
una esuberanza tutta emiliana 
e una certa involontaria ironia, 
vista la line a cui sono condan¬ 
nati gli «amati» bovini. 

•Abbiamo investito 20 mi¬ 
liardi per questa campagna», 
dice il capo della centrale di 
acquisto delle ccrop Vincenzo 
Tassinari. «Dobbiamo coprire 
costi maggiori», aggiunge il 
presidente delle coop di con¬ 
sumi Ivano Barberini, «ma la 
nostra finalità primaria è la di¬ 
fesa del consumatore». Il siste¬ 
ma dei controlli inizia all'origi¬ 
ne verificando l'idoneità degli 
allevamenti, l'affidabilità dei 
laboratori di controllo, le ac¬ 
que potabili e i mangimi. E so¬ 
no concordati con gli allevatori 
la selezione dei capi da cre¬ 
scere, controlli sulle terapie 
che si aggiungono a quelli di 
legge. Per le convenzioni sono 
stali scelti solo produttori ita¬ 
liani, in quanto si vuol valonz- 
zare il prodotto nazionale. Oc¬ 
corre infatti ricordare che l'Ita¬ 
lia importa dall'Europa il eCA. 
del suo fabbisogno di carni. 

ORW 
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Economia e Lavoro 



Sono in testa agli scio;peri contrattuali 
ma sono severi verso i sindacati 
La difficile convivenza con gli anziani a Torino e il dialogo aperto' alfAlfa di Milano 
La qualità totale, solo una operazione di immagine? Nelle officine cosi è impossibile 



Giovani antagonisti di Romiti 


m ROMA. SALVATORE. Sono alla Fiat Mira- 
fiori da due anni c sci mesi Sono diplomalo c 
mi sono da poco iscnito alla facoltà di scienze 
politiche dell università Sono entralo con un 
contralto di formazione c lavoro al secondo li¬ 
vello Avrei dovuto passare al quarto livello ma 
aspetto ancora La ventà à che i passaggi di 
qualifica non dipendono direttamente dal lavo¬ 
ro, dalla capacità ma da menti exiralavoralivi 
Occorre saper mettersi In luce non fare sciope- 
n. lavorare i sabati, occorre insomma una dedi¬ 
zione nei conironti delle esigenze della fabbri¬ 
ca Il mio lavoro consiste nel revisionare le mac¬ 
chine utensili, per trovare i difetti e aggiustarle II 
problema vero 0 che spesso non abbiamo a di¬ 
sposizione gli attrezzi i ricambi e ci vuole molta 
inventiva bisogna arrangiarsi Quanto guada¬ 
gno^ Un milione e duecentomila lire al mese 
Straordinan’ In questo penodo non li faccio Di¬ 
pende dalle esigenze che ho per esempio 
quanrto ho comperalo la macchina nuova 
UNITA. Quale è la cosa che tl da più fasti¬ 
dio in fabbrica? 

SALVATORE. Non essere capito dagli altri 
Nel senso che essere giovani e lavorare II, com¬ 
porta anche un certo grado di isolamento sia 
dai capi che dai compagni di lavoro Molti di lo¬ 
ro hanno una concezione del lavoro nettamen¬ 
te diversa dalla mia Pensano che il lavoro sia 
dedizione, -inche perche è gente di una certa 
età che ha una famiglia ed altre esigenze 
UNITÀ. Come sono avvenute le assunzio¬ 
ni? 

SALVATORE. Sono entrato nel 1988 insie¬ 
me ad altn 15 mila Il mio nominativo insicmea 
quello di tanti altri era stalo segnalalo dalla 
scuola Cè una convenzione tra la Fiat e le 
scuole cosi gli studenti vanno t>cr una settima 
na, chiamata la -sellimana blu-, a lavorare in 
fabbrica 

UNITÀ Hai ricevalo una particolare forma¬ 
zione professionale? 

SALVATORE, lo penso che il contratto di 
formazione sia solo un espediente che permette 
all azienda di pagare meno contributi e fare un 
mimmo di inqua^atura dei giovani entrati 

IVANA, lo invece sono entrala facendo al- 
I Alfa-Lancia di Arcse, la normale domanda di 
assunzione Monto la parte elettrica sui moton 
della 164, laccio i turni dalle 7 alle ISo dalle 15 
alle 23 Ho a disposizione tre minuti e 813 cente¬ 
simi per completare la mia operazione Niente 
altro pei otto ore Guadagno un milione e cen¬ 
tomila lire al mese Sono al secondo livello, non 
faccio straordinari per scelta II mio problema 
principale’ i ntmi di lavoro Non nel senso di 
troppa fatica, ma perché fare per otto ore la 
stessa cosa in breve tempo é stressante Abbia¬ 
mo solo 20 minuti di pausa divìsi m un quarto 
d ora e in cinque minuti II tempo libero’ Ne ho 
abbastanza Ho mille cose da lare, ho I impc- 

Le settimane 
blu nelle 
scuole per 
sognare 
la fabbrica 

gno con il sindacato ma appena posso dormo 
UNITÀ. Anche Ivana ha difficoltà nei rap¬ 
porti con gli anziani? 

IVANA. Per la verità no Ma una diflerenza 
c è mi sembrano molto più rassegnati 
UNITÀ. Che cosa ne pensi della richiesta 
delle donne noro-FIm-Ulhn di rivedere le 
norme contrattuali sulle molestie sessuali? 

IVANA. Sono d accordo Ogni giorno si sen¬ 
tono casi di apprezzamenti pesanti Nella car- 
nera ci possono essere difficoltà, ma se fai la ca¬ 
nna Nella mia f,ibbnca ci sono stati dei casi 

NICOLA. Il rapporto con gli anziani secondo 
me non é affane difficile se si riesce a stabilire 
un dialogo Loro raccontano le proprie espe- 
nenze e si sentono un po anche dei tutori dei 
padri Raccontano di come era l'Alfa prima che 
entrasse la Fat Dicono che il ritmo di lavoro era 
meno slrcss-inic meno monotono Volevo ag 
giungere un-i co-a sul contratto di formazione e 
lavoro Anch io sono entralo cosi poco più di 
un anno la Nel < orso venivano presentati tutti i 
van sistemi di lavorazione in maniera idilliaca li 
portavano a vedere il museo storico delle auto 
Poi appena t nln in produzione ti rendi conto di 
essere finito in un mondo incredibile 

EDOARDO. Noi ci siamo sorbiti lutto dalle 
videocassellc su robot di Cassino a lunghi di¬ 
scorsi sulla professionalità del lavoro lo invece 
volevo vedere I insieme avere una idea genera 
le anche perche non ho mai creduto al fatto 
che lavorare in Fiat fosse bello Ora lavoro alla 
Meccanica di Rivalla dove si fa una parte delle 
sospensioni No non c è molla fatica sincera¬ 
mente non Iti ammazzo di lavoro abbiamo ab¬ 
bastanza tempo libero perché finiamo prima il 
numero dei pezzi assegnatici Ma è I ambiente 
che c'distrugge No non il rumore alludo ai ca¬ 
pi e anche <ii compagni di lavoro Devi stare 
sempre attento a quello die dici anche con lo¬ 
ro E un clima jn po poliziesco diverso da 
quello di Are-ie fono ancora al secondo livello 
con il contratto di formazione e lavoro sei meno 
tutelato E poi la mia formazione I ho fatta da 
solo Come’ Ho preso il manuale e me lo sono 
studiato bene E‘tata una mia libera iniziativa è 



Salvatore Rapisarda, 
Fiat MirallorI, 
a destra 
Edoardo Russo, 

Fiat Rivalta 


Sono set giovani operai, ospiti della 
redazione dell Unita per una matti¬ 
nata Salvatore Rapisarda di 20 anni, 
della Meccanica di Mirafiori, terzo li¬ 
vello, Edoardo Russo, 25 anni, della 
Meccanica di Rivalla, secondo livel¬ 
lo. Domenico Contino, della Piaggio 
di Pontedera, terzo livello Ivana Oc- 
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chietti, 23 anni, Nicola lannantuoni, 
25 anni. Mauro Mariani 23 anni tutti 
e tre del secondo livello all Mfa- 
-Lancia di Arese Sono i protagi inisti 
degli scioperi dei metalmeccanici di 
questi giorni per il rinnovo del con¬ 
tratto, gli antagonisti di Pininlarina e 
di Romiti 


BRUNO UGOLINI 




Ivana Occhietti 
e a sini >tra 
Mauro Mariani 
Alfa di Arese 


difficile che gli altri ti insegnino qualcosa, specie 

con le macchine nuove 

UNITÀ. Vonreatl cambiare lavoro? 

EDOARDO. Si Sono diplomalo come pento 
chimico prenderò un altro diploma in inlorma- 
llca, poi voglio iniziare una libera atlivilà In- 
somma, non voglio morire alla Fiat Sono venu¬ 
to a Torino perché ho la ragazza torinese Ho 
■alto ire domande c su disgraziati mi hanno n- 
sposto subito con un telegramma a casa A me 
la cosa non laccva piacere perù era comunque 
un lavoro E poi anche la mia ragazza é entrala 
alla Fiat anche lei diplomala ed ora operaia 

MAURO, lo invece sono entrato allAlla- 
-Lancia di Arcse perché conoscevo una perso¬ 
na che lavorava all assemblaggio e ha portato la 
mia domanda Sono in quello che chiamano il 
reparto -mantenuti- della fabbnea E un reparto 
che non produce ma spende e basta Qui si stu¬ 
diano c SI fanno tutte le modifiche sui prototipi 
delle macchine del futuro Volevo passare al 
terzo livello e mi hanno risposto di no 
UNITÀ. Qualcuno di voi uaufruloce di In¬ 
centivi aaiariaU conccMi fuort-buata? 

EDOARDO. È una cosa che gestisce solo la 
Fiat, dipende dalla produzione che nesce a fare 
il capo Lo sanno lutli maufficialmcnlecisono 
solo smcniilc Per i capi che m qualche modo 
ncscono ad accelerare i Icmoi c é un premio a 
fine anno di milioni di lire e qualche mancia 
scappa anche per alcuni operai Qualcuno arri¬ 
va a prendere 250 mila lire al mese II sindacato’ 
Non c entra nulla 

DOMENICO. Alla Piaggio di Pontedera. do¬ 
ve lo lavoro si sono sempre dati premi a chi di¬ 
mostra m-aggloie disponibilità a lavorare fuori 
dal contrailo La mia stona é un po diversa da 
quelle che ho sentilo Sono in fabbrica da dodi 
CI anni e la Piaggio Fiat non assume più L età 
media é di 44 anni Eravamo I2mila nel 1980 
siamo rimasti in SSOO Ho più anzianità ma 
guadagno anche io un milione duecentomila li¬ 
re al mese e sto al terzo livello Lavoro alla cate¬ 
na di montaggio dell Ape c le cadenze sono in¬ 
torno ai cinque minuti più tranquille di quelle 
che ho sentilo qui però il clima é molto peggio¬ 
ralo dopo I ingresso della Fiat Ad esempio I a- 
zienda non ha ridotto le pause ma le ha spez¬ 
zettate Un tempo la catena si Icrmava per sette, 
dicci minuti c avevamo la possibilità di andare 
nella stanza del fumo e chiacchiciare Faceva¬ 
mo anche delle mini-assemblee Ora le pause 
ognuno deve prenderle per conto suo e quindi 
la possibilità di dialogo collettivo é inlenotia 
Abbiamo anche latto per un mese e mezzo un 
quarto d ora di sciopero tulli i giorni per le pau¬ 
se ma abbiamo perso 

UNITÀ. Ora è In corso, per voi, la lotta per 
U contratto. Come la vivete? 

EDOARDO. Quello che a me non va é il fatto 
che questo contralto è stato deciso a tavolino 
non é stalo discusso con la genie E poi si pre¬ 
tende che queste persone quando la comodo 
vadano a scioperate 

UNITÀ. Perù hanno scioperato, soprattutto 
i giovani... 

IVANA. Perché forse continuano a credere 
jiel sindacalo Critiche al contratto però ne fan¬ 
no tante 

EDOARDO. La maggioranza non crede in 
questo contratto perchè voleva gli aumenti 
eguali per tutti II discorso sulla professionalità è 
fasullo Per me i quinti i sesti i sellimi livelli i 
capisquadra c i capircparto non sono gente al 
lamente professionalizzala Alcuni hanno im¬ 
parato a firmare per comspondenza Al massi 
mo qualcuno ha la terza media 
UNITÀ. La professionalità, non è data solo 
dal titolo di studio... 

EDOARDO. Non capiscono niente di lavoro 
anche se si spacciano per dei tecnici altamente 
qualificali 

IVANA. Anche da noi ad Arese Ivan capi li 


nea capi arca hanno come minimo la terza me¬ 
dia c sono diventali capi a forza di spinte e 
siraordinan Quando gli chiedi qualche cosa sul 
lavoro non sanno nspondere Sul contratto la 
critica principale riguarda il salano Perché I o- 
perdio di ferzo livello deve avere un aumento 
minore del vari quadri, degli impiegati che non 
scioperano e non lottano per ottenere quest»- 
cose? 

UNITÀ. Non temete che nascano I Cobaa 
degli Impiegati, come nelle ferrovie per i 
macchinisti 

EDOARDO. Se 1 -macchinisti- della Rat vo¬ 
gliono Il contralto provino a farselo Non lo fan 
no perché sono ben trattati dalla Fiat e anzi, 
spesso tentano di far fallire gli scioperi 

DOMENICO. Anche io credo che il proble¬ 
ma più grosso sia quello del basso salano an¬ 
che se so che la Federmeccanica su questo sa¬ 
rebbe disponibile a fare 11 contralto II suo dise¬ 
gno é <iuello di stravolgere completamente le 
relazioni sindacali e togliere di mezzo la con¬ 
trattazione aziendale Il problema è per tornare 
al salarlo che II sindacato non riesce a contrat¬ 


tare quello dei tecnici e dei quadri C é tra i avo- 
ratcn certo una ripulsa perché spcs-a I iiriplo- 
gato é quello che la parte della gora re iia i ticn- 
dale 1 Cobas delle Icrrovie’ Credo siai o il Imito 
di dieci anni di juppismo, della culluni se< i indo 
la quale il più forte prevarica sul pm d(>b ile E 
unasconflUadellasinlslia ^ '• 

MAURO. No, é soprattutto una uconllttAitel 
diulacaia i Cebw sonrPimà impoaizioiie da 
pare dei lavoratori verso il sindacato ri e in 
questi anni r\on ha raggiunto le mele prelissate 
Stanno nascendo anche Ira gli operai adì lem- 
pio ali Alfa Romeo Con l’uHimo scioticici ab¬ 
biamo dato 1 ultima prova di fedeltà al sm laca- 
lo 

IVANA. Stai esagerando all Alfa son< solo 
die annove operai di Democrazia Prtdi’tiiiia E 
noi credo che gli impiegali siano < uni p Icla- 
menle persi per il sindacalo C è sialo un i c nvc- 
gno a ^slo San Giovanni con i giovai i d< 1 -giti 
e cerano molli impiegati slanasccnlti mche 
qui una forza sindacale 

UNTIÀ. Vogliamo ritomarc su un punto’ 


«Sono andato da Napoli a Torino 
Ho vent'anni e non intendo 
morire nei reparti di Rivalta... 
Spero di prendere un altro diploma 
e iniziare una libera attività» 



Domenico Contino Piaggio, NicoLilaiinantonl Alfa di Arese 


come spiegate, malgrado le tante difficol¬ 
tà, la presenza del giovani negli scioperi? 

IVANA. Hanno scioperato soproltjtto per 
siaccarsl dalla catena Ma se vai a parlale con 
molli di loto non sanno neppure che cos.i sia il 
contratto Spesso al giovane non gl ene frega 
ntenle del andacato. a mimo ché non abbia ba* 
SI politiche, Occon»saper proporre qualecsa di 
Inieiessanie per la sua vitti 

MAURO. I giovani pensano che queslo rosa¬ 
rio di scioperi brevi serva a poco mentre parte¬ 
cipano piu volentieri alle manifesiazicmi che so¬ 
no anche un modo per colpire I opinlont pub¬ 
blica 

NICOUL I giovani hanno aderito allo scio¬ 
pero senze sapere precisamente per che osa 
per un atto giusto di nbell onc pcrchP non cc la 
fanno più Si sono delti accio sciopero, mi n- 
poso un .animino vado .i laro un giro E stato 
ben difficile coinvolgerli nelle manifestazioni o 
nelle assemblee 

MAURO C è una gran confusione Lop-ralo 
va a leggere I cartel i sindacali e non ne trova 
uno solo ma tre o quattro conversioiiidill-rcn 
fi A a line non capisce neanche bene se tulio 
questo SI la per avere cinquantamila lire n più 
in busta paga in quattro anni 

NICOIaL Nemmeno n'-gli anni più caldi del 
la contesi izionc le piersone appena entrete in 
fabbrica av evano lutto chiaro in testa pe rò c era 
una grande volontà di ctmbiamcnto M pare 
che ora non ci sia più 

MAURO. A quel cpoiia però si muoveva 
qualcosa di grosso anche netta società Adesso 
che cosa s muove’ Comunque con questo con¬ 
tratto mi sembra che il -indacalo si sha vera 
mente gio< andò tutto E se non lo risolve posili 
vamente, ii taglia la testi una volta per tutte 
L operaio >la di nuovo cc -cando di dare fiducia 
al sindacato ma se non si raggiunge 1 obbiettivo 
non so che cosa potrà accadere 
UNITÀ. Anche se da poco In fabbrico, siete 
quasi tutti delegati Avete avuto difficoltà? 

SALVATORE. I mezzi con cui il delegato é 
costretto a lavorare sono gli stessi di 50 anni fa 
per CUI se non riesi:i ad avaie una tua aulonoma 
iniziativa non fai altro che tramandare la cultura 
del vecchio sindacalista Penso che la prima co¬ 
sa da lare sia comunque quella di ni ire le ele¬ 
zioni in labbnca Questo non si fa perctié I sin¬ 
dacato ha paura Nascono nel frattempo anche 
associazioni nuove come la .Primula- non I in¬ 
tento di opporre una cu tura diversa <i quella 
Rat Stiamo pensando a come orgaqnizzaie ad 
esempio le contro settimane blu da lanciare 
nelle scuole operai e impiegati che vanno a 
spiegare che cosa sono i contralti di lormazio- 
ne che cesa è un contratto di lavoro che cosa 
sono I ritmi alla catena 

MAURO. Il sindacato però cerca soprattut¬ 
to di garar tire attraverso I giovani uni sua pre¬ 
senza magari per ottenere aliatine solo quello 
che porta le tessere alle Conledcrazioni 

IVANA. La cosa (ondamentale resta che 1 la¬ 
voratori SI rivolgono <i noi delegati per i proble¬ 
mi che hanno nel reparti Se sei stala eletta da 
loro o se sei stata nominata ha poca importan¬ 
za per il momento I punto é comunque che 
gli operai non se la prendono con le s slogano 
SI arrabbiano ma le loro critiche vanno verso il 
sindacato con la .esse maiuscola- quello nazio¬ 
nale Ma é difficile che qu< ste voci arriv ino a Ro¬ 
ma 

UNITÀ. A proposito di cultura Fiat che co¬ 
sa ne pensate del progetto di Romiti sulla 
qualità totale? 

SALVATORE. Secondo me é solo una que¬ 
stione di I Timagine Tra quello che dii e Romiti 
e CIÒ che si venlica nell ambiente di lavoro ne 
passa Qu indo provi a far" una cosa nuova vie 
nioslacol.ito I inventiva non è premiala Un no¬ 
stro operatore molto bra\o. uno che n manu 
tenzione r usciva a risolvere problemi grandissi 


mi é stalo spostato a fare il caposquadra in pro¬ 
duzione Un esperienza sprecata Si’ por Romiti 
qualità totale significa che io mi devo adeguare 
alla sua mcnialilà io non cisto 

UNITÀ- Romiti fa però una affermazione 
importante. Dice che la Fiat per esser com¬ 
petitiva ha bisogno anche del vostro con¬ 
senso. Non è una cosa che pnò sconvolge¬ 
re lo stesso assetto aziende basato sul 
comando autoritario? 

DOMENICO. La Rat ha tentalo nel passalo 
di far fuori il sindacalo Credo che oggi il suo 
problema quello di ottenere il consenso dei la 
voraton su reale Però penso abbia in mente di 
far diventare il sindacato un semplice stnjmento 
di comunicazione tra lavoratori c azienda Na¬ 
scono da qui le mie perplessità Già ora la Rat ci 
dà le informazioni ma impedisce la contratta 
zione 

IVANA. Quello che interessa alla Rat sembra 
la quantità non la qualità 

DOMENICO, 'o credo che Romiti sia co 
munque stato spinto dal fatto che con i! crollo 
delle frontiere europee il mercato si giocherà 
sulla qualità c non sulla quantità E un proble 
ma che comunque ci troveremo davanti anche 
noi 

MAURO. Anch io penso sia solo una que 
suono di immagine All Alfa-Lancia di Aleso ab¬ 
biamo macchinari che hanno guarani anni Co¬ 
me lai a parlare di qualità in queste condizioni’ 
Il problema é che tu Agnelli vuoi avere dei n- 
sullati senza fare investimenti Tu (irete ndi da 
una (lersona che ha lavorato come un cane fino 
ad oggi di farla lavorare ancora di piu senza dar 
gli macchinari come Dio comanda c senza dar¬ 
gli uno stipendio adeguato 

EDOARDO. A dire il vero da noi a Torino ci 
sono macchinan nuovi che non puoi neanche 
immaginare lo so bene pierò che alla Rat non 
SI fa qualità ma quantità Gli stcss <itcoIi di 
qualità-organizzati dall azienda sono talliti, an 
che perché non sono riusciu a coinvolgere le 
persone che veramente valevano Insomma, io 
dico che c è un contrasto tra quello che appare 
all esterno della labbnca e quello che avviene 
dentro Prendi il caso della mensa con cibi fre¬ 
schi Hanno fatto tanta pubblicità e luon sono 
tutti convinti che sia una cosa ottima Dentro 
sappiamo che la schifo 
UNITÀ. Perché fa schifo la menta? 

EDOARDO. Perché non c é la qualità. Per i 
primi pialli la cottura non é mai decente o è 
troppo cotta oppure la pasta é dura Oppure ci 
trovi denuo I bottoni Una volta qualcuno ha tro¬ 
vato I vermi nell insalata La qualità elei secondi 
é pessima Ci propongono improbabili sisezzau 
ni di vitello E ormai molli si piortano i panini da 
casa siamo passati da 8500 pasti a SOiXI C é 
quasi un rifiuto della mensa 

<>I1 problema 
principale per 
sindacato e Pei 
il distacco 
dalla gente» 


NICOLA. Da noi all Alfa piuchediriliulo si 
dovrebbe parlare eli rigetto Nel senso che dopio 
aver mangialo il SOti delle persone <i ritrova in 
mfcrmena a dire tu che cosa hai vom nato’ 

UNITÀ. Tutti quesU problemi, dal diritti, 
alla qualità del lavoro saranno discussi al¬ 
la conferenza nazionale organizzata dal 
Pel venerdì e sabato a Torino. Avete del 
suggerimenti? 

EDOARDO II Pci deve iniziare a discutere 
con la gente allnmenti anche questa Conferen¬ 
za rimarrà un fallo isolato 

SALVATORE. Secondo me si dovrebbe anzi¬ 
tutto eliminare la cultura del pierdeiitc che c è in 
labbnca e che investe innanzitutto le genera¬ 
zioni piu anziane e poi viene tramandala ai gio¬ 
vani Occorre camb are i mezzi e gli strumenti 
CO” cui SI parla Sono stanco di vedere sempre i 
soliti volantini attaccau al muto o il delegato 
che mi chiama dall altra parte del comdoio c mi 
dice che il giorno dofioc è sciopero Voglio par¬ 
tecipare ad un ragionamento piu spiecilico Vo¬ 
glio un punto di aggregazione che mi coinvolga 
e mi stimoli 

UNITÀ. II Pd sta discutendo una proposta 
di radicale mutrunento. Voi che cosa ne 
pensate? 

NICOLA. Forse sla davvero nascendo qual 
cosa di nuovo e 1 giovani possono identificarsi 
m questo Ma ci vogliono proposte piccole ma 
sene mirate a qualcosa di preciso non qualco¬ 
sa di astratto come mi sembra di leggere ogni 
giorno SUI giornali Non si sa che cosa si vuol la¬ 
re SI dicono delle parole tra I altro in un lin¬ 
guaggio diflicilissimo devo leggere il giornale 
con il vocabolario 

MAURO. Diciamo pure che si scornano tra 
di loro anche se non si sono riuscite a capire le 
idee politiche delle due parti dentro il Pci 
IVANA. Occorre qualcosa di concreto I par 
liti sono vecchi ormai Quando guardo alla tele 
visione un dibattito politico di solito cambio ca 
naie Piuttoslo mi guardo icampionati di calcio 
DOMENICO. Credo che il problema centra 
le sia una sorta di distacco dalla gente più o 
meno giovane Questo vale F>er il sindacato co¬ 
me f>cr il partilo 
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film per Francesca Archibugi con Mastroianni 

protagonista. È «Verso sera», 

storia di un professore nell’Università del 77 

continuerà a organizzare il festival di Sanremo? 

Le candidature e le polemiche 

non mancano. E adesso anche la Rai è divisa 
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CULTURAeSPETTACOLI 



■■ >11 romando poliziesco e 
' nato ai margini della Ictlcralu- 
ra sulle "cause celebn" ( ) 
L'attività giudizi ina ha sempre 

• interessalo c continua ad inte- 
lessare: ratteggiamenlo del 

" sentimento pubblico verso 
^ I apparalo della giustizia 
(sempre screditato e quindi 
■ fortuna del poliziotlo privato o 
dilettante) e verso il delin¬ 
quente q mutato spesso o al¬ 
meno SI ò colonlo in vano mo- 
do» Cosi Cramei in carcere, 
rifletteva sul romanzo polizic- 
SCO 

'>■ ‘ L'atleggiamerito del scnli- 

'' mento pubblico verso giustizia 
e delinquenti non è cambiato 
I grandi processi, le sentenze a 
sorpresa, le indagini su eflcrati 
- delitti continuano ad interesse- 

• ' re l'opinione pubblica Al di là 
" della realtà e lungo il suo cbAo 
' • turbolento e assassino, scone 
•' il romanzo poliziesco, il giallo. 
' ron le sue pattuglie di fedeli 

• ' letton, d^ appassionali punli- 

gitosi corKMCiton di luoghi, da¬ 
to, effetti personali che nguar- 
dano I detective e i loro creato- 
“ n 

' Basta un'occhiata al •merca- 
^ to» In questi ulumi mesi per 
I scoprire che il genere (in tutte 
» le sue ormai multilormi artico- 
" (azioni), sembra in forte 
espansione nascono nuove 
•' es”ane editoriali e nuove case 
' editnci. Feltnnelli si bulla con 
■“ gli eleganli Canguri su Chase e 
'' Chandler (dopo la prova Ar¬ 
mano e anche piccole case 
editrici non vogliono essere da 
meno (Marcos y Marcos con 
I ' un paio di medili chandlena- 
ni) 

>- L'estate à alle porte e le ac- 
que del mar «giallo» sembrano 
agitate, dunque da una bene- 
“ fica concorrenza Myslbooks, 
•’ Nero Italiano. Interno Giallo, 
Mistral e. naturalmente, il Gial¬ 
lo Mondadon, vnza conside¬ 
rare I romanzi della Sperling & 
Kupler e di Longanesi Non è 
un po' troppo per I affezionalo 
lettore'’ Non c 6. niomma. il n- 
schio di perdersi tra tanti aulo- 
n, tante edizioni e stessi aulon 
pubblicali da diverse edizioni’ 
•E' una follia edilonale - ri¬ 
sponde Oreste De Buono - 
Non dipende afiaiio da una va¬ 
lutazione di merctito Si ò per¬ 
so di vista il lettore di gialli tra¬ 
dizionale, il lettore metodico, il 
f collezionista É tutto più confu- 
^ so Sono stali "compressi" i ta- 
i scabili e il genere, secondo 
me. non va affano bene Alla 
, Mondadori SI fidano poco, non 
.« CI sono più testi di 200 cartelle. 
I, ma romanzi fiumi di cui il 
f "giallo" è solo una parte I 
prezzi di copertina sono quelli 
» della normale narrativa c di 

- conseguenza anche la "popo- 
lantà" non è più quella del 

; passato». 

Viene comunque da chie- 
1 dersi se c'£ qualcosa di nuovo 

- o siamo alle solile alghe estive 


labirinto giallo 


per letton stagionali Vediamo 
Mickey Spillane £ appena ntor- 
nato in vecchio stile (.L'uomo 
che uccide) Ed McBain mette 
da parte 187” Distretto ma 
mantiene lo pseudonimo a 
scanso di equivoci con l'altro 
da se Evan Hunter (Un'ombra 
sullo spiaggia), una signora 
omicidi come Margaret Millar 
strappa antiche ragnatele di fa¬ 
miglia (Ùno sconosciuto nella 
mia tomba), quel volpone di 
Elmore Léonard manda In 
campo due killer balordi ma 
d'elite (// corvo). A due passi 
dal campo dei nostn campi, 
l'Olimpico di Roma, il «nero 
Italiano» del giovane Maunzio 
Cohen gira e rigira intorno alla 
finale del mondiale di calcio 
(Novanta), mentre un cantau¬ 
tore Ivan Della Mca (// sasso 
denlro)ptasa all'azione cam¬ 
biando prowisonamente seni- 
tura 

Per spiegare tanta efferve¬ 
scenza editonale diciamo che, 
per una volta, non bastano so¬ 
lo ombre ed ombrelloni da 
nempirc con facili letture C è 
qualcosa di più e. per scopnr- 
lo, la nostra piccola indagine 
deve nccessanamenle nsalire 
a circa un anno la. quando 
Leonardo Mondadon esce dal¬ 
la casa madre, perde edito¬ 
rialmente parlando. Il cogno¬ 
me c ricomincia dal nome Na¬ 
sce la Leonardo una casa che 
dice subito di «avere i titoli» e 
se li la distnbuiie a tappeto 
dalla Rizzoli Si consocia poi 
con Laura Gnmaldi e Marco 
Tropea (per anni al lavoro tra 
Segretissimo e iVana fiction) e 
nasce Interno Giallo, casa edi- 
tnee autonoma, un'etichetta 
nuova di zecca, diretta, aggres¬ 
siva che le conicnsce una sua 
propna esclusiva linea di ven¬ 
dita un giallo italiano Nero co¬ 
me il cuore scntio dal magistra¬ 
to esordiente Giancarlo Cé Ca¬ 
taldo, un avvocalo americano 
che dovrebbe saperla lunga 
quanto Scott Turow, Andrew 
H Vachss (Oltraggio. Abuso). 
un nero sudamericano che sal¬ 
ta fuori dalla lunga notte delle 
fosse comuni dei desapanci- 
dos, Miguel Bonasso (Ricordo 
delta morte), l'assistente ed 
epigono dello stratega Tom 
Clancy, Larry Bond (Fenice 
rossa). 

Titoli e titoli senza tregua e 
senza paura, qualcuno buono, 
qualcuno meno ma tutu com¬ 
prati. impaginati e venduti con 
coerenza editoriale «In parte £ 
vero che questo "terremoto' 
editonale lo abbiamo causato 
noi. Laura Gnmaldi ed io - 
spiega Marco Tropea - Era già 
da qualche anno che avevamo 
in mente di avviare una colla¬ 
na da libreria Del resto molti 
auton di narrativa sono pubbli¬ 
cati in diverse edizioni e nessu¬ 
no SI scandalizza per questo II 
lettore £ meno confondibile di 
quanto si creda Con Interno 


Romanzi, eroi, armi e misteri /I 

Che cosa sta cambiando nel più popolare 
tra i generi narrativi? Nuove case edtrici, 
nuove collane, nuovi autori e nuovi scoop 
che dalle edicole arrivano in libreria 
Cominciamo un’inchiesta tra gli esperti 


ANTONELLA MARRONI ALESSANDRO SPINACI 

Un nuovo asso amiencono 

LA POLTRONA 

N.30 
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Là copertina della 1 • edizione italiana di Ellery Queon per i «>Glalli» Mondadori, in alto una pagina ili Chandler 



giallo abbiamo concreiizzito 
questa idea. La niosofia cl r >vli- 
cola che ha sempre gui lato il 
tradizionale Giallo Mondadon 
CI aveva fatto nnunciare iid .il- 
cuni buoni testi Lenostr-s et¬ 
te SI indlnzzano, ora, veru> i ci¬ 
ne in CUI CI sia spazio p<-r [ lo- 
blematiche sociali, e che ab¬ 
biano, della società, uni VI .io¬ 
ne in qualche modo prò {resu¬ 
sta» 

Ma la Mondadon noi m £ 
data per vinta Nella stC'-.a l'a¬ 
scia di prezzo cerca di leni’re 
lesta al nuovo concorren' s < on 
la collana Altri misten M i non 
va Persino un titolo olilo» to¬ 
me Oatia Nera di James Ellroy 
non ottiene i risultati $| emli 
Nasce Mystbooks, coltai a di¬ 
retta da Gianfranco Or i che 
ha sostituito la Gnmaldi. 'la di¬ 
rezione del Giallo Monchid .n, 
gnglo chiaro mctalHrz.i'o, 
prezzo leggermente più liaiso 
di Interno giallo, titoli buoni e 
nen quanto gli aulon di ptuii- 
bili o annunciali, un'cd tiiuie 
tecnicamente più malur i e a 
prova della più imienla II iti ira 
A pnma vista potrebbe si in- 
brare un gioco di colo’, ma 
sono s'intravedono nuo' 5 ru- 
genze di lettura, un a lai i.'a- 
mcnlo del mercato, la c irti n- 
costituente della concorcri.a, 
anzi una vera c propna pi :c >la 
guema in uno dei sette u r”tl 
bloccati disila nostra ed loi ,a 
«Gli scritton che escono lei 
Gialli Mondadon, sono d'Ilo 
stesso buon livello degl ,illn 
che escono in librena - ga 
Gianfranco Orsi - sono siilo 
meno nob Ma ormai certi lu- 
lon (McBain, Millar, Thom'is) 
Il dobbiamo necessanamei.le 
pubblicare in Myslboole non 
£ possibile (are altnment fi r i 
collezionisti del Giallo t o- 
munque, nessuna paur, Do¬ 
po sei mesi, un anno. U remo 
una nedizione per le edic ale» 


«Si £ venficato un fenomeno 
strano - so-itiene La Volpatti 
caporedattore del Giallo Mon¬ 
dadon - Pnma il "giallo" in 
edicola aveva il monopolio 
Poi, dopo che alcuni bravi c<it- 
tedratici (Petronio, Spinazz> 
la) iniziarono a tenere corsi di 
narrativa popolare e quindi a 
parlare anche del "giallo", gli 
intellettuali si sono accostati a 
questo genere regalandogli 
cosi un posto al sole Oggi il 
gioco lo conducono gli agenti 
letleran ed £ difficile trattare, 
mentre gli stessi auton giocano 
su più lave II Nel calderone 
cosi, finisce tulio, anche lesti 
che forse il cartonalo non lo 
avrebbero meritalo» 

E allora, a conlusione di 
questa pnma puntata, vedia¬ 
mo ehi sono gli aulonpiù ■con¬ 
tesi» James Ellroy in meno di 
un anno si £ visto pubb'icare 
tre SUOI libr in In» edizioni di¬ 
verse Do/io Alerò (Allo Misteri, 
Mondadon) 1989, Le strade 
dell'innocenza (Interno Gial¬ 
lo). febbraio 1990, Il grande 
nulla (Myslbooks, Mondddi> 
n), marzo 1990 Da notare che 
Le strade dell'innocenza firn 
npescaggio del 1984 e a laro 
uscire non basto neanche il 
film relativo che in genere aiu¬ 
ta. Indagine ad alto nsch'O 
( The Cop. '87/'88). con James 
Woods E non è aliano un opi;- 
ra di scarto Altro autore cor- 
teggialissimo, Elmore Léo¬ 
nard' un pelo di gialli pubbi- 
cati nel Giallo Mondadori anni 
Settanta, poi con Sperling & 
Kupfer Imbroglio. Casino. Dis¬ 
solvenza in nero. 52 gioco o 
muon. ma non sfonda Alln 
misien (ora, ricordiamo, Myst¬ 
books) npesca un vecchio ti- 
lo\oAITullimagocaa.óe\ 1969 
Interno giallo esce nell'apnle 
di quest'anno con II corvo. 
mentre Mystbooks annuncia 
Slida a Detroit 



ChristaWolf 

vince 

il Mondello 
internazionale 


La seri trice tedesca Chnsta Wolf (nella foto) con Recilaesit- 
uo (e'iizioni c/o) p>er la narrativa straniera Emilio Villa con 
la sur ruma raccolta poetica pubblicata da Coliseum per la 
poesii Gianni Celati con Parlamenti bulli Feltnnelli) per la 
narrclivr italiana Andrea Cano'uoio con Vasi cinesi (Einau- 
diì c Romana Petn con II gambero blueoltn racconti (Rizzo¬ 
li) pii la sezione o|rera pnma infine Francesco Tenton 
Monl.illo con Solitudini di Antonio Machado (Crocetti) per 
la sezione traduzione Questi sono i vinciton della sedicesi¬ 
ma edizione del Premio Mondello che sarà assegnato nella 
prima metà di sellembte nella celebre località manna vicino 
a Palermo Per I occasione, il premio siciliano £ tornalo alla 
form j I a radiozionale, con il npnstino delle diverse sezioni 

Greta Garbo si rammaricava 
di es.scre nmasta nubile 
Lungi dall essere una fredda 
divoratrice di uomini r<iltri- 
ce svedese, morta in aprile a 
84 anni, era infatti una don¬ 
na che nmpiangeva amara- 
mente di non essersi mai 
sposa .1 Lo afferma il suo biografo, Sven Broman, che nel 
mensil: inglese IVomcrn's lournal descrive come, insK’me 
con su 1 moglie, fece aniciziacon I attrice che. come loro, m 
estate risiedeva in un albergo di Klosters, in Svizzera Quan¬ 
do Broman le chiese una volta se avesse dei nmpianti, Greta 
Garbo ammise «Sono stata una sciocca a non sposarmi La 
cosa p u bella che abbia mai visto £ l'immagine di una cop¬ 
pia di anziani che vanno a spasso a braccetto» La Garbo era 
stata SI rtimentalmente legata a molli uomini tra cui I attore 
John Gilbert, il medico Gayelord Hauser e il (olografo Cecil 
Beatoli Un altro dei suoi nmpianli era la lontananza dal suo 
paese If Svezia, cui en mollo legata Ma quella con la Sve¬ 
zia erti una «stona d amore molto tormentata» la Garbo, in¬ 
fatti, cviià di tornarci per il timore della pubblicità che una 
sua VIS Ir avrebbe potuto suscitare «Quando noi npartivamo 
per ntoniare in Svezia - ricorda Broman - veniva a salutarci 
con gli cechi pieni di lacnme Una volta ci disse che acca¬ 
rezzava sempre la nostra auto per toccare un pezzetto di 
Svezia- 


Il matrimonio 
e la Svezia: 
eccot li rimpianti 
di Greta Garbo 


Per il Campiello 
«battaolia» 
tra la Maraini 
e Vassalli? 


Il Supercampiello sarà scel¬ 
to dalla giuna di trecento let¬ 
tori e proclamato la sera 
dell 8 settembre a Venezia 
in Palazzo Ducale. Ira i cin¬ 
que finalisti selezionati su 
quindici dalla giuna dei 14 
letterati presieduta, len, a. Vi- 
cenzii d.i Giovanni Sp.idolini Al termine di tre votazioni il 
presidimte del Senato ha annunciato i cinque vincilon del 
Campici o Carlo Della Corte, Il diavolo suppongo (Marsi¬ 
lio) , Nino Maiellaro L -sola delle comete (Camunia), Daci.i 
Marain, Lo lunga vita di Mananna Ucria (Rizzoli), Michele 
Man, lo ueniopiend'argosciaanmirarti (Longanesi), e Se¬ 
bastiano Vassalli, La chimera. (Einaudi) Nella pnma vota¬ 
zione cf.ino usciti anclie i nomi di Fleur Jaeggy con / beati 
anni dd castigo (Adelp hi) Franco Ferrucci con / satellili di 
saturno (Leonardo) e Luigi Malerba con II fuoco greco 
(Monc'.nJon) Nella s« onda votazione Man c Ferrucci si s> 
no clisi.ificati a pan mento per cui si £ reso necessano un 
ballottaggio che ha cs<;luso Ferrucci In conclusione, nella 
prima ’/iSlazione sono stati selezionali otto libn nella scc an- 
da sci (I CUI due a pan mento, c nella terza ed ultima i un- 
quefinal su , 


Dopai cinque anni 
Giulietta Masina 
ritorna 
al cinema 


Giulietui Masina toma al ci¬ 
nema con il film francese Le 
Benjamin di Jean-Louis Ber- 
tuccelli, dopo cinque anni di 
assenza (l'ultimo film. Cin¬ 
ger e fred £ del 1985) «Do¬ 
po aver letto la sceneggiatu- 
ra del film di mio totale gra- 
diment: - ha detto 1 atince - ho incontrato nei giorni scorsi 
a Roma il regista Bcrtuccelli e il direttore della fotografia Ber¬ 
nard Ijulic con 1 quali ho fatto un "provino" di trucco e di co¬ 
stumi che £ nsullato di piena soddisfazione per tutti II 25 
giugno t ominceranno e nprese a Fontainbleau e prosegui¬ 
ranno fx r due mesi II nio personaggio, Bertille, filo condut¬ 
tore della vicenda, £ una nonna con tante sfumature, che 
vanno <1 illa simpaUa al patetico e. attraverso sviluppi dram¬ 
matici I no alla tragedia Bcrtille si trova al centro di una 
grande I imiglia, composta da 22 persone, tra tigli, nipoti, vi¬ 
cini e'd amici Tutta lavccnda si svolge neil arco di 24 ore in 
una groi de casa di campagna Mi £ sembralo un f)erson.ig- 
gio giuii o nel momento giusto, con l'età giusta per poterio 
inlerprtlare e con lutti quegli elementi che un attrice può 
desidirare Poi devo dire che mi piace il nome Bertille per¬ 
ché £ .iSbastanza anomalo D'altronde la mia camera é co¬ 
stellala (la nomi cunos . come Fortunella, Cabiria, Gelsorni- 
na e Gin jer Inoltre, sanb facilitata per la recitazione in quan¬ 
to Bertill- é di ongine iLiliana e. quindi, le mie inflessioni nel 
dialogo francese saranno più che giustificale» 


MARIO PETRONCINI 



* Umberto Eco uno drgli ospiti italiani di «ApostropheS” 


Addio «Apostrophes», il libro abbandona la tv 


Dopo 15 anni di successi, venerdì 
andrà in onda Tultima puntata 
della popolare serie francese 
Editori e autori piangono: hanno 
perso uno «spot» da 30000 copie 


FABIO QAMBARO 


H PARIGI Dopo quindici an¬ 
ni di successi, venerdì prossi¬ 
mo SI concluderà Apostrophes 
per l'ultima volta, infalli, le no¬ 
te del pnmo concerto per pia¬ 
no e orchestra di Rachmani- 
nov faranno da sigla alla cele¬ 
bre trasmissione televisiva di li¬ 
bri e scnlton che ogni venerdì 
sera occupava il palinsesto di 
Antenne 2 (una delle due reti 
pubbliche francesi) Bernard 
Pivot - il giornalista ideatore 
della trasmissione - aveva an¬ 
nunciato la sua decisione già 
nel settembre dell'anno scor¬ 
so gettando nello sconforto 
non pochi scrittori ed editori 
che sulla partecipazione ad 
Apostrophes hanno costruito 


molli dei loro successi. Ma in¬ 
terrompendo quella che ormai 
era una vera c propria istituzio¬ 
ne nel panorama televisivo 
francese, il padre-padrone del¬ 
la trasmissione ha preferito fi¬ 
nire in bellezza e nel pieno 
successo, invece che attendere 
una morte naturale imposta 
dalla rouline. dalla crisi di idee 
edallaconcortcnza 

Dal 10 gennaio 1975Aposfr 
phes era 1 appuntamento fisso 
del venerdì sera ogni settima 
na in diretta a partire dalle 21 
e 30 Pivot invitava 4 o 5 senno 
ri a discutere con lui dei loro 
ultimi libn. scelti in genere se 
condo un pnncipio tematico 


Solo raramente er.i il giomali- 
sla a spostarsi con la sua trou¬ 
pe. come quando andò nel 
Vermont per Solzcnicyn o nel 
Maino per Morgue ite Yource¬ 
nar Cosi con uno formula as¬ 
sai semplice e poco costosa 
(si dice che Aposfophes sia il 
meno dispendioso dei pro¬ 
grammi di Antcnni- 2 ) Pivot £ 
riuscito per 724 puntate a cat¬ 
turare l'attenzione di una me¬ 
dia di 2/3 milioni di lelespetta- 
ri. con punte che h.inno rag¬ 
giunto persino i sci m.lioni 
Dal suo studio di registrazio¬ 
ne sono passati scnlton di fa¬ 
ma ed esordienti iconosciuli. 
grandi inicllcituali c uomini 
politici, star dello showbtz e 
scnlton (xrcasionali Tra i tanti 
ospiti. Nabokov Eco Le Carr£, 
Bukowski. Sagan Sollers, Sem- 
prun Ben Jelloun Kristeva, 
Vagos Uosa Simencn ma an¬ 
che Mitterrand Gis-c.-rd d E- 
siaing Eltsin Wales, Elia Ka- 
zan Jane Fonda lutti sempre 
a parlare di libri M,i .il di là de¬ 
gli ospiti illus’n il vera proia- 
gonisla della trasbus acne £ 
sempre stalo lui Bernard Pivot, 
con la sua verve da pre-ainlato- 


re simpatico e intelbgenli, Inl- 
lante e implacabile Li lua 
•presenza» televisiva £ si m [ire 
riuscita a dare ntmo alli tra¬ 
smissione. passando da l’imo 
all'altro degli invitali, | rovo- 
cando le loro reazioni, Ijcen- 
doli parlare di loro e dei ori li¬ 
bri, nnunciando perù ai Ioni 
compassati della compÌK'ilà 
inlelletluale come pure ,il pa¬ 
ternalismo didallico-pevlaco- 
gico di chi vuole spiegare al 
popolo la letteratura Pivot era 
piu di un templice animiiture, 
era il vero deus ex machme 
della trasmissione £ per que¬ 
sto che oggi più che di •l'fli fto 
Apostrophes» si parla di i Ih ho 
Pivot», li solo che (mora £ uu- 
scito a parlare di libn in un'-ura 
di grande ascolto senz i ,in- 
noiare e senza ncorrere id al¬ 
tro che alla presenza de;, li lU- 
ton 

Una simile posizione <-vi- 
denlemenie non £ però a ri la¬ 
ro da critiche e polemich » F a- 
mosa £ nmasla quella di R( gis 
Debrayche, nel 1982 quaido 
era consigliere di Miiii r, nd 
per gli alian culturali, aicusò 
pubblicamente fhvoi di t ss re 


un «dittatore del mercato del li¬ 
bro» e di esercitare il suo pote¬ 
re grazie ad una sorta di mo 
nopolio tek.'visivo. Le accuse 
di Debray erano ingiuste ed e:- 
ccssive E (lerO innegabile la 
posizione di forze di Pivot al¬ 
l'interno del sistema promo¬ 
zionale del libro si pensi, ad 
esempio, che un «passaggio» 
ad Aposirophe garantisce al¬ 
meno 20/30 00 copie venduha, 
che divenlano molte di piti «e 
l'autore sa cavarsela bene di 
Ironie alle tolecamere La Ir.i- 
smissione di Pivot può rendei e 
improwisanienle celebre uro 
scntlore sconosciuto e può sa I- 
vare dal fallimento una picco a 
casa editrice o al contrano 
può condannare all insucces¬ 
so un libro mollo atteso, corre 
avvenne, nel 1983 per un ope¬ 
ra sulla Cma di Maria Antoniet¬ 
ta Maciixchi cui il sinologo bi- 
mon Leys lece le pulci m diret¬ 
ta 

Di conseguenza. Rivo £ 
continuamente corteggiate da 
auton ed editon, anche se in 
generale sembra essere riusii- 
to a conservare piena autono¬ 
mia di scelt.i e di giudizi Ci rio 


£ vero che la stragrande mag¬ 
gioranza d 'I libn presentiiti ad 
Aposlrophts sono editi dai 20 
editon francesi più importanti 
e conoscili i ma ciò non agni- 
fica che Phot sia al soldo delle 
grandi care editnci Egli m 
realtà cene 11 libri in ogni dire¬ 
zione e gli editori che hanno 
beneficiato dei nflctton della 
trasmissione sono ben 250. tra 
CUI piccol e piccolissimi che 
cosi hanno polulo per un.i vol¬ 
ta uscire dal ghetto in cui spes¬ 
so sono 'l'Iegali Da questo 
punto di V ila, la trasmisi ione 
di Pivot rilette ledelmente le 
stralifica/n mi e le spartizioni 
del mere ah i 

Un alino nmprovcro che vie¬ 
ne spes'o alto alla Irasm ssio- 
ne di Pivot £ quello che l'ciccu- 
sa di pp’si mare un’imm,igine 
del mondo del libro tutta in¬ 
centrata sul romanzo, la bio¬ 
grafia h ,’oria e la politica 
trascura id • Iroppo spesso al¬ 
ln seltoii omc quello del li¬ 
bro d arie della poesia della 
filosofia d Ila scienza dei fu- 
meni c d'U libn per I infanzia E 
non £ Ciisi ile che i setton pili 
trascurai lano propno quelli 


in CUI £ più diifxtile declinare 
insieme interesse e spettacola- 
nta, audience e intelligenza 
cntica Insomma, il successo 
della trasmissione nasce su un 
compromesso che finisce per 
pnvilegiare una certa idea del 
libro ne £ conferma la pro¬ 
gressiva diminuzione dello 
spazio dedicato alla saggistica 
a tutto vantaggio della naTaU- 
va 

Ora però Apostrophes si 
conclude lasciando un vuoto 
che non sarà facile colmare 
Per congedarsi dai suoi faris Pi¬ 
vot ha annunciato un ul'imo 
atto di oltre due ore in cui sa¬ 
ranno presenti un ottantina di 
invitati scelti tra tutti coloro che 
hanno partecipato alla tra¬ 
smissione nel corso del tempo 
Sarà l'addio in pompa magna, 
non senza retorica autocele- 
brativa Per il giomalisla-pre- 
ventatore - che oltre ad amare 
I libn apprezza il calcio e il 
beaujoulais - si annuncia un 
penodo di nposo pnma di n- 
mettervi al lavoro per una nuo 
va trasmissione culturale i ma 
non solo di libn) prevista per 
I anno prossimo 
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Domeiica 
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Cultura e Spettacoli 


Continua lo scontro sulla conferma 
di Aragozzini alla guida 
della manifestazione canora 
Suoi rivali Girone e la Publispei 


La sinistra de difende il «patron» 
ma forlaniani e socialisti 
premono per rientrare nelFaffare 
Mercoledì incontro Rai-Cbmune 


Festival 41, allarme a Sanremo 


Mancano la bellezza di nove mesi, ma sul Festival di 
Sanremo già si addensano venti di guerra. Adriano 
Aragozzini aveva annunciato la sua disponibilità, 
ma precisato che non avrebbe tollerato candidature 
alternative. Che invece ci sono, eccome, con tanto 
di sponsor e padrinati politici. Mercoledì incontro a 
Roma fra il direttore generale della Rai, Pasquarelli, 
e l’assessore sanremese al turismo Sindoni. 


ROBERTO GIALLO 


M Ci risiamo- uno dei più 
classici lormenlcini italiani tor¬ 
na alla ribalta. È una specie di 
legge nazionale: e'<- l'esodo di 
agosto, il campionato di calcio 
e il Festival di Sanremo, tutte 
tappe (ondamentali della vita 
del Belpaesc. Con l'aggravante 
che II (estivai della canzone, 
giunto l'anno scorso al suo più 
alto livello di audience, scate¬ 
na ad ogni cdi.rione un bai¬ 
lamme davvero Indecoroso. 
Candidature avanzate c ritira¬ 
te, padrinati politici, Rai e Co¬ 
mune di Sanremo ai (erri corti, 
salvo poi, naturslmcnte, scio¬ 
gliersi in sorrisi di ‘reciproca 
stima» durante le giornate can¬ 
terine di Ime Icbbraio. Non 
cambiano lo cose quest'anno 
c, anzi, I coltelli sembrano an¬ 
cor più aililati. 

A dare il via alle danze di 
corrente è stato il Comune di 
Sanremo che, con una delibe¬ 
ra di qualche giorno la (lirma- 
ta dal sindaco uiiccnlc, l'ormal 
mitico Leo Pippione, democri¬ 
stiano poco disfiosto a seguire 
i diktat della segreteria nazio¬ 
nale) ha rinnovalo per Ire anni 
il mandalo di Aragozzini. Deci¬ 
sione apparentemente inecce¬ 
pibile. visto che Aragozzini, 
pur accusalo di avventurismo 
(l'anno scorso, a vcntiqualtr'o- 
re dall'inizio della manllcsta- 
zione il cast non era comple¬ 
to), ha chiuso il suo periglioso 
viaggio tra applausi a scena 
aperta. Invece no, tanto che 
dalla Rai è partita una durissi¬ 


ma protesta: si contestano vizi 
di (orma nella delibera, si ri¬ 
corda. non troppo velatamen¬ 
te, che la convenzione tra Co¬ 
mune e Rai prevede un «gradi¬ 
mento» di quest'ullima sulla 
scelta deH'organlzzalorc. 
Schermaglie? Forse si, tanto 
più che nel '91 scade l'accordo 
Rai-Comune di Sanremo e a 
viale Mazzini gradirebbero un 
rinnovo sollecito. 

In corsa con Aragozzini 
(notoriamente vicino alla sini¬ 
stra democristiana, ma con 
qualche simpatia anche nel 
Grande Centro de) sono spun¬ 
tali nomi vecchi e nuovi. I vec¬ 
chi. si sa, sono quelli della Pu- 
bllspel di Carlo Bixio c Marco 
Ravera, ‘slratlali» malamente 
dal (estivai due anni la. I nuovi 
sono rappresentati da Paolo 
Girone, impresario di (amache 
ha presentato al Comune di 
Sanremo un progetto a dir po¬ 
co avveniristico, secondo il 
quale la kermesse canzonetta- 
ra dovrebbe svolgersi di Ironie 
alla cittadina, su una grande 
pialtalorma galleggiante pro¬ 
gettala da Paolo Portoghesi, 
con ellelti speciali lirmali da 
Steven Spielberg. Fantascien¬ 
za? Sembra di no, tanto che Gi¬ 
rone avrebbe preserilato pro¬ 
getti e preventivi. Non manca¬ 
no, ovviamente, i padrinall po¬ 
litici. Se per Aragozzini Ulano 
gli ultimi demilia'nl (gli ultimi 
rimasti in posti di potere, s'in¬ 
tende) , per Girone tiiano alla 
grande I socialisti, mentre la 


Publispei si appoggia da sem¬ 
pre ai forl.miani. 

E la Rai? Il direttore generale 
Pasquarelli. dicono le solite vo¬ 
ci di corridoio, preferirebbe la 
Publispei, mentre Carlo Fusca- 
gni. direttore di rete (uno), di¬ 
fenderebbe le scelte più recen¬ 
ti, e quindi Aragozzini. Quanto 
al socialisti. Manca non sem¬ 
bra aver ancora preso in mano 
la patata bollente, ma intanto 
si sono mossi i sanremesi, con 
un ricorso al CoReCo che mi¬ 
naccia di fermare tutto, cosi 
come gravano sull'organizza¬ 
zione del prossimo (estivai an¬ 
che i ricorsi al Tar degli esclusi 
daH'ullima delibera. 

Fin qui la guerra guerreggia¬ 
ta: una pastetta tutta interna al¬ 
la maggioranza. ,Ma una do¬ 
manda sorge spontanea: per¬ 
che mai una gara di canzonet¬ 
te scatena scontri cosi duri? Le 
ipotesi sono numerose. La pri¬ 
ma da scartare, comunque, è 
quella relativa agli interessi di- 
scogradei. L'Industria dei disco 
italiana, intatti, non solo non 
esiste quasi più (le grandi con¬ 
centrazioni non sono solo (ac¬ 
cenda editoriale, le etichette 
nazionali di qualche peso so¬ 
no ormai solo un paio), ma 
conta davvero come il due di 
picche. Basti pensare che l'Afi, 
la conlindustria del settore, ri¬ 
media da anni magre ligure in 
quel di Sanremo c poi, a conti 
(atti, l'incidenza sul mercato 
dei «prodotti da (e.stival» non 
superava l'anno scorso il 2 per 
cento. Anche ammettendo ot¬ 
timi incrementi con l'edizione 
numero 40 condotta magistral¬ 
mente In porto da Aragozzini, 
si arriverà al S-6 percento: una 
gocciolina nel mare (piccolo, 
tra l'altro) del business disco- 
gralico nazionale. 

E allora? Non ù escluso che 
a (ar gola ai vari potentati poli¬ 
tici, l'un contro l'altro armati, 
sia alla fin (ine quella spettaco¬ 
lare organizzazione del con¬ 


senso die il Festival rappre¬ 
senta. Quattro serate (ma chis¬ 
sà. potranno essere anche cin¬ 
que, o più ) di massimo ascol¬ 
to su Raiuno farebbero gola a 
chiunque, senza coniare che 
la manifestazione i di quelle 
•a grande ritorno" con pagine 
intere sulla stampa e sponso¬ 
rizzazioni miliardarie. C'è an¬ 
che, naturalmente, l'iridolto 
economico del (estivai che 
rappresenta, per Sanremo c 
zone limilrole, una formidabile 
boccata d'ossigeno fuori sta¬ 
gione. Tutto il resto, ritnmagi- 
no della Riviera nel mondo, la 
tradizione canora italiana, i 
fiori eccetera, rischia di essere 
fumo negl: occhi, oppure una 
piccola parte del business pro¬ 
mozionale messo in moto. 

È da escludere, peraltro, che 
il (estivai della canzone possa 
spostare gli equilibri della lot¬ 
tizzazione inlema in Rai, tanto 
che l'anno scorso - in piena 
campagna di impallinamento 
della sinistra demitiana - vinse 
proprio Aragozzini, vale a dire 
il cavallo politicamente meno 
favorito. Ora, mentre i ricorsi si 
accumulano sui tavoli del Tar 
e del CoReCo. già si parla di un 
imminente compromesso che 
vedrebbe Aragozzini. Girone e 
Publispei uniti nella lolla a da¬ 
re il via iill'cdizione numero 
41. Se Aragozzini manterrà la 
parola non accetterà (aveva 
dello di non voler competere 
con nessuno), ma è possibile 
che questa volta siano I suol 
sponsor a spingerlo all'Impe¬ 
gno. tanto per non lasciare In 
mano al «nemico» (seppure al¬ 
leato di governo) una posizio¬ 
ne tanto prestigiosa come 
quella sanremese. Intanto, I 
contatti tra Rai e Comune si 
(anno febt>rili e almeno questo 
è un indiciilorc della volontà di 
non arrivare, come l'anno 
scorso, aH'ultlmo minuto sen¬ 
za cericzzii. Sia sul festival che 
sulla sua spartizione. .. ' . 



Qui a sialstra, 
Toto CutuBno 
che (01 ;e 
presen età il 
pressino 
(estivai di 
Sanrerro A 
destra. 

Gabriel a 
Carluccie 
Johnny Dorelli 
durante la 


E Toto Cutugno: 
«Io speriamo 
che lo presento» 


ROBERTA CHITI 


H ROMA Toto Cutugno, è 
vero che la vuole ia Bbc? «Sem¬ 
bra, dicono a settembre, ma 
non so ancora per cosa. Però 
sto studiando l'inglese. How 
do you do baby?». Comincia 
cosi - non è uno scherzo -la 
telefonala con Toto Cutugno, il 
miracolato daU'abbinamento 
sanremese che lo lece cantare 
in coppia con Ray Charles. 
Niente vittoria, alla (accia di 
molle previsioni. La rivincita 
arrivò molti mesi dopo con il 
primo posto aU'Euroleslival. . 
Da allora non si è più fennato. 
Diviso Ira musica - «la mia vo¬ 
cazione» - e la tv - «il mio di¬ 
vertimento» - Cutugno è un 
iperatlivo a cui nes.Mjno mette 
un (reno, né la Rai (con cui 
probabilmente rfarà Piacere 
Raiuno), né l'Europa (va (or- 
tissimo in Germania e in Spa¬ 



gna). Né, sembra, pniprio il 
Sanremo che non lo velie pre¬ 
miare. Cutugno, l'ode «> per 
quel secondo posto, al li'sllval 
potrebbe tornarci In altri ruoli. 
Sentiamo. 

Ma non era tanto airaiti biato 
con&inremo? 

È chiarci che io al (estl al non 
ci tomo. Non come cf manie. 
Potrei tornarci come ccnifiosi- 
lore, o come produlioit o chis¬ 
sà, come presentatore. 

Come le viene In mente que- 
st'ultlma postibUlU? 

Tutto è ricomincialo ir C.ana- 
da. io ero II, a Toron o, che 
presentavo Sanremo in thè 
World. In sala c'era Aragozzini. 
Quando finisco mi dice ‘Bene, 
molto bene, t'andiebbr di pre¬ 
sentare Sanremo il prossimo 


anno?». S io «Aragozzini. non 
t'allargà» gli dico. Poi perù, 
chissà. Lino colava questo so¬ 
gno. di (irescnlare Sanremo, e 
poi il sogno si avvera, 

Sanremo o no, comunt|iie, 
(are televisione le piace mol¬ 
to. 

Mi divcric. ora che mi ci trovo 
meglio. All'inizio mi blocc.iva, 
mi ossessionava, ma da Dome¬ 
nica in iti poi ha comincia' o a 
divenirmi, in tv sto come a ca¬ 
sa mia. Oli amici mi dicono; sei 
un comico, un bullonccllo. Ec¬ 
co. la tv ora mi dà la possibilità 
di esser me stesso. Anche pri¬ 
ma. ma siccome ero blocctilo 
avevo sempre una taccia ;cu- 
ra, nera. Ora mi sono liberalo, 
perché me ne hanno dato la 
possibilità. E poi devo dire che 
sono un bravo ragazzo. Sicco¬ 
me però sono anche un arabi- 
zioso dico: perchè non pre.s<in¬ 



tare f-anemo .se dovessero 
darmene l'opportunità? lo vo¬ 
glio sempre emozioni dalla vi¬ 
ta, coi.e "uove, e in genere le 
faccio, con un po' di irrcspon- 
sabilil.i c 'C ci vuole sempre. 

E In tv cosa le piacerebbe fa¬ 
re? 

Vuoi dire chi sono i miei mo¬ 
delli prelcriti? Certo che io an¬ 
che in tv voglio occuparmi di 
music-i, proporre canlantj. 
non viigl o fare il Pippo Baudo 
o il giomolista. Se poi mi chie¬ 
di chi mi piace di più, mi piace 
Chiambretti, perché dà l'im¬ 
pressione di divertirsi. E poi 
dalla .sua parte ha questo, che 
usa un linguaggio violenlo, ma 
senza scomporsi. Ha un lair 
play incn'dibile accidenti. E io, 
invece, purtroppo no. lo sono 
un incazzoso. In quelle silua- 
zioni n, ne ne andrei a fare a 
botte. 


«Tg Luna» 
chiude 
per ferie 


H Tg Tuna. il rotocalco del 
Tgl curato da Beppe Breve- 
glicri é arrivato airultim,j pun¬ 
tata della stagione. Il «iialolto 
della domenica» chiude oggi 
ospitando Enzo Bearzot, alle¬ 
natore della squadra di calcio 
dogli azzurri al mondiali che si 
.svolsero in Spagna nclI'SB. Fra 
gli ospiti ci sarà EIcna Sofia 
Ricci, la giovane aitnce lancia¬ 
ta da Pupi Avali, alla quale di 
recente é stalo assegnato il Da¬ 
vid di Donatello. Un breve ca¬ 
pitolo dedicalo ail'ane chiu- 
dcil programma. Avrà come 
protagonista Carlo Pird,retti, 
uno dei maggiori studiosi di 
Leonardo. 1 mondiali di calcio, 
il giovane cinema italiano, l'ul¬ 
tima opera di Leonardo: questi 
gli argomenti che verranno di¬ 
battuti nel corso della trasmis¬ 
sione. Conduce in studio Giu¬ 
seppe Breveglieri. La regia è di 
Adriana Tanzini. 
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Quando 
^ emigrati 
tornano 


Wi Sono più di ottocento al 
giorno gli italiani che «lienlra- 
no« in Italia, dopo decenni d'e¬ 
migrazione in America Latina, 
a causa della crisi economica 
che stanno attraversando quei 
paesi. Il nuovo lenomeno degli 
emigrali di «ritorno» è il tema 
del servizio di apertura dWorr- 
solonero in onda su Raidue al¬ 
le 14. Racconta la propria sto¬ 
ria a cavallo fra i due conlinen- 
ti una famiglia appena tornata 
in Italia dall'Argentina. Noriso- 
lonero andrà poi a visilare una 
scuola per operai edili Irc- 
quentala da immigrati norda¬ 
fricani. Sul tema dello scontro 
(ra diverse culture che sia 
prendendo (orma in Itallaintcr- 
vengono il professor Iriannachi 
e l'onorevole Giancarla Cedri- 
gnani. Conclude la puntata 
una breve intervista a Nelson 
Mandela, realizzala nel corso 
della sua visita in Italia. 


Cl^UNO 


7.00 CRONACHE MARZIANE. Film (2») 


0.30 APEMAIA. Cartoni animati 


0.38 MESSA. Ca Orvieto 


11.00 LINEA VERDE MAOAZINE 


13.00 PAROLA B VITA. La notizia 


la.lB LINEA VERDE. Di F. Fazzuoli 


13.00 TO L’MNA. Di Adriana Tanzinl 


13.30 TBLEOIORNALE 


13.33 TOTO-TV RADIOeORRIERB 


14.00 TQ1 MONDIALE 


14.10 PICCOLE DONNE. Film con June AMI- 
aon, Peter Lawlord; regia di Mervyn Le¬ 
roy 


1S.1B MINUTO ZERO. DI Paolo Valenll 
1S.4B ERNISTO OUAI IN CAMPEO- 

QIO.Film con Jim Warney; regia di 
John II. Chorrv 


10.30 CONCERTO PER LA VITA. Con II Bal- 

lelto del Teatro Nuovo di Torino 


10.40 T01 MONDIALE 


10.00 CHE TEMPO FA. TBLBOIORNALB 


30.00 TBLBQIORNALB 


30.40 LA DOMENICA SPORTIVA 


30.40 CAMPIONATI MONDIALI OI CAL¬ 
CIO. Corca-Spagna (da Udino) 


33.00 LA DOMENICA SPORTIVA 


34.00 T01 NOTTE 


0.10 CHE TEMPO FA 


0.30 IL BARONE CARLO MAZZAFilm. Re¬ 
gia di Guido Brignone 


RAIDUE 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 




10.10 SPAZIO MUSICA 


11.30 IL CAPITANO DI KOBPENICK. Film 
con Heinz Ruhmann; regia di Helmut 
Kaoutner 


13.00 TOa ORE TREDICI 


13.30 TUTTO MONDIAU 


14 TOa NONSOLONERO 


14.10 BEAUTIFUL. Telenovela 


10.00 SARANNO FAMOSI. Telolllm 


ISalB MR. BELVEDERE. Telefilm 


10.10 LA CITTÀ DEI MONDIALI 


10.00 FIFA BARENA. Film 


18.00 LO SPORT. Ippica: Gp Milano; Nuoto 
sincronizzato’ gare Internazionali 


18.00 TQ3 DRIBBLINO. Speciale mondiale 



RATIRE 




20.35 IL CALCIO È 


20.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL¬ 
CIO. BcigiO'Uruguay (da Verona) 


22.55 TQ2 8TA5INA 


23.20 SOROCNTKDIVITA 


23.50 T02 DIARIO MONDIALE _ 

0.30 JAZZ OQQI. Presenta F. Cerri 


«Piccolo donne» (Raiuno 14.15) 



LOVI BOAT. Telefilm 


UUOMO DEL MARI. Telelitnf) 


BLOCK NOTES. Attualità 


RIVEDIAMOLI. Vanolè 


8UPCRCLASSIF1CA SHOW 


IL COMANDANTE JOHNNY. Film con 
Gary Cooper. Jane Groer; regia di Hen¬ 
ry Hathaway 


GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 


NONSOLOMODAa (Replica 


OVIDIO. Telefilm 


O.K. IL PREZZO B GIUSTO! 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 


UCCELLI DI ROVO. Film con Richard 
Chamberla n. Regia di Daryl Duke (3*) 


10 B LODE. Varietà 


NONSOLOMODA. Attualità 


ITALIA DOMANDA. Attualità 


LA PREMIATA AGENZIA WHITNBY. 

Telefilm con Jeff Goldblum 


BIMBUMBAMa Varietà _ 

L'UOMO DI SINGAPORE,Telefilm 

MANIMAL. Telefilm _ 

GRAND PRIXa (Replica) _ 

CHOPPER SQUAD. Telefilm _ 

TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

BIMBUMPAM.Vaneta _ 

MOTOCICLISMO, Gp d'Austria 

CARTONIANIMATt _ 

PUGILATO. Tyson-Tillman (Pesi rras* 
Simi). Foreman-Rodriguez (Pesi massi* 
mi) 

DELITTO AL RISTORANTE CINESE. 

Film con Tomas Mihan. Regia di Bruno 
Corbucci 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm ' 



12.05 Teleorofuice della 3* teppa del 9 Ìro 
eiolletleo femminile 



15.16 PROVE TECNICHE DI MONDIALE 


15.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CAU 
’ CIO. Elre-Egitto (da Palermo) 



IL GRANDE GOLF. (Replica) _ 

CIAK, Attualità _ 

PARLAMENTO IN. Attualità _ 

SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

10 E LODE. Attualità _ 

LE MEMORIE DI DON GIOVANNI. 
Film con June Haver, Marilyn Monroe: 
regia di Joseph M, Newman 
COME ERA VERDE LA MIA VALLE 
FULMINI A CIBL SERENO. Film con 
Virginia Mayo: regia di Leigh Jason 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

RIO BRAVO. Film con John Wayne. 
Maureen O'Hara; regia di John Ford 

DOMENICA IN CONCERTO _ 

IL TERRIBILE ISPETTORE. Film con 
Paolo Villaggio; regia di Mano Amen¬ 
dola 


10. 00 JUKEBOX.(Replica) _ 

12.00 MOTOCICLISMO.GpdiJuge* 

slavla 

14.00 SUPERCROSSi replica) 

15.00 TENNIS. Tornec» Oueen’e Club 

(tinaie) 

10.15 MOTOCICUSMO.Opdl Jugo* 

slavla 

81.15 BASKET. Una parala dei play* 

_off_ 

83.15 PALLAVOLO. UBa-8rasil6 


CARTONI ANIMATI _ 

DIARIO PO, Attualità _ 

CITTY CITTY BANG DAN. 

Film 

CALCIO. Elre-Egilto. Campio- 
nati del mondo 

MONDIALISSIMO _ 

TMCNEWS, Notiziario _ 

CALCIO. Beigio-Uruguay. 
Camplorati del mondo 
OALACOAL. Varietà 


ODEOn 


14.00 KURUSSU, LA DISTIA DEL- 

LE AMAZZONI. Film _ 

16.00 LA TERRA PEI PIPANTI 

167 oO LUCY SHOW _ 

Ìo7: >0 DOTTORI CON LE AH 
20730 UCCELLI D’ITALIA. Film di 

_ Ciro Ippolito _ 

22.50 ARRAPANO. Fil m_ 

’o 720 BROTHERS.Te'efilm 


7.00 CORNFLAKES 


13.30 SUPER HIT _ 

14.00 BRUCBPICKIWSOM 

14.30 ROCKIN'SUNDAY 

21. 00 TMECHURCH _ 

22.00 ONTHEAIRSUMMER 

2.30 NOTTE ROCK 


TRAGUARDO SALUTE _ 

UNA SErriMANA DI •BATTI- 

CUORB-.Telenovele _ 

BENNY HI LL SHOW _ 

DIARIO PI SOLDATI _ 

LA CARICA DEI 600. Film di 
Michael Curtiz 

SCARPE DA TENNIS. Film di 

Daryl Du<o 


18.30 IRYAN. Telefilm 


19.30 M.AaS.H. Telefilm 
30.00 NONÈPACCATO-Fllm 


RADIO 


15. 30 ILSECRETO.Telenovela 

Ì6.;iO VICTORIA.Telenovela _ 

17.30 SPECIALE «IL CAMMINO 
SBORETOb. Telenovela 

20.25 VICTORIA. Telenovela _ 

21.15 ILSECRETO. Telenovela _ 

22.00 ILCAMMINO SEGRETO 


tilMlllllll _ 

12.30 ITALIA 5 STELL E_ 

13.00 POMEHICOIO INSIEME 

18.30 ATTUALITÀ SFOHTIVA 

10.30 TELEOIOBMAlEU»CALE 

30.30 MARISA lA CIVETTA. Film 
22.00 NOTTE SPORT 


nADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 13: 19; 23. 
I GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
i 1533; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 16.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56. 7.66. 10 67, 
12.56,18.56,20.57. :'1.25; 23.20, 6 II guaHale- 
sle: 9.30 Senta Me:isa. 14 La vita é scignd; 
14.30 Slereouno IleIra '90; 17 Calcio; Irlsmda- 
I Egitto, 21 Calcio CoieadelSud-Speooa. 

! PADIOOUE. Onda verde: 6 27,7.26,6 26,9 27. 

1 ' 27,13 26.18 27. VJ 26.22 27.6 A A A, cullu- 
I ra cercasi, 6.45 -Il teatrino del Collodi-; 12.45 
I Italia '90; 14.30 Una domenica cosi, 21.30 lo 
specchio del cielo, 22.45 Buonanotte Europa 

WADIOTRE. Onda verde- 7.10. 9 43, 11.43 6 
Preludio; 8.30, 10.30 Concorto del mattino; 
j 13.45 Thomas Mann: I Buddenbrook; 14.10 
' Antologia; 20 Concerto Barocco: 21 X Rasso- 
< gna Spazionoveccnto. 22.30 Serenata. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 COMANDANTE JOHNNY 

Flegla di Henry Hathaway, con Gary Cooper, Ja- 
r a Crear, Millard MItchell. USA (1951). 93 minu¬ 
ti. 

Una commedia di ambiente militare, ambienta- 
t.'j su un torpediniere affidato, nei primi mesi di 
guerra, ad un Ingegnere che di navi sa poco o 
rulla. Il comandante Cooper, delizioso come al 
solito, scopre però che anche i suoi marinai so¬ 
ro complemente inesperti in materia e incapaci 
ci capire che i motori sono stati truccati. Buon 
cast, con gli esordienti Lee Marvin e Charles 
Eironson. 

CANALE 5 


14.30 PICCOLE DONNE 

Regia di Marvin LeRoy. con Jun, Alllaon, Fatar Law¬ 
lord, Elizabeth Taylor, Uaa (1S4S), 122 minuti. 

Terza versione cinematografica dell'amato ciclo di 
Louise May Alcott, dopo la versione muta del '19 e 
q'jella famosa del '35.Attettl e Ispirazioni di quattro 
sorelle mollo legale Ira loro, con madre Impicclona e 
padre In guerra. Caramelloso e commovente quanto 
basta. Il film apre un ciclo di Raiuno sui grandi suc- 
cassi hollywoodiani colorali di -rosa-, lutto a favore 
del pubblico femminile e anilMondIale. 

RAIUNO 


10.00 LE MEMORIE DI UN DON GIOVANNI 

Regia di Joseph Newman, con Juno Havor, Marilyn 
Nionroe, William Lundigan. Uaa (ISSI). 84 minuti. 
Nell'immediato dopoguerra un giovane reduce o sua 
moglie decidono di aprire una pensione, ma I loro 
c lenti al rivelano mollo Irrequieti. Tra questi una 
biondissima ex auslllarla e un maturo dongiovanni 
cne seduce vedove danarose. Una commedia con po¬ 
che trovate originali, ma uneMarllyn Informa strepito¬ 
sa. 

RETEQUATTRO 

20.2S LA CARICA DEI SEICENTO 

. Regia di MIchaal Curtlz, con Erroll Flynn, Ollvta de 
Havllland, Patrie Kowlaa. Uaa (1936). 106 minuti. 

Sono passati più di cinquant'anni. ma la scena della 
c srica travolgente dei lancieri Inglesi contro l'artigllo- 
rla russa è ancora molto travolgente. Il resto é un'av- 
vonturad’amore e di guerra ambientata nella guerra 
d< Crimea, tra combattimenti e intrighi, In cui due cu¬ 
gini si conlondono, la viltoria e l'amore della figlia del 
comandante. Flynn la II superoroe. 

ODEONTV 

20.30 MARISA LA CIVETTA 

Regia di Mauro Bolognini, con Marisa Allatto. Renalo 
Salvatori, Ettore MannI. Italia (1957). 86 minuti. 

A Civitavecchia la bella Marisa vende gelati alla sta- 
z cne. è la più corteggiata della città, ma tiene tutti a 
bada e sulla corda, specialmente II figlio del proprie- 
U rio del bar e quello del capostazione. Un giorno pe¬ 
ro arriva un giovane marinalo che sembra proprio 
l'uomo destinato a conquistarle II cuore, nonostante 
siano entrambi litigiosi e dispettosi. 

CINQUESTELLE 

21.00 RIO BRAVO 

Regia di John Ford, con John Wayne, Maureen O'Ha- 
ni. Ben Johnson. Usa (1950). 105 minuti. 

T orzo film della trilogia di Ford dedicata alla cavalla- 
ria americana, torse il più stilizzato di tutti. Quasi un 
bài letto tra una donna e due uomini (un colonnello, 
sua moglie e II loro figlio), intrecciato si pellerossa, 
a la Monument Valley e alle pause umoristiche di cui 
pjreé ricco II film. 

RETEQUATTRO 


W rUnità 

Domenica 
17 giugno 1990 






































































































































Cultura b Spettacoli 


Inteivìsta alla Archibugi 


La regista di «Mignon è partita» gira 
il suo secondo film, «Verso sera», storia 
di uno strano amore tra un anziano professore comunista e una «movimentista» 
«Non ho conti da regolare con quel periodo, metto a confronto due visioni della vita» 


1977, una famiglia nella bufera 



Ryszard Oi;sl< k rei Principe costante» spettacolo del 1967 


Si intitola Verso sera la sera della vita di un professo¬ 
re universitario comunista nel cuore del 77 Ma è 
anche un film d’amore, lo gira a Roma Francesca 
Archibugi, la regista di Mignon è partita Lui è Mar¬ 
cello Mastrolanni, lei Sandrine Bonnaire, divisi da 
quasi tutto e uniti da un sentimento platonico che 
alla fine smusserà qualche angolo. Nove settimane 
di lavorazione, produce Leo Pescarolo. 


MICNRLEANSILMI 


■IROMa •Quel Pippo non e 
un tipo da disperare! appres¬ 
so», protesta Msrcello Ma- 
strolanni seduto t tavola per il 
pranzo Capelli grigi, occhiali 
seven. cravatta inappuntabile, 
l'attore inlerpreis Ludovico 
Bruschi, anziano prolessore 
comunista con un problema in 
casa anzi due la nlpolina Me- 
scalino (detta -Piperò») e la 
nuora Stella Con la piccola 
educata In modo -allematlvo», 
ha raggiunto un iccordc ma 
con quella ragazza ribelle e 
scontrosa che -scopa con tulli 
c ha amici pulcioil- non si In¬ 
tende propno CJe resto s amo 
In pieno '77 lo unlversllà nbol- 
lono gli indiani metropolitani 
impazzano e i comunisti sono 
superali a sinistra dal liberali 
Almeno cosi dicono gli stu¬ 
denti 

Quarta settimana di nprese 
di Verso sera un villino liberty 
invaso di cavi lampade e pan¬ 
nelli Slolla ha la gnnia c la svo¬ 
gliata. ma intensa, fcmminiiita 
di Sandnne Bonraire. Gamba 
ingessata canottiera blu. sotta¬ 
na bianca stretta in vita da un 
fazzoletto indiano, immanca¬ 
bile braccialetto alla caviglia, 
la ragazza ha appena litigalo 
per lelelono Recita in un tran- 
ceso nervoso, convulso reg¬ 
gendosi sulle gru< ce PIO In ta 
Francesca Archibugi, 29 anni 
compiuti da poco dmge la 
scena Poco prima nell ora di 
pausa CI aveva nlasciato que- 
st'lniennsta 

Perché •Verso servT 
ÈI ora della vita del professo¬ 
re Lui I eia - settani anni - se 
la sente tutta addosso nonsè 
scordato un pasto un movi¬ 
mento, una cmo- ione II dan- 
ciullino» I ha sgozzato subito, 
per non pensarci pii) Ma -ver¬ 
so sera- é anche la confusione 
semantica di chi come Siella, 
non sa mai dire quando torne¬ 
rà a rasa 

Per questo (Un hai parlalo 

di «naturaUsmi»: che cosa 

Intendi? 

Intendo un po' l'opposto d i Mi- 
gaon e panila U mi ero ispira¬ 


ta al realismo letterario di tipo 
tradizionale, alla Federigo 
Tozzi, basalo sulla drammatiz¬ 
zazione degli eventi Non ne¬ 
cessariamente piccoli, visto 
che siparlava dell aspirazione 
al suicidio di un tredicenne 
Qui c'è un impianto piu classi¬ 
co, teatrale, senza nicrimcnil 
letleran a parte, forse. Padri e 
*g/( di Tuigencv E soprattutto 
c ò un contesto più forte, il che 
rende i personaggi più metafo¬ 
rici rappresentativi 

Hai scelto di ambientare la 
storia nel *77. Un anno cru¬ 
ciale, ma anche un hel ri¬ 
schio... 

lo racconto un conflitto tra Or¬ 
dine e Disordine Enel 77que¬ 
sto conllitto SI lece più netto, 
violento spettacolare Non ho 
conti da regolare con gli anni 
Scltanla, mi é sembrato però 
utile rifletterci sopra Allora 
avevo 16 anni stavo con I Or¬ 
dine nel senso che militavo 
nella Fgci e a scuola ne diceva¬ 
no di tutti I colori ma ero mol¬ 
to attratta dal Disordine Finii 
col buttarmi dentro i luoghi co¬ 
muni della mia generazione 
Viaggi in India rapporti sven¬ 
tali un gran parlare di droga 
Nel film cè un personaggio 
un certo Andrea Canguro che 
vende giacche usale pascola 
le capre Al professore sembra 
uno •scoppiato- ma quando ci 
parla dovrà nconosccre d es¬ 
sersi sbagliato 

Già, U professore. Era pro¬ 
prio necessario farlo cosi 

Cosi come’’ t un docente di 
letteratura russa in pensione 
comunista, aristocratico, del 
Parloli suo padre era ministro 
nel governo Nltli Da qualche 
anno é vedovo C é qualcosa 
di Amendola c qualcosa di 
Berlinguer ma è anche il risul¬ 
tato di tanti comunisti che co¬ 
nosco Uomini a loro modo ro¬ 
mantici dalla vita hanno avuto 
solo I dolori che si sono procu¬ 
rati, perché $1 sono messi nella 
condizione difficile d essere 
ricchi e di amare il proletaria¬ 
to Odiano la violenza barrica- 
dera della piccola borghesia. 



non sopportano che una clas¬ 
se cambi, si snaturi E cosi 
sguazzano nelle contraddizio¬ 
ni Come diceva Fortebraccio, 
so ncordo bene, •frequentare il 
proletaridtoci ha viziato- 

EStelta? 

Stella é l'esalto opposto Viene 
da una famiglia piccolo bor¬ 
ghese di Moniesacro, è una 
•movimentista- disimpegnata, 
una ragazza lenta, aggressiva, 
infelice Per dirla con il profes¬ 
sore, una •scossacazzl- Per un 
terzo del film é francamente 
insopportabile La rissa dege¬ 
nera lui. estenuato dal modo 
in cui fa crescere la piccola le 
molla uno sganassone, lei spa¬ 
risce, ha un incidenlc d'auto e 
quando ritorna qualcosa è 
cambiato 

Cambialo in che senso? 

É I inizio di un amore platoni¬ 
co soltopclle allusivo Stella 
magan ci andrebbe a letto 
ma lui dù sempre nsposte eva¬ 
sive. disarmanti 'Non é giusto 
essere sinceri si usa quell ar¬ 


ma per ferire più a fondo- di¬ 
ce E cosi SI trincera dietro pic¬ 
cole ipocrisie diplomatiche 
Non si rende nemmeno conio 
che sono sulla bocca di lutti 
Alla line della storia si scam¬ 
biano qualcosa, ma non saprei 
dirti cosa Lui che ha sempre 
amato solo i Passi in Avanti (il 
sapere, la conoscenza, il lare, 
senza fermarsi mai) deve fare i 
conti con le titubanze, le incer¬ 
tezze le fragiliià di quella don- 
nache esprimo una visione del 
mondo completamente diver¬ 
sa Ma non per questo sbaglia¬ 
ta In fondo é la storia di una 
famiglia -storta- che impara a 
convivere e a rispettarsi 
Tu da che parte alai? 

Me lo chiedono ogni giorno gli 
amici della troupe Sio dalla 
parte del professore, ma a Stel¬ 
la ho regalato lutti i mici im¬ 
pulsi distrutlivi le cose che poi 
ho imparalo a tenere a bada 
Perché Mastrolanni? In un 
primo tempo non s'era par¬ 
lalo di Viltorlo Gassman? 


A sinistra, 
la regista 
Francesca 
Archibugi 
sul set 
del film 
«Verso sera» 
tnba.‘,so 
Masti olanni 
nel panni 
delpiolessore 
comunista 


Gassman usciva da una lunga 
depressione e a quel pinlo 
era Impegnato Cosi 6 vciulo 
fuori il nomo di Maslroiaiini 
Lui ha letto la sccncggiatuia e 
ha accettalo subito senza 
chiedere credenziali Persa 
non aveva nemmeno vislo M; 
gnor è pariiitf Quando ci -la- 
mo inconlrati mi ha dello -Ix) 
so che ù stalo scritto per Gas 
sman m i forse posso farlo 
meno scontalo» In effetti é 
bravissimo non li accorgi c he- 
rocita Gentile paziente, s<“ gli 
viene un idea dice •Jxtjsa 
Francesca io larei cosi s» tu 
sei d accordo» Eppure mi inti¬ 
midisce Non so bene perdi'• 
Non vuol provarci? 
Scrivendo il film ho Imito ol 
passare due anni con ciuesto 
professore Unpo allavollimi 
sono innamorata di lui E ora 
mi turba vedere Marcello ccn 1 
vestili che ho pensalo gli oc¬ 
chiali che ho scello, i cap III 
imbiancali che volevo 


E Sandrlne Bonnaire? Ira 
proprio necessaria un'ahri- 
ce francese? 


Lo so, lo so Nanni Moretti mi 




ha anche telefonato per rim 
proverarmi Proprio io che lac 
CIO la lanalica sulla presa direi 
la e il voce volto ho Imito con 
1 arrendermi Ma ho cercato 
ho cercalo tanto Anche Ira le 
■pantcrine» dell università oc¬ 
cupata Il latto è che Sandnne 
ò perfetta Ha lo sguardo giu 
sto è aliraerile fragile dolo¬ 
rante istintiva Ancora più dif¬ 
ficile 6 stala 1 1 scelta di «Pape- 
re» Ho fatto migliaia di provini, 
avevo paura che una bambina 
di quattro anni non reggesse 
allo stress delle nprese E inve¬ 
ce Lara Pranzoni è stupenda 
TI semi solfo tiro? Per que¬ 
sto hai impiegalo tanto tem¬ 
po a tomai-e dietro ta mac¬ 
china da presa? 

Dopo Mignon è panila si era 
crealo un clima che mi spa¬ 
ventava Troppo clamore per¬ 
fino immeriiaio Diciamo che 
con quel film avevo fatto la or¬ 
ba In un paese di cicchi senti¬ 
vo di poter governare la stona 
di non nschiare granché Forse 
piacque tanto perché c era po¬ 
co da vedere in giro Ma oggi le 
cose sono canbiale li giovane 
cinema italiano ha sfornato 
bei film 
Due esempi? 

Pone aperte di Cianni Amelio 
E II prete belle di Carlo Mazza- 
curati è andato male non se 
lo meritava 

Prima hai detto; U professo¬ 
re viene dai ParloU, la ragaz¬ 
za da Montesacro.. In -Mi¬ 
gnon è partita- lutto si svol¬ 
geva al quiuilere Flafflinlo. 
Perché hai bisogno di defi¬ 
nire quasi geograficamente 
I personaggi che scrivi Insie¬ 
me a Gloria Malatesla e 
CUudIaSbarigla? 

Nella vita è co>l c non c é biso¬ 
gno di scomexiare Proust MI 
aiuta a definire le psicologie i 
comportamenti gli abbiglia¬ 
menti E un rilerlmento antro¬ 
pologico, un altra faccia di 
quella scuola rcalislica alla 
quale sento di appartenere 
Hai un maestro? 

Tanti, ma lor« la persona a 
CUI debbo di più è Furio Scar¬ 
pelli Mi ha la to aprire gli oc¬ 
chi sul cinema, sulla letteratu¬ 
ra quindi suiti vita Perù 6 un 
problema lavorarci insieme 
Abbiamo scnito per Lizzani 
una sceneggiatura sul pnmo 
coso di Jung, una donna istcn- 
ca che sarà interpretata da 
Giuliana De Sio E ora ci aspet¬ 
ta la stona del fratelli Rosselli 
Ma pnma c è Perso sera C so¬ 
no solo a meli dell opera 


La scomparsa di Ryszard Cieslak 

Un «santo» 
in palcoscenico 

MARIA GRAZIA CRECORI 


■1 Nell issoluta purc„za 
della sja vita lontana dai 
compromessi e dalle svonCite 
di se stesso il polacco R>s/ ird 
Cieslak (morto a 53 anni di 
cancro i Hoiislon nel Texas) 
é stalo per melilo generazioni 
di speli non e di attori che si 
sono awK m.ile al teatro negli 
anni Sessi nta e Settanta un al¬ 
tere mitico Nessuno come lui 
infatti per al interno di un 
grippo r iggu irdcvolc come 
quello che i ircondava Jevy 
Grotowski al Teatro Laborato¬ 
rio di Wreyla or ha reso visibile 
la follia il lo alizzanle amore 
la folgorante fresenza (fisica 
ma anche ernckiva e artislica) 
dell attore -santo» Dove il ter¬ 
mine -sante» non connotava 
un abbandono della realtà 
quotidiana né - tantomeno - 
una scelta a sfondo rcligio>o, 
quanto piullcsto la travolgente 
dedizione a un modo di lare 
teatro che spesso si é trasbr- 
malo in se cita di vita il senso 
di una chnm sta al palcosceni¬ 
co che or -ncleva il posto non 
tanto del talento che Cieslak 
possedeva in sommo grado 
ma di qut I cclcterio divismo, 
che spesso hv circondalo non 
pexthigrardi nicrpreli 
Propro per questo édillici- 
le ripen .are c ggi ai mitici spet¬ 
tacoli di Grotowski come // 
principe coste me e Apoealypsis 
cum figiiris (visti entrambi m 
Ita la) senza avere la certezza 
:he molta di quella forza e per¬ 
fezione di quella corrente di 
emotivilà razionale o fisica che 
catturava il piubblico sarebbe 
stata Imixissibilc senza la fragi¬ 
lità allora ()uosi adolescenziale 
di Ciesak -he nascondeva 
una deiemitiazione dura co¬ 
me ! act laio, se nza la sua arte 
senza qut Ila cosa misteriosa 
che rende certi attori indimen¬ 
ticabili e alln no É (uon di 
dubbio irlatii che Cieslak ri- 
morrà li g.ilo indissolubilmen¬ 
te alla giovane folle estraneità 
del Pria ip e coslanle che il po¬ 
lacco SlowacKi aveva scruto 
guardando alla Vita ù sogno di 
Calderon a quel suo corpo 
■sottile c nervo';© ollcrto in p a- 


slo ai picrsonaggi che lo cir¬ 
condavano e al pubblico che 
lo guardava dalle fenloie che 
circondavano la scena come 
nella lezione d anatomia di 
Rcmbrandi all Innocente paz¬ 
zo di Apocahpvs che ne'la re¬ 
cita blasfema del suo villaggio 
crede di essere Cristo Come ci 
appare sempre più evidente 
che nella sua purezza nella 
sua presenza Grotowski ve¬ 
desse sommamente realizzata 
I idea di un teatro che fosse 
inevitabile come una malattia, 
concentralo sulla fisicità non 
solo del gesto ma anche della 
parola come sostenevano An- 
lonin Artaud e Kostanlin Stani- 
slavski) 1 due maestri ricono¬ 
sciuti del Teatro Laboratono 
Quando Grotowski lece - a 
metà degli anni Settanta - il 
gran rifiuto allontanandosi dal 
teatro che si mostra Cieslak lu 
forse quello che ne sub! più di 
lutti il contraccolpo anche lui 
conosceva il fascino di ciò che 
stava di dietro all atto pubblico 
del teatro di fronte agli spetta- 
ton ma allo stesso tempo ave¬ 
va bisogno di mettersi a con¬ 
fronto con loro Cosi ha inizia¬ 
to a viaggiare per I Europa e il 
mondo con il suo regista-mae¬ 
stro ma anche da solo, a vivere 
lad fficoliàdinonpolcrtomu- 
nicare né recitare con la pro¬ 
pria lingua meteco Pier forza e 
per scelta impegnalo in scmi- 
nan ristretti alla ricerca delle 
fonti del teatro concedendo 
talvolta con umiltà la propria 
presenza carismatica a s|>ella- 
coli che non erano alla sua al¬ 
tezza L ultima volta che ha re¬ 
citato (in francese) è stalo nel 
ruolo di Dhritarashtra II tc 
condannato alta cecità per 
espiare le colpe dei suoi padn, 
nel Mobabharata di Peier 
Brook Pallido e magro forse 
già maialo gli occhi *enza 
espressione avanzava nella 
scena incerto e anche se la vi¬ 
sione del mondo gli era negate 
per finzione scenica, dava 
I impressione torte e commo- 
vunle di portare dentro di sé un 
universo e di rendercelo visibi¬ 
le 


H concetto. Accardo a Napoli 

Il mimo s’addice 
a Mozart 


L’opera. Riproposto a Roma il melodramma di Paisiello scritto nel 1769 
Il celebre eroe di Cervantes in bilico tra irrisione e disagio esistenziale 


Don Chisdotte fa il napoletano 


n concerto. Le chitarre di Fripp 

Tutti a scuola 
dalla «Lega» 


SANDRO ROSSI 


■1 NAPOLI Le Settimane 
musicali mtemaz onali in pie¬ 
no svolgimento a Napoli (4 28 
giugno), hanno raggiunto I al 
tra sera al Teatro Mcrcadaiilc il 
punto più alto della loro para¬ 
bola con la rapprcsenlaz.onc 
di Cosi fan lunedi W A Mozart 
La direzione dell opera era af¬ 
fidata a Salvatore Accardo che, 
delle -Settimane-, é anche il di¬ 
rettore rcsponsaliile, oltre ad 
esserne il protagonista di mag¬ 
giore spicco in veste di pnmo 
violino 

In Cosi fan lune, le formule 
deU'opera bulla napoletana, m 
qualche modo ancora presenti 
nell'opera cedono il campo ai 
modi d un sottile lirismo che 
inv-esie i personaggi mozartia¬ 
ni 

Delle particolari connota¬ 
zioni dell opera cl sembra ab¬ 
biano tenuto streltamenleuon- 
to i SUOI intcrpn>ti Salvatore 
Accardo ha potuto disporre, 
per l'esecuzione dello sceltis¬ 
simo gruppo del solisti delle 
Settimane musiceli intemazio¬ 
nali al quale SI é aggiunto I En- 
semble vocale di Napoli diret¬ 
to da Antonio Spagnolo L .1 di¬ 
rezione di Accanto ci é sem¬ 
brala il frutto d'iina prepara¬ 
zione assai atlent a c punti ale 
Si può dire che II direttore di 
orchestra si é affiancalo da 
qualche tempo al violinista, 
per La qualità dei risultali di 
volta in volta raggiunti Eccel¬ 
lente il cast dei cantanti 1 ra i 
ruoli femminili si é particolar¬ 


mente distinta Cecilia Bartoli 
una Dcspina vivacissima pur- 
fettamentc calata nelle vesti 
del suo personaggio Dorabcl- 
la era Monica Groop mentre il 
soprano Lynne Dawson ha 
conferito adeguato rilievo al 
personaggio di Fiordlllgi per 
stilistico discernimento e pos¬ 
sesso di nievanti risorse vocali 
Molto bene allialato II gruppo 
degli Interpreti maschili da 
Raul Cimcnez, vocalmente raf- 
linalo nelle vesti di Ferrando a 
Roberto Frontali, cordiale ed 
esuberante net panni di Gu¬ 
glielmo, mentre il personaggio 
di Don Alfonso é stalo inter¬ 
pretalo da Rolando Panerai 
cantante ed attore di consu 
mata esperienza 
La regia di Giacomo Baltiato 
ha avuto il mento di non turba¬ 
re il sottile equilibno delle geo¬ 
metrie mozaitlane La presen¬ 
za di un mimo (Michele Mo¬ 
nella), garbalo punto di riicn- 
mento all interno dell azione 
scenica alla «ommcdia di ma¬ 
schere- alla quale 1 opera é 
ancora legata non é risultata 
estranea al complessivo equili¬ 
brio dello spettacolo ma ne ha 
invece sottolinealo via via con 
sapide notazioni, i momenti 
salienti Aderenti alle indica¬ 
zioni del lesto anche le solu¬ 
zioni adottale per I allestimen¬ 
to scenico da Giovanni Agosli- 
nucci con gusto sobno e figu¬ 
rativamente gradevole Sulla 
stessa tinca, vanno giudicali i 
risultati raggiunu da Nanà Cec- 
chi, che ha ideato i costumi 


Il Teatro dell Opera ha riproposto a Roma (Teatro 
Valle) il Don Chisciotte di Paisiello, nel duecento- 
cinquanlesimo della nascita Scntto nel 1769, il me¬ 
lodramma risente della vistone riduttiva che nel Set¬ 
tecento si ebbe dell’eroe del Cervantes, ma svela an¬ 
che nel compositore l’ansia di esprimere un disagio 
esistenziale. Festoso il successo dello spettacolo 
con regia di Pino Micol e scene di Ugo Nespolo 


ERASMO VALENTE 



DINClCIANNASI 


M ROMA Per I dueccniocin- 
quant anni di Giovanni Paisicl- 
10 (IT'lO-lSie), il Teatro del- 
I Opera ha allestito al Teatro 
Valle (qui il compositore de¬ 
butto a Roma nel 1767, con 
un Marchese Tulipano) I opera 
composta e rappresentata a 
Napoli nel 1769 Don Chisciot¬ 
te su libretto di C B Lorenzi in 
italo-napolctano Vi si raccon¬ 
tano alcune avventure del Ca¬ 
valiere Eirante, capitato con 
Sancio Pancia In casa di una 
contessa e di una duchessa In¬ 
decise sul conto di due spasi¬ 
manti e intanto attratte da un 
divertissemenl alle spalle dei 
due spagnoli La vicenda viene 
in quel di Napoli c i due croi 
sono suppergiù gli scemi del 
paese SI poteva lare qualcosa 
di più C é, infatti, qualcosa di 
donchisciottesco nella lunga 
parabola esistenziale (1740- 
1816) e artistica (novanta 
opere e lant altra musica) di 
Paisiello Diciamo di un -don- 
chisclottismo- eroico oltre che 
magico, nel quale incappò 
Paisiello 


Cé in lui un incantamento 
come di un personaggio ome¬ 
rico un Ulisse non meno favo¬ 
loso un eroe che si Inolira nel¬ 
la vita e nella musica parlando 
c trattando con gli Dei che lo 
sospingono ad un continuo 
andare e andare Ira le vette di 
un Olimpo c l'altro Fcrdinan 
do IV gli concede i suoi lavori e 
consolida a Napoli 11 musicista 
che aveva intanto successo in 
altre città Caterina di Russia - 
e dietro c è l interessamento 
del famoso ab ite Galiani - to 
chiama a San Pietroburgo Do 
vrebbe starci tre anni, ma non 
lo lasciano piu andar via 
Avendo dello che anche il 
freddo (Napoli era la sua Itaca 
piena di sole) lo costringeva a 
partire Caterina, una volta si 
tolse di dosso il sontuoso man¬ 
to di pelliccia ponendolo sulle 
spaile di Paisiello bene avvol¬ 
gendolo come in abbraccio 
amoroso Napoleone più tardi 
prese anche lui la cotta per il 
nostro compositore chiamato 
a Pangi e trattalo come un re 
della musica Ma anche di 11 


cavaliere errante della musica, 
Ulisse lomiontato dall andare 
e anche dal ntomore Paisiello 
SI allontana 

In Beethoven il ges o d can¬ 
cellare il nome di N.ipoleone 
dalla terza Sinfonia lu di prote¬ 
sta Paisiello. quando i (rancesi 
andarono via e Perdi lando IV 
lu di nuovo a Napol si mise 
anche lui a cancclìare quel no¬ 
me Il dove figurava ielle sue 
musiche Non fu la slessa cosa 
L incantamento era Imito I al¬ 
fa e 1 òmega si rrconpiungono 
in Ferdinando IV che però 


questa volta mira la mano al 
bacio che Paisiello inginoc¬ 
chialo slava per dare tsiamo 
proprio al disincanto Ha set- 
tanlacinqiie anni I Iiaca va¬ 
gheggiala come una Dulcinea 
raggiunta c perduta più volle 
svanisce ormai nel nulla E lui 
con le -offese» che i nuo/i mu¬ 
sicisti Stanno per infliggi rgli 
(quel Rossini con un altro Bar¬ 
biere) sparisce di scena pres¬ 
sappoco tome Don Chiscicilte, 
quello della sua opera portato 
via in uni gabbia Nel Sette¬ 
cento nlcma Don Chisciotte 


anche in musK a ma la cultura 
italiana che ritiene di sopra¬ 
vanzare quella spagnola fa del 
personaggio una cosa da ri¬ 
derci sopra Con una visione 
non cosi suptriicialmcnle ri¬ 
danciana quale appare que¬ 
sta del Teatro Valle ma più at¬ 
tenta al finale e al duetto Don 
Chisciotte Conlessa, si poteva, 
SI poteva puntare su un Paisicl- 
lo che preavverte nel Cavalie¬ 
re-Errante il senso moderno 
del disagio esstenziale c del 
continuo fuggire nel sogno 
L csbema invoi azione a Dulci¬ 
nea nasce da un pathos 
espresso con un tormento che 
•insollnbi'c si fa» 

Occorrerà nelle nprese del- 
1 opera (in autunno) vivaciz¬ 
zare la componente musicale 
(il suono é al riomenlo com¬ 
pattamente monotono), allo 
stesso modo che Pino MieoI ha 
ben vivacizzato il gesto sceni¬ 
co e Ugo Nespolo 1 impianto di 
bei colon, vivi o sfumati (il 
pennacchio dal Vesuvio la 
stesa dei panni, bellissima) 
propensi al nai' Hanno canta¬ 
lo e recitato ui po inclini al- 
1 operetta, Paolo Barbacini 
(Don Chiscio'te), Romano 
Franceschelto Nuccia Focile, 
Eltna Zilio Mario Bolognesi, 
Alfonso Antoniozzi Bernadet¬ 
te Lucanni Fraicesca Amoiie 
Annabella Rossi Indispensabi¬ 
li al successo i bravissimi mimi 
e la coreografi.! di Marta Fem 
Applausi e chiamale lantisst 
mi Ancora una replica stasera 
alle 21 


EM PRATO l„a nuova formula 
del Festival delle Colline la 
las’tcgn.i csti/.i promossa dal 
Comune di l'oggio a Calano 
che quest anno vede anche la 
partecipazione del Centro per 

I arte contemporanca Luigi 
Pecci e del Teatro Metasi.isio 
di Prato è una di quelle che in¬ 
ducono alla nllessione Un 
programma di concerti a 3i0 
gradi con I ooiettivo molto .il- 
la musica contemporanea e .il- 
!e sue punte piu avanzate di 
spertmentazioiie II taglio in- 
lerdisciFliiiare propone un 
cartellone che mette accanto 
Roiiert l'ripp c Don Cheny 1 
nastri di Luci.- no Beno e i Bc.it- 
Ics di Mike V, cstbrook le dia- 
Ionie del coro 'emminilc della 
radio bulgara - la voce tene¬ 
brosa di Di.ini.inda Calas, per 
citare all un romi 

11 concerta di apertura di ve¬ 
nerdì scor'X) 1 1 messo dentro 

II cornice dell aniitealro del 
Mu'.co Fccci la musica prodoi 
la dalle 14 cliharre della Lea- 
gue ol Cr.iliy Guilansts di Ro¬ 
bert Fnpp II fondatore dei 
kang Cnm'Xin ha lormato cm- 
Cue anni 1 1 qui sto grup po che 
é anche - t 'cpraltutto - una 
scuola di viti e di mesticie, 
cucilodclcntamsla appunto 
Sviluppile un arte basata lU 
questo sinjnento -mettere 
I apprendista in comunicazio- 
re con il rr ostiere» risalire la 
tradizione per poter progredi¬ 
re sono g 1 SI opi dichiarali di 
questa l-ga in cui sono torti e 


decisi 1 nchiami a una sorta di 
moderno -artigianato» sonoro 
Il gruppo usa esclusivamen¬ 
te chitarre ovalion shallowba 
dy con una particolare accor¬ 
datura ideata da Fnpp, e an¬ 
che 1 pletin sono costruiti ap¬ 
positamente per loro II reper¬ 
torio é tonnato da composizio¬ 
ni originali eseguile 
dall ensemble a) completo o 
da gruppi piu piccoli La musi¬ 
ca é minuziosa calibrata nei 
più intimi particolan con in¬ 
trecci polintmici ed ellelti tim¬ 
brici di grande suggestione, a 
volte sembra quasi di ascoltare 
un clavicembalo II Rinasci¬ 
mento é stato un pcnodo di 
fioritura per la chitarra, c da 
quella estetica la League n- 
prende il carattere colto e qua¬ 
si aristocratico di un far musica 
razionale e meditalo L origi¬ 
nalità del progetto risiede in 
gran parte nella scnitura delle 
parti -cila costruzione modu¬ 
lare - pseudominimalista - 
che spesso sovrappone a un 
bordone le linee melodiche e 
le pause dense di armonici 
Il festival prosegue nel suo 
interessante programma con 
Don Cheny insieme a percus- 
sionisii marocchini (20/6), 
Charlie Manano e il Kamataka 
Collegeof Percussions (26/6), 
Luciano Beno (29/6) Mite 
Westbrook (2/7), Mana Joao 
(6/7) Les mystercs des vota 
bulgares (10/7) Daniel Shell 
(12/7) Diamanda Galas 
(17/7) 
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I medici 
giovani 
sbagliano 
troppo spesso? 


Anche i me<lici sbagliano, ma per fortuna nella maggior 
patte dei casi senza conseguenze per il malato. Cosi al¬ 
meno sembra scorrendo i dati fomiti dall’Aibany Medi¬ 
cai Center Hospital, negli Stati Uniti. Gli amministraton 
locali, si sono dati la briga di controllare tutte le prescri¬ 
zioni fatte d.ìl personale medico all’interno dell'ospeda¬ 
le per scoprire gli eventuali errori. Lo studio è durato un 
anno, nel corso del quale sono state latte poco meno di 
trecenlomil.i prescrizioni; ebbene, quasi un migliaio 
erano errate. .Non solo perchè consigliavano un inap¬ 
propriato dosaggio del farmaco, ma anche e soprattutto 
perché i medici scambiavano i pazienti, oppure sba¬ 
gliavano il nome del farmaco, somministrandone uno 
al posto di un altro Fortunatamente nessun errore ha 
avuto conse guenze mortali. Se si va a spigolare tra le ci¬ 
fre, si scopre che esistono ore maggiormente a rischio, 
come quelle del primo pomeriggio. Allo stesso modo, i 
giovani medici sembrano particolarmente predisposti 
all'errore. Più si sale infatti con gli anni e meno facil¬ 
mente si incorre ne'l'errore. (Journal ol American Me¬ 
dicai Association, 1990). 


SCIENZA E Tecnologia 

_P ubblicati 

due volumi delle «Opere» 
di Sandor Ferenczi 


__Un allievo ribelle 

odiò il padre della psicoanalisi 
perché non elaborò il transfert 


Invidia di Freud 


Una zecca Una zecca succhiasangue 

succhiasangue poirebbe diventare una 

Il . ^ valida alleata dell uomo 

alleata contro contro la trombosi, spesso 

la trombosi ^ 

' L'Omithodoros moubata, 
questo il del ben poco gra¬ 
zioso animaletto, si attac¬ 
ca alla pelle dei suoi ospiti (tra cui l'uomo) e si nutre 
del suo sangue. Per poter fare ciò. deve però immettere 
nei vasi sanguigni della vittima alcune sostanze che di¬ 
luiscono il sangue, rendendolo incoagulabile. £ propno 
studiando le molecole di questa sostanza che Lloyd 
Maxman, elei labtjratori Merck Sharp & Dohme di West 
Point è riuscito ad isolare una piccola proteina, denomi¬ 
nata Tap, capace di Inibire una delle tappe che portano 
alla coagulazione del sangue. (Science, 1990). 


Il cancro Il cancro della mammella, 

alla mammella '' "'“''«no p'^ fre- 

aiio niaDuiiiciia femmini- 

iniZia già le, inizia glS in utero. Il feto 

nella fase fetale femmina, infatti, sarebbe 
sottoposto in alcuni casi a 
un vcro 6 proprio bombar- 
damento ormonale, tale 
da favorire l'isorgenza col tempo della neoplasia. Lo so¬ 
stiene Dimitrios Trichopoulos del dipartimento di epi- 
demiologi .1 della famosa università di Harvard a Boston. 
•Durante la gravidanza ■ afferma sulle pagine del Lancet 
■ si hanno livelli diestrogeni dieci volte superiori a quelli 
normali. Ma è ben noto che gli estrogeni sono un fattore 
di rischio per il carcinoma alla mammella. La conclu¬ 
sione perciò sono presto tratte: più alti sono gli ormoni 
materni e più alto è il rischio per la nascitura di amma¬ 
larsi da grande di tunore al seno*. L'ipotesi è tutta da di¬ 
mostrare. ma già Trichopoulos sostiene che si possono 
individuare le gravidanze a rischio perchè i più alti livelli 
di estrogeni sono correlati più facilmente alla frequente 
nausea e «ll'obesità materna. (Lancet, 1990). 


L’akool Alcool e psoriasi, una del- 

fattOK più frequenti malatt'ie 

• ’ . .'dèilla pelle, vanno a brac- 

oi nSCniO ' .. ‘ "cetWi Se infatti il primo è 

per la psorìasi rischio per la 

seconda, è vero anche il 
contrario e cioè che la 
psoriasi spinge alla botti¬ 
glia. Sono queste, in sintesi, le conclusioni di uno studio 
condotto su quasi I SO pazienti con psoriasi presso il Na¬ 
tional Public Health Institute di Helsinki. Confrontati 
con un grippo di controllo, i pazienti hanno dimostrato 
una particolare predisposizione ad alzare il gomito; be¬ 
vevano in media 45 grammi di alcool al giorno contro i 
soli 20 grammi dei controlli. Equesta abitudine persiste¬ 
va, anzi si incrementava, una volta che veniva loro dia¬ 
gnosticata la psoriiisi. Il che significa che ia malattia, 
probabilmente influendo sul piano psicologico, induce 
il soggetto a bere sempre di più.(British Medicai Journal 
1990). 

PIETRO ORI ~ 


M Tra tutti gli allieti di 
Freud, Sandor Ferenczi occu¬ 
pa senz’altro un posto del tut¬ 
to particolare. Per la sua per¬ 
sonalità. per il contributo che 
ha dato al movimento psicoa- 
nalilico intemazionale, per la 
sua grande cultura e coraggio 
nel proporre idee nuove. Dob¬ 
biamo ringraziare Glauco Car- 1 
Ioni che è stato il paladino, or- • 
mai da alcuni anni in Italia, 
del pensiero di questo, per 
molti versi, straordinario ana¬ 
lista e che ha permesso a tutti 
noi di venire a conoscenza 
della sua opera. 

L’editore Cortina ha recen¬ 
temente pubblicato, a cura 
appunto di Cartoni, i primi 
due voiumi delie Opere (Fe¬ 
renczi, S., Opere, Volume Pri¬ 
mo, 1908-1912 e Volume Se¬ 
condo. 1913-1919, Cortina, 
Milano, 1989 e 1990, insieme 
a un prezioso Diario clinico 
(Ferenczi. S., Diario clinico. 
Cortina, Milano. 1988), indi¬ 
spensabile per conoscere 
quegli aspetti della personali¬ 
tà dell'autore che si intreccia¬ 
no con le sue ipotesi cliniche 
e il suo instancabile lavoro 
teorico. 

Sandor Ferenczi nasce a 
Miskolc, nel Nord Ungheria, 
nel 1873 da un padre libraio 
che però muore precocemen¬ 
te quando Sandor inizia la sua 
adolescenza, e da una madre 
severa e troppo occupata con 
i suoi undici figli per poter 
soddisfare il bi.sogno di affetto 
del giovane Sandor (l’otta¬ 
vo). Ferenczi studia medicina 
a Vienna e rimarrà profonda¬ 
mente attaccato tutta la sua vi¬ 
ta al suo ideale di medico. Nel 
1908 il colpo di fulmine che 
cambierà ia sua vita: l'incon¬ 
tro con Freud e l’inizio deila 
pratica deiia psicoanalisi. Ma 
c'è di più: tra tutti gH allievi è, 
quello che più degl) < alni i)es' 
SCO. con la suà pet3ona)ilèVla'i 
sua cultura, bd Ihfluehzaré 
Freud, al punto che l’anno 
successivo, nel 1909, Freud lo 
vorrà come compagno nel 
suo viaggio in America e sarà 
anche, per breve tempo, suo 
analista. Questa Improvvisa 
fiammata di amore reciproco 
fra Ferenczi e Freud non pote¬ 
va non suscitare gelosie e invi¬ 
die da parte dei vari allievi che 
si riunivano intorno a Freud in 
quel periodo, primo fra tutti 
Ernst Jones, die diventerà II 
biografo ufficiale del grande 
maestro di Vienna. Questa 
premessa è necessaria per ca¬ 
pire alcuni giudizi che Jones 
ha dato di lui a proposito del¬ 
le controversie che Ferenczi 
ha avuto personalmente con 
Freud e con il movimento psi- 


coanalilico intemazionale ne¬ 
gli anni successivi. E anche 
per far luce su alcuni aspetti 
della sua attività .scientifica, 
cercando di capirne la carica 
innovativa, separandola da 
quanto poteva ascriversi alla 
sua patologia personale. 

Non c'è dubbio che l’opera 
cllnica di Ferenczi, cosi come 
appare nei due volumi tuttora 
pubblicati. SI presenta subito 
di grande interesse. Basti pen¬ 
sare al rilievo che egli ha dato 
per primo al controtranslert e 
al contributo che ha portato al 
cambiamento di vertice del¬ 
l'incontro analitico, da lui 
considerato una vera e pro- 
pna relazione di coppia. Tut¬ 
tavia le sue teorie non posso¬ 
no essere disgiunte da quella 
che è stata la vita delle sue 
emozioni personali. Il fulcro 
intorno al quale gira tutto il 
mondo affettivo, relazionale e 
analitico di Ferenczi è il rap¬ 
porto con Freud, il rnaestro, 
l'amico, ' Tanalista, l'óggcllo 
dei suoi sentimenti transferali 
non risolti. È quanto appaie 
da una lettura attenta del Dia¬ 
no clinico dove le osservazio¬ 
ni oggettive e i vissuti soggetti¬ 
vi SI intrecciano in maniera 
inestricabile e dove compare 
in tutta la sua carica dirom¬ 
pente il risentimento di Fe¬ 
renczi per non es.sere stato 
aiutato da Freud ad elaborare 
il suo transfert negativo. È del 
gennaio 1930 una lettera in 
cui Ferenczi scrive a Freud: 
•Ciò che ho particolarmente 
rimpianto è che nell’analisi lei 
non abbia p<-rcepito in me... i 
sentimenti e i fantasmi negati¬ 
vi. soltanto in parte spostati su 
di leli. 

Ferenczi rimane profonda¬ 
mente medico ed è troppo 
preso dal suo furor sanandi 
ip«r capire II messaggio più 
ipfòlontfla'dt' Fredd, ch« detl-ìi.'' 
f<terài(a '<ìoiì^!rire.j>iranalfsl k>. 
s’iàlutó di ùn'melodo'àntropo- 
logico. «Non condivido - scri¬ 
ve a Freud - la sua opinione 
secondo la quale il processo 
terapeutico sarebbe un ele¬ 
mento trascurabile o Insignifi¬ 
cante...» Non capisce il rigore 
metodologico di Freud, né la 
sua totale aderenza al setting 
analitico. E nel 1932, l’anno 
del Diario, che il suo conflitto 
con il Maestro raggiunge il 
massimo livello. Molla confu¬ 
sione è stata fatta, a questo ri¬ 
guardo, soprattutto a causa 
dei giudizi negativi e non sem¬ 
pre obiettivi dati da Jones su¬ 
gli scritti e sul comportamento 
di Ferenczi. Ma anche Freud 
aveva idee precise sul conto 
di Ferenczi (>er esserne stalo, 
anche se bievemenle, l’anali- 


L'editore Cortina ha recentemente 
pubblicato i primi due voiumi lielle 
Opere di Sandor Ferenczi, l’allievo ri¬ 
belle di Freud che diede un grande’ 
contributo alla teoria psicanalitica, 
dando per primo rilievo al controtran- 
sferl. Tuttavia le sue teorie non posso¬ 
no essere disgiunte da quella che è 


stata In vita delle sue emozioni perso¬ 
nali. Il rapporto con Freud, che fu an¬ 
che il .suo analista per un breve perio¬ 
do, dominò la vita di Ferenczi e sfociò 
in un risentimento verno il maestro 
perché' non aveva saputo elaborare il 
suo tr.insfert. Le sue opere sono se¬ 
gnate da invidia. 


MAURO MANCIA 



sta e bisogna ricono icc re che 
Freud non era certo uomo da 
farsi facilmente Influenzare. 
La lettura che Ferenczi la per¬ 
sonalmente a Freud, nel mag¬ 
gio 1932. di una rela;;ione che 
avrebbe dovuto prerenlare al 
Congresso intemazionale di 
Wiesenbaden di quell'anno, 
dal titolo "Conluiiciie delle 


lingue fra adulti e bambini*, è 
stala la goccia che ha fallo tr,i- 
boccarc il vaso. I,a relazione 
era un sero o proprio filienl.i- 
lo al rapporto con Freud e al- 
rinlegrilà dell’isliluzionc psi- 
coanalilica intemazionale, 
cosi alireno è stata visiiula d.3 
tutti gli analisti che I hanno 
letta, compreso Freud. 


Quali erano i temi del sag¬ 
gio di Ferenczi che avevano 
tanto sco.sso i suoi colleghi 
più ortodossi? Direi: un punto 
teorico, l’importanza d.i Fe¬ 
renczi accordala alla realtà 
del trauma sessuale d'ell'in- 
fanzia; un punto tecnico, la 
proposta dell’analisi recipro¬ 
ca per cui l’analista prendeva 


A sinistra 
una rara loto 
di Freud 
da giovane, 
a destra 
la porta . 
del suo 
studio 


il posto del paziente e vicever¬ 
sa, con la confusione che si 
può immaginare; un punto 
personale che gli altn punti 
riassume, cicè il suo rapporto 
analitko non risolto con 
Freud. Forse il torto di Freud, 
che ne ha inficialo anche in 
qualche misura il giudizio, è 
stalo quello di non aver capilo 
che le lime mele e le stesse 
propo'jle di innovazione tec¬ 
nica o di analisi reciproca - 
per il veto, inaccettabili - era¬ 
no tutte trar.sferali e ripropo¬ 
nevano nei termini che, a quel 
punto non erano più analizza¬ 
bili, il suo eterno transfert ne¬ 
gativo nei confronti del suo 
ex-an<ili!.ta. Il su questa linea, 
credo, che f-uò essere capila 
la confusione che questo en¬ 
fant lemble della psicoanalisi 
ha certa lo di gettare nel movi¬ 
mento p.sico.snalilico e il disa¬ 
gio che ha indotto nella per¬ 
sona stessa di Freud, già mi¬ 
nato dal 'tarlerò. 

Non c'è dubbio che le pagi¬ 
ne dei due volumi ora pubbli¬ 
cati In ibiliario, ma ancor più 
quelle del Diario elintco, costi¬ 
tuiscono dotumenti preziosi 
per la s'orie del movimento 
psktoane litico intemazionale 
e prova della piolenza pro- 
rompenl't dei sentimenti tran- 
sferali quando non sono op- 
portunaneme e a suo tempo 
analizzali. l-'Veud nconosce 
mollo bene questi aspetti, ma 
purtroppo tioppo lardi. Fe¬ 
renczi iTuors per una causa 
organita (un’anemia perni¬ 
ciosa), na <li fatto dominato 
da angosce paranoidi dirette 
verso la itersona di Freud. Di¬ 
cevo che Freud aveva capilo, 
anche se in litardo, che i rim- 
prover, le pioteste le innova¬ 
zioni più assurde esprimeva¬ 
no vecchi conflitti non risolti 
dalla sua anr.lisi. Riferendosi a 
Ferenczi in quel mirabile scrit¬ 
to del 1937, Analisi terminabi¬ 



le e interminabile. Freud dice: 
•L’analizzato Ferenczi entra 
in polemica con l’analista, gli 
rimprovera di non averlo ana¬ 
lizzato a fondo, pensa che 
questi avrebbe dovuto sapere 
benissimo che un rapirono di 
traslazione non può mai esse¬ 
re positivo; avrebbe quindi 
dovuto considerare la possibi¬ 
lità di una traslazione negati¬ 
va*. 

Giustamente Judith Du- 
pont, nella sua bella introdu¬ 
zione al Diano clinico, sottoli¬ 
nea che le critiche che Fe¬ 
renczi riceve dai suoi pazienti 
sono le stesse che lui rivolge a 
Freud e che quando accusa 
Freud di averorganizjtato l’a¬ 
nalisi per la comodità dell’a¬ 
nalista, gli rimprovera in realtà 
di non ascoltare lui. Ferenczi, 
perché ciò che egli dice può 
minacciare lui. Freud, nella 
sua sicurezza intenore 

La lettura di queste pagine 
provoca un sentimento com¬ 
plesso; da una parte, ammira¬ 
zione per l’acutezza clinica e 
il coraggio di proporre idee 
nuove sul plano tecnico, in¬ 
sieme all’alta capacità di ela¬ 
borazione teorica: dall'altra, 
un senso di affettuosa com¬ 
passione per l’uomo «offeren¬ 
te, che sì dibatteva, senza 
scampo, in un groviglio di 
conflitti Iransferali non risolti. 
Credo che molto del fa.scino 
che emana da questi scritti sia 
legalo alla nostra possibilità di 
identificazione con lui e con i 
suoi conflitti con l'autorità gc- 
niioriaie. Essi sono anche la 
storia di intrecci inesincabili 
Ira transleil e controtranslert, 
che hanno dominalo le anali¬ 
si più significative di Ferenczi 
e che ci costringono .incora a 
pensare alla psicoanaiisi, .a di¬ 
stanza di cento anni dalla sua 
scoprerta, come ad un alfasci- 
nante e unico «mestiere im¬ 
possibile». 


Contro la marea nera 
batteri mangiapetrolio 


Muta Tatteggiamento degli uomini nei confronti dei cetacei. Zoo e firme per proteggerli 

La nuova stagione dei balenieri pentiti 


Contro la marea nera scendono in campo i batteri 
mangiapetrolio. Per la prima volta, è stata tentata in 
mare la strada del disinquinamento biologico. È ac¬ 
caduto al laigo delle coste del Texas dove una pe¬ 
troliera, in seguito ad un incendio, ha scaricato in 
mare una grande quantità di petrolio. Ora si attende 
di vedere quali risultati darà questa nuova tecnica, 
già tentata sulle spiagge in Alaska. 


ATTIUOMORO 


RM NEW YOItK. Quando le ul¬ 
time fiamme del gigantesco in¬ 
cendio che per una intera setti¬ 
mana è divampalo a bordo 
della petroliera norvegtsc Me- 

f a Borg. a largo delle coste del 
ezas. sono male spente, i tec¬ 
nici e i ricercatori dell'Alpha 
EnvironmenUI Ine. hanno 
spruzzato attorno alla carcassa 
carbonizzata della petroliera 
SO litri di una schium.} color 
crema; é una.miKela di batteri 
e dì acqua rqlRM che dovreb¬ 
be traslormaKnl petrolio per¬ 
duto dalla Mi^a Borg in acqua 
(5 milipnl di galloni, equiva- 
len|M£)ica 200mila ettolitri, di 
cilFlWwt parte evaporati), 
bioémdo di carbonio e addi in¬ 
nocui. Certo è solo un esperi¬ 
mento - il primo effettuato In 
mare aperto - ma che potreb¬ 
be segnare una svolta nelle 
tecrrologie <lella pulizia dei 
mari. Il metodo per la verità 
non è nuove: da quasi un se¬ 


colo infatti i rifiuti urbani di al¬ 
cune delle maggiori città ame¬ 
ricane vengono scomposti con 
l'uso dei batteri, ma é solo a 
partire dalla metà degli anni 
Settanta che i ricercatori han¬ 
no inizialo a prendere in consi¬ 
derazione la possibilità di usa¬ 
re quei batteri per ridurre l'in¬ 
quinamento chimico. I batteri 
sono in grado dMjjstruggere le 
catene di idrogeftSc di carbo¬ 
ne. trasformando cdwil petro¬ 
lio in una sostanza assoluta- 
mente innocua. Due soli pro¬ 
blemi: i tempi di questo pro¬ 
cesso sembrano essere ancora 
troppo lunghi e, inoltre - per¬ 
ché non vengano distorti da 
quel che è il Toro compito - i 
batteri possono per ora essere 
utilizzati soltanto in acque 
mollo pulite. Diversamente ag¬ 
gredirebbero le altre .sostanze 
sospese nell'acqua. Ma sono 
problemi soimonlabili. Questi 
batteri infatti si nproducono 


con grande velocità quando 
agiscono in acque dalla tem¬ 
peratura elevata, accelerando 
cosi I tempi della scomposizio¬ 
ne del petrolio: insomma 1 
tempi della loro benefica azio¬ 
ne sono tanto più rapidi quan¬ 
to maggiore é il loro numero. 
Si tratta quindi soltanto di met¬ 
tere a punto le tecniche che ne 
consentano una rapida ripro¬ 
duzione. Il professor Hoppc- 
nheimer - il biologo marino 
che sta guidando l'esperimen¬ 
to - ha dovuto faticare non po¬ 
co per raccogliere da tulio il 
mondo i 40 chilogrammi di 
batteri necessari per attaccare 
la chiazza di petrolio dispersa 
dalla Mcga Borg. Ma sono oggi 
già 40 - e sono destinale ad 
aumentare rapidamente - le 
compagnie americane che 
producono batteri da utilizzare 
per tecniche di pulizia delle 
acque, ed oltre 300 le aziende 
che utilizzano già batteri e fer¬ 
tilizzanti per la pulizia delle lo¬ 
ro acque di scarico. In Alaska 
dopo il disastro della Exxon 
Vaidcz, sono stali utilizzati i 
fertilizzami di una compagnia 
francese per far crescere sulle 
aride rocce di quella regione i 
batteri che poi avrebbero do¬ 
vuto aggredire il petrolio che 
veniva a depositarsi sugli sco¬ 
gli- il metodo ha lunzionato 
ma certo - date le dimensioni 
di quel disastro • i risultati non 
sono stati decisivi 


È venuto il tempo dei balenieri pentiti. Dodo aver 
considerato per decenni i cetacei come pure e sem¬ 
plici riserve di grasso, gli uomini stanno ora cam¬ 
biando il loro atteggiamento nei confronti ci questi 
animali. Nascono cosi zoo marini, si raccolgono fir¬ 
me contro le reti a strascico, nascono comitati di di¬ 
fesa. Una serie di esperienze intemazionali che pre¬ 
sentano notevole interesse. 


SILVIO RENESTO 


H Dai tempi in cui il capita¬ 
no Achab faceva giurare alla 
sua ciurma di cacciare fino al¬ 
la morte l'odiala Balena Bian¬ 
ca la percezione che gli uomi¬ 
ni hanno dei cetacei, cioè di 
balene, delfini e simili, è mollo 
cambiala. Questi giganti del 
mare che prima erano consi¬ 
derati niente di più che enormi 
riserve di grasso, olio ed altri 
prodotti commerciali, oggi so¬ 
no visti come miti, intelligentis¬ 
simi animali, crudelmente per¬ 
seguitati da secoli ed ora pros¬ 
simi all'eslinzione. Cosi, l'uo¬ 
mo da uccisore si è iraslorma- 
to in protettore. A partire dagli 
Stali Uniti, patria di balenieri 
«pentiti*, un’ondata di sensibi¬ 
lizzazione ha attraversato il 
mondo intero, richiamando 
l’attenzione deM’opinione 
pubblica sulla sorte di questi 
abitatori del mare. 

Anche nel nostro paese non 


mancano associazioni ed ini¬ 
ziative in questo senso: il 14 
giugno é stata inaugurata al 
■Museo civico di storie n.ituralc 
di Milano la mostra: -Balene e 
delfini, giganti e siipori del 
mare», voluta e realizzala dal 
Centro studi cetacei del mu¬ 
seo. dal Wwf Italia, dall’Adria- 
lic sea World di Riccione e dal¬ 
la collegala Fondazioni: ceta¬ 
cea. La mostra illuslr.i con ric¬ 
chezza di immagini ({li aspetti 
peculiari della vita de i cetacei, 
compresi i rapporti 'Zon l’uo¬ 
mo. L’Inaugurazione è stata 
preceduta da un ìneoiilro di 
studio che ha vi.slo numerosi 
esperti affrontare i temi di 
maggiore rilevanza de-lla biolo¬ 
gia di questi inler(-.s.santissimi 
mammllen. 

Il prof Luigi Cafn-alaro, re¬ 
sponsabile della se-z,ono Ver¬ 
tebrati del museo di Milano, ha 
spiegalo perchò i cel.ii.-ri sono 


interessanti e perché è impor¬ 
tante il loto studio c la c onscr- 
vazione. 

Balene e delfini infarti rap¬ 
presentano. nell’ambito dei 
mammiferi, il maggior s'orzo 
adattalivo compiuto da un 
gruppo animale e sono se non 
1 più evoluti senz'altro i piu 
specializzati. Quando più di (Ò 
milioni di anni la gli anfenati di 
balene c delfini, beslie simili ,i 
grosse lontre, ma con curiore 
affinità con gli erbivori, •der i¬ 
sero* di conquistare il mare, 
dovetlerecompiere un incredi¬ 
bile gioco di prestigio evoluli- 
vo, trasformando una slrutlur .1 
concepita per la vita sull.i icr- 
ralerma in un gioiello doll 'idro- 
dinamlca e in un miracolo del¬ 
la biologia. Il passaggio da un 
ambiente all'altro ha infa-ti 
chiesto la risoluzione di, innu¬ 
merevoli problemi connessi 
con la respirazione, la rcgol.i- 
zione della temperatura cor¬ 
porea. la locomozione e cosi 
via, con l'obbligo di ris(X'ttare 
il quadro di organizz-azioi.e 
sirulturalc da animale terrestre 
ers-dltato dai loro antenati qu )- 
drupedi Ad ese'mpio il rnovi- 
menlo d' balene e delfini d'j- 
rame il nuoto è rappresenta't) 
daun'oscillrtzione in si'nsovt r- 
beale dell'asse del corpo e del¬ 
la coda possente, la s:ev..i 
oscillazione compiuta dall.i 


colonna vertebrale di un cane 
che corre, ma Iron diversa dal¬ 
l'oscillazione in senso laterale 
del corpo di un pesce che nuo¬ 
ta. 

Misterio,si e pieni di lascino 
sono molti aspetti della biolo¬ 
gia dei cetacei, come hanno 
fatto notare il dr. Bruno Cozzi 
dell'Università di Milano, la 
' d.ssa EIcna Vaisecchi del Cen¬ 
tro studi cetacei, e la d.ssa Mi- 
chela Podestà del museo di Mi¬ 
lano con le toro relazioni. Il 
cervello di balene e delfini ha 
una massa m proporzione al 
peso corporeo, simile a ciucila 
dell'uomo, ed inoltre unti par¬ 
te deH'cncelalo di questi ani¬ 
mali non si nuova in nessun al- 
. tro gruppo di mammile-i. La 
loro intelligenza è sorprenden¬ 
te e. seppur divi;rsa, paragona- 
. bile a quella deJe scimmie più 
evolute. Il loro modo di comu¬ 
nicare e di orientarsi tramile 
sonar è forse la cosa più sor¬ 
prendente. Poiché le vie respi¬ 
ratorie sono pressoché com¬ 
pletamente separale dalla 
bcroca, balene c delfini sono in 
grado di utilizzzire Tana impri¬ 
gionata nelle loro cavità nasali 
ermelicainenle chiudibili (i 
cetacei non hanno le corde vo¬ 
cali. per cui parlano «col na¬ 
so*). per lunghis.simc emissio¬ 
ni sonore anche durante le im¬ 
mersioni senza bisogno di re¬ 
spirare c con la :pocca piena di 


acqua. Il loro sonar ad ultra¬ 
suoni i»i è (Stremamente di¬ 
rezionale e II rende m grado di 
distinguere forma, dimensioni, 
posizione e '.elocità di oggetti 
anche mollo lontani, permet¬ 
tendo loto di muoversi con si¬ 
curezza nel buio più completo 
degli ellissi Danni (campione 
di immersione, il capodoglio 
può raggiungere la prodondità 
di 2SOO rr'elri e starci per mez¬ 
z'ora, a caccia dei mostruosi 
calamari :;ig<intj) oppure nelle 
acque piC toibide. Inoltre que¬ 
sto raffin.ito 'listema acustico è 
alla base del complesso lin¬ 
guaggio con cui i cetacei co- 
municano Iraloro. anche a 
grandissima ilistanza. 

Durante l'incontro è stalo 
fatto il punto sulla situazione 
dei ccUicei nel Mediterranee', li 
Centro sbjdi, tramite una com¬ 
plessa opera di censimento su¬ 
gli esemplari •spiaggiati*, ossia 
arenali sulle live dei nostri ma¬ 
ri. ha p<)lul:> stabilire che il 
•Mare nostrum» è discrc’.aincn- 
le ricco di delfini e, in misura 
minore d. •piccole* balene al¬ 
meno 16 specie diverse sono 
presenti abitualmente ed altre 
4 o Scompai'jno quali visitalo 
ri occaslo lali. 

Pur non essendovi nm nosin 
mari una trailizione di caccia 
alla balera, , cetacei corrono 
ugualmente gravi pencoli, so 


prattutto a causa delle insie- 
mente famose reti p'clagiclie 
derivanti: chilometn c tliiln- 
metri di reti che infestano il 
mare aperto allo scopo princi¬ 
pale di catturare i pescisp.ida. 
ma che compiono stragi sii 
animali di ogni specie, com¬ 
prese le rare tartarughe, le ra- 
nssime foche e ovviamente ba¬ 
lene e delfini, tutti condannati 
a morte per asfissia. Proibite 
per un certo tempo ne è stato 
nuovamente concesso l’uso da 
parte del ministero competen¬ 
te. si spera che una raccolta di 
firme da parte di alcune as.so- 
ciazioni, Wwf in lesta, contn- 
bui-sca a un ripensamenlo. 

Il Wwf, l'Adrialic sea worid 
(con la Fondazione cetacea) 
di Riccione e il Centro studi ce¬ 
tacei di Milano hanno varalo 
numerosi progetti, volti sia al- 
l'inlormazlone (questa mostra 
ed altre cinque analoghe a Ge¬ 
nova. Roma, Venezia, Riccis> 
ne e Miramare ne è un esem¬ 
pio) , sia alla ricerca (recupero 
e studio di eaemplan .spiaggiau 
trovati morti), sia alla protezio¬ 
ne. con la creazione di stazioni 
di "pronto soccorso» peresem- 
pian spiaggiatì ancora vivi, che 
dopo una convalescenza di 
qualche mese in acquario ven¬ 
gono nuovamente liberati, c 
con il sostegno e le pressioni 
per la realizzazione dei •parclii 
inanni* 
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Alberghi semivuoti, 
ristoranti a mezzo servizio 
Le associazioni di categoria 
«È stata una calamità» 


Gli addetti non credono 
al ritorno di immagine 
«La capitale ha offerto 
poche cose e di basso livello 


Ko mondiale per il turismo 
Commercianti in lutto 


1 Mondiali sono stati una vera e propria catastrofe per il tu¬ 
rismo romano. Alberghi vuoti e ristoranti a mezzo servizio 
per protesta contro il proibizionismo. E poi musei chiusi 
troppo presto, poche mostre, borseggiatori in agguato, 
rarissimi i bagni pubblici e una rete informativa con trop¬ 
pi buchi, fi biglietto da visita, insomma, non è stato buo¬ 
no. La Confesercenti indice «giornate di lutto nazionale». 
La Confcommercio pensa allo «stato di calamità». 


PBRNANOA ALVARO 


H Gli organizzatori dei cam¬ 
pionati del mondo continuano 
a ripeterlo: se l'Italia c la sua 
capitale stanno soffrendo del 
mal di Mondiali che agisce co¬ 
me spa\'enlapasseri sul turista, 
ne bcncliceranno negli anni a 
venire. Chi avrà modo di sco¬ 
prire le meraviglie del Bel Pae¬ 
se c della Città eterna attraver¬ 
so le immagini della tv, avrà un 
motivo in più per progettare un 
viaggetto nelle prossime sta¬ 
gioni. Lo hanno detto il presi¬ 
dente del Col. Luca di Montc- 
zemolo, l'assessore regionale 
e il responsabile capitolino per 


il turismo. Ma i lavoratori del 
settore non la pensano allo 
stesso modo: abbiamo spa¬ 
ventato troppo la gente e ne 
pagheremo le conseguenze. 
Buon ultimo il decreto antial- 
col. Questo provvedimento, 
secondo i commercianti, ha li- 
nilo di compromettere una si¬ 
tuazione già grave. Per questo 
la Fiepcl, l'associazione dei 
pubblici esercizi della Conle- 
scrcenti, ha invitato i propri 
iscritti a considerare il 19, 2S e 
30 giugno e l'S luglio «giornate 
di lutto». «Visto il perdurare 


dell'ordinanza che vieta la 
somministrazione d tievande 
alcoliche - scrive la Piepct - 
l'organizzazione invila ad at¬ 
tuare la protesta esponendo i 
cartelli, spegnendo le insegne 
e tenendo te serrande legger¬ 
mente abbassate*. Si spinge 
anche più in là rA.»c>risloranti 
della Confcommercia: *1 nostri 
locali, come gli albeighi - dice 
il presidente Giorgio B-adoni - 
sono complelamie vuoti. Ci 
metteremo d'acconlo c nei 
prossimi giorni avanzeremo la 
nchlesta dello stalo di calami¬ 
tà». 

Uno studio di Federagit. As- 
soviaggi, Assoiurismo. ossocia- 
zionì degli accompagnatori, 
degli albergatori e delle agen¬ 
zie di viaggio aderenti alla 
Confesercenti, conlcnria: l'an¬ 
nata vacanziera sta andando 
malissimo. E quel che più con¬ 
ta non sembra che si stia ta¬ 
cendo qualcosa per preparate 
un'ondata di ritorno. Anzi, 
qualcuno che si è trovalo a Ro¬ 
ma proprio In questi giorni, se¬ 
condo queste associazioni e i 


100 negozianti di -Quelli della 
domenica-, potrebbe dixitlerc 
che arte e storia a parte, ciuosta 
città è veramente inospitale. 
Ed ecco le accuse; manca una 
rete elfic lente di informazioni, 
i musei che hanno tentalo di 
prolungare gli oran si sono do¬ 
vuti scontrare con la carenza 
di personale, non sono state 
allestite mostre di valore inter¬ 
nazionale. La città, poi. e an¬ 
che poco sicura. I borsegjia-o- 
ri, sempre più numerosi, scel¬ 
gono i turisti come lorovinime. 
E per gli svaghi? La capita.^- è 
addormentata. L'Estate loina- 
na ò stata pralicamenle d iniez- 
zata e, se si manlcirannii le 
promesse, non resterà che 
asi^tlare l'autunno per diver¬ 
tirsi. Un panorama poco edlll- 
canle che dovrebbe allamirire 
anche gli amministratori i qua¬ 
li. imperterriti, continueirio ad 
aulocelebrarsi. 

E se il futuro ò incerto, il pre¬ 
sente ù veramente nero. A pre¬ 
notazioni ormai ultimate circa 
il 35 percento dei S4mila posti 
letto di cui dispone Roma suno 


rimasti vuoti. Secondo le asso¬ 
ciazioni turistiche non hanno 
riscos.so successo le vendite al¬ 
l'estero dei pacchetti ideati e 
messi in commercio da -No¬ 
vanta tour», il tour opcralor 
esclusivista di It.ilia '90, ema¬ 
nazione di Alitalia, Ferrovie 
dello Stato e Brìi. -Colpa dei 
prezzi troppo alti - scrivono le 
tre organizzazioni - e degli er¬ 
rati carichi di distribuzione. Sta 
di latto che a metà maggio era 
stato venduto soltanto il 50 per 
cento dei biglietti con l'arrivo 
di 20mlla turisti-tifosi dalla 
Gran Bretagna e 1.700 dal 
Giappone». Il dato più rilevan¬ 
te emerso dai sondaggi ù la 
flessione del 20 per cento degli 
arrivi dalla Germania rispetto 
air89 (qualcosa come 700ml- 
la turisti in meno) c un calo 
del 13 per cento dei pcmolta- 
menli prenotati dall'Inghilter¬ 
ra. Ad aggravare ancor più la 
situazione della licellivilà turi¬ 
stica si sono aggiunti anche gli 
sfratti: 80 alberghi della capita¬ 
le (2.300 stanze, 3.700 posti 
letto) rischianod. scomparire. 


Dalia CgiI 
cuscinetti 
antiviolenza 
per i mondiali 



Sono londi, bianchi, con un buco come maniglia, sono utili 
ad cv t.iri- fastidiosi dolco al fondo schiena e sopra c'O scrit¬ 
to -Cgil-Ho alla violenza». Questi oscuri oggetti del deside¬ 
rio, .litro non sono che cuscinetti per andare allo stadio c as- 
sislcri- .Ilio partilo più comodamenie. LaCgil del Lazio ne ha 
talli fare diecimila, che regalerà martedì prossimo in occa¬ 
sione del -match» Italia Cecoslovacchia. Insieme al gadget 
antiviolcnza, verranno a ichc distribuiti 15 mila opuscoli con 
il programma delle iniziative del sindacalo lino al prossimo 
congresso regionale di ctlobrc. Il 30 giugno verrà presentata 
una rieenra sugli immigrali a Roma. Meniteli 16 luglio si tor¬ 
nerà a p irlarc di sport in ciltà dopo i Mondiali. 


Seicento milioni sono stati 
stanziali dalla Regione a so¬ 
stegno del reintegro dei cas¬ 
sintegrati del Lazio. Servi¬ 
ranno a aiutare la costlluzio- 
nc di imprese miste, pubbli¬ 
co-private. e cooperative 
che assumano almeno il 
50% col personale tra i lavoratori in cassainlegrazione, La 
Regione Kitloscriverà a questo scopo una quota di azioni 
delle- soeiieia lino a un massimo del 30'% dell'infero capitale. 
L'operazione, che prenderà il via con la prossima pubblica¬ 
zione de Ila legge sulla gazzetta utficiale, ha come tramite la 
Finanriana Laziale di sviluppo e la Gepi, perle Partecipazio¬ 
ni sl.ilali. 


600 milioni 
dalla Regione 
a sostegno 
dei cassintegrati 


Il prefetto di Roma. Alessan¬ 
dro Voci, ha ricevuto ieri 
una delegazione del Cora, 
eejordinamento degli ami- 
proibizionisti, che gli ha 
consegnato una lettera di 
solidanelà -per le dilficollà 
che incontrerà nell'applica- 
zioni' de l'a nuova legge sulla droga», Nell'incontro il prefetto 
ha dello di non cs.scre preoccupato perche «la legge preve¬ 
de l'imnissione in orgtinico di personale competente» e 
inoli X perche -non sono i prefetti a dover organizzare il scr- 
vizio-, Vo:i ha aggiunto che occomcrà -lare un'atlenla verifi¬ 
ca delle s'rulturc attualmente esistenti». A lui spetta intatti se¬ 
gnaline le carenze delle strutture. Quanta alle punizioni per 
chi lum.i "Spinelli*. Voci ha allcimato di non avere ancora 
idee precise su come comportarsi. Per il momento non ha 
intenzione di tornare sui suol passi sul divieto di vendere al¬ 
colici nel perìodo dei Mondiali. 


Legge sulla droga 
il prefetto 
inccinlt’a 

antìproibizionisti 


^^olentata 
a Tot Bella Monaca 
Un aixesto 


L’intervento della polizia sollecitato dal rettore Giorjgio lecce 

«Vki dì qui in nome della legge» 
Sgomb^ta Sdenze politiche 

•Fuori di qui, in nome della legge». Blitz di polizia e 
carabinieri airuniversità, per sgomberare tre aule di 
Scienze politiche ancora occupate dagli studenti. 

Lucchetti alfe entrate e una quindicina di universita¬ 
ri identificati. L’intervento è stato richiesto dal retto¬ 
re Giorgio Tecce. S^mbero silenzioso invece a Psi¬ 
cologia, con la sostituzione delle serrature degli in¬ 
gressi usati dagli universitari in autogestione. 

MARINA MASTROLUCA 


■■ «Erano in tre, uno lo co¬ 
noscevo bene, ho avuto pure 
una relazione con lui tempo 
1,3. Perciò mi sono fermala a 
parlare con loro. Ma lui. vo¬ 
glio dire Antonio, mi ha presa 
per un braccio e mi ha spinta 
dentro la macchina. Ci siamo 
lermaii poco dopo vicino a un 
prato e mi hanno buttato per 
terra, lo vo evo rialzarmi, ho 
provalo pure a scappare, ma 
uno ha preso un bastone e mi 
ha colpito itile braccia e alle 
gambe». È la sera del 27 mag¬ 
gio scorso. Una ragazza di 27 
anni, R.D., si presenta scon¬ 
volta alla clinica Villa Irma, 
sulla Casilina. I vestiti straccia¬ 
li, le braccia piene di lividi. La 
successiva visita ginecologica 
conlerma 1.3 seconda parte 
del racconto: la ragazza è sta- 
t.3 seviziala e violentala. Il diri¬ 
gente della sesta sezione della 
squadra mobile, Vito Vespa, 
ascolta la sua icslimonianza e 
avvia le ind.tgini. C'è il nome 
di uno dei presunti violcnialo- 
n. Antonio Abruzzese, ma l'in¬ 
dirizzo. via Satana 381. non 
corrisponde. 

Ieri matlira la svolta. Già da 
qualche giorno gli agenti della 
mobile staviino tenendo sotto 
controllo un palazzo nella zo¬ 
na di Trastevere segnalalo co¬ 


me probabile nascondiglio 
dell'Abruzzese. Una pattuglia 
l'ha bloccalo mentre si trova¬ 
va in macchina con un suo 
amico, in piazza Ippolito Nie- 
vo. Ora Abruzzese si trova nel 
carcere di Regina Coeli, in fer¬ 
mo di polizia giudiziaria, con 
l'accusa di sequestro di perso¬ 
na, violenza cantale e lesioni. 
Entro la mattinata di oggi il 
giudice per l'istruttoria preli¬ 
minare dovrà decidere se 
confermare o meno il fermo 
in arresto. 

Questa la ricostruzione dei 
latti, formulala in base alla te¬ 
stimonianza della vitiima. 
R.D., separata, con due figli, si 
ferma in via dell'Archeologia 
a parlare con Antonio Abruz¬ 
zese che subito dopo la fa sa¬ 
lire a forza su una Fiat Uno 
con a bordo altri due uomini. 
In una zona di campagna po¬ 
co distante i tre costringono la 
donna a scendere daH'auto, 
picchiandola dapprima con 
un bastone sulle braccia e sul¬ 
le gambe, per poi violentarla a 
turno, per almeno due ore. I 
tre stupratori, infine, la sevi¬ 
ziano con un fenxi arroventa¬ 
lo. Tutti particolarì che hanno 
trovalo un immediato riscon¬ 
tro nel referto della visita gine¬ 
cologica firmato dai medici di 



Antonio Abruzzese 


villa Irma. 

Antonio Abruzzese era già 
noto alla polizia perché inqui¬ 
sito. nell'88, con altre cin¬ 
quanta p-'rsone con l'accusa 
di associazione per delinque¬ 
re finalizzata all'estorsione ai 
danni di alcune compagnie di 
assicurazione. Le indagini do¬ 
vranno ora portare all'idenlin- 
cazione degli altri due stupra¬ 
tori, dei quali la ragazza è riu¬ 
scita a fornire soltanto una 
sommaria descrizione. Al mo¬ 
mento della cattura Abruzze¬ 
se ha negalo 11 londamento 
delle accuse, ammettendo co¬ 
munque di aver ovulo una re¬ 
lazione con la ragazza. Nei 
prossimi giorni sarà nuova¬ 
mente interrogalo, nel carcere 
di Regina Coeli, dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Vittorio Paraggio. 


H 'In nome della legge ab¬ 
biamo l'ordine di sgomberare 
quest'aula. Raccogliete te vo¬ 
stre cose e andate via». Come 
in un film americano, la poli¬ 
zia è arrivata ieri nella facoltà 
di Scienze politiche della «Sa¬ 
pienza», per buttare fuori gli 
ultimi scampoli del movimen¬ 
to studentesco. Alle 14 e dieci, 
un esercito tra celere e carabi¬ 
nieri. secondo la testimonian¬ 
za degli studenti, ha fatto let¬ 
teralmente irruzione nei locali 
occupati della facoltà, con 
manganelli in pugno, caschi e 
scudi, i mililarì con le armi al¬ 
la mano e qualche poliziotto 
con la mitragliella. 

Dentro, hanno trovato una 
quindicina di studenti. Qual¬ 
cuno con i libri aperti, altri in 
procinto di andare a mensa. 
Nessuno, naturalmente, ha 
latto resistenza. Fatte armi e 


bagagli, gli universil3ii sono 
usciti dopo essere stati identi¬ 
ficati, mentre l'entr.ita della 
facoltà veniva chiusa con ca¬ 
tena e lucchetto c si sostuiva- 
no veltxiemente le serrature 
delle aule. 

Nessuna tensione nei viali 
semideserti dell'univrrsilà. Sa¬ 
bato pomerìggio, ora di pran¬ 
zo. Non si poteva scegliere 
momento migliore, f pochi 
studenti che non sono andati 
a mangiare si sono visti sfilare 
sotto il naso sette blin diiti. una 
jeep e una quantità impreci¬ 
sala di auto civetta e fi volan¬ 
ti. «Abbiamo provate ii chie¬ 
dere i motivi dello sg ambero. 
Ci è stato detto che er i jn rela¬ 
zione ad “alti di violenza' 
commessi il 13 giiigiic». rac¬ 
conta una ragazza. I.' 13 giu¬ 
gno. secondo una denuncia 


del Movimento popolare, urto 
studente dei Cp è stato pic¬ 
chialo a Scienze polilxthe. In 
relazione a quest'episodio Mp 
ha anche annuncialo l.i pre¬ 
sentazione di un esposto alla 
procura della Repubblica 
contro il rettore. Giorgio Tee- 
ce, e II responsabile del com¬ 
missariato interno deirunintr- 
silà. La Ralla. 

•L'intervento è stalo tolteci- 
Iato dal rettore nei giorni scor¬ 
si - spiegano in questuni 
Non è siala un'iniziativa auto¬ 
noma della polizia in seguito 
a particolari ahi di violenza 
accaduti nella facollù. l’uò 
darsi, però, che Tecce abbia 
tenuto presente l'aggressio¬ 
ne». 

La richiesta di sgombero ri¬ 
guarda esclusivamente la fa¬ 
coltà di Scienze politiche, do¬ 
ve gli studenti cccopav.3no 
l'aula dei professori, l'aula KJI 
e quella delle lauree. La lunga 
fraltativa del movimento con il 
consiglio di facoltà peroltene- 
re l'apertura serale e spazi per 
gli studenti non è mai appro¬ 
dala, infatti, ad un accordo. 
Ieri, l'epilogo di una storia co¬ 
minciala sei mesi fa, mal tolle¬ 
rata dalla maggioranza dei 
docenli e dal preside .Mario 
D'Addio, che ha ripetuta men¬ 


te sollecitato in piassato il «ri- 
prislino della legalità» a Scien¬ 
ze politiche. 

Intanto, anche a Psicologia 
gli studenti .sono siali chiusi 
fuori dalla facoilà. Venerdì 
scorso sono state cambiate le 
serrature dell'ingresso uliliz- 
zato dagli universitari in auto¬ 
gestione. nonoslanle il rico¬ 
noscimento inlomnale del di¬ 
ritto di frequentare i locali di 
via degli Apuli anche dopo le 
20, 

Spazi occupali o gestiti da¬ 
gli sludenll sopravvivono ora 
solo a Lettere, Igiene. Geolo¬ 
gia, Matematica, Fisica e Stati¬ 
stica. Qui però il blitz di ieri ha 
creato qualche problema; 
■'entrala è stata chiusa con un 
lucchetto come quella di 
Scienze politiche (i locali del¬ 
le due facoltà sono comuni¬ 
canti) . anche se gli studenti di 
Statistica hanno ottenuto dal 
consiglio di facoltà l'uso di al¬ 
cuni locali per il loro centro 
stampa. 

Sfrattali da Scienze politi¬ 
che, gli studenti hiinno convo¬ 
calo il coordinamento di fa¬ 
coltà per domani e aderiran¬ 
no con una loro piatuforma 
alla manifeslaziorie spettaco¬ 
lo ami mondiali già indetta 
dal collettivo «Rosa Luxem- 
burg» per martedì prossimo. 


Ospedale di Plctralata; uno 
scandalo infinito. Il nuovo 
policlinico super attrezzato 
è ancora vuoto, non si sa chi 
nè come lo dirigerà c il per¬ 
sonale non è sialo ancora 
trovato. Una dura presa di 
posizione viene da Renalo 
Mdsini (F’si), presidente della commissione comunale alla 
sanite. Ili ano Franccscone e Augusto Battaglia, consiglieri 
comiiiiitli in Campidoglio. «A sei mesi dalla falsa inaugura¬ 
zione è tiiKora tutto fermo » si legge nella nota -, Giustamen¬ 
te protesi 3no i cittadini di Pietralata, i sindacali, le forze poli¬ 
tiche il Tribunale dei diritti del malato, il parroco». Nella 
prossim.i seduta del consiglio comunale verrano prescniati 
gli atti dii'la Usi Rm/3 per accelerare l'apertura dell'ospeda- 
le. -Con tale aito • che i Franccscone. Battaglia e Masini ap¬ 
proveranno - SI potrà evitare che II ministero assuma le ini¬ 
ziative pircui la Regione si è resa inadempiente». 


«Pietralata 
è uno scandalo» 
D’accordo 
PeiePsi 


Rischio di chiusura per 22 
mense scolastiche nella Pro¬ 
vincia. I carabinieri del nu¬ 
cleo antisolisticazioni si so¬ 
no trovati di fronte a cucine 
prive di autorizzazione sani¬ 
taria o in condizioni tali da 
meritare il ritiro delle licen¬ 
ze, ale jiii» in condizioni igieniche preoccupanti. Per il mo¬ 
ment a pi;rò, in nessuna <lelle mense sottoposte a ispezione, 
verran lu messi i sigilli. Si spera in ristrutturazioni estive. No¬ 
nostante CIÒ 23 mense sono state denunciate; venti i reati 
penali contestali, quattro quelli di carattere amministrativo. 


Indagini Nas 
nell)* mense 
scolastiche 
22 d ( inunce 


Stefano Dclicali, segnalato 
alla DIgos come simpatiz¬ 
zante di estrema destra, è 
stalo arrestato. Delicati. 28 
anni, slava rincasando ac¬ 
compagnato daH'amico An¬ 
tonio Conti, 23 anni, quando 
i due sono stali bloccali dal¬ 
la polizia Delicati era ricercalo per detenzione di armi e 
spaccio d I droga. Durante la perquisizione sono state trovate 
una carta d'identità in bianco c una falsificata con la loto di 
Conti, un.i pistola ■Beretta»con munizioni. 


RACHIU.BOONNELU 


Arrestato 
un presunto 
estremista 
didesltra 


Policlinico Gemelli 

Reparto modello 
per bimbi leucemici 
Ma senza infermieri 


M Un reparto modello per 
bambini ammalati di tumore o 
leucemici è pronto da febbraio 
al Policlinico Gemelli. È già lut¬ 
to in ordine; camerette attrez¬ 
zate per rendere il piu conlor- 
tirvolc possibile il soggiorno in 
ospedale, una sala giochi, un 
salotto riscr/alo ai gcniiorì, 
una sala conlerenze c addirli- 
tura un grande terrazzo dove i 
piccoli, costrelli a prolungali ri¬ 
coveri. possano giocare all'a¬ 
ria aperta. Il reparto però con¬ 
tinua a restare chiuso perché 
mancano gli Infermieri. E i 
bambini con tumori vengono 
quindi dirolUili a pediatria do¬ 
ve, sottoposti come sono a pe- 
s.inli terapie .mmunodepressi- 
vc, rischiano a ogni colpo di 


tosse dei vicini di letto, di pren¬ 
dersi una pericolosa infezione 
bronco-polmonare. I genitori 
poi se vogliono assistere i figli, 
sono costretti a dormire su una 
sedia. L'assurda situazione è 
stata resa nota dall'Associazio¬ 
ne genitori oncologia pediatri¬ 
ca che ieri ha organizzato un 
concerto di bencticenza nel- 
l'auditorìm deH'ospedalc. •Il 
problema delle carenze di per¬ 
sonale iniermierislico specia¬ 
lizzalo non riguarda soltanto il 
nuovo reparto di oncologia pe¬ 
diatrica - spiega la direzione 
sanitaria del Gemelli - ma an¬ 
che la cardiochirurgia. Co¬ 
munque - è stato annuncialo - 
speriamo di poter aprire II re¬ 
parto nel prossimo autunno». 



Brada un’auto 
nd sottopassaggio 
Traffico bloccato 
a G)rso Italia 


■i Un incidente stupido, ma è bastato a bloccare il tr.rflico 
lungo il Muro Torto. Un'auto ha preso fuoco nel sottopassag¬ 
gio. riducendosi in un mucchio di lamiere annerite. Nessun fe¬ 
rito, i passeggeri sono riusciti ad allontanarsi senza dilficollà, 
ma il fumo ha tenuto in ostaggio Corso Italia per circa mezz'o¬ 
ra. I vigili del fuoco, mtervenuli sul posto, hanno spento te fiam¬ 
me in pochi rninull dando nuo'/amente il via libera alle auto. 


Caldo e minoranza perdente 


Il presidente defila Usi Rml, Roberto Cenci, ha chie¬ 
sto al prefetto e al sindaco di cacciare dai giardini di 
piazza Vittorio gli emarginati (circa duecento) che 
il dormono dopo essere stati espulsi dalla ex Cen¬ 
trale del latte. Non si propongono soluzioni alterna¬ 
tive. solo un nuovo sgombero. Sull'.i'gomento pub¬ 
blichiamo un intervento del presidente della Caritas 
diocesana. 


LUIGI DI LIECRO * 


■i Se la civiltà sì misura da 
come sono trattati i più sloriu- 
nali e da come il principK» del¬ 
la pari dignità prevale neH'or- 
ganizzazione di una putiblica 
amlnisfrazione. la denuncia 
del presidente della Usi Rml, 
comparsa ieri su un quotidia¬ 
no romano, e la sua proposta 
di allontanare quanti dormono 
in piazza Villorìo. sfrallali d.il- 
l'ex Centrale del latte, va defi¬ 
nita irresponsabile o perlome¬ 
no sorprendente. Il presidente 
dimentica che la cillà con le 
sue piazze, i suoi giardini, le 
sale di aspetto delle stazioni 
ferroviarie, perfino i loculi vii > 
lì dei cimiteri, resta uno spazio 
vitale per intere categorie di 
ciltadini che abbiamo cancel¬ 
lalo dalla nostra attenzione. Il 
presidente si dichiara sblgol il¬ 
io ed incredulo di lront«‘ al 
nuovo dormitorio abusivo 
quando è sufficiente riltellere 
sulle cause che hanno indotto 


questi cittadini a nlugiarsi in 
una piazza, per capire che II 
caso eccezionale di piazza Vit¬ 
torio non è che la spia di situa¬ 
zioni rìconenti e noi sappiamo 
quanto diffuse. E' la frontiera 
sofferente di una città che du¬ 
rante questa grande abbuffata 
di partile di calcio si vorrebbe 
annullare. Dallronde non ne 
parlano neanche i politici che 
dopo rinlervenlo della ixilizia 
alla ex Centrale del latte li han¬ 
no dimenticali. Nelle loto dia¬ 


tribe preoccupate più di come 
demolire eli e di olirne soluzio¬ 
ni a chi v, era costretto a dor¬ 
mire. Se le nostra è ancora una 
città a misuri d'uomo non ci si 
può solo an occupare del pa¬ 
cifico svolgimento di un tor¬ 
neo, si allicciano questi pro¬ 
blemi del'.i città, le sue con¬ 
traddizioni, le situazioni di pre¬ 
carietà c di abbandono. E' il 
Terzo mondo della nostra con¬ 
vivenza, ninoranza perdente, 
esclusa dai acni che la comu¬ 


nità sembra produrre solo per 
chi sa essere competitivo. Nes¬ 
suno può starsene tranquilla¬ 
mente a guardare. La sconfor¬ 
tante esperienza di tanti casi di 
persone in stalo di abbandono 
e di degrado rappresenta una 
sfida ed un motivo per agire. 
L'Indifferenza o addiritura l'in¬ 
dignazione della gente del 
quartiere equivale ad una vera 
e propna omissione di soccor 
so, ad una colposa responsa - 
bililà collettiva. Di fronte allo 
spreco di vite umane non è 
prova di civiltà nconcre agli or¬ 
dini di sgombero. Siamo stati 
tanto ellicienli nel costruire il 
sogno dei Mondiali. E' giunto il 
momentoche l'amministrazio¬ 
ne di questa città dimostri al- 
treltanla efficienza nel rimuo¬ 
vere l'incubo di tanta povera 
gente che vede con angoscia il 
presente ed il futuro di una esi¬ 
stenza sollerta. sempre più dif¬ 
ficile. 

" Monsignore 


l’Unità 

Domenica 
"■"'’no 11190 













Assemblea a Frattocchìe 

Incontro regionale del No 
«Apertura, non cedimento 
Discutiamo dei programmi» 



U scuola di parlilo di Frattocchìe 


Aricela una settimana dopo I comunisti di Roma e del 
Lazio della seconda mozione si sono ntrovati ieri a 
Frattocchìe per discutere il loro ruolo nella nuova fase 
aperta all'assemblea nazionale II No romano indica 
forti terreni di confronto e cerca il dialogo con tutto il 
partito «Il lavoro, la pace, l'ambiente, questioni forti 
per il nlancio di strategia del Pci». L'Intervento del se¬ 
cretano della Federazione romana Carlo Leoni 


FABIO LUPPIHO 


H II no romano apre il dia¬ 
logo Ad una seti',-nana dalla 
scelta unitaria di Anccia, a po¬ 
chi chilomct'i di distanza nel¬ 
la pace della scuola quadn del 
PCI a Frailocchie, i comunisti 
della seconda mozione di Ro¬ 
ma e del Lazio si conirontano 
con la nuova fase Apertura 
ma non cedimento disponibi¬ 
lità a discj'ere ma lenendo 
ben presente che «i processi di 
lacerazione in atto da novem¬ 
bre ad oggi sono ancora tutti 
aperti» 

Un dibattiro franco sulle co¬ 
se. su quei progr.immi di cui 
non SI parla <hc hanno latto 
della cosiituenie una parola 
vuota —ocune ha «ietto Famia- 
no Crucianclli nella relazione 
inirodultiva - non si sta apren¬ 
do un nuovo ordine demixra- 
lico del mondo nz- in Italia ha 
proseguito Cruciaiielli nel no¬ 
stro paese I unica cosa chiara 
e la strategia del Psi che ha cer¬ 
cato la strada della grande ri- 
lorma per tentare di superare il 
limite fisico di un partito stori¬ 
camente debole Su questo 
progetto noi non cederemo» 
Cruc lancili e poi Montino han¬ 
no indicato le lirec, i fonda¬ 
menti su CUI inler de muoversi 
la seconda mozione partire 
dalla nuova centralità del lavo¬ 
ro costruire un grande movi¬ 
mento democratico in Italia e 
in Europa e far emergere le 
contraddizioni di unLso scon¬ 
siderato e speculativo del tem- 
tono 

P. Landani 

Acrobazie 

aeree 

suirabitato 

H Lo hanno visto alzarsi in 
volo rapido, diritto verso il cie¬ 
lo, c subito Copo scendere giù 
in picchiata II piccolo velivolo, 
con man<}VT( sempre più ardi¬ 
te, ha cominciato ad avvitarsi 
a volteggiare veri ginosamenle 
verso li basso p-ovando e ri¬ 
provando I •numeri» di un clas¬ 
sico volo acrobatico Sotto, i 
balconi di alcune abitazioni vi¬ 
cino Ponte Lanciani proprio 
nei pressi della Tangenziale 
est appena inaugurata «Ero a 
casa e stavo linendo un lavoro 

- ha raccontato Bruno Settimi 
che abita al quarto piano in via 
Ettore Attlni - quando ho sen¬ 
tito dei rumcn molto forti pro¬ 
vocati dalle librazioni dei vetn 
delle Imrstre, accompagnati 
da un rombo aisordante Mi 
sono affacci ito c dal balcone 
ho visto un aereo, di quelli con 
I ala a delta, che veniva giu in 
picchiata proprio sopra la mia 
testa Ha continuato per buoni 
cinque minuti Siimbrava paz¬ 
zo, agitarsi cosi suU'abllato, 
forse non ù neanche consenti¬ 
to» Spaventati, anche altn abi¬ 
tanti della zona hanno segna¬ 
lato lltebodio alla Questura e 
airaen^lbno deirUrbe »D<}- 
mani (oggi per chi legge, ndr) 

- hanno detto dall Ufficio con¬ 

trollo trafficci del vicino aero¬ 
porto dell Urbe - ci sarà una 
manifestazione mondiale di 
manovre aeronautiche Tanto 
spavento pB^ulla Adibiamo 
tutti I tutWregola- 

re Del r^Hpive dovrebtero 
escrcitar^MSti piloti?» 


Si tratta di ragioni program¬ 
matiche su CUI a Roma, è stato 
già intrapreso un fertile terreno 
di confronto al di là delle limi¬ 
tazioni di etichette «Condivi¬ 
diamo la prcoccupiazionc forte 
sullo stalo del partilo - ha det¬ 
to Carlo Leoni, segretario della 
Federazione romana interve¬ 
nuto ai lavon di Frattocchìe - e 
il documento politico dell ulti¬ 
mo comitato federale condivi¬ 
so da buona parte del gruppo 
dingente la proprie queste 
preoccupazioni Occorre peni 
una venfica sulle questioni di 
mento che sappia superare 
certe categeme Dobbiamo co¬ 
struire una forma partito che 
• ita ahimafa da urr phugeno al¬ 
ternativo nspetto a quello pro¬ 
posto da Croxi, dobbiamo su¬ 
perare qualunque forma di su¬ 
balternità dal Psi. ma nello 
slesso tempo non lare del rap¬ 
porto con I sixialisti una sem¬ 
plice opzione prò o contro 
Questa lase costuucnte ù fon¬ 
damentale Nel nuovo partito 
della sinistra, devono esserci 
nuove culture Questa la-o; co¬ 
stituente è un momento decisi¬ 
vo per un avanzamento idea¬ 
le» E Leoni SI ritrova per intero 
nella pregiudiziale sul lavoro 
come nuova centralità »Sc dai 
luoghi di lavoro e partila la 
sconfitta degli anni Ottanta - 
ha detto Leoni - da 11 deve n- 
partire, prender forma una 
nuova prospettiva di cambia¬ 
mento» 

Civitavecchia 

Più morti 
per colpa 
delle centrali 

H Per colpa delle centrali 
termoelettnche, a Civitavec¬ 
chia SI muore di piu Lo de¬ 
nuncia I assessore all Am¬ 
biente della Provincia Athos 
De Luca, forte dei nuovi dati 
diffusi dall Osservatorio epi¬ 
demiologico del Lazio In 
quella zona, dal '68 al 78 la 
percentuale di morti per tu¬ 
more al polmone era del 
27^ Dall 80 all 87 ò salita al 
358% Il 20% in piu del resto 
d Italia ed il 18% in piu rispet¬ 
to al Lazio E gli elfelli delle 
altre malattie respiratone so¬ 
no altrettanto gravi La per¬ 
centuale di morti supera 
quella regionale dell 11% e 
l'quella nazionale dell 8% 

De Luca ha inviato i dati al 
sindaco di Civitavecchia e ai 
ministri della Sanità, dell Am¬ 
biente e dell Industria Ed ha 
chiesto intanto che venga ri¬ 
spettato il risultato del refe¬ 
rendum di un anno fa, in cui 
il 90% dei cittadini aveva vola¬ 
to per I uso del metano nelle 
enormi centrali che circon- 
<fono il porto laziale Da allo¬ 
ra nulla è cambialo Ma que¬ 
sti dall sulla salute pubblica, 
come ha dichiarato 1 assesso¬ 
re, non lasciano dubbi le 
centrali inquinano e a Civita¬ 
vecchia ormai, invece dell a- 
na buona del mare si respira 
veleno 


Il Vicariato ha venduto 
il campo sportivo di Morena 
Accuse al parroco 
«Non fa niente per noi» 


Il prete non si scompone 
«La mia chiesa 
non è un condominio 
Io mioccupo di carità» 


Rivolta in parrocchia 
1 fedeli contro Don Carlo 


La parrocchia è in subbuglio II Vicariato ha venduto a 
privati il campo sportivo Don Carlo, parroco di S Mat¬ 
teo apostolo, a Morena, non ha mosso un dito per di¬ 
fenderlo Un gruppo di fedeli lo accusa «È un dittatore, 
ha sempre impedito ai ragazai di giocare nel campo' 
Vogliamo una parrocchia aperta alla solidarietà e al¬ 
l'incontro» Il prete non si scompone- «La mia chiesa 
non è un comitato di quartiere» 


CARLO FIORINI 


■■ Resiste all assedio delle 
sue «anime» ribelli È don Car¬ 
lo il parroco di S Matteo apo¬ 
stolo. nel cuore di Morena, su 
via Anagnina messo sono ac¬ 
cusa dai parrocchiani che in 
unvolantino loaccusanodics- 
serc un dittatore ‘Non ha bat¬ 
tuto ciglio - dicono 1 fedeli in 
rivolta - quando il Vicarialo ha 
messo in vendila il campo 
sportivo dove da dicci anni im¬ 
pediva che I ragazzi giocasse¬ 
ro» Ma don Carlo non SI scom¬ 
pone ‘la mia parrocchia -cin 


qucmila anime - non 0 un co- 
milalo di quartiere» La sua 
idea di fede la a pugni con i 
tempi moderni, ai suoi fedeli 
chiede di andare nella mode¬ 
sta chiesa ricavata da un ca¬ 
pannone solo per pregare e 
per incontrare la parola di Dio 
La proicstc ù esplosa quando i 
fedeli hanno saputo che il 
campo sportivo della parroc¬ 
chia era stalo venduto per 2 
miliardi e 400 milioni dal Vica¬ 
riato a dei privali che ci co- 
slruiranno delle palazzine Si 


sono opposti m tufi I mixli. so¬ 
no andati a parlare con il ve¬ 
scovo di zona monsigror Ma¬ 
ni, che secondo gli insorti Ita 
un atteggiamento pii Mesco 
Ma il malcontento a Morena, 
covava da dicci ann tra i par¬ 
rocchiani di S Ma teo Dal 
1980 quando amvò don Car¬ 
lo il nuovo parroco Questa 
mattina il gruppo eh ì guida la 
protesta, una cinquan-ma m 
tutto distribuirà un volantino 
prima della messa \je accuse 
sono pesanti Si par a di sopru¬ 
si nei confronti dei iedeli Don 
Carlo appena £ arrsato a Mo 
rena ha chiuso il campo spor¬ 
tivo ha taglialo a metà il tralic¬ 
cio dell antenna zlella radio 
parrocchiale per me marci so¬ 
pra un campanile Bello e on- 
ginale a dire il vero Pnma del 
suo arrivo c'era don Piero era 
lutto diverso, i ragazzi taceva¬ 
no corsi di giornali »mo nella 
radio mcs.sa su co 11 soldi dei 
fedeli, giocavano «. erano mil¬ 


le altivilà -La parrocchia do¬ 
vrebbe essere aperta a lulli - 
dice Teresa - viva c ricc I dica- 
ntà, ma per don Carlo n >ri e £ 
bisogno di nulla in «lucsto 
quartiere dice che siami tulli 
ncchi» Un altro parroc c ii ino 
un omonc in tuta da g iiiiasii- 
ca insinua addiriilura < he le 
ollertc dei fedeli facciino una 
brulla line I promotori della 
protesta vorrebbero un Comi¬ 
tato per gli alfan cconnn ici» 
come ce ne sono in qua -i ’ulle 
le parrcxichie "Queslo non £ 
un condominio, e neant I le un 
comitato di quartiere - ris|3on- 
de don Carlo - io sono il Paslo- 
rc qui SI CI si avvicina . Ih pa¬ 
rola di Dio e si fanno oi» re di 
carità» Ma Teresa non il ac¬ 
cordo dJeee^ di opere di ca¬ 
rità se ne tonno ben pot In a S 
■Matleo'Vablllaino prop sto di 
organizzare la solidaric tà agli 
handicappati, c ce ni ono 
tanti nella zona lare qii ilsosa 
PCI I giovani, inlanlo pei met¬ 


tendogli ad esem oio di giocare 
a pallone nel campo che ora 
non c t più di socializzare» 
Ma don Carlo ha un idea del 
tutto diversa della lede e della 
carilà Ln idea ormai tara se 
vera •Quella di < ui parlano £ 
solidarietà la car là cristiana £ 
un altra cosa Può tarla soltan¬ 
to chi prima ha rii mpito lo spi¬ 
nto della parola del Signore» 
Lo accusano di chiedere le ol 
lene dei (edcli se nza dar loro 
nulla in cambio Koberto 23 
anni uno dei •fedeli nbtlli» fa il 
confronto con le parrocchie vi¬ 
cine »si proieliano film si gioca 
a pallone si fanno cose utili 
per 1 ragazzi» poi rivela "ina 
volta don Carlo ni ha dello 
che lui fa le elemosine dà 
spesso dei soldi ad un laga.’zo 
drogato pensa che bollo cosi 
quello SI compre la dose» E 
sembra che il p irroco faccia 
1 elemosina anche agli zingan 
•figuratevi se qu( III ne hanno 
bisogno» 


Il Pei: «Ritardi e disorganizzazione sui soggiorni per gli anziani» 

15.000 ansdaiii in attesa di «vacanza» 
Dassessoie giuia: tutto pronto 

Più di 15mila anziani hanno inviato la domanda per par¬ 
tecipare alle «vacanze» estive organizzate dal Comune 
Partiranno tutti’ L'assessore Azzaro lo assicura, dichia¬ 
rando di non aver fissato un tetto Ma i dubbi sono tanti. 

«Dietrounagrandedispombilitàsivoglionomascherare 
I ntardi organizzativi», dice AugustoBattagli^^cpqsigge» 
recomuwisto.per<^iiriina^jìee^fA<^^'a|ByijiJiMB)6t 
punti verdi.MaladeliberanonèaiKÒfi^fl^l^Stft;/., 


DELIA VACCARELLO 


M L assessorato ai servizi 
sociali s improvvisa agenzia di 
viaggio per anziani L assesso¬ 
re Azzaro ha assicurato che 
dal 25 giugno all 8 ollobre par¬ 
tiranno piu di 15000 lurisli 
»d argento», per soggiorni di 
due scltimane da passare in 
montagna, al lago, al mare e in 
località termali Partiranno 
davvero’ »C £ un enorme ritar¬ 
do SUI soggiorni c su lune le ol¬ 
ire attività per gli anziani - di¬ 
chiara Augusto Battaglia, con¬ 
sigliere comunista - A luti oggi 
non c £ nulla di fallo, e se il la¬ 


voro non £ ben organizzale £ 
il rischio che molti rinuncino 
L anziano che ha prenotalo 
Pier giugno, se si vede slittare il 
soggiorno a settembre non 
parte sicuramente» La delibe¬ 
ra sui soggiorni £ di pxichi gior¬ 
ni (a ma la commissione non 
ha visto gli alti finali del proget¬ 
to •Nonostante gli impiegni 
presi di Ironie al sindaco - dice 
ileano Francescone consiglili 
re comunista • Azzaro non ha 
discusso il progetto finale in 
commissione, facendolo ap¬ 
provare direllamcnte dalla 


giunta» I comuni:4l hanno 
chualo di esaminare domani 
liniera documentazione in 
commissione II ritardo £ torte 
Nelle circoscrizioni non sono 
siale latte le gr»idu<itoric, ma 
s^qndo'l'assescoff poii,>seTvy 
raììA, yistqi4hil 

tw^Le iscrizioni ncr solo an¬ 
cora chiuse, chi vuole parteci¬ 
pare pud farlo inviando fa do¬ 
manda presso l'assessoialo, in 
via Mcrulaoa 123 <nln> il 30 
giugno Intanto tra 9 giorni do¬ 
vrebbe partire il pmi o gruppo 
E se il numero delle domande 
aumenterà ancora’ «Irclude- 
remo gli alberghi che abbiamo 
scartato» nspiondc /azzaro In- 
somma, soluzioni piasticciate 
La spiesa complessiva per la 
realizzazione del progiamma 
£ di oltre 5 miliardi una piartc 
verrà coperta dalle quote di 
partecipazione un altra pana 
3 miliardi e mezzo £ linanziala 
con I fondi della Ri'gionr La 
quota £ calcolala in base al 
reddito dei viaggiali in Maghe¬ 


rà 85mlla lire chrdispiori «Il un 
reddito annuo che non < upcra 
I 6 milioni 195mila c i non 
guadagna più di 7mi ohi c 
mezzo all anno. 190in a per 
chi SI mantiene entro i ‘ niilio- 
if pi Chiiisu^ir<>la«oar'!’<liun 
^^ucj^laijliiafe cqp j«ildi|p 
supenore'ai 13 milioni e 200 
dosTà pagare il biglieito mlcro 
che oscilla Ira le 501 e £ 
eOOmila lire» PeradevS'i lono 
molli I partecipanti a prezzo 
intero -Siamo passali d il sog 
giorno alla vacanza • h i «tolto 
Azzaro • per ogni goippo ò 
previsto un dctlaglidn pro¬ 
gramma di escursioni' incile 
la soluzione «vacanz i ii telli- 
gente» però desta quale I e per- 
plessilà -Gli anziani erano 
soddisfatti dei soggiom tradi¬ 
zionali» dichiara Tereia Aii- 
dreoli consigliere comunisti 
Se la valutazione sulle novità 
dipende dai pacchetti uopo- 
sii che ancora la comm >. ione 
deve analizzare, e com j ique 
dal giudizio degli anzia ii i ri¬ 


tardi invece sono un dato di 
fallo 

Per chi rimarti a Roma c £ 
un alternativa L assessorato 
realizzerà I "E-stale d argento» 
Verranno islituili alcuni centri 
atirezzau nei punii verdi della 
allà tra gli altri villa Ada, villa 
Gordiani villaPamphili La de¬ 
libera perù ancora non c'£ 
■Azzaro voleva eliminare per 
quest anno sia i punii vi tdi che 
I punti blu dico Batlupl u su 
nosiru iniziativa li hu ripnsl na 
II» Cos I SI prevede’As‘Istenzj 
agli unzioni parzialmcnlo au- 
tosullicicnti che per adesso 
usufruiscono dell assis enza a 
domicilio con Irisporto nelle 
ville e p'iinzo all aperto E nel 
pomeriggio altivtà ricreative 
per I più autonomi L imziutiva 
dovrebbe partire dal 15 luglio 
m,i il bando per .elezionare le 
associazioni di s( rvizi deve es 
sere ancora fallo Per in'orma- 
zioni SI può Iclcloriure al 
7000877 risponJe il Centro 
soggiorno anziani m funzione 
fino alla line del mese 
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Recintate 
leTìftme 
di Diocleziano 
a Termini 


Amvano le recinsioni nei giar¬ 
dini di puzza del Cinquecen¬ 
to davanti alla stazione Termi¬ 
ni La tote £ stata messa dalla 
Soprintendenza archeologica 
come protezione per le Terme 
di Dicxleziano E cosi gli "in- 
desiderali" Irequenlalori dei 
giardinclli dovranno -sloggia 
re» Tra sinnghe riliuti, e ora le grate si restringe ogni giorno un 
po di piu lo spazio di 'prato» dove gli immigrali senza Icllo trova 
no un giaciglio per qualche ora al giorno Le panchine sono po¬ 
che e quindi anche le pietre monumentali venivano usale come 
tavolino per una partita a carte o un pasto rimedialo 


Ferito alla testa con una pietra 


«Giallo» a Bmedano 
In coma tasdsta tornano 


Un tassista romano di 57 anni, senza alcun prec Jdente 
penale, trovato in lin di vita a Bracciano, con u i.i pro¬ 
fonda ferita alla testa. 11 suo taxi abbandon.ito nei 
pressi della sU zione di Civitavecchia Sul cruscf >llo, un 
foglietto con s j scntto a mano «guasto» Nell'auici, per- 
lettamente funzionante, c'era anche il suo poiMfogli, 
con I documenti e diciottomila lire Un mistero :he la¬ 
scia spazio soltanto a vaghe ipotesi 


GIULIANO ORSI ' 


■i L'unico ch« policbbc n- 
solveie il «giallo» <ii Bi occiano 
£ la vniima, Gino Filocchiano 
57 anni, romano di professio¬ 
ne tassista L’unkochi'potreb¬ 
be spiegare perché la mattina 
di venerdì scors») £ andato a 
Civitavecchia. p-*iché ha la¬ 
sciato il suo taxi vicino alla sta¬ 
zione ferroviaria E come £ ar¬ 
rivalo su quello .lenrato a po¬ 
chi chitomein ca Bracciano, 
dove p<xhe ore dopo verso le 
14 é stalo trovato nverso in ter¬ 
ra con una profonda lerila alla 
testa Accanto all uomo I cara¬ 
binieri hanno trovato una pie¬ 
tra con evidenti ' racci» di san¬ 
gue ed alcuni capelli Gino R- 
lixchiano é ora ncoieraio in 
coma nel reparto craniolesi 
dell'ospedale S in Ctlovanni 
Ha riportato la l’altura di nu¬ 
merose ossa del cranio con 
probabile testone dei tessuti 
cerebrali In bilico tra la vita e 
la morte 


Cosa £ accaduto a àino R- 
locchiano la mattina di venerdì 
scorso tra le 5 del ma ino de 
due del pomeriggio’ L n mlvte- 
ro dai contorni «.osi «.c ifusi da 
appanre inestricabile z» inda¬ 
gini spigolose sono s ale alli- 
ddte ai carabinieri del' i stazio¬ 
ne di Bracciano Magi invi su 
gdlon hanno a loro di posizio¬ 
ne soltanto falli Ira loi i scolle¬ 
gali £ la figlia del fissista 
Memmina a raccontan che il 
padre £ uscito alle 5 cl ») malti 
no dal loro appart<iri i nlo in 
via Pericle IO a Casal '.ilcxco 
Ed £ salito a bordo del no taxi 
una Rat 131 largai Rema 
80501A Alle 9 30 alci ni testi¬ 
moni allermano di av r no alo 
la vettura gialla al c sello di 
uscita dell autostrade Roma 
Civitavecchia Guidav I lo svi¬ 
sta Mezzora piu tari la 13I 
viene trovala nel paivheggio 
davanti alla stazione It nrovia- 
na Sul cnjscotlo c et i un fo¬ 
glio di Carta con su -znllo a 
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pienna -guasto» Ma I auto lun 
zionava perfellamentc In un 
vano I carabinii ri hanno trova 
to il suo portafoglio con i dcx:u- 
menu e diciollomila lire Usci¬ 
re di casa con pochi soldi era 
una sua abilud ne comi» con 
fermalo dalla figlia 

Qualche ora dopo verso le 
14 I carabinieri di Bracciano 
hanno ricevuto una telefonala 
L anonimo ha «wisatoclie sul¬ 
la strida sterrata m località 
Miccijro nei pressi dell abita¬ 
to di Bracciano c era un uomo 
ferito Una paltuglia mmedia- 
tamcntc inviai,i sul [losto per 
controllare la si gnalazione ha 
trovato Gino R occhiano nver¬ 
so in terra con una profonda 
lenta alla lesta ed al re cmcUi 
mosi ul corpo A un paio di 
metri di d slan, a i militan han¬ 
no raccolto una pietra mac¬ 
chiata di sangue ropp reso e al 
CUOI capelli II crito i slato su¬ 
bito portato all ospedale di 
Bracciano e poi trasptortalo 
già in coma al craniolesi del 
San Giovanni 

Può capitare ad un tassista 
di portare un cliente fina a Ci- 
vitdvc-cchia M<i perché lascia 
re il taxi perfet amento tunzio- 
nante con all interno la scritta 
•gu.isto»’ Chi 1 ha (lortató a 
Bracciano’ E topral ulto per¬ 
ché hanno lenlato d uccider 
lo’ Rapina ve ndetui ipotesi 
vaghe per un -iiallo» senza so¬ 
luzione 





ARCICACCIA 

CIRCOLO MONTE'SACRO ALTO - Tel 82 17 97 

Gara di caccia pratica con abbattimento 
su quaglie libera e per cani da cerca e da 
ferma (anche cuccioli) iscritti e non iscrit¬ 
ti ai libri genealogici 

DOMENICA 24 GIUGNO 

ZONA AZIENDA FERAZZA TENUTA 
CASTIGLIONE 

LOCALITÀ, VIA PRENESTINA KM 20 

APPUNTAMENTO ORE 6.30 

PRcNOTAZIONI AL CIRCOLO O SUL CAMPO 
(PRIMA DEL SORTEGGIO) 

RREMI 


Iscritti 

Non iscritti 

Cuccioli 

1® Trofeo 

l’ Trofeo 

1® Trofeo 

2° Coppa 

2° Coppa 

2® Coppa 

3“ Targa 

3® Targa 

3® Targa 


ISCRIZIIONE L. 

25.000 


GIURIA. NIARCO CIARAFONI 
OtRE'fTORE 01 CAMPO GUERRINO NORMANNO 
' OFGANiZ2rATORl V. MASULLO - C LUCIANI ' 

N.B. • A tutti gli iscritti alla gara verrà offerto un 
sacco di concime 
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Lunedì 18 giugno die ore 2100 - 
il flautista MAURIZIO OREFICE 

si esibirà 
1^ al Teatro 
Colosseo» 



Ne'lcirrbito del «Lunoeti Musicali del Toc'ro Colos’oo» 
MAURIZIO OREFICE si OS birà in un concerto che nella sua 
vesto ,1 presenta molto originalo boso'o su un program- 
mo che va dal Barocco ol Jazz. rorarTon'o m'atti e possibi¬ 
le a: : Ditcre un concerto cosi ditlorenzicto noi veri generi 
mus coll In effetti il concerto vuole illustrerò lo sviluppo del 
flauto ottroverso un commino che va dol 1600 oi giorni 
nostr confrontando lo differenze di tecnico di suono o di 
stilo degli ultimi quante secoli questo grazie oli ecletti¬ 
smo :ho contraddistinguo Maurizio Orefice come uno del 
pocr I flautisti in Europa in grado di poter suonare brani di 
quolunque genero musicalo non o co’o è stato invitato o 
tenoie corsi di perfezloriomento di tecnico dell Impnewl- 
sozione sul flauto» ol coisi internazionali di portoziononen- 
to mu,leale di CIvidalo del Fnuii 
Lo oc c ompogno olio chitarra il Maestro Giorgio Corono 
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NUMIRIUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradalo 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
1 830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a ven srdl 864270 
Aied’ adolescenti 860661 
Percardiopatiei 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

OtpMiall: 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 

S Giacomo 

67216 

S Spinto 

650901 

Centri veterinarh 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 


Alcolisti anonimi 

5280476 

Rimozione auto 

6769838 

Polizia stradale 
Radio taxi 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ni 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 540:i333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6/101 
Provincia di Roma 6/661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) .1746954444 


Acotrat 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (zutcl nee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexp'ess 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (actero eggio) 547991 

Bicinolegg o 6543394 

Coltalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

:3/309 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzon (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in (Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vicjna 
Slelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

(Il Messaggero) 


Al Palazzo delle Esposizioni una grande mostra amplia le cognizioni sulla civiltà etrusca 

Nuova luce sulla dinastìa dei Tarquini 


IVANA DELLA PORTELLA 


wm La storia de' scvtondo pe¬ 
riodo regio ovvero I età segna¬ 
ta dall'avvento della dinastia 
dei Tarquini a Roma (fine VII- 
Vi see a C ), e stala vcmpre mi¬ 
sconosciuta tranne .thè per po¬ 
chi cenni a carattere essenzial¬ 
mente introduttivo Soltanto di 
recente, grazie all avanzamen¬ 
to delle indagini di scavo c al- 
I approlondimen'o della slo- 
nografia romana del periodo 
arcaico, si 6 latta luce su un 
pcnodo di capitale importan¬ 
za ai fini di una reale acquisi¬ 
zione sull'iter evolutivo della 
nostra ritta SI 0 [lotuto cosi 
portare a compimento un 
grandioso progetto che da 
tempo era in cani ic-e, una mo¬ 
stra che ampliasse le cognizio¬ 
ni sulla civiltà etrusca. nella fat¬ 
tispecie quella che aveva do¬ 
minato a Roma dalla seconda 
meta del VII sec a C È nata 
pertanto «La grande Roma dei 
Tarquini-, una manifestazione 
espositiva di artindc inleres- 
sem sia per lo sforzo ncosirultl- 
vo c divulgativo, -ila per il con¬ 
tributo scientifico ollerto 
Ma che tipo Ci citta era la 
Roma del Tarqu ni’ Una citta 
tra le più fiorenti dell Italia ar¬ 


caica con una superficie di 
quasi 300 cltan (pan alle più 
grandi citta della Magnagrecia 
e piu vasta di importanli citta 
clrusche come Cervelcn, Tar¬ 
quinia e VulcI le quali, non su¬ 
peravano 1 150 ettari) e con 
una popolazione che si aggira¬ 
va fra 1 30 000 e i 40 000 abi¬ 
tanti Questa citta assunse ver¬ 
so la fine del VI sec . l'aspetto 
di una vera e propna polis e 
quindi, una sua dimensione 
urbana a carattere giuridico- 
sacrale Era dotata di una im¬ 
ponente muraglia (di 11 km ), 
m grossi blocchi parallelepipe¬ 
di di tufo, la CUI costruzione 6 
assegnata a Servio Tullio Essa 
cingeva. In uno scenano quan¬ 
to mai variegato dalla presen¬ 
za di allure collinari e depres¬ 
sioni vallive, abitazioni e tem¬ 
pli dalle vivaci policromie 
Questo insediamento, ammi¬ 
nistrativamente suddiviso in 
quattro regioni o tnbù territo¬ 
riali (Palatina, Collma, Esqulli- 
na, Suburana), È oggi mate- 
nalmcnte visibile grazie ad un 
grande plastico che si pone 
come fulcro ideale e prospetti¬ 
co della grande mostra 
L'esposizione 8 suddivisa in 
due sezioni, entrambe distri- 


Flauto e chitarm 
in «Duo» per andare 
da Bach d jazz 


bulle al primo piano del rinno¬ 
valo Palazzo delle Esposizioni 
Una. dedicata a Roma si arti¬ 
cola in 4 sale L'altra, riservala 
al Lazio, ne occupa soltanto 
due La prima sala del settore 
romano illustra la tradizione 
storica e documentaria Alcu¬ 
ne iscrizioni Ialine ed eirusche, 
insieme alle lonli storiografi¬ 
che. conconono a delincare i 
connotati - sin ora quanto mai 
vaghi e oscuri - degli ultimi tre 
monarchi del periodo regio 
Tarqumio Prisco Servio Tullio 
e Tarquinio il Superbo Ma chi 
sono questi personaggi sono 
vissuti realmente o apparten¬ 


gono alla sfera del mito'’ Gli 
studi recenti permettono di po¬ 
ter allcrmare ette si tratta di in¬ 
dividui la cut realtà storica è or¬ 
mai inconluiabiimcnte accer¬ 
tata Di Lucio Tarquinio (o 
Tarquinio Prisco), il primo re 
di origine etrusca, si sa che era 
tiglio di un nobile corinzio di 
nome Demaraio, il quale tra- 
sleritosi dapprima a Tarquinia, 
insieme al padre l'aveva in se¬ 
guito abbandonala per recarsi 
a Roma In cerca di fortuna 
Una fortuna che a Roma aveva 
trovalo otienendone II trono 
La tradizione etnisca avva¬ 
lorata dagli all teschi della tom¬ 


ba Prangoise di Vulci (nella 
esposizione è stata pn-sent.ita 
l'ottima nproduzione del Mu¬ 
seo Archeologico di Firenzc).- 
conlerma che il pnmo Tarqui- 
nio fu spodestato col soccorso 
dei Vulccnii. da un tal «Mast-ir- 
na- ovvero Servio Tullio (co¬ 
nosciuto in Drurta col primo 
nome) Questi non 8 più il leg¬ 
gendario personaggio descnt- 
toci da Livio ma ntenl'allro 
che sodala (compagno) del 
condottiero Celio Vibcnna c di 
suo fratello Aulo, insediatisi a 
Roma con le proprie milizie 
Alla morte di Aulo, divenuto re 
della città, sarebbe subentrato 
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Per non disperdere 
storia e tesori 
dei propri quartieri 

LAURA OBTTÌ 


Hi Vengono alla nballa due 
giovani musKul il flautista 
Mauruio Orefice e il chiiam- 
) sta Giorgio Caranci Suonano 
domani alle 21, nel ciclo dei 
•Lunedi musicalt del Teatro 
Colosseo» (via Capo d'Alnca, 
■ 5/A) La loro particolarilà 6 
! questa la rielaborazione per i 
I due strumenti - flauto e chi- 
liirra - di musiche antiche e 
> d'oggi, riproposte nel desidc- 
no di dar conto di diflerenze 
[ di stile, di lecniclK. di suono, 
£ unificale da un nlenso far 
I I musica 

F Sergio Carana, chitarrista, è 
I anche un buon oamposilore 
E allento alla spermentazione, 
[ ha avuto esccuzior i anche nel 
» j Festival di Venczi.i Maurizio 


Orefice fa del suo slrumenio 
una leva per sollevare il mon¬ 
do Ama le musiche di Bach e 
le reinventa da pagine diver¬ 
samente destinate, come 8 in 
un "Minuetto» e una 'Badine- 
rie» Realizza un duetto di 
flauto e chitarra da una "Pas¬ 
sacaglia» di Haendel, destina¬ 
la al clavicembalo Seguono 
brani di Debussy (Syrinx), di 
Paganini (vanazioni sul tema 
del Carnevale di Venezia), 
una rassegna di Tarantelle, un 
approccio, mime al jazz Ore¬ 
fice ama il lazz e vuole inserire 
il flauto in una musica che so¬ 
litamente lo esclude Dal lozz 
arriverà fino al rock. Sentire¬ 
mo domani Orefice farà pre¬ 
cedere i brani da una breve 
presentazione 


Grottaferrata: 
non solo 
calcio 
(in video) 

H II calcio, un'occasione 
per parlare del mondo Questo 
I mienlo di "Video Mondiali 
'90<, la rassegna organizzata 
dal comune di Groltaìcn'ala m 
corso all'ex mattatoio fino all'S 
luglio Suddivisa in cinque gi¬ 
roni. Europa, Nord Amenca, 
Africa, Centro e Sud Amerxia c 
Asia c Oceania, la manifesta¬ 
zione prevede la proiezione 
tutte le sere ore 21 ) di vldco- 
ocumenlan rapprescnialivi di 
lutto il mondo 

Per questa sera l'appunta¬ 
mento 0 con "Banking ol disa- 
sicr» un video sull Amazzonla, 
domani sarà la volta del Perù 
con "Hilacha* e martedì con il 
Nicaragua presentato da "Està 
temura que quema» Al termi¬ 
ne della rassegna saranno n- 
proposti cinque film seleziona- 
I II dal giudizio del pubblico 


■i Spinacelo 8 un quartiere 
dell'Eur HatutlclecarallerisU- 
chc peculiari delle zone penfc- 
richc romane palazzoni alti e 
lunghi corno casermoni, spazi 
verdi male utilizzati, strade tul¬ 
le uguali, centri commerciali di 
cemento c silenzio, un silenzio 
inquietante, senza vita. Ma do¬ 
po il secondo "Garda" (cosi gli 
abitanti del quaitierc chiama¬ 
no i due grandi ccnln commer- 
ciali), opera, in edifici prefab¬ 
bricali, la "Bibliolcca centro 
culturale" È uno dei pochi luo¬ 
ghi attivi, dove qualcosa sem¬ 
bra muoversi 

Non a caso, proprio da qui. 
proviene I idea di rivalutare la 


XII Circoscrizione cono inte¬ 
ressante zona axheologica 
Una nvalulazione che mira al¬ 
la tutela di beni culturali, che 
rischiano di andare persi o di¬ 
strutti, e alla possibilità di far 
conoscere e scopnre alla geri¬ 
to dei quartieri della circoscri¬ 
zione, la storia c i resti archee» 
logici del territorio Pochi gioì ■ 
ni fa la Biblioteca ha organiz¬ 
zalo un incontro Ira ist (uzioni, 
archeologi e associazioni cu • 
turali che hanno dato la kzrj 
adesione aH'iniziattva, per di¬ 
scutere insieme le metodolo¬ 
gie e gli obiettivi del lavoro da 
svolgere 

Le idee pensate per concre- 


Con ITivaldi 
tra gli aranci 
: dei Barberini 


il suo compagno d'armi Ma 
starna 11 nome in base alle re 
centi indagini (il rapporto col 
termine etrusco Macsirna, os¬ 
sia rolui che deriva dal m.igi- 
sler ovvero dal capo della ir- 
mata) ne corilcrmcrebbe la 
posizione subordinata rib ufi- 
la pure dalla dicitura latin i di 
Servio 

Ancora più complessa risul¬ 
ta la figura di Tarquinio il Su¬ 
perbo che assume, in accordo 
con la prima tradizione slor o- 
gralica di chiara impronta < llc- 
nica. 1 Iratli tipici dei tiranni 
greci 11 suo regno 6 carati! uz¬ 
zato d.’ una forte espansione e 
da un intensa allivilà edilizi.] 
a questo periodo nsal' il 
empio di Giove Capitolino) 
che culmina nondimeno r "Ila 
nvolta capeggiata da Pulilio 
Valerio PuDiicola avvio al liilu- 
ro regime repubblicano 
La mostra tuttavia non m li¬ 
mila ad un aggiornamento >to- 
nco ma, attraverso un migli.iio 
di f>ezzi (per lo piu pie.-oli 
Irammcnti), guida il visitatore 
all interno delle vane realtà da 
quella strcllamcnie lopogr.ili- 
ca a quella artistica, da qi ella 
religiosa agli aspetti di vita 
uotidiana vengono in ausilio 
el visitatore sprovveduto ri¬ 
costruzioni al vero o in scala. 


di templi ed abit.izioni dal 
grande impatto visivo Cosic- 
ch8 la sala in cui sono propc/sti 
materiali provenienti dall area 
centrale della città (Foro Ro¬ 
mano, Campidoglic e Rocca 
Sacra), riecheggia schemati¬ 
camente la struttura del tem¬ 
pio di Giove Capitolino Vun- 
irc quella destinata .id esporre 

11 materiale proveniente dalle 
dimore residenziali del Fai ni¬ 
no, propone in scala ( 1 33) 
una suggestiva ncosiruzioneai 
una aoilazionc aiislocratica 
del VI soc a C Anr he la s.ila 
dedicala all arca sai ra del Fo¬ 
ro Boario non sfugge a questa 
sistemazione e riproduce la 
f.accia del tempio di 3 Omotio- 
no con lo ipotesi ricostruii vo 
del complesso Ironlonale Gli 
ambienti successivi, legati al- 
I illustrazione dei reperti rac¬ 
colti dalle ciltadine laziali 
(Vclletn, (ùabii, Fidene Fxa- 
na Salricum), ribadiscono 
questa idea esposi! va sottoli¬ 
neando al conlcmfio il ruolo 
primario svolto da Roma c la 
loro conseguente omogeneità 
culturale 

(Aperta lino al .JO settem¬ 
bre ore 10-12 tuli i giorni 
escluso martedì Ingresso lire 

12 000 per le tre mostre Tar- 
quini Rubens, Schifano, lire 
6 000 riQOlti) 



Complesso di Tor Chiesaccis lungo la via Laurentina in Tenuta di Tor 
Pagnotta, sopra ricostruzioni del tempio della Mater MatuUi nell'area di 
S Omobono(530aC circa) 


lizzare il progetto sono svanì.te 
e sono svariali gli ambe iti 
pubblici che si mlendti io 
coinvolgere Innanzilullo la 
creazione di itinerari archcclo- 
gici da mettere a disposizin io 
dei cittadini tramite gli am¬ 
bienti della circoscrizione (I I- 
Ic scuole, dei centri anziani c 
delle associazioni vane i ic 
collaborano alla realizzaziu'ic 
del progetto Poi I inslallz/io¬ 
ne. all'Interno della biblioUca, 
che rappresenta il punto di li- 
ferimento per l'intera iniziuli- 
va. di un Esterna comput ur z- 
zato, tornilo dalla società Aj- 
tomap in cui sono inscnti la 
carta slorica archeologica rro- 


numenlale e paesis'ica dell'a¬ 
gro romano, schede e dati re¬ 
lativi al Icmiorio Con la.uto 
deiruificio carta dell agro ro¬ 
mano della X Ripartizione, che 
tornisce I dall da inscnre nel 
computer. Ira circa due anni, i 
frequcntalon della biblioteca 
potranno fruire lilzcramenle 
del sistema rxiavando notizie 
storiche architettoniche (con 
loto allegale) sui rem presemi 
nella zona Infine un lavoro in 
parte già terminalo, 8 una mo¬ 
stra Itinerante, informativa sui 
vari quartien interessati e sulla 
toro stona Mostactiano Spi¬ 
nacelo, Acqua Acetosa, Torn¬ 
ilo 


MARCOSPADA 



Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe «pos¬ 
sederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza riser¬ 
ve, il loro problematico rapporto con la città; non più 
soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma spazio senti¬ 
mentale e palpabile, «mamma Roma» o matrigna di¬ 
stratta. La parola a Roberto Capucci. 


ELA CAROLI 


!■ Le stagioni concertistiche 
chiudono i battenti e anche i 
t tradizionali concen del Cam¬ 
pidoglio quest anno non 
avranno luogo Roma, però, 
non resta a corto di musica 
classica Basta accontentarsi. 
' non pretendere I; grandi or- 
, chesire, ma andare a caccia di 
questi ■incontri musicali" di so¬ 
listi che sfruttano lo sterminato 
repertorio da cam ara per crea- 
^ le occasioni di uscite serali 
Una di queste l>i offre la "Pa- 
naitis», associazione musicale 
che festeggia quest anno il suo 
' decennio c ha come sede i sa- 
'Ioni di palazzo Barbcnni Nel- 
l'incipiente stagione estiva, gli 
incontri si trasferiscono all'a¬ 
perto, nel lasclnoM giardino 
degli aranci Un luogo che 
bendispone sopnitutto quei 
tunsli stranieri che il gran circo 
dei Mondiali respinge in una 
minoranza silenziosa, che cer¬ 
ca di portarsi a casa comun¬ 
que un buon ncorclo della cit- 
’ tà. Attorno alla Parisrlis ruota il 
/ mondo degli studenti di con- 
scivatorlo o di giovani concer¬ 
tisti che vogliono fare espe¬ 
rienza del suonare .issieme, un 
aspetto tutt'aliro che seconda¬ 
no della professione, che, prò- 
, prio nella vita di cc nsenratorio. 
non riceve cure adeguale, 
r Spazio al repertorio, dun¬ 
que. anche se rvan solo In 
questo caso, un flonlegio di 
, concerti vtvaktiani dall "Estro 


armonico» Op 3. ha costituito 
il programma del primo con¬ 
cedo di giugno musica di sicu¬ 
ra presa ed allascinanlc, dietro 
l'impressione di npclitivilà, 
proprio per la varietà estrema 
con CUI il "Prete rosso» seppe 
concepire lo schema concetti¬ 
stico In tre movimenti (Alle¬ 
gro-Adagio-Allegro), vivifican¬ 
dolo con diverse combinazioni 
di strumenti concertanti, di vol¬ 
ta in volta uno, duo o quattro 
violini e. nel n 11 Rv 565, an¬ 
che il violoncello. Una libertà 
di forme e di effetti colorislici 
che. non per nulla, spinse Ba¬ 
ch a lame la trascrizione per 
strumenti a tastiera 
Lo spazio aperto, ancorché 
piacevole, ha ceno qualche 
problema di intonazione agli 
archi, il CUI suono 8 risultalo 
un po' secco, mercé lo zampi¬ 
no dcH'umidilà Apprezzabile, 
perù, lo sforzo degli esecuton. 
Ira cui 8 emerso il bel fraseggio 
del violoncellista Maico Feira- 
n Per il futuro, si potrebbe 
pensare forse ad un direttore 
d orchestra, che coordini me¬ 
glio gli attacchi e dia maggiore 
Impulso alle dinamiche vivai- 
diane dei piani e dei forti, esal¬ 
tando quello stile "a terrazze», 
che ha celebralo nel Barocco il 
suo massimo splendore 
La prossima «lesta» nel giar¬ 
dino di palazzo Barberini sarà 
dedicala al lazz. 


Se «1 dice •moda» ti pensa a 
Milano, ma te si paria di «al¬ 
ta moda» si pensa a Roma e 
in particolaié a lei, che è na¬ 
to qui e non ha mal voluto 
abbandonare la tua città, né 
Tha rinnegata come fece 
Tanno scorso Valentino, 
lo amo Roma infinitamente, 
pierò non si può dar torto a Va- 
ientino, ho lavorato a Parigi sei 
anni e certamente II si lavora 
meglio perché T«haule coutu¬ 
re» 8 un prodotto di cui i fran¬ 
cesi vanno orgogliosi, se ne 
vantano come per gli Impres¬ 


sionisti 

Degli stilisti milanesi cosa 
pensa? 

È un altro prodotto fanno be¬ 
ne il "pret-a-porter"- danno la¬ 
voro a tanta gente 8 un'indu¬ 
stria florida Armani mi piace 
pyerché ha inventato il medo di 
vestire ideale per la donna che 
lavora io ho scelto un'attività 
più isolala 

Lei 8 consideralo un arllstai 
uno scultore di abili spetta¬ 
colari e molto coatruiU: nel¬ 
la sua mostra a palazzo 


Strozzi a Firenze; he visto h> 
sue più celebri crtaziooi' 
Tabilo «coochigUa»; Tabito 
•fuoco»; la •bouganvUiea»- 
gli abili »a scatota». Mii 
quanto l'ba influeiuala l’ar¬ 
te, io particolare l'arte ro¬ 
mana? 

Moltissimo Vengo fuori dal 
l'Accademia di wlle Arti, e il 
barocco romano 8 la mia prin 
cipalc tonte di ispiraziune. ma 
8 tutta Talmosiera di questa 
città Ha visto a Firenze i mici 
abiti fosforescenti, cosparsi di 
grani di tosano'’ Ebbene, una 
sera andando a Caracsila vidi 
una processione che si recava 
al Divino Amore, quel cen. 
quel rosan sgranali dalle don¬ 
ne. mandavano bagliori tosto- 
rescenli sotto i lampioni ne n- 
masi colpito, ed ebbi idea di 
quegli abili particolan. , 
Eppure lei ha vestito un pre¬ 
mio Nobel. 

Certamente' Una scienziata se¬ 
rissima. celebre, anziana, qua¬ 
le 8 Rita Levi Monlalcini venne 
da me. il sarto più pazzo, per il 


vestito da indossare alla l•t'rl■ 
monta oel Nobel a Stocco ii i' 
Mi parve di sognare Ed era il 
suo primo abito da sera' Li v e- 
stii in viola verde e amaraiiio 
Era magntlica 

Lei ha lavoralo nel clncitia 
come costumista per Paioli- 
nl, Il regista di •Accattone», 
l'InteUeltuale più scoodimIo 
d'Italia. 

Era un genio, un poeta, una 
persona soave Ebbi una dop¬ 
pia grazia, quando mi chiamò 
per fare i costumi di «Tee re¬ 
ma» unodeisuoililmpiuciie- 
bruti Perché nella mia camera 
una sola attrice non asevo irai 
vestilo Silvana Mangano E 
proprio lei era la prolagoniMa 
femminile dei film Que la 
donna cosi altera, da "bcllon.i» 
semplice e prosperosa co ri e- 
ra agli inizi, si era già cost-u la 
la sua personalità una belle,’- 
za rarefatta, divina Eppure era 
timidissima e dolcissima 
Roma, la donna, i cinque 
sensi... mescoli un pò que tli 
ingredienti. 


Vede, per me Romi 8 di una 
bellezza vertiginosa sensuale 
quasi ambigua come una ma- 
grilica prostituta che ti conce¬ 
de lutto ti la perdere la lesta, li 
la lasciare moglie e tigli ma 
che viene maltrattala disprez- 
zata Lei li ha visti quei vasi di 
cemento a piazza elei Popolo, 
le ha viste le transi-rne e le ca¬ 
tene a piazza San P Ciro, le se¬ 
die di plastica ai caffè di piazza 
Navona, i pullman dei turisti 
parcheggiati in pieno centro 
storico'’ lo vivo a Roma con tut¬ 
ti I miei cinque sensi certi tra¬ 
monti da villa Caffarclli o in 
piazza Navona me i godo ap¬ 
pieno. poi tocco la pl/islica 
della sedia dove sto seduto, e 
ripiombo nella miste realtà 
Non c 0 piu gusto, tutto viene 
usalo c consumalo la donna, 
che IO venero idealizzo ve¬ 
stendola come una regina co¬ 
me una dea oggi vuole I abito 
sexy con lo spacco, e si fa usa¬ 
re dall uomo E per me Roma 8 
come una meravigliosa don¬ 
na dovrebbe farsi r spettare di 
piu 



■ APPUNTAMENTI 


«Diotima» o la vendetta di Er ss monologo in due atti di Be- 
betla Campeli Presentaz one domani oro 21 al Teatro 
di Documenti, via Nicotii Zabaglia 42 (Testacelo, tei 
57 72 4 '91 Interverranno Giacomo Marramao e Lucio 
Vinari Pamela Vllloressi leggerà alcuni brani del testo 
Madonna »Blond Ambilion Tour» Le date italiane del con¬ 
certo sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo Stadio 
Flam nio di Poma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Al¬ 
pi diTorino ARomaiconierti inizieranno alle 20 30 Ibi- 
gliett (posto unico lire 40 000 prevendita) sono in vendi¬ 
ta da ieri presso le prevendite autorizzate e tramite tutti 
gli sportelli della Bnl (codice spettacolo --MOn- ) 

«Roma a II Lazio negli archivi Allnari» La mostra stonco-'o- 
togratica curata da Wladimiro Settimelli viene ripropo¬ 
sta nel ambito di-Isola Italia 90- al Galoppatoio di Vil¬ 
la Borgnese Aperta qualche giorno la la mostra resterà 
aperta Imo all 8 luglio tulli i giorni dalle ore 16 Imo all u- 
nadi notte 

Disco da collazione pop rock punk, new wave Ottava mo¬ 
stra-mercato oggi dalle 0 e 9 30 alle 19 30 al-Classico» 
di via Libotta 7 (in omaggic un 45 gin) 

Qlullo AniSrcoltl ha scritto «Gli Usa visti da vicino- (Rizzoli) 
Il libro verrà presentato otigi, ore 10 30, all Arancera del 
Semenzaio di San Sisto (via Valle delle Camelie) Inter¬ 
verranno Enzo Biagi, Carlo Da Molo Gianni Letta e Ma¬ 
no Pendinelli Flavio Buco leggera alcuni brani 
•...Passione > proleselona» Mostra delle Immagini prodot¬ 
te dagli allievi dell Islitulo superiore di lolografla nel- 
I anno accademico 1989/90 inaugurazione domani, ore 
19 30 presso la sede del Isl (via Madonna del Riposo 
891 

Brigata inteniazlenala di lavoro a Cuba dal 12 settembre al 

17 otiobra L iniziativa è dell Associazione romana Ita- 
Ila-Cuba e quanti fossero interessati a partecipare a 
questa enperienza telefonino per maggiori informazio¬ 
ni. ai numeri 67 95 532 e 57 95 936 (ore 9 30-12 30 e IS¬ 
IS 30) 

Massimo Martini -Grottaglie come altrove-ZAppunti di 
viaggio 1986/1990 (a cura di Francesco Moschini coor¬ 
dinamento di Fabrizio Fioiavanli) Inaugurazione dema¬ 
ni (ore 17 30-20) e fino al 26 luglio 
Bloellca Seminari di lacolta alla Sala Teleconferenze oel 
Rettorato de -La Sapien-.a- Domani ore 17 il prof 
Gianni Mattioli interviene t u -Etica dell ambiente» 
•Jazz» (0 dintorni ) Personale di Luigi Latini alla Galleria 
-Il Minotauro-, via Ponirsmoll 24 da mercoledì (ore 

18 30 al 27 giugno (orano >7-20) «La musica è ('aprisca¬ 
tole eoli (mima- (Henry Miller) 

Lingua ruasii L'Associazione Italla-Urss organizza un cor¬ 
so piopedeutico gratuito con frequenza bisettimanale 
dal 25 giugno al 9 luglio Inlormazione ai tei 4« 14 il e 
46 45 70 

Giovanni Schlarotl. opere reeenit La mostra é aperta tino al 
22 giugno (ore 10-13 e 16-19. chiuso domenica e lunedi 
mattina ngresso libero) nelle sale di Villa Ramazzinl 
(via RamazzlniSt) 

English summer school, la Scuola estiva inglese Una va¬ 
canza diversa per i bambini a Roma Se ne occupa Ox¬ 
ford instiiutes Italiani, via Morgagni 25 (Porla Pia) e via 
degli Scolopi 31 (zona piazza Igea) Inlormazioni telet 
(ore il-16) ai numeri 84 16 994 e 65 43 026 
-Fllolerapla quando la naturo 8 nostra alleata- Temadel- 
1 incontro organizzalo dal lOentro -Progetto natura salu¬ 
te- per domani, ore 18 preso il Cias di viale Trastevere 
60 Relatori Sergio Bellanza (erborista) e Michele lan- 
nelll (medico) 

Ancora p cesia In grigio Marce Sanges tutti I giorni, ore 20-2 
a Rive Gauche 2 (via del Sabelll 43) Al modelli collabo¬ 
rano .ucllla Andreozzl e Diego Gentile 
«Partili del eludici e giudici di partito» Il libro di Salvo Andò 
(Magjloli ed ) sera presenialomercoledì,ore 13 presso 
-mondcperaio-, via TomaceMi 146 Partecipano Amato, 
Berta d Argentine, Geraci Gollno, Mazzucca. Sammar- 
co Tiitozzi (coord Pinelli.pres I aut ) 

■ FAR MACIE 

Per sapc^ro quali farmacie seno di turno teletonare 1921 
(zona centro). 1922 (Salario>Nomentano). 1923 (zona 
Èst). 1924 (zonaEur), 1925 (AureliO*Flammio) Farmacie 
notturne. Appio* via Appia Nuova 213 Aurelio: via Cichi, 
12, Littanzi, via Gregorio VII. 154a Eaqullino* Galleria 
Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour, 2 Eur: 
viale Europa. 76 Lutfovial piazza Barberini. 49 Monti: 
via Nazionale. 226 Ostia Udo: via P Rosa. 42 ParlotI: 
via Bortoioni. 5 Pletratata* via Tiburtlna. 437 Rioni: via 
XX S*!>tlernbre. 47. via Arenula. 73 Portuense: via Por- 
tuense 425 Prenestlno-Centocelle: via delie Robinie. 
81 via Ccllatlna. 112 Prenestlno-LabIcanorviaL Aquila. 
37 Proti, via Cola di Rtenzo. 213, piazza Risorgimento. 
44 Ptlmavalle: piazza Capecetatro 7 Quedrero-CInecll- 
té-Oon Bosco* via Tuscolana. 927, via Tuscolana. 1258 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

$ez. Porto Fluviale. Ore 9 30- '3 00 raccolta firme sui refe- 
rendii'Ti «lettorati Porta Poitese, via Ettore Rolli, angolo 
via Casta Idi 

Sez. Osilo Centro Ore 17-20 raccolta firme sui referendum 
elettorali Pontile di Ostia 

$ei. Fiumicino. Ore 16*20 raccolta firme sui referendum 
elettcrali Passerella pedonato via di Torre Clementina 
Sez. Fono Preneetfno. Ore 9*13 raccolta firme sui referen¬ 
dum tì etiorah viale Paimiro Togliatti altezza Mattatoio 

DOMANI 

Sinistra del Club. Ore 17*20 raccolta firme sui referendum 
elettorali via Cola di Rienzo altezza Standa 
Sez. Balduina Ore 15 30-19 30 raccolta firme sui referen¬ 
dum elettorali piazza della Balduina 
Sez S Paolo Ore 17-20 raccolta firme sui referendum elet¬ 
torali viale Giustiniano Imperatore Metrò S Paolo 
Sez. Alee Ore 16 assemblea sulla legge sui tempi delle 
donne con raccolta firme c/o dopolavoro Atac. via del 
Carroceto 

Sez. Torre IVaura. Ore 16 attivo sull analisi del voto e sul Cf 
conCarra 

Sez. Moranitw. Oro 18 assemblea con Cerri 
Sez. Fiumicino. Ore 17 coordnamento XIV Circoscrizione 
con Gczzetio 

Sez Fiumicino. Ore 18 30 attivo sulla Festa deli Unità con 
bozzetto 

Sez Dragona. Ore 16 30 attivo sulla Festa dell Unità con 
Monte'Oi so 

Lunedi 13 al e ore 15. in Federazione si riunisce la Direzio¬ 
ne federale Odg Festa dell Unità cittadina e Piano di 
iniziative suite scadenze contrattuali 
La riunione dei segretari delle cellute det Parastato conltul- 
sce nell ettivo generale dei responsabili delle cellule dei 
luoghtdiravoroc/olasez Esquihnoatieore 17 
Lunedi 13 aMe ore 19 nunnone dei segretari di sezione della 
Vili Circoscrizione c/o Villaggio Broda con Scacco 
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DisconxHE 



Alien, vna Vellelri 13 
Aperta dalle 23 10 da marte¬ 
dì a domenica Ingresso 
martedì mercoli’dl e giovedì 
lire 25 000 Vererdl !>aba(o 
e domenica lire 10 000 

Gilda. via M.mo de' Ron 
97 Musica e servizio nsto- 
rame Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Vem rdl e sabato 
lire 30 000 

Almosphere via Roma- 
gnosi 11/a Piano bar e sera¬ 
te a tema Ape la 11 30/al¬ 
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25C00 Sabato e 
domenica lire3‘) 000 

Magic fly. via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15000 

La makumlia. via degli 
Olimpionici 19 Musica alro- 
latino-americara dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso s'ttimanale li¬ 
re 10 000. Sabato lire 18 000 

Hysteria. vi.i Giovannclli 
3 

Notorius. via San Nicola 
da Tolentino 

Black Oul. via Saturnia 

18 

Donna Lamiera, via 

Cassia 871 


Disco Bar 


High live. < orso Vittorio 
286 Dalle 8 al e 16 servizio 
bar e ristoranti Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
■«ra aperto lino alle 2 con 
spettacoli di c.ibarel e il ve¬ 
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Pantarei. piazza della 
Rotonda (Pan heon) Sera¬ 
te di musica b ues. tiouse e 
rock Tavoli al aperto Ora¬ 
no dalle 21 30 alle 2 30 
Check point charlle. 
-via della Vetnna 20 Disco e 
newage 


Piscine 



Sporting club villa 
Pamphlll via della Nocella 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde la piscina C aperta 
con orano continualo dalle 9 
alle 20 tutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000. 
quello quindicinale di 
120 000 

New green hlU club, via 

della Bufalolta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al- 
l'ana aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres¬ 
so giornaliero è d i lire 15 000. 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnolie, via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal¬ 
le 9 30 alle 19 La piscina è 
circondala da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15 000 Saba¬ 
to e domenica lire 16 000 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Calulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Rscina scoperta 
lngres.so giornaliero lire 
8 000. mensile 100000 Ora¬ 
no continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nadir. via Tomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo¬ 
namento mensile lire 
135 000 

La Nocetta. via Silvestn 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo aH’aperto. Abbona¬ 
mento menstle lire 130 000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario; 9/20 30 fe¬ 
riali. 9/19 festivi 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circt'- 
lo lavori pubblici E' aperta 
con orano continuato dalle 
IO alle 18 L’ingresso giorna¬ 
liero è di tire 14 000 


Maxischermc 

) 

. 

ai© 




Ostia largo San Gallo 

Serpentara piazza Benli 

Testacelo parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale Villag¬ 
gio globale < (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa ex- 
Maltaloio) 

Villa ^rghesc Galoppa¬ 
toio 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club. Via Romolo 
Murri 

Forte Bravetta. -Bowling 
centro sportivo 'Silvesln » 
(Via Giorgio 2oega 6) 

Monte Mario, presso «Hotel 
Cavalieri Hilton». via Cadiolo 
Ospedale «Regina Elena» 
Aula Magna (viale Regina 
Elena) 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per I disabili 
dell'istituto Don Guanella. 
dell Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati. dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandclli e gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Mana Liberatrice Com¬ 
menti di Oliviero Bcha. Italo 
Cucci e Gianni MinA 




Jazz, vo^a di Mosole 


Gilda lungot:nere Ober¬ 
dan 2 Tel 3611190 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium dalle 2J in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per fé» te pri¬ 
vate 


Scese a Roma la prima voi 
la dal Trevigiano 4 o 5 anni 
la Entrò e suonò all Alc- 
xandcrplalz doveva pre¬ 
sentare il suo secondo al 
bum «Earthcart" (il primo è 
■After Rain» del 1983) Poi 
scomparve E lece altri di¬ 
schi •Tepore» del 1987 e 
■Open Streets- I ultimo 
dell 89 Parliamo di Gianlu¬ 
ca Mosole chitarrista di 
classe ottimo compositore 
e animatore di mille propo¬ 
ste Ha suonato con Nanà 
Vasconcelos. poi con Miro- 
slav Vitous. poi con Amo 
Morena, poi 
A Roma ò tornato per proporsi dal vivo alcuni 
mesi la Adesso ci riprova e stasera e domani si 
immerge nel caos del Classico di via Libetla. 
dietro I Mercati Generali per due nuovi concer¬ 
ti L ascolto, in questo club (il piu grande della 
capitale) ò pessimo, ma lui lavora di sinlh e an¬ 
che I SUOI partner non ci vanno piano e quindi, 
forse sarò possioilc ascoltarli Del quartetto fan¬ 
no parte Paolo Viancllo alle tastiere. Euscmio 
Masiero al basso c Ivam laicchctta alla batteria 


Forse troppo facilmente li- ini 
lo esponente della musei lii- 
sion Mosole e certo musiciM i 
di rara sensibili!.) ed I rie 
spint.i creativa ama il i/- 
iletlrivo non rifugge di orti 
aiiost imenti all ur ivi rso 
rock ma è anche molto a! n 
lo SI 1 alle linee alle di I 
classico-quello dal quale .sn 
SI può mai rifuggire - si i ii 
nuovi linguaggi tipici d quel 
larea cosiddetta -mediUiM 
nea- che nell ultimo dc< eiinio 
ha lasciato non poche t mi 
portanti tracce 
AltroHazz oggi e domai i. al 
Tenda Strisce sulla Cri-lo) ro 
Coicmbo dove suonano prima Niels Pclei-cii 
in trioe poi il Doug Raney Quariet II piu mjor 
tante ò Pedersen un cpntrabbassista (lam m- 
che all et.) di IGanni (adesso nc ha 43) già 
ni I no di Bud Powell In frclt.i si ò iitrova 11 .i 
stonare con musicisti del calibro di Alb-ri )y- 
ler sonny Itollms Leo Konil/ Dcxler Grrd m 
DzzyGilles|)icclanlidltri ancora Al suo li nitri 
c ò un grande pianista il milanese Franco 1 1 An 
drea. e il batterista 1 homas Blackman 



Il canto del riso lungo¬ 
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
VIVO, drink-bar grigliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prczzo4(J OOOlirt 

isola del sole lungoteve 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento <i Matteotti) 
Tel 3201100 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe- 
cialiti) fusilli alla ricotta e 
mefanzane pedo di fiolfo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 3‘K)247 Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda Bar- 
pub. ristorante c musica dal 
VIVO SpccialilA pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto col¬ 
lo all arancia 


OGGI ANDIAMO A... 


Appuntamenti per lutti i gusti, per una 
domenKta movimentala Si parte alle 
13 con una grande festa peruviana al 
Villaggio globale, il centro culturale 
del lungotevere Testacelo II program¬ 
ma prevede un pranzo a base di piatti 
peruviani e poi musica c balli fino a 
notte inoltrata Evento sportivo al Ten- 
dastrisce (via C Colombo 393) con il 
■falco» dello skale Tony Hawk Dalle 
15 alle 16 30 il giovane campione sta¬ 


tunitense SI esibirà in una gara di figu¬ 
ra e abilità a bordo della storica tavo¬ 
letta 

Tornando in centro, al Galoppatoio 
di villa Borghese si potrà approdare 
Ira le numerose proposte di -Isole ‘90" 
Un grande impianto espositivo im¬ 
merso nel verde per raccontare a turi¬ 
sti c romani la diversa realtà italiana 
Tra le proposte, una sene di robot in¬ 
telligenti a disposizione del pubblico. 


•{Hi archeologi» un esposizione di 
sculture di de Chirico e una mostra lo- 
togralica su «Roma c il Lazio negli ar¬ 
chivi del Ir.ilelli Alinari» Inoltre uno 
spazio dedK.-jto al folklore dei 24 pae¬ 
si p.irtccipatiti di Mondiali animerà la 
s( rata subito dopo la pami.i 

l’i-r gli amanti della provincia dcsi- 
demsi di una gita all aria aperta se¬ 
gnaliamo la lesta inaugurale della ras 
segna •Castelli m musica» organizzala 


d Ila Scuola popolare di musx'a di 
Ti s .11 CIO a Ncmi L appuntamento ò 
alle II) por ascoltare il gruppo di clari¬ 
ni tilt I piccoli violinisti della scuola 
feria sera la musica-corre» al Ten- 
d -’n cc con il jazz danesi» del .Niels 
fi di rven trio» (ore 21 30) Salsa al 
S. mi lx>uis (via del Cardcllo IJ) c 
mjica latino-americana al Rian (via 
K 111 78 ore 22 30) con Corrado Nofri 
t vie da Stilo 


Pub-Birrerie 



Marconi vi.idiS Pr.issc- 
de Apefo dalle 9 alle 24 
Panini c s uzzichini Chiuso 
ladomenii .i 

Futura v la Renalo Fucini 
241 Servizio ristorante e piz¬ 
zeria co ktuil da gustare al- 
I aperto Cir.irio dalle 18 al- 

1 una Chiuso il lunedi 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8 Api'rto dalle 9 30 fi¬ 
no a notte inoltrala Servizio 
ristorante, panini e pialli 
freddi 

Four green fieids via C 

Morin 42 Ristorante ed irish 
pub Aperio dalle 20 3u alle 

2 

Flddier's elbow viadel- 
I Olmata 13 Irish pub pani¬ 
ni e spur tni Aperto dalle 17 
alle 24 

Pub 53» piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bar dalle I pub-birreria dal¬ 
le 12 30 all'ima Panini Wur¬ 
stel e hamburger Mercoledì 
riposo 

li porticciolo piazza Lo¬ 
tario 5 Tavola fredda si.le 
vecchia osteria rf-mana 
Proiezione di diapositive e 
video sul ITI are Aperto dalle 
9 30 all'uria Domenica ripo¬ 
so 

Amauonia. via del Pi- 
gneto 64 Aperto dalle 7.30 
alle 16 e d.ille 18 30 alle 2 
Puatti freiini. panini e musica 
d ascolto Chiuso il lunedì 

Strananolte pub. via 
Biancamano 80 Creperic. 
viniesluz.u hinivari Aperto 
dalle 20 ili una escluso la 
domenii a 

La briciola, via della 
Lungareit i 31 Biireria e pa- 
ninotec.i Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18) ChiJ .10 il martedì 


Gelaterie 



Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a. produzio¬ 
ne propria 

Glolllti via Uffici del Vi- 
v.irio U) e-Casina dei tre la¬ 
ghi» VI. ile Oceania (Eur) 
Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28 speciali¬ 
tà gelalo I irtufo 

Il gelato, viale Giulio 
Ces.ire 127. gelateria arti¬ 
gianale 

Pcliacchia. via Col.i di 

Rienzo 103/105/107. il ge- 
l.iio cl.Tssico artigianale dal 
l'l2i 

La fabbrica dei ghiac¬ 
cio via Prmci.oe Amedeo 
Monteforte. via della 
Rotonda 22. vero gelato ar¬ 
tigianale specialità alla 
frulla e creme 

Bella Napoli, corso 'Vit¬ 
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33. gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi 
Willi's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215. 
speti.ilila artigianali coppe 
personalizzale e semifred¬ 
di 


I Mordi & Fuggì 

I _ _ 

McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo21 Aperto tutti 1 gior¬ 
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger. viale 

T rastevcrc 8 .Non-slop 

II 30/ 21 Lunedi riposo 

Italy & Italy. via Barbe¬ 
rini 12 Aperto fino all'ima. 
Chiuso martedì 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74 Aperto 
Imo alle 2 di notte 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
n INTERESSANTE 


OSriNIZlONI. A: Avventurosi) BR Brillante 0 A*. Disegni anima* 
li DO* Documentano DR Drammatico E Erotico. FA: Fanta* 
s ii>r.:a Q Giallo H: Horror II Musicale SA'Satirico SE. Senti* 
jTesil ile.SM Storlco*MitoloniCO ST Slonco, W Western 


PRIME VISIONI I 


«CAOEMVHAU. 1. 7 000 

Via SUrnira. i fPiizi i Bblogna) 

Tel 4»778 

CHminall nella nolle regia di Claude 
Bar ro4. con Christopher Lambert - OR 
(16 45-22 30) 

AOMIIUL 

Pau»Ver(iifl<),5 

L 8000 
Tel 8641196 

Idltfe d'amert di Mertin Ritt. Cdn Jane 
Fondae Robert De Niro - OR 

(18:30»2230) 

UMunmmr '«lò ì Li&m 
PKunCiivbw.22 Tel 3211(96 

SatlMMP*rt««A(>y Heck(y)j^^^ 

M.OUUUI 
ViMeriydelVii 14 

L 1000 
Tel 6880099 

■ Nemici, ime «orla tarmata di Paul 
Mazursky con Ron Silver - OR 

118-22 40) 

AMBàSSAOe L 7 000 

Accademia degli Agili S7 

Tel 6408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tei 875567 

O Racconto di primavera di Eric Roh- 
iner-OR (18 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Merceledi da feoni di John Mihus con 
Jean-Michael Vincent-OR (17-22 30) 

ARISTON n 
(^allena Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Seaodoveioriginaiveraionl (23 15) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

SopemtenrVsiSrndneyG Furie-FA 
(16-22 X) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610668 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS 

CeoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

LégamIdiPedroAlmodovar con Anto¬ 
nio Barìderas-BR (16-22 X) 

AZZURRO SOFIONI 

V degli Scipioni 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saietta «Lumiere* Cartoni animati in 
Inglese (17); Il natilo magico (16) He- 
roW 0 Maudo (X X) Il dormigllono 

(22 X) 

Saletta «Chaplin- Donne suH'oHo di 
unacrisidlnenrl(16X) ABodelesulft- 
lo (leX) Sesso, bugie t videotape 
(XX) Allodole sul tHo (22 X) 

BARBERIM 

PiazzaBarberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Due di troppo di Wiil Mackenzie • BR 

(16-22 X) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 39328C 

Chiusura estiva 

CAFRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

L’Irlandese di Roberts Knights 

(17 15-X X) 

CAPRANtCHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Jadtd (Scoppiati) di Oia Kodar. con 
RandaliBrndy Elizabeth Brooks-OR 
(17 30-2230) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

1) mio piede sinistro eli Jtm Shendan 
con Daniel Da/Lewis-OR (17-22X) 

COU DI RIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Non aprite quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs con Louis Tnpp-H 

(16 30-22 X) 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 5 000 
Tel 295606 

O Suporman IV di Sidney G Furto-FA 
(16-22 X) 

EDEN 

P zza Cola 6 Rienzo 74 

L 8000 
Tel 6878652 

Qualche giorno con me di Claude San- 
tet-DR (17 30-22 X) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 8 000 
Tel 870245 

Fletch cronista d'auaho di Michael Rii- 
che conChevyChase-6R (17-22X) 

EMPIRE L 6 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Il sole anche di notte di Paolo c Vittorio 
Taviani con Julfan Sands Charlotre 
Ga»nsbourg-0R [16 22X) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tei 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

L. Harry tl presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (1630-22X) 

ETOILC 

Piazza in Lueina 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

■ Affari sporchi di M Figgts con R 
Cere A Garcia • DR ( 16-22 X) 

EURCINE 

ViaLiszi 32 

L 8 000 
Tel 5910986 

Non slamo angeli di Neil Jordan con 
RobertOeNiro SeanPenn-8R 

(16 30-22 X) 

EUROPA 

Corsod Italia. 107/a 

L 8000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kmski • DR 

(17-22 X) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel 5292296 

Lègami di P Almodover con Antonio 
Banderas BR (16 30-22 X) 

FARNESE 

Campode Fion 

L 7 000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep* 
peTornatore con Philippe Noiret-DR 
(I7 45-22X) 

FIAMMA 1 

ViaBissoiaii 47 

L8000 
Tei 4827100 

Il signore del casftllo dt Regis War- 
gnier con Jean Rochelort-DR 

(16 45-X X) 

fUMMAÈ 

Via Bissotati.47 

L 6 000 
Tel 4827100 

Tre donne, Il sesso e Platone di Rudolf 
Thome con Johannes Herschmann 
AdrtanaA)iaras-8R (16 45-22 X} 


CAROEN L 7000 A ipUM con Otltf di Bruca Bare- 

Vial«Tra3l<v«re.244/a Tal S8284à atord con Morsan Fraeman Jasaica 
Tandy - BR (16 30-22 30) 

OKMEUO L 7 000 Tum4 di Qabriala Balvaloraa. con Fa- 

Via Nomentana 43 Tal 864149 brizloBanlivoslia,Oi*goAtialanluano- 
an. (16.46-22 30) 

T 7 5oo*X - ^r : «iw. '''|t^ 


1 CINEMA D»ES$AII 


NUOVO 

Largo Asetangtit 1 


L 50X1 
Tel 568110 


Porte aperte di Gianm ArriNilc con 
Gian Maria Voion*ò-DR (16 60 ?e^) 


ILPOUTECNfCO 

ViaOB Tiegoio.13/a*Te 3227559* 


Riposo 


■ I -MM^Ih- 

OOLOCN 

Via Tarante. 38 


Tel 7SMM02 




TIBUR 




TRIANa 
Via Rulli.'* ' 


I 4000àOX 
tal 495776j^ 

'Wr 




Dacalsgo9»10di XrzyaztotK ai bwMi 
-DR (16 2>2130l 


ORCGOWf 

ViaGregarioVII 180 

L 8 000 
Tel 6380800 

NlflhlGeiiiediP Mesteieon 

117 15-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 8648326 

Morte di un maestro dot M di Key Ku- 
may conTo$h«roMifuno-DR 

(17 30-22 X) 

INOUNO 

ViaG induno 

L 7 000 
Tel 582495 

Chiusuraestivs 

KING 

Via Fogliano. 37 

L BOX 
Tel «318541 

Non slamo angoli di Neil Jordan con 
Robert De Niro, Sean Penn - BR 

(16 30-22 30) 
7 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 60X 
Tel 51269X 

Superman(Vdi Sidney G Furie-FA 

(16 20-22 X) 

MADISON 2 L 6 000 

ViaChiabrcra 121 TEL 51269X 

G L’avaro di Tonino Cervi conAlbor- 
(0 Sordi. Laura Anionalli - BR 

(16 20-22 X) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L BOX 
Tel 786086 

Nightmara S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-XX) 

MAJESne 

Via ss Apostoli X 

L 70X 
Tel 67949X 

O Roger t Ma di Mkhael Moore - DO 
(vers originalaconsotlot in italiano) 
(17-22 X) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

NIgtitmara S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22X) 

MIGNON 

ViaViierbo.11 

L BOX 
Tel 869493 

Papi. Luci, Bem a la altra ragazza dal 
mucchio di Pedro Almodovar - BR 

(17 1 5-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 70X 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

pari: 

Vta Magna Grecia 112 

L 80X 
Tel 7696568 

U li sola anchf di notla di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Juiian Sands Char¬ 
lotte Gamsbourg-OR (16'22X) 

PASOUINO 

Vicolo del Piede 19 

L SOX 
Tel 5803622 

Family Business (versione inglese) 

(16X22X) 

PRESIOENT 

Via Appia Nuova 427 

L SOX 
Tel 7810146 

Porno piaceri Insaziabili di mogli In ca- 
lorf-E(VM18) (11 22X) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 40X 
Tel 73133X 

Porno casa dogli amori particolari a 
anlma>fKhl-E(VMi8) (11-22 X) 

OUIRINALE 

Via Nazionale 1X 

L dOX 
Tel 46X53 

La chiavo di Tinto Brass con Slefania 
Sandrelh - OR (VM14) (17 30-22 X) 

OUfRINEHA 

ViaM Minghelti 5 

L eox 

Tel 679X12 

J Sogni di AkiraKurosawa-DR 

(15 45-22 X) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L eox 

Tei 5610234 

Biado Runnv conHarnsonFoid-FA 
(1730-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 60X 
Tel 67X763 

Giu lo man) da mia flgila di Slan Orato- 
gi con Tony Danza Catherine Hicks • 
BR (16-22 X) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L80X 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia X 

L BOX 
Tel 460663 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lance-OR (17 30-22 X) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L eox 

Tel 864X5 

C Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 
(17 30-22 X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L eox 
Tel 7574549 

Tremore di Ron Underwood • FA 

(17-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 70X 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 


I CINECLUB Bl 




Riposo 


oetptccou C 4 000 

Viale della Pineta 1$*Vitia6orghe'e 
Tel 803485 


Cniusuraestiva 


GRAUCO L5C00 

Via Perugia 34 Tel 700 785-7822311 


Cinema del Giappone Oghin Soma d’ 
KeiKumai (21 v 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5(X 
Tel 3216283 

Sala A il Decalogo nove e diuci diKr 
zysrtof Kieslowski ( 16 30-22 30) 

Sala B II Decalogo sotto t otto Jt Kr 
zysztoi Kieslowski (16 3)2^X1 




AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2(iX 
Tel 7594f'51 

Soxgames-£(VMl8) 


AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerala. 10 

L 5(X 
Tel 75535)27 

Film per 

idulli 

MODERNETTA 
PiazzaRepubbhca 44 

L BOX 
Te! 4M.'85 

Fiimperadulli (10-11 X 1E .’2Xt 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L ei)X 
Tel 460i>85 

Film per adulti 

(U,>2Xi 

MOU UN ROGGE 

ViaM Corbioo 23 

L zm 
TeLSSeZiX 

Ogni volta di piu bocche vogliose - ( 
IVM18) - \% 72 X) 

ODEON 

Piazza Repubbltca 

L 2l)X 
Tel 464 

filmper adulti 


PALUDIUM 

P zza B Romano 

L 3<X)0 
Tei 5110203 

film por adulti 

16-221 

SPLENOID 

Via PierdelleVigne4 

L 4 XIO 
Tel 6X205 

Proibitissimo o viziose nove lo porno- 
grallcht'EIVMie) (1*22X1 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4X0 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10X0 
Te» 4827557 

Alcova del mille piaceri e nuove rivlitii 
diipogUarello-E{VMl8) II5-23f 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

aORIOA 

Tel X21338 

tenere d’amore di M RiU-6R 

(15JC-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 942C479 

SALA A Sogni di Akira Kuroiuvi 1 DFt 
M6 2230) 

SALAB llsolearKhedInoned Piclot 
VillonqTaviani DR (li 10-I83D) 

SUPERCINEMA 

Tel 942( 193 

Alle ricerca dell assassino d Karei 
Reisz cor^Dcbra W ngsr Nict Njilt -C 
(I/-2: 301 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 XO 

Tel 945(041 

C Sesso, bugie e videotape ri Stt vei i 

Soderbergh con James Spaccr DP 

(1) Ki 77 3Cl 

VENERI 

L 70X 
Tel 941 592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9X1888 

Senti chi parla di AnyHeckerlii) BR 

11^221 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via PaDollini 

L SOX 
Tel 560)186 

Scandalo Blaze direno da R >< i }hi. Iton 
•H (n)2.»3C‘ 

SISTO 

Via dot Romagnoli 

L 80X 
Tel 561 )7X 

Chiuso por restauro 

SUPEROA 

Vie del'» Manna 44 

L eox 

Tel 5601076 

Non siamo angeli di Neil Ji re in co i 
HoberlDeNiro SeanPenn-l)l( 

(1>3 122 30 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/25278 

Non pe venuti) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33rA - 
Tel 3804705) 

Oggialiei6emoitadlale2l Am* 
ieto o le coneeguenze della pteUi 
rilielt da Jules laforgue diretto 
A<i inierpre‘«ato d« Frane » 0 Ange 


ANFimiOliE (Via ^ Saba, 24 * Tel 

575(3e27> J 

Oggi a don>ania le 2i OH uMml 
einqua minuti di A De Benedetti 
Regia L Anale 

ARGENTINA (Largp Argentina 52 

Tei 6544601) 

Domani eMe2l La Mandragola di 
Niccolo Machiavelli Regia di Ro¬ 
berto QuicOardirn PRIMA 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grand© 21-Tel 5898111) 

Riposo 

CATACOMBE 200d (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Alle2l Otello di -ranco Venturini 
con F Venturini <5 Fedei Ics De Vi* 
la (Solo per grupoi organizzali) 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 

6797270) 

Oggi alle 16 e mrirtedialle 21 30 H 
•Ignore de) gabinetti di e con Ru- 
dy Chernicot 

DEI COCCI (Via C>alvanl 69 * Te) 
5783502-350534 

Alle 21 Storia dtri eoideto di <gor 
Strawinski) Regia di Marco Ma- 
netti 

DELLA COMETA Via Teatro Mar- 
cello.4-Tei 87595648) 

Oggi alle 17 e martedialle 21 
Memmoetre di Pmo Pavia regia 
di Roberto Maratante 

DELLE VOCI (Via EiombelM 24-Tel 
6810118} 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 * Tei 
6788259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27.Tel 5783'501-57M620) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Te) 7887721) 

Alle 21 Rapsodia per T $. Eliot 
Regia di Fabio D Avino 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Rr|>oso 

LA CHANSON (Lergo Brancaccio 
82/A) 

Oggi alle 17 30 e martedì alla 
21 30 Rome Violetta con Violetta 
Cniarmi Anione lo Vannucchi re¬ 
gia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del C-oMegio Ro¬ 
mano 1-Tel 67«i7205-*5783148) 
Sala A Riposo 

Sala B Alle 21 30 Pare che cl sia 
solo mare testo o reg a di Marco 
Bresciani con Vera Gemma Sil¬ 
via Corioni Enìanuela Lattanzi 
(Lunedi riposo) 

META*TEATRO (Via G Mameli 5 • 

Tel 5895807) 

Alle 16 Serata Valéry di Cesare 
Milanese con Mariangela Colon¬ 
na Severino Saltarelli 

PARiOLI (Via G Bersi 20 - Tel 
803523) 

Oggi alle 16 e domarnalle 22 30 
Vieni avanti pretino di e con Do¬ 
do Gagliarde 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/n- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 17 30 U so¬ 
litudine di un pcrtlere di calcio di 
Didier Kalaminka con Francesco 
Censi regia di Adalberto Rossetti 
sala CAFFÈ TE ATRO alle 16 U 
Sfida da -Lorsp- di A Cechov 
con C Brosca tegta di Ugo Mar- 
gio 


SALA ORI EO (Te) 6548330) Alle 
17 30 H>iv dire false testimoAlars- 
ze Senno e diretto da Cotenna 
Merlino 'on Roberto Agostini 
Giorgia Anivalo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439- 
67962691 

Riposo ^ 

SISTINA MI» Intima. 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZiOZirFO(ViaGalvani 65-Tel 
5743069^ 

Mercoledì alle 21 Ohm misure 
delle rtslrdmue di e con Marco 
Solari 

STABILE DML GIALLO (Via Cassia 
671-To :r5e9bOO) 

Riposo 

TEATRO ex CNAOLI (via di Torre 
Spaccata 157-Tel 2071667) 

Alle 18 45 Sand'Andonle?. Me 
ehi era'^ con la compagnia tea¬ 
trale Il (truppe 

TEATRO IN iVicolo degli Amaincia- 
ni 2-Tol 5887610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-Tel 6545690) 

Oggi p'Ie 17 15 e martedialle 
21 15 Memorie della follia di Go¬ 
gò! e Tolstcl con Lino Pannofmo 
Gianni Pulone Regia d» Luca Dal 
Fabbro o Gianni Pulone 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5898031) 

Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE (Via Labicana 42 . 
Tal 70(i3«91} 

Alle 17 Un cuore grande eoa! con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE Tei 7069026) 

Teatro de burattini e animazione 
feste a dotn cilio per bambini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
riocchr 15-Tel860l733> 

Riposo 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -**0 463641) 

Vedi Valle 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 

Oggi ale '730 e domani alle 21 
concerto con i orchostra dell Ac¬ 
cademia oeila Missa Soiemnis 
OirettoreG useppeSinopoh 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia tid - Tel 
3201752) 

Presse In segreteria dell Accade¬ 
mia SI pos >ono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1900-91 
Il (ermne dt chiusura è sfato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti 'aranno considerati liberi 
Le neon erme possono essere 
datean:he per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96-Te “3 5852) 

Corsi 3i ctiitarra setteggio e ar¬ 
monia P'( parazione esami con- 
servalsro saggi e concerti Inior- 
mazioii :alte I4atte20 
ASSOCIkZiONE -CORO ROMANI 
CANTtJPES» (Cso Trieste 165 * 
Tel 8371.'C) 

Allo 2t alla basilica di S Maria 
sopra M n irva (P za detta Miner¬ 
va) corc'Sito dell organista Luca 
Salvador I 

COLOSSEO Via Capo d Atnca 5/A - 
Tel 7CC4‘):2) 

Doma •» ille 21 15 Concerto del- 
I Associaz one musicalo -Beat 
72- 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 57eC480) 

Riposo 

CHIONE iVin delle Fornaci 37 • Tel 
63722<M/ 

Riposo 

(L TEMPIETTO (Tel 4814600) 


Alle 1/ Festival muSiCAle delle 
Nazioni 1990 «Forza Itaiiit)» (c/o 
PiazzaCampitalli 9) 

PALAZZO BALOABSim (Vi» dalle 
Coppelle 35) 

Oggi alle 21 e martedì alle 21 
Conceno direno da Fntz Maraffi 
Musiche di Gershwin, Beethoven. 
Korsakov 

PALAZZO BARBERINI (Via 1V Fofv ' 
lane 13) 

Riposo 

PALAZZO DEtU CANCCU.ERU 

(PiazzadellaCAncellerla) 

Riposo 

RIARt 78 (Via dei Riari 7l3 • Tel 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CamprtelM 

6 ) 

Riposo 

SALA CAPtZUCCHf (Piazza Campt- 

teili 3) 

Domani allo 10 e alte 19 Maggio 
musicalo Aventino Marairirm pia¬ 
nistica 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tel 6869049) 

AHeore2i Don ChIecloNiii di Gio¬ 
vanni Paisiello Maestro e direna 
ro Laurence Gllgore regia Pino 
Mieoi scene e costumi Ugo Ne¬ 
spolo coreografia Marta! erri In¬ 
terpreti principali Paolo Uarbaci- 
ni ElenaZilio NucciaFucile 

VILLA PAMPHILI (Porta < Pancra- 

zio-Tel 3277795) 

Alle 21 Concerto del pianista 
Paolo Bordoni Musiche di Cho- 
pin Debussy Ravei In caso di 
pioggia li concerto si terra al Col¬ 
legio del Nazareno largo de) Na¬ 
zareno 25 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 35993981 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francetico a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Domani alle 21 30 Clostng day 
party e alle 22 30 concerto con il 
gruppo Alex B'iUi 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 66-Tel 5744020) 

Alle 22 Jazz da) vivo 
CARUSO CAFFÈ (Via MoMeTestac¬ 
elo 36) 

Alle 22 Jazz dal vivo 

CLASSICO (Via Libena 7) 

Oggi e domare concerto dei quar¬ 
tetto de) chitarrista Gian uca Mo¬ 
sole 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 

28) 

Domani alle 22 30 musica andina 
con I Mafioco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eur lei 5915600) 

Alle 22 30 Concerto di /gettona 
Ritmi brasiliani con il gruppo -Al¬ 
ta Tensao- Concerto dei percus 
sionista RayMantilla 

FOLKSTUDIO (Via (oaetano Secchi. 

3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzi > 82-A • 

Tei 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (V<a dei TlenarolL 
30/b-Tel 5813849) 

Oggi alle musica salsa con i Oia- 
pa son Domani alle 22 concerto 
dei Babyiou Rug 

SAINT LOUIS (Via del Cardello l3/a 
* Tel 4745076) 

Alle 22 30 Concerto dal) orche¬ 
stra -Raiz- 

TÈNDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Alle 22 Concerto con Francis 
Lockwood e alle 23 musica con 
-Niels Pedersen trio- Domani 
-Ooug raney quartet» 
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Brasile 

Solo un gol 
al Costorica 
Fischiato 


\^icini 

«Confermo 
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Trenta feriti 
40 fermati, agente 
spara in aria 
E il bilancio 
del confronto 
ta inglesi 
e olandesi che 
in campo finisce 
con un modesto 
zero a zero 
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La niìzionale scandinava ancora 
battuta ha già pronte le valigie 

La Scozia 
cancella 
la Svezia 


In Vaticano il pallone si vede ma non si dice 


A PAGINA aS 


■■ CITTA DEL VATICANO Un 
importarne «network- america¬ 
no ha proposto al -Ctv- (Cen¬ 
tro Televisivo Valicano) di rea¬ 
lizzare. dietro compenso di ol¬ 
tre un milione di dollari, un 
.servizio che presenti il Pupa 
mentre guarda alla Tv un in¬ 
contro dei mondiali di calcio. 
E Tolfcrta In dollari verrebbe 
notevolmente aumentala nella 
misura in cui il Papa fosse di¬ 
sponibile ad esprimere alcune 
sue Impressioni sulla partila vi¬ 
sta e sullo svolgimento stesso 
delle gare, finora, disputate. 

Ma Giovanni Paolo II ha re¬ 
spinto la proposta. -Se II Santo 
Padre avesse accettalo - ci è 
stalo dello da prelati del suo 
entourage - avrebbe ftillo una 
concessione a quello •sport- 


spettacolo- e ad una commer¬ 
cializzazione della sua imma¬ 
gine in contrasto con la sua 
missione e con quanto aveva 
affermalo II 31 maggio scorso 
nella cerimonia di inaugura¬ 
zione del nuovo stadio olimpi¬ 
co a Roma-. Papa Woil>'la, in¬ 
fatti. aveva ammonito gli spor¬ 
tivi di tutto il mondo ad evitare 
che -rallcnzione allo sport- 
spettacolo faccia dimenticare 
l'urgenza dei problemi e delle 
grandi attese deH'umanilA-. 
Aveva pure raccomandato agli 
atleti, a cui guardano i tifosi di 
ogni angolo del pianeta, a non 
farsi affascinare dal facile pro¬ 
tagonismo e dal divismo per¬ 
che i popoli hanno bisogno di 
•leaderse non di idoli-. 


A tale proposito va segnala¬ 
lo che gli studen i dell auslera 
Pontificia Università Gregoria- 
na.provenienli da vari paesi 
dei mondo e quindi tifosi di 
squadre diverse, oltre a scam¬ 
biarsi pareri co a la vivacità e la 
passione che animano lutti i 
giovani quando parlano dei lo¬ 
ro atleti preferiti, hanno pure 
organizzato, con i loro d<x:cn- 
li. un dibattito su' rapporto tra 
etica e sport. Edilità discussio- . 
ne sono emersi orientamenti 
che. respingendo formo di au- 
toesaltazione eh.- nella folla 
degli ammiratori diventa infau- 
tazione del -campionissimo- 
eretto a idolo mtxcabile.por- 
tano a privilegiare il gi aoco di 


ALCESTE SANTINI 

•equipe*. Ed il calcio e, ione, 
lo sport che più offre l:i [lossi- 
bilili'i di valorizzare il giuoco 
d'insieme. 

Naturalmente, il Papa, an¬ 
che se questa volta -a l’oloria 
non partecipa al Mond .ili, non 
ha mancato di vedere, s-: pr.it- 
tulto la sera quando 0 a cena- 
.qualche partita a coniiiiciare 
da quella Ilalia-Auslria con cui 
0 stalo inauguralo il nu:)'.i) sta¬ 
dio olimpico da luibirnacetUi. 

Ma il prelato che ncn li riu¬ 
scito a nascondere la s’.ia glcia 
0 .stato il card. Bernard n Gan- 
tin, prefetto delia Congregaziu- 
ne dei vescovi, il quale, pjr na¬ 
tivo del Benin, cosi h.n .i.scla- 


mato di Ironte ai suoi collabo¬ 
ratori dopo la seconda villoria 
del Camenin: -L ATica .si fa 
onore-. Come a sottolineare 
che il continente nero, impe¬ 
gnato ad affermare la sua iden- 
tiiù contro ugni lorma di colo¬ 
nialismo, vecchio e nuovo, ha 
da dire qualcosa anche nel 
campo del calcio dimostrando 
che questo non ù più una 
esclusiva europea. E partico¬ 
larmente le ice ù apparso l'ar¬ 
civescovo di Yaoundd. mons. 
Jean Zoa, Il quale, in visita a 
Roma, ha voluto rallegrarsi 
con i suoi connazionali sulle 
cui due vittorie riportate sul- 
TArgenlina c sulla Romania si 
sono imposti alT attenzione 


moridia e. Anche l'alttiale 
nunzio apostolico in Italia, 
mons. U.iigi Poggi, per selle an¬ 
ni nunzio in Camerun, non ha 
nascosa:' la sua soddislaziarie 
vcden'Jo nel succes.so sportivo 
di q'uel paese qualche cosa di 
anche SI. o. 

In ixcasionc dell'incontro 
tra .'Italia e gli Siali Uniti, il 
care. ’J/illiam Baum, nativo di 
Dallas, fia invitato molli prelati 
e doccnii americani delle uni- 
vcrs.lù ponlilicie residenti a 
Roma p-ur vedere in tv nella 
.sua lenazza da cui c'è una slu- 
pen'Ja veduta di S. Pietro la 
partila. Ha consideralo -'Ulti¬ 
mo- il risultato della squ.’dra 
slatiin It ise. di fronte all'lt-ilia. 
austiiciu'do che, fra quattro 


anni, quando il mondiale si di¬ 
sputerà in Usa,le cose saranno 
migliori. 

Ieri, [uoi, nel Collegio brasi¬ 
liano, durante la partita Brasi- 
le-CosIarica, si è fatto molto ti¬ 
fo e con la passione <arioca- 
si è discusso molto de! risultato 
e. soprattutto, dei priussimi ac¬ 
coppiamenti per gli ottavi di fi¬ 
nale. 

In conclusione, sulla scia di 
S. Paolo che. secondo Slrabo- 
ne. dopo aver gareggiato a 
Tarso come mezzofondista da¬ 
ta la sua bassa statura, consi¬ 
derò il trasferimento dell'idea 
della contesa sportiva alla vita 
cd alla teologia morale un -lò- 
pos" (argomento) dominante, 
ili Vaticano, centro della catto¬ 
licità. il Mondiale è di casi^^ 
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La città 
instato 
d’assedio 



A Cagliari scontri tra tifosi inglesi e agenti, 
prima della partita. Sassaiole, lacrimogeni 
macchine danneggiate, vetrine infrante. 
Decine di contusi, una quarantina i fermati 


Hooligan alPattacco 
Guerrìglia, 30 feriti 



Italia ’90 
e dintorni 


. NON USATE LE BOMBO¬ 
LETTE SPRAY». I verdi arco¬ 
baleno lanciano un appello ai 
tifosi italiani affinchè durante i 
festeggiamenti del dop>o parti¬ 
ta non vengano usate le trom¬ 
be a bombola. Il gas che esce 
da queste trombe contiene gas 
propellenti che distruggono lo 
scudo di ozono. Questi stru¬ 
menti. in realtà, oltre a essere 
fastidiosamente rumorosi, do¬ 
vranno per legge essere bandi¬ 
ti entro la fine di quest'anno. I 
verdi consigliano altri strumen¬ 
ti, più-naturali-. 

ALCOL, ANCORA PROTE¬ 
STE. Considerare il 19, il 25, il 
30 giugno e l'S luglio -giornate 
di lutto per i pubblici esercizi 
romani-, È questo l'invito rivol¬ 
to a tutta la categoria dai diret¬ 
tivi deirUnione ristoranti-bar- 
tavole calde, aderenti alle Fie- 
pct-Conlesen:cnti di Roma, -vi¬ 
sto il perdurare dell'ordinanza 
che vieta la :>omminislrazione 
di bevande alcoliche. 

NIE.NTE \lNO A NAPOU. 
Niente vino, birr.a e superalco¬ 
lici anche a Napoli domani. 
|}cr l'incontro di calcio Argen¬ 
tina Romani.i. Il divieto dura 
solo la giornata della partila. 
Dal divieto sono esclusi i pran¬ 
zi di nozze. 

...E A HRENZE. Il prefetto 
di Firenze ha confermato an¬ 
che per la partila Usa-Austria, 
in programma martedì prossi¬ 
mo, le disporìizioni in materia 
di divieto di vendila di alcolici 
e superalcotlci negli esercizi 
commerciali, già impartite por 
la partila Ausiria-Cccoslovoc- 
chia. Il divieto è totale per ne¬ 
gozi c supewrmarkci, parziale 
|)er bare ristoranti (dalle 14 al¬ 
le 21 nei primi, dalle 12 alle 22 
nei secondi). 

ASSENTEISMO IN USL. 

Quindici dipi.-ndcnii della Usi 
42 di Napoli sono stati denun¬ 
ciati perchè risultali assenti in- 
giu.siificati nel corso di un con¬ 
trollo dei carabinieri. L'ispe¬ 
zione dell-a struttura che si tro¬ 
va nel rione sanità, è stala fatta 
l'altro ieri poco prima dell'ini¬ 
zio della partita dcH'ltalia per i 
mondiali. L'accusa è di truffa 
aggravata ai danni dello Stalo. 
Tra le persone denunciale vi 
sono Ire medici, sci infermieri. 
, cinque impi<;gatl e un tecnico 
radiologo. Nel iKiliambulalo- 
rio, dove in media il pomerig¬ 
gio lavorano 70 persone, i ca¬ 
rabinieri hanno tiovato solo 1S 
dipendenti, la procura della 
repubblica sta ora esaminan¬ 
do la posizione di altre 30 per¬ 
sone. Il capcservizio ammini¬ 
strativo della struttura non 
avrebbe fornito spiegazioni in 
merito alle assenze. 


Cagliari in stato d’assedio ha vissuto un sabato di 
guerriglia e di paura. Violenti scontri davanti al vec¬ 
chio cimitero, prima della partita, tra hooligan e for¬ 
ze dell’ordine, con una trentina di feriti. Una batta¬ 
glia annunciata da mesi. Gli scontri sono durati 
un’ora esatta. 1 fermi sarebbero quaranta, gli arre¬ 
stati due: uno, un tifoso austriaco, andava allo sta¬ 
dio con una pistola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


RB CAGLIARI. Alle sei e mez¬ 
zo della sera le sirene delle 
ambulanze e i rumori degli 
elkoticri a bassa quola si so¬ 
no concentrati tulli allomo al 
vecchio cimitero di Bonaria. Il 
segnale di battaglia, atteso e 
temuto, è venuto da II, tre ore 
prima dell’Inizio della partita 
più calda del Mondiale. Scene 
di guerriglia urbana, con con¬ 
tusi e feriti, tra gli hoolingan e 
le forze di polizia. A larda se¬ 
ra, il bilancio deila battaglia 
era ancora incerto. Al pronto 
soccorso dell'ospedale Mari¬ 
no sono stati medicali almeno 
25 hoolingan con ferite lacero 
contuse alla testa e una deci¬ 
na di carabinieri. Un inglese è 
stato ricoveralo nel reparto di 
traumatologia, con una frattu¬ 
ra ad un piede. Centinaia di 
inglesi sono siali identificali, 
mentre secondo le prime noti¬ 
zie i fermi sarebbero una qua¬ 
rantina. 

La scintilla è scoccata du¬ 
rante le operazioni di accom¬ 
pagnamento delle opposte ti¬ 
foserìe allo stadio. Centinaia 
di carabinieri per ^ni gruppo 
di tifosi, proprio per ridurre al 
minimo il rischio di IncidentL 
Ma nel viale del vecchio cimi- 


■B ROMA. A due minuti dalla 
line i Detroit Pislons erano in 
svantaggio dì 7 punti. Ma Vin- 
nie Johnson li ha presi per ma¬ 
no e li ha guidali a un'impen¬ 
sabile rimonta. Da 83-90 a 92- 
90, con i padroni di casa, i 
Portland Trail Blazcrs. annichi¬ 
lili. Dopo l'ultimo decisivo ca¬ 
nestro di Johnson, Portland 
aveva 7 decimi di secondo per 
tentare un impossibile pareg¬ 
gio. Niente da fare. Detroit 
conquistava sul filo di lana il 
suo secondo tìtolo consecuti¬ 
vo. 

Non è una cronaca del Mon¬ 
diale. E' il racconto dei due ul¬ 
timi, incredibili minuti della sfi¬ 
da che ha assegnato r<ancllo> 
della Nba. ovvero il titolo mon¬ 
diale del basket professionista 
Usa. Una partita giocata a Port¬ 
land. Oregon, c che purtroppo 
ha avuto un tragico seguilo a 
Detroit, Michigan, la città dei 
vincitori: sette morti nelle stra¬ 
de durante i festeggiamenti. Ne 
parliamo in altra parte del gior¬ 
nale. 

Cosa c'entra con i Mondiali 
dì calcio, direte voi? Porse nul- 


tero, a circa 3 chilometri dallo 
stadio, un centinaio di hooli¬ 
gan scorgono un gruppo di ti¬ 
fosi olandesi. È l'occasione 
per il tanto atteso regolamen¬ 
to di conti. Poliziotti e carabi¬ 
nieri tentano di rimediare, im¬ 
ponendo una deviazione al 
corteo. E allora la violenza si 
rivolge contro di loro, gli hoo¬ 
ligan raccolgono le pietre in 
un piccolo cantiere vicino al 
cimitero, e inizia un'intensa 
sassaiola. Dall'altra parte ri¬ 
spondono con cariche e con il 
lancio di lacrimogeni. Un ca¬ 
rabiniere, accerchiato minac- 
c'iosamente dagli hooligan, 
spara anche un colpo di lucile 
in aria. Ricacciati indietro, gli 
ultras si disperdono lungo le 
strade del quartiere, mentre 
nella zona arrivano i rinforzi. 
Autoblindo, camionette, eli¬ 
cotteri, le sirene delle ambu¬ 
lanze in lontananza. Una se¬ 
conda sassaiola da parte di un 
gruppo di una decina di hooli¬ 
gan manda in frantumi le ve¬ 
trine di alcuni negozi e dan¬ 
neggia numerose auto par¬ 
cheggiate nelle vicinanze. La 
gente fugge, terrorizzata. Da 
una finestra un’anziana signo- - 
ra lanciet'un vaso da fiori aut 
gruppo. ., 



la. Ma siamo capitati sulle im¬ 
magini dell'ultimo quarto di 
Portland-Detroit venerdì notte, 
sintonizzandoci per caso su 
Italia I. Eravamo reduci dalla 
consueta overdose giornaliera 
dì calcio, ma la bravura dei 
giocatori di Detroit, l'improvvi¬ 
sa paura di vincere dei loro av¬ 
versari, le Immagini inviate in 
tutto il mondo dalla Cbs e la 
solila, pittoresca, irruenta tele¬ 
cronaca di Dan Peterson. coa¬ 
diuvalo da Andrea Bassani. ci 
hanno incatenato alla poltro¬ 
na. La Rai e il Mondiale sono 
scomparsi in un attimo. Là, in 
quel palasport dcH'Oiegon, 



Dal centro operativo parte 
intanto l'ordine perentorio; gli 
hooligan non devono awKi- 
narsi al Sant'Elia. Il blocco av¬ 
viene un chilometro prima, 
proprio davanti al vecchio sta¬ 
dio, l'Amsicora. Carabinien e 
poliziotti a centinaia intruppa¬ 
no gli ultras Inglesi e li costrin¬ 
gono a sdraiarsi per terra. C'è 
ancora qualche tentativo di 
resistenza, ma viene sedato in 
fretta. Sono le sette e un quar¬ 
to della sera, dall'inizio degli 
scontri è trascorsa un'ora 
esatta. 

Ma la tensione, anche do¬ 
po. è ancora alta, la paura di 
nuovi scontri fortissima. Del 
resto questa è la giornata del¬ 
la •battaglia annunciata- dalle 
polizie di mezz'Europa. EcosI 
quando il rumore degli elicol- 
terì a bassa quota ha svegliato 
la città di buon mattino, Ca¬ 
gliari sì è subito scoperta in 
stadio rl'assedio. Poliziotti in 
tenuta da guerra agli angoli 
delle strade più frequentate. 
Posti di blocco attorno alla zo¬ 
na dello stadio e in centro. Vìa 
vai di camionette ed autoblin¬ 
do dal porto e dall'aeroisorto, 
dove per tutta la mattinata son 
continuati ad arrivare charter 
e navi cariche di tifosi. Con gli 
ultimi rinforzi giunti da tutt’lia- 
lia, si contano ben settemila 
tra poliziotti, carabinieri e 
agenti di reparti speciali inca¬ 
ricali di presidiare quella che 
il mondiale di calcio ha fatto 
diventare la città più militariz¬ 
zata d'Italia. 

L'operazióne anii-hooligan 
era stata approntata nei mini¬ 
mi particolari gfft-.ctii diverse 
settimane. Ogni strada, di ac- 


c’era il vero •evento». 

E queH'evenlo era pieno di 
numeri. SI, proprio cosi. Se 
avete mai seguilo, su Capodi¬ 
stria o su Italia I, le partite Nba 
riprese dalla Cbs, vi sarete ac¬ 
corti che la tv americana bom¬ 
barda gli spettatori di dati, ci¬ 
fre, percentuali. Quanti tiri ha 
realizzalo o sbaglialo un dato 
giocatore, quanti rimbalzi ha 
preso, quante palle ha perso o 
recuperalo, quanti minuti ha 
giocato nella stagione, quanto 
è alto, quanto pesa. Ebbene, 
per Italia '90 la Rai sta facendo 
qualcosa di molto slmile. I vari 
Telebeam e Mundialstat c dia- 


cesso al Sant'Elia è stala chiu¬ 
sa ai traffico: lo stadio può es¬ 
sere raggiunto solo a piedi, su 
mezzi pubbl'ici. e in taxi. Le 
decine di pullman messi a di¬ 
sposizione delle due tifoserie 
viaggiano su itinerari rigorosa¬ 
mente preparali: quelli inglesi 
fanno capolinea nel penice io- 
io di Su Siccu, quelli olandesi 
davanti al piazzale della Rera. 
Scoriali e guardati a vista da 
centinaia di poHziutti i tifosi 
procedono poi r*. piedi per 
mezzo chilometio fino allo 


volcrie varie sono un tentativo 
di applicare questa filosofia 
•quantitativa*, c molto ameri¬ 
cana. al giocomeno america¬ 
ne che esista, il calcio. E la co¬ 
sa non rc^. l'alluvbne di nu¬ 
meri fa addirittura imbulalire 
gli spellalorì. Perché? 

Il motivo, lapalissiano anzi- 
chenò, è la differenza fra il 
basket e il calcio. II basket è 
uno spon in cui le cifre, al di là 
della bellezza e della s|)ellaco- 
larìtà delle azioni, sano tutto. 
Tiri da 2 c da 3 punti, rimbalzi 
in difesa e in attacco, minuti 
giocati, percentuali <11 tiro, in¬ 


stadio. Cosi a line partila lun¬ 
go il percorso inverso. 

Ma basta un nulla per far 
saltare i piani. È quanto acca¬ 
de appunto nel viale Cimitero 
con l'imprevisto incontro Uà 
inglesi e olandesi. Me nine la 
battaglia infuria, dav.inii al 
Sant’Elia viene fermato un cìl- 
ladino austriaco; nel cruse olto 
della sua auto i poliziotti tro¬ 
vano una pistola 7.65. Allo 
stadio, insulti. .minacce, cori 
di guerra. E ljrB<Hte:.<é.apf.)cna 
all'inizio. - • 


somma tutto l'insieme dei riu- 
meri che la Cbs sovra p| ione 
continuamente alle imm.igini 
danno allo spettatore una sin¬ 
tesi fedele (fello svot.i; mei ito 
della gara. Il calcio irn-ecc è 
sport non quantilicaMle. A 
parte, naturalmente, i col I u- 
nica cosa che conta Saaert- 
pcr quanti minuti una s-tu.icra 
ha tenuto il pallone è un di to 
opinabile (perchè i conl-olli, 
non esistendo il tempo elfe ti- 
vo di gioco, sono per Ionia di 
cose empirici) e soprattu to 
ininfluente ai fini del rii>ulta:o. 
La storia ci ha insegnalo che si 
può vincere una partita lenen¬ 
do la palla per dicci minuti (- 
imb.istendo un paio di contro¬ 
piede ben fatti. Un campioac 
come Gerd Mùlier. che tocc a¬ 
va tre palloni e faceva due gol, 
non avrebbe mai potuto gioc a- 
re a basket. Anche perchè c ra 
un tappo. E la dilfcrirnza. in 
fondo, è tutta li, tra uno spor 
per giganli c uno spor ficr uo¬ 
mini qualsiasi, ai qual: le cifre, 
tulio sommato, non rendonci 
giustizia. . 


■B CACUAFtl, PrentJi un ra¬ 
gazzetto olandese a caso. Di 
quelli con la maglietta orange, 
cappellino con treccine alla 
Cullit c taccia pitturata in bian¬ 
co, rosilo e blu. Prova a chie¬ 
dergli come andranno le cose 
con gli inglesi. Non ha dubbi; 
scontri. Un iiignorc dì mezz'età 
che arriva eia un paesino vici¬ 
no ad Amsterdam; Con la re¬ 
putazione che si sono (ani in 
luna Europa non possono 
mancare al l’appunia mento di 
questa sera.» Un gióvanissimo 
supporter del Psv: «Hanno co¬ 
mincialo a provocarci appena 
siamo arrivali.» - 
Tulti nel lardo pomcrigg:o di 
ieri prevedevano problemi, e i 
problemi sono arrivali ancor 
prima che le squadre scen.Jes- 
scro in cam po al S. Elia, Johan, 
2l anni, da Rolterclam, è l’uni¬ 
co orange che difende gli in¬ 
glesi: «Sono bravi ragazzi. Co¬ 
me noi. SI, è vero, al campio¬ 
nato europeo due tinnì la ci so¬ 
no stali casini, Maioc'eroe nei 
bar ho anche brindalo senza 
problemi con i supporter dcl- 
l'Inghilieira e dell'Eire. È solo 
una mino'anza quella che 
vuol a tulli i costi provocart; in¬ 
cidenti, La stessa cosa che suc¬ 
cede anche da noi-. Proprio in 
quel momento davanti a 
Johan c ai suoi amici passa un 
gruppo di 500 inglesi scortali 
dalla polizia. Gli orange del 
porto saranno poco più di 
trenta, ma la tensione e i gesti 
indirizzali 'zerso di loro si sen¬ 
tono. Mc.no male c.he arrivti un 
plotone di carabini eri a far cor¬ 
done, altrimenti... Dtinny, un 
amico, I9anni. ha .assistilo alla 
scena e commenta; «Vedi, la 
polizia sta dalla nostra part<e,ci 


I numeri 

vanno a canestro 
non a rete 

ALBERTO CRESPI 


Viajigio fra i tifosi inglesi e orange 
prima che esploda la violenza 

«Gli scontri? 
Inevitabili 
Ci provocano» 

Attesi, pronosticati, gli scontri puntualmente .sono av¬ 
venni . Già nel pomeriggio di ieri, preoccupazioni 
nella lifc.seria olandese: «Gli hooligan hanno comin¬ 
ciato a F-rovocarci non appena abbiamo me.sso pie¬ 
de qui». E fra gli inglesi dichiarazioni rassicumnli, poi 
smen ite dai fatti; «Far casino stasera sarebbe da stu¬ 
pidi, (• l’ultima occasione che abbiamo per dimostra¬ 
re che non siamo quei mostri che hanno dipinto». 


LUCACAIOLI 


protcgije [jcrchè hanno visto, 
perchiè sanno che a Palermo 
non iiL biamo fallo niente.», «lo 
comurque - aggiunge Jack, 
un altro .supporter dcll'Aiax - 
subito dofo la partita prendo 
la nave e me ne tomo in Sicilia. 
LI si siti d.iA-oro bene. Mi sem¬ 
bra di esizirc a casa, Non c'è 
tutta qucst.i polizia, questo cli¬ 
ma ci tenore che anche voi 
giom.]lisli avete contribuito a 
crcanr. montando la storia de¬ 
gli hoolìguii.» 

• ' Pani® paura questi orange. 
che almeno dal punto di vista 
numerico sembrano aver 
schiacciate- gli Inglesi? Rita, 
una Ixlla ragazza di 21 anni, 
rispondo sitherzando: «Porché 
dovrei avci paura, sono insie¬ 
me a u a grjppo di 20 uomini». 
Heinz prende la cosa più seria- 
menlo z dice; «Sono venuto lin 
qui locend'Dmi una bella sfac¬ 
chinali per vedere giocare e se 
possiljile vincere la mia nazio¬ 
nale. Non per aver problemi 
con la polizia o con gli inglesi. 
Se ved'> che qualcosa va storio 
me la -lo a gambe.- E loro, gli 
inglesi, gli imputati, che fan¬ 
no?. Ai le 5 dei pomeriggio un 
bel giuppo di duri bivacca sul 
piazz.iie antislanlc la stazione. 
La scenog-alia è sempre la 
stessa. Union jack, magliette 
bianche della nazionale, ma¬ 
glie colorale dei diversi club e 
tanti a torso nudo con in bella 
cvidci.-A tiituaggi multicolori. 
As5cci.:iti da lolograli. carabi¬ 
nieri, itxplizia e vigili, non si 
muovo ao. /^spettano di essere 
scortali allo stadio. Intanto si 
chiacchiera. «Troppa polizia in 
giro per muovere anche un di¬ 
to - spiegano due supporter 
del Ncwcasile -, ma questi 


olandesi una lezione se la me¬ 
riterebbero davvero," Capelli a 
spazzola, orecchino e un bel 
tatuaggio di un gucmit-ro greco 
sull'avambraccio: cinque metri 
più in là questo personaggio di 
Manchester sta tenendo una 
sorta di comizio. Li sua è. pri¬ 
ma di lutto, una aulodifusa, 
una difesa a spada traila degli 
inglesi. «Noi - dice - non osia¬ 
mo coltelli o bombolone. Ci 
bastano le mani. Gl: olandesi 
allo stadio, in-zece. lanciano 
anche le bombe, poi slascianf" 
tutto quello che trovano sulla 
loro strada. Anche l'ulllma vol¬ 
ta che sono venuti in Inghilter¬ 
ra è sialo un disastro. Devo 
ammettere, le hanno dato pure 
a me." Un altro suddito di sua 
maestà: «Far casino qut-.sla se¬ 
ra sarebbe da stupidi, è l'ulti¬ 
ma occasione che abbiamo 
por dimostrare di non es.sere 
quei mostri che hanno de.scrit- 
lo, per lar si che le nostre squa¬ 
dre di club siano riammesso 
nelle coppe europeo». Il tipo 
maglietta inglese in versione 
rossa e calzoncini corti e scar¬ 
pe da ginnastica parla bene 
ma i suoi vicini non lo stanno 
mollo ad ascoltare. -Non sia¬ 
mo degli agnelli - dice un altro 
- e se ci provocheranno reagi¬ 
remo. Comunque questa sera 
non cerchiamo guai, noi non li 
abbi-amo cercati. Non siamo 
dei violenti». Un cagliaritano 
gli ricorda l'HcyscI e quello su¬ 
bito spiega: -È stalo un disastro 
che nessuno voleva. Tutta col¬ 
pa della polizia. Perù- gli italia¬ 
ni, Tho visto in televisione, a 
Bruxelles, avevano le pistole». 
Non c'è più tempo f>cr chiac¬ 
chiere anche cosi aterr.jnli. li 
ora di partire destinazione 
Sant’Elia. 


COMUNE 

DI 

FIRENZE 



RAFFAELLO E ALTRI 

I restauri deH’Opificio 
delle Pietre Dure 

ORSAMMICHELE , 

9 giugno-30 settembre 
ore 10-22 (tutti i giorni) 


BERNARDO DI CHIARAVALLE 
NELL’ARTE ITALIANA 
DAL XIV AL XVIII SECOLO 

CERTOSA DI FIRENZE 
9 giugno-9 settembre - ore 10-19 . 
(la mostra rimane chiusa il lunedì) 



L’OPERA ARTISTICA 
DI NELLO ROSSELLI 
Palazzo Vecchio - Sala d’Armi 
9 giugno-31 agosto - ore 10-13/16-20 
(la mostra rimane chiusa il sabato) 


22 


l’Unità 

Domenica 
17 giugno 1990 


TAVOLA E COSTUME 
Popolo, borghesi e nobili a tavola 
in Toscana dal Trecento all'Ottocento 
PALAZZO STROZZI 
9 giugno-1 “ luglio - ore 10-19 
(la moslra rimane chiusa la domenica) 








































Sport 


I due squadroni del girone 
si annullano in campo 
Gioco muscoloso poche idee 

II migliore è stato l'arbitro 


In ombra tutte le vedettes 
Gullit e Van Basten opachi 
Shilton record: 120 presenze 
Annullati due gol inglesi 







11 H SHILTON 


2112) PARKER 


IKICJQISÌSIÉ 


4(14)WRIGHT 


5( 5)WALKER 


6( 61BUTCHER 


7( 7)ROBSON 


17)64 PLATT 


8 ( 8)WADDLE 


21) BULL 


9(19)GASCOIGNE 


10(10) LINEKER 


IDIEEma 


16)MACMAHON 
(20) STEVEN 



10 (10) GULLIT 


11(17)GILLHAUS 


16) MIELE 


13)RUTJES 


20)WINTER 
(21)BLIND 




jOf 


Alta tensione 
Basse emozioni 
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OAL NOSTRO INVIATO 

aiULIANO CAPECELATRO 


■■CAGLIARI Noi parlava a 
vanvera nei giorni 'corsi Hobby 
Robson alicnaiorc dei bianchi 
d Inghillcrra Allarmava con 
vinto che la su i squadra si sa¬ 
rebbe trovala di gran lunga 
meglio alle prose col gioco 
olandese di qumio non le fos¬ 
se riuscito con Eira E, in elfcl 
Il Linekcr Barnes Cascoigne 
senza far veder' nulla di strabi 
liantc hanno giocalo con altro 
spinto hanno stretto in angolo 
gli avversari hanno cercato 
una vittona prestigiosa Non 
hanno vinto perche non sono 
tutto sommato gran cosa an 
che se possono lamentare due 
reti annullale (giustamente) Il 
(atto è che oggi il gioco del 
I Olanda semiira andare in¬ 
contro ai desideri di qualsiasi 
altra squadra £ andato bene 


all Egillo t andato bene all in 
ghiltcrra Forse andrà bene an 
che alla combattiva Irlanda 
Dopo centoltanla minuti di 
gioco I campioni d Europa 
possono vantare un solo gol 
messo a segno abbastanza (or 
tunosamenle da Kielt C à solo 
da chiedersi se si possa parlare 
di gioco 

Non se lo sono chiesto gli 
spettatori i sette ottomila in¬ 
glesi 1 circa dodicimila olan¬ 
desi entusiasti variopinti con 
un ricchissimo repertorio di 
con che hanno fatto da colon¬ 
na sonora a questo incontro 
classificato ad altissimo rischio 
c su CUI a scongiurare il f>eri 
colo hooligan delle due fazio 
ni SI intreccia un reticolo di 
misure speciali di informazio¬ 


ni di controlli ad uomo foto¬ 
grafici televisivi di perquisi¬ 
zioni 

Già tre giorni prima dell'in¬ 
contro alti segaligni biondi 
poliziotti olandesi in abiti civili, 
salutali da altri poliziotti in bor¬ 
ghese partono dall aeroporto 
di Palermo con destinazione 
Sardegna dove da oltre tre set¬ 
timane sono di stanza poliziot¬ 
ti inglesi Scopo delle due rap 
prcsenlanzc 0 fornire adeguati 
ragguagli sugli hooligan dei lo¬ 
ro paesi In una città presidiata 
come un fortilizio elicottcn 
sorvolano per ore lo stadio ri 
prendendo immagini della fot 
la di CUI faranno tesoro le poli 
zie È il mondiale delle polizie 
Il mondiale delle schedature 
del Grande Fratello che lutto 
vede Un modello di società 
che SI insinua e si impone al 


fs-'v.'. • Xìjr, 


1 ombra gigantesca ed ossessi 
va del pallone largalo Col Col 
cioè Luca Corderò di Monlezc 
molo Cioè un uomo tuli altro 
che inviso alla corte degli 
Agnelli Cioè coloro che per 
bocca del ciambellano Cesare 
Romiti offrono il piano Qualità 
Totale anodinocomvolgimen- 
lo circoscritto alla fabbrica o a 
segmenti di fabbnea dei di¬ 
pendenti in una progettualità 
produttiv.i le cui grandi scelte 
strategiche continuerebbero 
ad essere elaborato altrove 
Ma bisogna parlare di cal 
CIO Quel calcio cui dovrebbe 
rodar lustro dopo un inizio in 
felice I Olanda campione 
d Europa in carica e I Inghil 
tema pretesa patria del foot 
ball moderno Problema che 
non sembra sfiorare la mente 
dei giocatori Ci prova un po 




di piu I Inghilterr-i de iderosa 
di rimodellarc la propna im¬ 
magine comproniess i dopo 
la scialba prova con I are Al 
lacca lenta qualche -iffondo 
SI muove con un i scioltezza 
che le era mancala centro gli 
irlandesi Ma non cav.^ un ra 
gno dal buco se non un colpo 
di tosta di Robson su lancio di 
Goscoigne al IO che -e nc va 
alto II piccolo <>073» in (or 
ma c dà grattacapi agli olande 
SI Linckcr corre da ura parte 
all altra fedele alla sua lama di 
centravanti rapld ssiir o ma 
solo al 39 la qualcos- degno 
di tanto nome con tu ja sulla 
sinistra e cross che piatto nel 
panico la diicsa oland -se co 
sirena ad arrangiarsi in angolo 
Waddle cerca di costruire 
qualche azione degn i di que 
sto nome ma i suoi >uggeri 


menti (iniscono al vei to C - 
me al 25 quando un suo « - 
lungo viene clamoros jineii ’ 
•bucalo- da Parker awciitur i 
tosi in avanti a tentare il ero* 

E Pearce di fronte a tanta rei i 
lenza al gol lenta di IrasI <• 
marsi in goleador Ma In 'la 
botta su punizione al -4 In i- 
sce dircllamenic in t cm ca a 
Shilton 

LOIanda è decisimele 
peggio Rijkaard è am Irato e 
(a un gran concre per tulio il 
campo cercando di dare erti¬ 
ne e razionalità agli schciii 
olandesi gli cvancscinti Vi 
nenburg ed Envin Koei luin s > 
no stali lasciali in albergo ma 
il gioco non è meno ■ tucch ’ 
vole che con I Egitto quattro 
giorni prima E il povt ro V ■ n 
Basten si danna lamina nel 
tentativo di trovare qualctio 



Mark Wrfjht 
e Ruud Gullit 
in contrasto 
durante 
una fase 
dell Incontro 
a sinistra 
una azione 
inglese 
in alto 
a sinistra. 

Il portiere 
Inglese 
Shilton 
in pres .1 
aerea 

in allo a destra 
un colpo 
di testa di 
Woulers 


che lo aiuti a dare almeno un 
po di noia a Shilton Gullit non 
è ancora Gullit e quando al 
27 Van B-isien gli olire un pal¬ 
lone che deve essere solo but¬ 
tato in rete (rana miseramen¬ 
te 

Desolante anche il secondo 
tempo Con I Inghilterra che 
insiste m i Llneker corre tanto 
e non ne azzecca una E al 14 . 
dopo una bella triangolazione 
con Barnes forse lo scambio 
migliore della partita si trova 
solo davanti a Van Brcukelcn 
svirgolando malamente il pai 
Ione Ancora Pcarce lenta di 
sostituirlo ma il suo colpo di 
testa al 23 va allo L Olanda 
prova la carta Kieft ma non ne 
cava nuli i E il glorioso Peter 
Shilton può festeggiare imbat¬ 
tuto il suo record di uerilovenli 
presenze n nazionale 


Torr Ilo i respirare 1 aria di Napoli Marudona (nel a f u 
to ) In ri rovaio d incanto anche il suo spinto pois r ic. 3 
In p l'icolare I asso argentino non ha graduo il grane! i 
more uscitalo dal suo fallo di mano in ari i di r gore 
nelLi I aitila contro I Unione Sovietica -Si p irla t irlo di 
quel t ilio “ha sottolineato a muso duro Mar-dona - ma 
non 'I pirla invece della gomitata data da Ferri ad un 
giocatore degli Stati Uniti Sembra quasi che con i mio 
gesto il campionato del mondo sia stato falsate Ne 
stanco facendo un caso personalizzato e questo i me 
non piace Se qualcuno ce I ha con Marudona venga a 
dirmelo e possiamo anche chiarirci Evide ilemcrite al 
fuori lasse sudamericano la prestazione degli azzurri 
contro gli Usa non deve essere proprio piaciuta «Sen. a 
quella grande parala di Zenga - ha aggiunto Marudona 
- gli 1. >a avrebbero pareggiato e non swarebbe sta o un 
fune 


E il presidente Il presidente della Fedtr 

ar/n Ditti nn* calcio argentina Julio 

. . Grondona ha cercalo ieri 

«cceirti errori si di buttare un pò d acqua 
notano solo in tv» ^ul fuoco delie polemiche 

generate dall arbitraggio 
(delio svedese rredriksson 
nell incontro fra la nazio¬ 
nale biancoceleste e 1 Unione Sovietica «Le sviste dei 
direi on di gara sono sempre esistite - ha dichiarato 
Grondonci - il problema vero è che l alta perfezione de I- 
le in rnag ni telcAiisive fa vedere e rivedere anche parti- 
colati che normalmente sfuggono all occhio umano 
spec i( durante concitate azioni di gioco Intanto tcr- 
min ti 1 Mondiali potrebbe verifiearsi un clamoroso 
cambio della guardia sulla panchina dell Argentina 
•Sono pronto a ritornare alla guida della nazionale • l/> 
ha dif'-nnato a Buenos Aires Cesar Luis Menotti il teciii 
co che [x>rtò la formazione sudamericana alla conqui 
sta del suo primo titolo mondiale nel 1978 Meno ti ha 
lenu o a precisare che fra lui e I attuale et Bilardo (sicu 
ro paitenle dopo Italia 90) esistono differenze ■abissali» 
per I once zione di gioco 


La Fifa incassa Il difensore delli Gcrma 

au;KÌ1L5 milioni ma Ovest Andrea Bruii 

quzisi JLD militi Il cecoslovacco Lubo- 

daC|SÌ ammoniti mm Kubic e II giocatore 
soiiialificati Emirati Arabi Hus- 

^ sain, hanno raggiunto in- 

sieme un poco invidiabile 
primato sono i primi 
squ.ilifktzti di Italia 90 per somma di ammonizioni Ix) 
ha (lecisij len la commissione disciplinare della Fifa 
pre' edula dall egiziano Moslafa Per tulli e ire è anctie 
scanala una multa di 5000 franchi svizzeri 11 danno 
maggiore è senz altro per Kubic che non potrà scendere 
in Ciimpo martedì all Olimpico nel decisivo scontro con 
1 Italie per il pnmato nel pnmo girone Nelle prime cli- 
ciotro partile dei Mondiali i giocaton ammoniti sono sta¬ 
ti 41 quelli espulsi 4 


Mondiale amaro Dovevano essere i Mon- 
Der DaSSaeV* cento presenze 

i i" * nazionale ed invece si 

«LcISCIO la sono trasformati in una in 

naiidonale» gloriosa passerella £ 

quanto accaduto al portie- 
ibtSS Rinat OaS- 
saiev II numero uno do¬ 
po la ciiticata prestazione nell incontro d esordio con¬ 
tro la Romania è stato sostituito nell incontro con I Ar- 
gemina dal tecnico sovietico Lobanovski Dassaev ha 
disputalo 97 partite con la maglia della nazionale e 
quella Italiana è la sua terza partecipazione ad un cam- 
pioi iato del mondo •£ frustrante concludere la camera 
cos'« ha I ommentato I estremo difensore che ha poi ag 
giunto «Non so se Lobanovski mi ometterà in squadra 
per 1 incontro con ilCamerun in ogni caso quasi sicura 
mei it(‘quella Sara la mia ultima partita in nazionale» 


Sette miliardi Tra I 7 e I 7 5 miliaidi di 

<li t<>lDcn 0 tt;ttnri contatti televisivi E il dato 

al teiespenaion ^ ^ eclatante dei primo tii- 

per i avvio lancio effettuato dalla Rai 

di Italia 90 sur» di boa del girone 

eliminatone di Italia 90 
con 18 partite giocate Vi 
sono stati ottanta collega¬ 
menti quotidiani (tra fiomeriggio e sera) con il nuovo 
cen ro ti'cnico di Grottarossa dove lavorano duemila 
opere ton televisivi stranien una media di 30-40 paesi 
collegati per ogni partita Gli incontri piu seguiti all este¬ 
ro t a il 12 e il 15 giugno sono stati Italia-Usa e Argenti- 
na-Uiss che secondo una stima hanno avuto un pubbli¬ 
co > uperiore ai 600 milioni di spettatori Finora il fanali¬ 
no di coda in questa particolare classifica spietta al mat¬ 
ch l'a Emirati Arabi e Colombia per il quale si sono col 
leg.iti soltanto 19 paesi 


MARCO VENTIMIQUA 


GIRONE A 


GIRONE B 


GIRONE C 


GIRONE D 


GIRONE E 


Risultati 


ITALIA-AUSTRIA 


USA-CECOSLOVACCHIA 


ITALIA-USA 

1-0 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

0-1 

Classifica 

Partile 

Reti 

Squadro Punì G V N P 

F S 

CECOSLOVACCHIA 4 2 2 0 0 

6 1 


ITALIA 


AUSTRIA 


USA 


2 0 0 2 1 6 


Incontri da disputare 


ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19/6/90 


AUSTRIA-USA 19/6/90 


Classifica cannonieri 


2 reti SkuhravyeBilekfCec) 

1 rete Schillaci e Giannini (Ita) Hasek 
Luhovy(Cec) Caligiuri(Usa) 


Risultati 


ARGENTINA-CAMERUN 


URSS-ROMANIA 

0-2 

ARGENTINA-URSS 

2-0 


CAMERUN-ROMANIA 


Squadre 


CAMERUN 


ROMANIA 


ARGENTINA 


URSS 


Classifica 


Partite Reti 
Punti G V N P F S 


4 2 2 0 0 3 1 


2 2 10 13 2 


2 2 10 12 1 



ARGENTINA-ROMANIA domani 


CAMERUN-URSS domani 


Classifica cannonieri 


2 reti LacatuslRom) Milla (Cam) 

1 rete Biytk (Cam) Burruchaga e Troglio 
(Arg) Balint(Rom) 


Risultati 


BRASILE-SVEZIA 


COSTARICA-SCOZIA 


BRASILE-COSTARICA 


SVEZIA-SCOZIA 


Classifica 


Part te Reti 
Squadre Punti G V N P F S 


BRASILE 4 2 2 0 0 3 1 


COSTARICA 2 2 10 111 


SCOZIA 2 2 10 12 2 


SVEZIA 0 2 0 0 2 2 


Incontri da disputare 


BRASILE-SCOZIA 20/6/90 


SVEZIA COSTARICA 20/6/90 


Classifica cannonieri 


2rell;Careca|Bra) 

Irete BrollneStroemberg(Sve) Kayasso 
(Cds) Muller (Bra) Me Cali e Johnston 
(Sco) 


Risultati 


EM RATI ARABI-COLOMBIA 


GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 


JUCiOSLAVIA-COLOMBIA 


GERMANIA OV -EMIRATI ARABI 




GIRONE F 


i 


Classifica 


Parlile Rati 
S(iva(jre Punti G V N P F S> 


GERMANIA OVEST 4 2 2 0 0 9 


COLOMBIA 2 2 1 0 1 2 C 


JU GOSUVIA 2 2 10 1 2^ J 

EMIRATI ARABI 0 2 0 0 2 1_ J 


Incontri da disputare 


GERMANIA OVEST-COLOMBIA VI/li/SlO 


JUCiOSLAVIA-EMlRATI ARABI 1 l/i)/'( 


Classifica cannonieri _ 

Srttl MatthaeusoVoeller(Rfg) JozioIJug) 
2 reti KImsmann (Rfg) Jozie(Jug) 

Irete Redin(Col) Valderrama(Col) khalil 
(Ini) Bein(Rlg) 


r Unità 

DorrenKa 
17 giugno 


Risultati 


BELGIO-COREA DEL SUD 2-0 


URUGUAY-SPAGNA 0-0 


Classifica 


Partite R» 

Squadre Punti G V N P 


BELGIO 2 1 1 0 0 ’ 0 


URUGUAY 1 1010)0 


SPAGNA 1 1010)0 


COREA DELSUD 0 1 0 0 0 )2 

Incontri da disputare 


BELGIO-URUGUAT _ cggi 

COREA DEL SUD-SPAGNA cggi 


BELGIO-SPAGNA 2 /fi/9() 


COREA DEL SUD-URUGUAY 2 /fi/9) 


Classifica cannonieri _ 

Irete 3eGri|seeDeWol((Bel) 


Risultati 


INGHILTERRA-EIRE 


OLANDA-EGinO 


INGHILTERRA-OLANOA 


Squadre 


INGHILTERRA 


OUNDA 


EIRE 


EGino 


Classifica 


Partite Reti 
Punti G V N P F S 


2 2 0 2 0 1 1 


2 2 0 2 0 1 1 


1 10 10 11 


1 10 10 11 


Incontri da disputare 


EIRE-EGITTO _og£j 

INGHILTERRA-EGITTO _ 21/6/90 

EIRE-(DLANDA _ 21/6/90 

Classifica cannonieri 


1 rete Lineker (Ingh) Sheedy (Eire) Kiett 
(Ola) AbedelGhani(Egi) 
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intoccabili 



Sport 


Il primo posto nel girone dei cecoslovacchi 
obbliga ritalia a vincere lo scontro diretto 
La quadra non convince ma non si tocca. 
Vicini conservatore: «Ritocchi marginaci» 




I soliti noti 


Doveva essere un girone interlocutorio. La rinascita 
della Cecoslovacchia, invece, obbliga Vicini e com¬ 
pany a rimboccarsi le maniche per poter conquista¬ 
re il per nulla pletorico primo posto. Battere i ceki si¬ 
gnifica imbattersi negli «ottavi» in un avversario non 
proibitivo. Il et azzurro non sembra intenzionato a 
cambiare le parti in commedia. «Varianti contenute 
e ritocchi marginali», preannuncia Vicini. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALOOPERGOLINI 


■1 MARINO. Eni stala guarda¬ 
ta come (Stali Uniti a patte) la 
Cenerentola del girone. La Ce¬ 
coslovacchia, Invece, sì pre¬ 
senta al ballo del primo posto 
e con le scarpette ben allaccia¬ 
te. E dopo tanti calcoli a tavoli¬ 
no e su^slioni orali l'Italia 
corre il rìschio dì ritrovarsi nei 
panni di incomoda seconda. 
Vincere il girone vuol dire in¬ 
contrare negli «ottavi* una ter¬ 
za «qualsiasi* e poter quindi 
pensare ad un possibile futuro. 


Ma Vicini, che é sempre pron¬ 
to a cestinare le statistiche, tira 
fuori dalla casistica mondiale i 
precedenti di «piazzati* illustri: 
■Noi faremo di lutto per vince¬ 
re il girone. Quello di finire pri¬ 
mi offre un razionale vantag¬ 
gio. ma la storia dei mondiali 
ci insegna che spesso questi 
vantaggi sono del tutto teorici. 
Germania e Argentina vinsero 
il loro mondiale «casalingo* ar¬ 
rivando seconde nel loro giro¬ 



ne eliminatorio. Lo stesso lece 
l'Italia neir82 in Spagna*. 

Dopo la vittoria della Ceco¬ 
slovacchia suH'Auslria non si 6 
ristretta soltanto la gamma dei 
possibili risultati utili: martedì 
allo stadio Olimpico gli azzurri 
possono solo vincere. Vicini si 
e preoccupato ieri di richiude¬ 
re la porta ai possibili nuovi in¬ 
gressi. «Varianti contenute e ri¬ 
tocchi marginali*, ha detto il et 
che sembra volersi affidare, 
nonostante le ombre venule 
alla luce nella partila con gli 
Stati Uniti, alla solila squadra. 
«Se la Cecoslovacchia avesse 
pareggiato, forse avrei cambia¬ 
to qualcosina in più*. Modifi¬ 
che. seppur piccole come dice 
Vicini, ce ne saranno e allora 
parte il tolo-lormazione al 
quale il et non intende parteci¬ 
pare: «Conosco 11 rituale gior¬ 
nalistico, ma solo io ho il polso 
della squadra. Quindi sbizzar¬ 
ritevi come meglio credete...*. 
Un invilo a volteggiare al trape¬ 
zio senza il conforto di uno 
straccio di rete. Sembrava 
giunto il momento di Baggio, 
ma il fantasista dovrà attende¬ 
re. A Vicini non place mettere 
in squadra gente «a furor di po¬ 
polo*. E la le bucce alle crocia¬ 
le di giornata: «Vi sfido a lare 


un esame di coscienza: molti 
di coloro che ora invocano 
Baggio sono gli stessi che negli 
ultimi sei mesi hanno giudica- ' 
to insuflicienti le sue prestazio¬ 
ni. Io, da parte mia, ho sempre 
stimato II giocatore e conside¬ 
ro storie artificiose quelle che 
vengono imbastite in queste 
ore*. Quando debba giocare 
Baggio lo decido io e soltanto 
io, dice Vicini, commissario 
tecnico che pretende e difen¬ 
de la solitudine delle scelte. 

Sullo sfondo, sempre più in¬ 
gombrante. sta perù la Ceco¬ 
slovacchia. Vicini non tradisce 
timori e dice di non aver anco¬ 
ra avuto la possibilità di farsela 
raccontare daH'osscrvalore De 
Sisli. AiKhe «Picchio* dopo 
averla vista non pare partico¬ 
larmente sconvolto dai sor¬ 
prendenti ceki: «Hanno un as¬ 
se centrale mollo polente e so¬ 
no forti sulle fasce, ma all'O¬ 
limpico non avranno di fronte i 
difensori austriaci - fa con una 
smorfia di sufficienza -. I nostri 
Bergomi, Maldini, Ferri o Ferra¬ 
ra sapranno come mettergli ì 
bastoni Ira le ruote. Anche 
quel Knollicek troverà pane 
per i suoi denti. E davvero un 
bel giocatore: ambidestro, ra¬ 
pido - aggiunge Oc Sisli -, cosi 


come ò interessante Skuhravy. 
Ma il vero punto di forza i Ha- 
sek. classico giocatore a tutto 
campo ca|>ace di farsi trovare 
al posto giusto nel momento 
giusto*. Sembrava unii squadra 
a pezzi, ora è divenlóla una 
squadra di pezzi pregiali. 

É davvero senza difetti que¬ 
sta Cecoslovacchia!’ «Forse 
qualche limite lo hanno in di¬ 
fesa: i due “centrali" mi sono 
sembrati dei “tentoni'*. 

Ma la Cecoslovacchia, nella 
peggiore delle ipotesi, potrà 
costituire un incidente di per¬ 
corso. Con la qualificazione in 
lasca si può guardare anche 
più lontano. E Vicini viene invi¬ 
tato a dare un’occhiata anche 
in alto, lassù dove sembra vo¬ 
lare la Germania di Bccken- 
baucr. Il et non soffre dì venigi- 
ni e l'alta quota dei tedeschi 
non gli procura sbalzi di pres¬ 
sione: «Nel corso della prepa¬ 
razione premondiale anche lo¬ 
ro erano stali bombardati dalla I 
critica. Nelle ultime due partile 
erano andati in gol una sola 
volta e in maniera fortunosa, 
ora non facciamoci impressio¬ 
nare dalle facile goleade. 
Aspettiamo prima di giudicar¬ 
la*. Aspettiamo, tanto le sen¬ 
tenze arriveranno pretto. 
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Bravo, famoso e incompreso, ma «incatenato» alla panchina 

Vacanze romane per B aggio 
«Non mi arrabbio più... » 




Baggio, il talento dimenticato. Il trasferimento alla Juven¬ 
tus, le cointestazionldi Cqverciano, un finale di stagione 
fiacco, quasi da comprimario: e per il piccolo grande fan¬ 
tasista Vicentino, la maglia azzurra, che fino aqualche 
mese fa sembrava una certezza, appare ormai svanita. 
Dopo la partita Italia-Usa, il suo nome ha ripreso a circo¬ 
lare. Lui. però, non illude: «Il calcio non ha una logica. Ho 
capito che non va preso sul serio». 


STEFANO BOLDRINI 


■i MARINO. Non sfugge al suo 
destino, Baggio. Un destino di gi¬ 
nocchia da ricostruire e gol fatti 
scivolando come un’antilope fra 
le gambe avversarie, un destino di 
feeling sbocciali d’incanto e di 
brusche rotture. Un destino di alti 
e bassi, mai una linea pialla, nel 
segno del talento, quel talento 
che, nel calcio dominato dalla ra¬ 
gione, é un bagaglio pesante che 
incurva le spalle. E Baggio si ò fic¬ 
cato dentro questa Nazionale por¬ 
tandosi dietro lutto il suo bagaglio 
di diverso, di piccolo grande ge¬ 
nio. e come in passalo 6 già avve¬ 
nuto per altri «geni», viene in men¬ 


te Corso, avere due piedi capaci di 
inventare il bel calcio non basta. 

SI riparla di Saggio, questi gior¬ 
ni. A voce alta, dopo un lungo si- 
lenzio. Come impone, appunto, il 
destino di chi non riesce mai a 
confondersi nel mucchio. È un 
Baggio narcotizzato, quello che si 
trascina per le sale dell’*HeUo Ca¬ 
bala*. Catapultato in un ambiente 
nel quale resta un estraneo, si è ri¬ 
taglialo la sua nicchia di tranquilli¬ 
tà, dove sì rifugia, insieme alle sue 
certezze, e assiste senza sussulti al 
grande varietà azzurro in pro¬ 
gramma, ormai, da quaranta gior¬ 
ni. Si presenta in sala stampa lar¬ 


di. con il piede sinistro fasciato 
dopo l’ennesimo calcione ricevu¬ 
to da un avversario in allenamen¬ 
to. Ma i la gamba destra che la 
impressione. Due cicatrici a rigare ' 
gli angoli delle ginocchia, un’altra, 
più fresca, che parte dal ginocchio 
c va a morire nella caviglia. Bag¬ 
gio, gli dicono, pare sia anivalo il 
tuo momento. «Facile rispondere 
che sarei contento, ma lo per ora, 
non so nulla. Vicini annuncia la 
formazione il giorno prima, la Ce¬ 
coslovacchia e lontana Ue giorni, 
potrebbe essere solo un'illusione*. 

Nuova domanda: come sta Bag¬ 
gio? «Va meglio, sicuramenle. Ho 
lavorato molto in questo periodo, 
la testa si ò liberata dì certi pesi, mi 
manca, forse, la partila. Ho biso¬ 
gno di giocare insomma, ma è 
chiaro che stando in panchina è 
un problema che non potrò risol¬ 
vere. Però in allenamento le gam¬ 
be rispondono, il dribbling, la spia 
della mia forma, lo cerco spesso c 
lo trovo. Certo, entrare adesso non , 
sarebbe facile. Preme, la gente, si 
aspetta mollo da me e se sbagli, se 


la deludi insomma, tomi in bas¬ 
so*. 

Riaffiora il destino di chi non 
riesce a mai ad essere uno qual¬ 
siasi. Facile, l'accostamento, co¬ 
me per tutti I talenti: iWompren- 
slone. Meglio il talento e l'incom¬ 
prensione o la bravura addomesti¬ 
cabile? «lo mi tengo stretto quello 
che sono. Sono orgoglioso di me 
stesso, della mia carriera, del mio 
calcio. Mi pesano gli eccessi, quel¬ 
le cifre che all’occhio della gente 
lì fanno passare per uno che deve 
sempre e comunque dare qualco¬ 
sa più degli altri. Ma sto abituan¬ 
domi a questa mancanza di equi¬ 
librio. Dopo la partita con la Bul¬ 
garia, sembrava che in Nazionale 
dovesse esserci solo Baggio. poi è 
arrivalo il Brasile, un mese dopo, 
una partila giocata male e Baggio 
è stalo boccialo, messo da una 
parte senza la possibilità di rime¬ 
diare ad un pomerìggio storto*. 

«Ho capito molle cose, dopo 
quel salto all’indietro. Ho capilo 
una cosa, soprattutto: che nel cal¬ 
cio non vale la pena prendersela 
troppo. Nella vita, per fortuna, ci 


sono cose più impoitanii. La fami¬ 
glia. il tuo giro. Questo calcio ò 
troppo inasperato, cconsuma tut¬ 
to in fritta*.- 

Un messaggero gli recapita la 
notizia.: Vicini, a pochi metri di di¬ 
stanza. lo ha boccialo per l'enne¬ 
sima volta. Un’illusione in frantu¬ 
mi in di-etta. Ma Baggio. si diceva, 
i narcotizzalo. O finge di esserlo: 
. «Visto? Nel calcio non bisogna 
prendersela troppo, lo continuo 
ad aggrapparmi alle mie sicurez¬ 
ze. ea!l.i mia contentezza di starci 
comunque, qui. No, non me la 
prendo, non ne vale la pena. Le 
scelte vanno rispettale sino in fon¬ 
do. Puoi non condividerle, come 
capita a chi resta fuori, ma devi 
accetUirle. Fa patte di questo 
mondo e delle sue regole». Bag¬ 
gio. gli chiedono ancora, con la 
maglia della Juve cambierà qual¬ 
cosa in Nazionale? «Non so cosa 
potrà rrssercl di diverso. Baggio è 
questo, non cambia con un'altra 
; maglia sulle spalle. E poi, in fon¬ 
do, io già sono della Juve, eppure, 
lo vedete, gira cosi*. 




Baggio alza 
lamano 
cercando 
di attirare 
l’attenzione 
di Vicini: 
«Sono pronto». 
Ma II tecnico 
nella foto 
a sinistra, 
loignora 


Cecoslovacchia. Anche i complimenti di Dubeek per la squadra di Venglos che potrel}be 
cacciare gli azzurri da Roma. Come reagirà il pubblico dell’Olimpico? 

Paura dell’effetto boomerang 







‘•■■■Vi 



Adesso, la Cecoslovacchia è in pensiero per la parti¬ 
ta contro l’Italia. «Se mandiamo gli azzurri a Bari, il 
pubblico deirOIimpico che ci seguirà durante gli 
"ottavi” potrebbe non averci in simpatia. Per evitare 
questo, non abbiamo che una possibilità: dobbia¬ 
mo battere l'Italia cercando di conquistare i tifosi ro¬ 
mani con il nostro gioco spettacolare». Intanto è ar¬ 
rivato un telegramma di complimenti di Dubeek. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONB 




L'allenatore della Cecoslovacchia. Venglos 


mm MONTECA’nNI, È un pec¬ 
cato che certe notti Uniscono 
sempre troppo presto. E che i 
postini arrivano alle otto e 
mezzo: c’è un telegramma per 
i cecoslovacchi. «Siele siati 
grandi. Avanti cosi*. Le parole 
di Alexander Dubeek. presi¬ 
dente del Parlamento, sveglia¬ 
no una nazionale esausta di fe¬ 
licità. 

Scende nella hall il cl Ven¬ 
glos. legge II telegramma e poi 
sfoglia I giornali. SI fa tradurre I 
titoli a nove colonne. L’inter¬ 
prete: «Niente, mister Ven¬ 
glos... gli italiani vi temono*. 


Questo lo sapeva ed è una co¬ 
sa che continua a non piacer¬ 
gli. «La situazione è questa; se 
l'Italia vuole continuare a gio¬ 
care allo stadio Olimpico an¬ 
che negli ottavi, deve ballerei: 
non hanno scella, gli azzum. 
Con un pareggio o, peggio, 
con una nostra vittoria, finisco¬ 
no a Bari, mentre noi restiamo 
a Roma,..*. Ha la voce impa¬ 
stala ma ripete il suo ragiona¬ 
mento: è questa condanna de¬ 
gli azzurri che continua a non 
piacere a Venglos. La sua Ce¬ 
coslovacchia rischia di vincere 
il girone e di giocare a Roma 
davanti a un pubblico ostile. 


orfano deH’ftatia. Va a tarsi un 
tuffo in piscina. Venglos. Può 
aiutare a sistemare le ìclee. 

All'ombra, sorseggiando un 
gin-tonic, dopo un'ora le idee 
di Venglos sono sempre le 
stesse: la partita contro l'Italia 
è una brutta partita. Cercare di 
vincere può essere imbaraz¬ 
zante ma piuttosto inevitabile 
per una squadra che ha preso 
a giocare cosi bene. 

Ivo Knoflìcek si spalma un 
po’ di Coppcrtone sulle spalle 
arrossate e rilletle: «In efletti, 
martedì, sarà una partita com¬ 
plicala. Gli azzurri vogliono re¬ 
stare a Roma, lo vogliono an¬ 
che i tifosi romani... e te ci ri¬ 
maniamo ■ noi. airOlimpico. 
chiaro che il pubblico |>olreb- 
be rimanerci male. Perniò for¬ 
se a noi non resta che una so¬ 
luzione: vincere, cercando pe¬ 
rò di entusiasmare i tifosi italia¬ 
ni con il nostro gioco spttUaco- 
lare». 

La soluzione prosperata da 
Knoflicek è quella che ripeto¬ 
no anche Kubik e Bilek. A un 
certo punto della notte, dopo 


che era salliito vìa l'ultimo le p- 
po di Fetriiri, i leader delia 
squadra si sono riuniti. Han:io 
ragionalo un po'. Ma tutti ave¬ 
vano ancora negli occhi la par¬ 
tila contro l'Austria. Il contro¬ 
piede veloce che nasceva cc.n 
giocale di estrema semplicità. 

Il centrocampo che ripiegava, 
chiudendosi ermeticanienie 
davanti alla difesa. 

Si sono accorti di una forza 
che non sapevano dì possede¬ 
re. Ci hanno pensalo ancori: e 
la paura di testare a Roma d :i- 
vanti a un pubblico orfano d : I- 
l'Italia. gli è sembrata nie-o 
forte, meno giusta. Una pan a 
legittima ma comunque evi t- 
bile. Un videoregistratore con¬ 
tinuava a trasmettere la le i o 
partila contio l'Austria. Si S‘:n 
rivisti belli e impossibili ::a 
odiare. 

Hasek toma dai campi ::.a . 
tennis, si sveste e si tuffa, vi- 
spunla in superficie e scliizra 
Skuhravj, l’allaccante con e 
spalle di Frankenstein e cen 
l'agilità di un clown. Mi.s:cr 
Venglos chirxlc un altro gin-io- 


nic e considera: -La vera forza 
di questa squadra è la sua 
compattezza. L’amicizia, certe 
volte, porta anche l'intesa. 
Avete Visio sul campo come si 
allungano certe azioni? Tutto 
di prima, i ragazzi si trovano 
con un cenno, con un sospiro. 
Qualche settimana fa eravamo 
un po' lenti, ma adesso siamo 
anche veloci. Direi che sono 
stale mollo importanti le ami¬ 
chevoli che abbiamo sostenu¬ 
to prima di venire in Ilalia. Ab¬ 
biamo affrontato squadre vere, 
e contro squadre vere, io ho 
potuto valutare meglio ceri, di¬ 
letti e correggerli. Inoltre, ho 
avuto buone opportunità per 
inserire a dovere I giocatori 
che venivano da altri campio¬ 
nati*. 

Manda giù rullimo sorso, 
Venglos. e conclude regalan¬ 
do alcune, piccole, scusabilis¬ 
sime bugie: •Naturalmente io 
credo, anzi, noi lulti crediamo 
che l'Italia sia la lavorila nella 
partita di m.irtedl sera. Cjli az. 
zurri devono vincere a lutti i 
costi, ci attticcheranno, ci at¬ 


taccheranno di sicuro e con 
Carnevale o Baggio. questo 
non impoitii, possono metterci 
in grave difficoltà». 

Fa unii p.iusa, quindi conti¬ 
nua: •L'Itali.i è una squadra te¬ 
mibile... Ha giocatori straordi¬ 
nari come Zenga. Baresi. come 
Donadorii.. Eh si, d.Ti,ci, malia 
è la grande favorita. Noi, poi. 
abbiamo arche alcuni proble¬ 
mi, c'è Cliovanec infortunalo, 
e Kubik ;iarà squalificalo. Io 
non ho amtora deciso come 
sostlluirii. però c’è tempo, da 
qui a matteifl qualche idea mi 
verrà». 

Dice cosi ma ha già deciso 
di soslilui'e Kubik con Griga, 
una punta. Questo Griga è un 
giovanoltc ne con gli occhi da 
buono e la camminata ciondo¬ 
lante. In campo è abbastanza 
veloce e picltoslo apprezzabi¬ 
le in certi rientri difensivi. Lag¬ 
giù, intanlo. sta tornando Cho- 
vanek, rirlc-rtunalo. Come va 
Chovanelt’ «Ho solo preso una 
botta sul mi scolo. Non è nien¬ 
te di gratt:, contro l'Italia farò 
di tutto pei esserci». 


De Napoli 

Un avvocato 
per divorziare 
dal Napoli 


■■ MARINO. Napoli e De Na¬ 
poli di nuovo ai leni corti. Che 
il giocalore voglia lasciate il 
club di Feriaino non è una no¬ 
vità. ma la causa azzurra e la 
necessità di non turbare l'am- 
bienlc avevano imposto al gio¬ 
calore di mettere da parte i 
suoi problemi personali. 

Negli ultimi due giorni, però, 
la telenovela si è arricchita di 
altre due puntate. La prima, 
pubblicata Ieri da due quoti¬ 
diani, riguarda la richiesta di ri¬ 
soluzione di contratto inoltrala 
dal giocalore al Collegio arbi¬ 
trale della Lega. La richiesta è 
stata motivata con un dorsier 
medico, che ha evidenziato 
una airosinovitc cronica del gi¬ 
nocchio destro di De Najxjli, 
malanno trascurato dalla so¬ 
cietà napoletana. De Napoli, si 
sostiene nella documentazio¬ 
ne presentata, nell’ultirna sta¬ 
gione avrebbe avuto bisogno 
di riposare, ma la società gli 
avrebbe invece imposto di gio¬ 
care. La richiesta di rese issione 
del contratto è stata presentata 
qualche giorno fa dall'awcea- 
to Franci, dell'Associazione 
calciatori, legale dell'azzurro. 

Situazione crìtica, dunque, 
ma un particolare, reso nolo 
ieri mattina dallo stesso Oe Na¬ 
poli, la capire come ci sia stato 
da parie delia società un tenta¬ 
tivo di conciliazione. Ha dello, 
il giocatore: «Di questa storia 
ho già parlato con Moggi pri¬ 
ma della partita con gli Stati 
Uniti. É venuto qui, a Marino, 
ed è stalo un piacere, per me, 
parlare dopo tanto tempo con 
un dirigente del Naptoli. Gli ar¬ 
gomenti? Quelli non posso 
raccontarveli. £ tutto vero, co¬ 
munque. Ho chiesto la rescis¬ 
sione del contratto, dal Napoli 
perchè voglio andare via. I mo¬ 
tivi? Li conoscete, non c'è nulla 
di nuovo*. Il Collegio di disci¬ 
plina e conciliazione, compo¬ 
sto da due rappresentanti delle 
società e da uno dell'Associa¬ 
zione calcialori, si riunirà il 30 
giugno prossimo, ma la disci- 
sione sarà presa sicuramenle 
dopo il Mondiale. Lo ha fatto 
capire lo stesso giocatore; 
«Questa vicenda si risolverà co¬ 
munque dopo il Mondiale. Il 
mio futuro? Anche a questa 
domanda non posso risponde¬ 
re*. De Napoli, anche questa 
non è una novità, ha in cima 
alle sue pielercnze il Milan. 
Sarchi, inoltre, è un grande 
estimatore del mediano azzur¬ 
ro. La sensazione, però, è che 
la vicenda si risolva in un nulla, 
o quasi, di fatto. Il Napoli non 
vuole assolutamente mollare 
De Napoli, e consideralo il pu¬ 
gno di tetro adottato dalla so¬ 
cietà azzurra in passato, è diffi¬ 
cile per il giocatore intravedere 
una via d'uscita. Le parti fini¬ 
ranno per accordarsi e De Na¬ 
poli, forse, dovrà «acconlenlar- 
si» di un aumento di slipendio. 


Ancelotti 

Guarito 
dalle cure 
di Rocca 


RB MARINO. I progressi di An- 
celolti. un allenamento di 
un'ora, con pattilella conclusi¬ 
va e Carnevale schierato Ira le 
riserve. Ferii e Bergomi che 
hanno ormai smaltito le contu¬ 
sioni rimediale con gli Stati 
Uniti, undici ragazzi che ave¬ 
vano scavalcato li muro di re¬ 
cinzione, «calturatì* e ponatl in 
caserma per accertamenti, £ il 
succo di una giornata comin¬ 
ciata a ranghi ridotti per gii az¬ 
zurri. Schillaci, infatti, è rientra¬ 
lo alla base alte 13.30, dopo il 
breve raid a Torino per vedere 
il secondogenilo Mattia, nato 
venerdì mattina. Ritorno in ri¬ 
tardo anche per Donadoni, vo¬ 
lalo a casa per il iunerale della 
nonna, scomparsa giovedì ite¬ 
ra. L’allenamento pomendia- 
no è stalo a gruppi. Anceiotti 
ha lavoralo ancora a parte, .as¬ 
sistito da Rocca, ma è comple¬ 
tamente recuperato. Con la 
Cecoslovacchia ci sarà. Con 
De Sisti, invece, hanno lavora¬ 
lo Vialli, De Napoli, Donadoni. 
Giannini, Ferri, Bergomi, Baresi 
e Maldini. Gli altri, dopo qual¬ 
che esercizio ginnico, hanno 
disputalo una partitella, nella 
quale Carnevale e Schitlaci 
hanno ripetuto, anche in alle¬ 
namento, la ormai nota staltel- 
ta. Gli azzurri torneranno ad al¬ 
lenarsi oggi pomeriggio, con 
Ancelotti reintegrato nel grup¬ 
po. La seduta sarà aperl 2 i al 
pubblico. GS.B. 


l’Unità 

Domenica 
17 giugno 1990 














Sport 


Questa volta 
il Brasile 
s’inceppa 


Airimprowiso la squadra si scopre sterile dietro un gran 
movimento: due pali, due traverse, molte occasioni 
ma conta solo l’autorete di Monterò sul tiro di Muller 
Alla fine la squadra lascia il campo tra un coro di fischi 


Accademia e un golletto 


Lazaroni: «La gente 
non applaude 
ma andremo lontano» 


BRASILE-COSTARICA 


TULUO PARISI 


H TORINO. *016 pena il Bra- 
MilcV La voce di Romano è 
quella della vcrìu, anche se ad 
esprimerla « il più Insoddisfat¬ 
to del clan, mandalo addirittu¬ 
ra in tribuna da Lazaroni. Ma 
ilriiomello è 'abbiamosupera- 
to il turno, non c'ù motivo di 
crilicarci>.Lazaroni appare si¬ 
curo di sé: 'Abbiamo creato 
molto c ciò significa essere in 
salute. Abbiamo però conclu¬ 
so poco, ma siamo migliorali 
come gioco rispetto alla panila 
con la Svezia. Continueremo a 
giocare In questo modo. Spero 
che lutti vi ricoidiate che ab¬ 
biamo battuto, con questo mo¬ 
dulo. Italia e Argentina, cioè 
due tra le principali lavorile di 
questo Mondiale. £ aiKhe pos¬ 
sibile che . in futuro possa 
schierare tre punte, ma dipen- - 
derù dalle circostanze. Pelò? 
l'rulerirei averlo in campo che ‘ 
in tribuna». 

Il et si rende conto che la 
sua squadra piace sempre me¬ 
no. Dunga è Ira quelli soddi- 
slalli, bealo lui. «Se noi abbia¬ 
mo giocato male, che cosa si 
dovrebbe dire del Costarica, 
che non ha fallo un tiro Li por¬ 
ta?». Anche Careca esprime la 
propria soddisfazione, ma pa¬ 
re non abbia gradito affatto la 
sostituzione e lo ha comunica¬ 
lo a chiare feiicre negli spo¬ 
gliatoi a Lazaroni La sparata 


di Romano contro il tecnico é 
però II segno più inequivocabi¬ 
le del disagio che affiora. «Ha 
uno schema di gioco assurdo. 
Se le punte non segnano, non 
capisco chi debba farlo. Certo 
non mi aspettavo di veder npa- 
gali lutti i miei sacrifici in que¬ 
sto modo. Non capisco perché 
mi abbia convocalo». Bcbclo é 
rimasto deluso, ma le sue pa¬ 
role sono più cauto di quelle di 
Remarlo: -Sono solo triste, cin¬ 
que minuti in campo non pos¬ 
sono bastare per dimostrare 
qualcosa». 

L'eroe del giorno. Ira i costa¬ 
ricensi, é il portiere Coneyo. 
•Peccalo per quella deviazio¬ 
ne, ero sulla traiettoria della 
palla e il tiro non era pericolo¬ 
so». Miller ha subito provvedu¬ 
to a smentirlo, dicendo che la 
palla sarebbe entrata lo stesso. 
•Certo - continua il portiere - 
perdere soltanto uno a zero 
contro il grande Brasile equiva¬ 
le a un successo. Il sogno dei 
quasi dilettanti di un paese 
piccolo come il nostro, solo tre 
milioni di abitanti, si é avvera¬ 
to. Ora il morale per la partila 
con la .Svezia é altissimo». Milu- 
tinovic è meno modesto: 'Non 
avrei sottoscrìtto questa scon¬ 
fitta alla vigilia perché I miei 
sono in grado di dare mollo di 
più. Ma In fondo credo proprio 
che possiamo accontentoici». 
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L'abbraccio del brasiliani a fine partita 


0 AL NOSTRO INVIATO 


DARIO CICCARILLI 


M TORINO. Nessuna sor¬ 
presa: nel mondiale delle 
sorprese, questa è già una 
novità. Il mitico Brasile senza 
troppo affannarsi batte la Co¬ 
starica con la miseria di un 
golletlo. Anzi di una autorete 
di Monterò, che ha devialo 
una conclusione di Muller 
destinata a finire tra le solide 
mani del portiere Conejo. 

Uno a zero, come l'Italia: a 
furia di imitare il gioco degli 
azzurri, i carioca ne copiano 
anche i risultati. Un risultato 
magro come un osso di pro¬ 
sciutto: tutto intorno, pwrò, 
c'é II grasso di una infinità di 
conclusioni non finite in rete 
per i soliti millimetri di 
(s) fortuna che vanno e ven¬ 
gono in una partita di calcio. 

Va anche detto, comun¬ 


que, che Conejo. il portiere 
della Costarica, é uno di 
quelli che quando tira giù la 
saracinesca non fa passare 
nemmeno la polvere. 

Il Brasile, anche dopo es¬ 
ser passato in vantaggio, ha 
sempre attaccato, ma senza 
angosciarsi troppo. Un attac¬ 
co metodico, massiccio che 
partiva fin dalle retrovie ag¬ 
ganciandosi poi ai tre stan¬ 
tuffi del centrocampo (Ale- 
mao, Dunga c Branco). 
Quando il pallone arrivava 
da queste parti, due erano le 
soluzioni: o veniva ceduto a 
Valdo, il creativo con licenza 
di inventare, oppure imboc¬ 
cava le due corsie laterali. 

Sulle corsie lavoravano be¬ 
ne il redivivo. Branco e il ter¬ 
zino destro Jorginho libero 


da impegni di marcatura. Be¬ 
ne, quando si costruisce gio¬ 
co, bisognerebbe anche fina¬ 
lizzarlo, concluderlo con un 
gol. Ecco, ieri il Brasile da 
questo orecchio non ci senti¬ 
va molto. Due pali, due tra¬ 
verse e una sarabanda di pal¬ 
loni usciti per un sc'flio o pa¬ 
rati da Conejo. Troppo sciu¬ 
poni Careca e Mulk-r? In par¬ 
te si, anche se il centravanti 
del Napoli è stato ovmunque 
uno dei più briUanli della «se- 
iecao». 

Meno felice, invece, la 
giornata di Muller. Ad esser 
sinceri, anzi, ne ha azzeccate 
poche pasticciando a non fi¬ 
nire. Al suo attivo ha una tra¬ 
versa colpita di test,! (60') e 
il tiro, poi deviato da Monte¬ 
rò. che ha dato la seconda 
vittoria ai brasiliani. 

Brasiliani sempre in attac¬ 


co, quindi. Direte: m.i allora 
non è v'ero che, cone dice 
Pclè, abbiano rinnegato il lo¬ 
ro gioco di sempre, quello 
che li ha fatti vincere ( e per¬ 
dere) fior di mondiiiln’ Per 
quello che si è visto ieri, il di¬ 
scorso di Pelò vale fino .-i un 
certo punto. Gli uomini di La- 
zaroni, intatti, non h.inno 
certo tirato al risparniiu. In 
pratica, hanno traslocato 
nella metà campo della Co¬ 
starica’ e non si sono più 
mossi. 

E anche il conto d>ti calci 
d'angolo (12-0 a faveue del 
Brasile) la dice lunga sulla 
pressione esercitata dai ca¬ 
rioca. Una spiegazione in 
piu. forse, può venire dnll'at- 
teggiamento della Costarica: 
anche sotto di un gol. Iti for¬ 
mazione di Milutinwc è 






Tordda e Torino fermo comunque festa 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA QUADAONI 








La samba brasiliana ieri c'é stata ma fuori dallo stadio 


■1 TORINO. La Torcida. la ti¬ 
foseria più calda del mondo, 
ieri é uscita dallo stadio Delle 
Alpi con le penne abbassale. E 
la delusione stampata in fac¬ 
cia: il grande Brasile ha prati¬ 
camente vinto per autogol del 
Costarica. Il pubblico iuventi- 
no. pCT nulla commosso dalle 
maglie bianconere della na¬ 
zionale centroamericana, sul 
finire della partila si é stizzito 
col Brasile. Eppure era lutto 
per lui: il giallo che riempie lo 
stadio, infatti, solo in parte é 
vera Torcida doc. A dispetto 
dei numeri ad effetto sparati 
nei giorni scorsi da Roberto 
Malleucci, presidente del Co¬ 
mitato Italia-Braslle, nessuno 
qui ha mai veramente visto 
ventimila brasiliani. Non ce ne 
sono stali neppure la metà: e 
ieri meno ancora. Di sicuro 
erano solo qualche migliaio. 
Nonostante la stizza, pero, i ti¬ 
fosi italiani c brasiliani a line 
partila hanno comunque in¬ 
ventato una grande festa, che 
ha paralizzato il centro fino a 
tarda notte, con cortei d'auto, 
samba e migliaia di persone 
per strada. 


La Torcida questa volta i bi¬ 
glietti li aveva, anzi c'erano 
molli posti vuoti, ma non si é 
mollo divertita. Storce il naso 
una bella da lare invidia a 
quelle del Cacao Mcravialiao. 
xlvolanovìa i supporterai So- 
rocaba, con le loro grandi ma¬ 
ni di legno giallo. Tace il carro 
del Trio Elcctrico, con la sua 
stazza di 25 tonnellate che in 
questi giorni ha portato la lam- 
bada nelle piazze. Arrivano in¬ 
fine gli irriducibili dei tamburi, 
e con loro la samba. Però di¬ 
venta subito •tristezza per favo¬ 
re vai via...». La giornata dei 
supporter era cominciala in 
mattinata. Sull'elegante piazza 
San Carlo, a mezzogiorno é già 
musica, sbandieratoti, gnda 
ritmale, lattine di Pepsi che di¬ 
ventano maracas. La Torcida 
SI prepara aH'inconlro dandosi 
la canea. Non sono molli, ma 
c'é di lutto. Un signore con un 
fantastico copricapo di carta¬ 
pesta: la testa di un pappagal¬ 
lo con le piume rabbuffale, le¬ 
se verso li combattimento. E 
tanti giovanotti alfacciati alle 
finestre spalancate drali alber¬ 
ghetti del centro. E André 


Franco, marinaio di Sanios 
(San Paulo), che non ha an¬ 
cora venfanni. e cono in piedi 
sulta sua biciclena. E un acro¬ 
bata della due ruote di sua in¬ 
venzione: l’ha chiamala •Surt- 
bykc", ed è l'equivalente me¬ 
tropolitano della mitica tavo¬ 
letta delie onde. Fa impazzire i 
tranvieri, André, perché usa le 
rotaie come asse per le sue esi¬ 
bizioni. Per non dire dello stu¬ 
pore dei passanti. La città cosi 
simmetrica e ordinata, che di 
notte non sopporta gli schia¬ 
mazzi, ora ne è un ^o' osses¬ 
sionata: valgono titoli di crona¬ 
ca da prima pagina. Ma ai bra¬ 
siliani perdona volenlien: san¬ 
no chiedere scusa, sono ospiti 
pacifici. Tanto ch<s (lersino il 
decreto antialcoUco <ì stalo ri¬ 
spettato con indulgenza: 
' quando gioca il Brasile niente 
vino nei nsioranti solo dalle 15 
alle 20. 

Intanto, non 6 dato sapere 
se a condividete la delusione 
sia arrivato l’atteso Dyhoson 
Viial, l'indio bcucarramae che, 
appresa la notizia della vittoria 
suda Svezia, si era avviato alla 
volta dell'Italia. E, come nelle 
imprese leggendane. ha dovu¬ 
to percorrere 56 chilometri a 
piedi nella foresta amazzoni¬ 


ca. tre giorni di canoa e dicci 
ore in autobus fino a Manaus, 
dove inizia il volo aereo, in 
compenso, a piazza C.istello. 
stazionano in permanenza i 
camper verdi del globc Uottcr 
del calcio. Sono cosi di'lenrnli 
dai cenlroomencani de! Costa¬ 
rica, che girano per le s'rtide a 
gruppetti (sono bastati quMtro 
pullman per portarli alLi parti¬ 
la). Diversi illosi, come del re¬ 
sto lo sono le squadri'. E non 
solo per livello, lustro c rultura 
calcistica: ma anche pe-siilee 
carattere. 

Chias-sosl, viziati, caj'riccio- 
si. i brasiliani con le lorr splen¬ 
dide. giovanissime moj. li. Una 
piccola corte che si lilig.i i soldi 
degli sponsor, si munse svo¬ 
gliatamente solo dietro la pro¬ 
messa di un dono. Pi,s, iiustera, 
yiagnolesca, la rcsldirzis del 
Costarica a Mondovl. ictt.i dal 
polso delle madri dei ; ocato- 
ri. La squadra si prepara agli 
incontri, oltre che con eli alle¬ 
namenti. andando a rvrssa. E 
se la Torcida brasiliana |>orta 
scritto sulla maglietta «Paz, 
amor», i lilosi del Costarica si 
appuntano al petto l’inmagi- 
netta delia Madonna degli An¬ 
geli di Cainago. Nessuna mera¬ 
viglia: la Vergine tiene una ma¬ 


no sul capo ai giocatori della 
nazionale, che viaggiano il 
mondo portando a loro segui¬ 
to una statua della Signora. 

Allegri, sensuali, senza pre¬ 
giudizi. i brasiliani preferisco¬ 
no la macumba. Un po' sul s^ 
no. un pC'' per gioco, quaixfo 
hanno scoperto che Torino è 
citta magica, ne hanno im¬ 
provvisata una a piazza Sollcri- 
no. Per la gioia dei vu' cumprà, 
che vanno in estasi appena 
sentono vibrare il gran tambu¬ 
ro appeso al collo di un gigan¬ 
te nero, il capo della Torcida, 
SI chiama Roberto Santos, del¬ 
lo •Bebetc» e sbarcato in città 
in anticipo per organizzare la 
tiloscria: lo fa dai mierpioni di 
Radio Veronica One. E lui che 
allo stadio ha il compito di lan¬ 
ciare li celebre grido: 'Mandea 
essa Brazi >. E cioè: mangi.i te¬ 
la, Brasile (la squadra avversa¬ 
ria, ovviamente). Ma senza 
sangue: é una lesta, non una 
comda. len però un gnippctlo 
di lifosi quasi adolescenti, di¬ 
retti allo stadio, fischiettava al- 
legramenle la marcia della 
Carmen, quella che accompa¬ 
gna sempre la discesa di Esca- 
miUo nell'/Vrena: peccato, l'au¬ 
gusto malador non ha fatto 
unagran figura. 


Due gol di McCall e Johnston rimettono in corsa la quadra britannica dopo il primo passo falso con il Costarica 

Gli scandinavi alla loro seconda sconfitta in due partite sono pronti a tornare a casa: l'atalantino Stromberg entra e segna 

Scozzeà ^nero^.. solo con i loro tifosi 



Joel Quiniou 
arbitro fulmine 
martedì 
alFOIimpico 


Joci Cuimou (nella iolo), il Ircntanovenne arbitro francese 
des gl alo per dirigere, martedì all'Olimpico, Italia-Cecoilo- 
vacchia, ha [ama di scvcrilà Ed 0 anche un arbitro fulmine 
visi.) c he dclicnc il record della più precoce espulsione nella 
Co['[i.i del Mondo Quattro anni fa m Messico Joel Quiniou 
esp’jli.e l'uruguaiano Batista dopo soli 58". Durante quella 
parili.I (L'ruguay-Sccizia, 0-0) estrasse cinque volle anche il 
cartel im giallo. Sono siati designati pure gli altri arbitn; lune¬ 
di fi N ipoli, Argcntina-Rom>inia Silva Valente. Portogallo, e 
a B.in Comcrun-Urss Wright, Brasile: martedì a Milano, Ccr- 
maiiici-Coiombia Snoddy, Irlanda del Nord, a Bologna, Ju- 
goslas'ia-Emirali Arabi Takada, Giappone, e a Firenze. Au¬ 
stri.'-S'ah Unni Al Sharif. Siria. 


Brcllime 

squalificato 

«Giocherò 

ateinnis» 


Sono Ire i pnmi squalificali 
per somma di ammonizioni. 
Si tratta del tedesco Andrea 
Brchme. del cèco Lubomir 
Kubic e dell'arabo degli 
Emirati Mohamed Yous'ul 
Hussain. Lo ha deciso la 
Commissione disciplinare 
presieduta oall'egiziano Ab- 
del.izi,; Mestala. Ai tre è stala comminata anche una multa 
di c.niiuemila franchi svizzeri (circa quattro milioni di lire). 
Kutic non potrà essere schierato contro l'Italia, , Brchme 
contrC' la Colombia mentre Yousuf salterà la partita con la 
JugosI.ivia. Brchme l'ha presa allegramente: •GiocehrC. a 
teniiLs.. E poi la multa la pagherà la Fedcrcalcio tedesca. 

Sempre negativi i controlli 
antidoping. Dopo 16 partite 
tulio ò o.k., lo ha reso noto la 
Fila che ha comunicalo an¬ 
che i nomi dei giocatori sot¬ 
toposti a controllo nelle ire 
partile di giovbcdt. Si tratta 
degli jugoslavi Ivkovic e 
Hadzibegic, dei colombiani 
Rincoii ed Escobar, degli ilaliani Giannini e Carnevale, degli 
statiiniiensi Meda e (^ligiurì, dei camerunesi Djonkep e 
Kesiac k, dei romeni Timolle e Raducioiu. 


Dctpo 16 partite 
antidoping 
sempre 
negiativo 


sempre rimasta ben schiac¬ 
ciata nella sua area rirun- 
ciando a qualsiasi velleità of¬ 
fensiva. Perché? Semplice: 
perché perdendo solo pe ■ un 
gol, grazie alta vittoria sulla 
Scozia, può ragionevolmente 
sperare eli passare il turno. 

Quindi: oggi prenderle il 
meno possibile, domani è un 
altro giorno e si vedrà. Il Bra¬ 
sile, comunque, tra una pole¬ 
mica e l'altra, va avanti. Cer¬ 
to. non é più la squadra che 
faceva musica col pallone. 
Qui non ci sono né sambe, 
né lamb.sde. E nessuno so¬ 
gna più vedendo i dribbling 
di Valdo o di Careca. Molti 
allcionaé'os, anzi, Ieri li han¬ 
no fischiati. Ma come sappia¬ 
mo noi italiani, il confine tra i 
fischi e g I applausi é sempre 
molto lab'ile. 


L’altenatore 
austiriaco stufo 
di lai/orare 
a coltimo 


L'allenatore della Nazionale 
austriaca Hickersbergcr sarà 
quasi ceretamente confer¬ 
mato anche in coso di elimi¬ 
nazione dei bianchi danu¬ 
biani. Alia fine del Mondiale 
il tecnico SI metterà attorno 
a un (avolo coi dirigenti per 
discutere del futuro. Vuole 
più ga- anzic e, soprattutto, non più la spada di Damocle del 
licenzi imento che gli pesa sulla testa alla fine di ogni mese. 
Hicl:er-bcrger ha inlalti uno strano contratto mensile che 
conici le la rescissione ogni trenta giorni. 

I giocatori amencani hanno 
fallo, nel tranquillo ritiro di 
Timrnia, una scoperta 
straordinaria. Si sono cioè 
accorti di rappresentcre una 
curiosa e stravagante nno- 
malia nel panorama sport.i- 
vo del loro Paese. Infatti ne¬ 
gli States i quatuo sport più 
import ’inti - football, basket, baseball e hockey su ghiaccio - 
funzionano con le mani consentendo l'uso dei piedi, ma in 
mariicia marginale, solo a chi adopera il pallone ovale. Ec¬ 
co cosii dice il centrocampista John Harkos: 'Non so perché 
ma effi'llivamenie negli Stati Uniti esiste una sorta di avver¬ 
sione per un gioco do'/c si usano i piedi. Ed é uno dei molivi 
per ' quali il calcio da noi non si è ancora imposto, lo credo 
che operare con te mani sia, tulio sommato, più facile an¬ 
che se ..idopcrare i pipji é, in fondo, meno spontaneo». 


ENRICO CONTI 


Gli aimerìcani 
hanno 
scoperto 
«il piede» 



m. 

Tifosi allo siudio 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO PRRRARI 


Mi GENOVA Ecco il mucchio 
selvaggio: tutti racchiusi in 
trenta metri e poi via al galop¬ 
po Gli scozzesi che di mischie 
rugbisticlie se ne intendono 
piazzano il colpo vincente. 
Nolte di lesta per la marea di 
ragazzi in kilL tartan e corna¬ 
muse un po' avviliti ad inizio 
gara per la precedente sconlit- 
la contro la Costariczi e per il 
divieto di consumo di alcolici, 
sport ben più popolare del cal¬ 
ci» a Glasgow e dintorni. 

Per nulla toccato dallo scan¬ 
dalo del quotidiano «The Sun», 
die lo aveva niralto Ira birre e 
fanciulle ridenti, iMo» John¬ 
ston é riuscito finalmente a 
guidare la sua tntppa verso 
l'attesa viiiorìa. Testa bassa e 
gomitate gli ingiedienti scoz¬ 


zesi: tecniche non proprio or¬ 
todosse ma efficaci. 

Il et britannico Andy Rox- 
burgh ha rivoluzionalo i suoi 
Me lasciandone un paio in 
panchina e lanciando Durìe e 
Fleck. Gli svedesi, partono an¬ 
cora inspiegabilmente privi di 
Stromberg ed Ekslroem, e 
piazzano il vecchio Hysen al 
centro della difesa confidando 
nelle sue doti di buon conosci¬ 
tore del calcio anglosassone. 

Si ripete cosi la sfida con 
Fleck che recentemente gli è 
costata una espulsione nelle fi¬ 
le del Liverpool. Svedesi con 
uno schieramento un po' tiepi¬ 
do, con Limpar stranamente 
velegglante a destra, incapace 
di affondare tra le teste dure 
dei Me. Cosi, in un scontro as¬ 


sai ostico, gli scandinavi sono 
apparsi sempre leggeri in 
avanti con la coppia Brolin- 
Peltersson mai coordinala e 
mai Incisiva. 

Primo tempo giocalo tutto 
alla baionetta. Passano dieci 
minuti e gli scozzesi vanno in 
gol: angolo di McLeod, devi- 
zione di testa di MePherson e 
puntata vincente di McCall da 
due passi. Da quel momento é 
tutto un tambureggiare di palle 
con la Svezia che prova soprat¬ 
tutto su tiri piazzali ma senza 
impensierire mai Leighton. 

Per contro la banda dei Me 
si affida a coniropiedi garibal¬ 
dini un po' disordinati e avven¬ 
tali con «Mo» Johnston final¬ 
mente ben spalleggiato da 
Fleck. 

Anche il secondo tempo va 
avanti a ritmo frenetico: vige la 


confusione e lo schema più 
usalo é quello classico dei di¬ 
lettanti, cioè tutti dietro la pal¬ 
la. il piccolo gioiello Brolin al 
55' lenta uno slalom a sinistra 
ma i paletti sono legnosi e fini¬ 
sce sul portiere Leighton, auto¬ 
re di altre due spericolate usci¬ 
te di Ingesson. 

Poi per gli svedesi aniva l'o¬ 
ra dei rimpianti ed ecco che il 
et Nordin getta nella mischia 
Ekiroem e Slrombetg di italica 
memoria. Ma é ormai troppo 
tardi. Il contropiede scozzese 
per una volta funziona benissi¬ 
mo: bel lancio di Fleck per 
l'accorrente Ailken che si in¬ 
sula Ira I difensori, lira addosso 
al portiere, riprende la palla 
ma viene atlenrato da Nilsson. 
Rigore che 'Mo» Johnston tra¬ 
sforma proprio davanti alla co¬ 
lorila curva britannica: un bel 


pallone a mezz’aria die spiaz¬ 
za Ravelli. 

La Svezia reagisce e va in 
gol: lunghissimo cross di Sch- 
warz che Stromberg va a cor¬ 
reggere in rete con una preci¬ 
sione e un tempismo da cam¬ 
pione. Per il pubblico scandi¬ 
navo almeno la consolazione 
di urlare polemicamente il suo 
nome, Stromberg la sismpre la 
differenza, anche contro il Bra¬ 
sile, ma per fortuna degli av¬ 
versari resta in pandi ma. Si fi¬ 
nisce con il tradizioiMle asse¬ 
dio ma Johnny Ekslroem per 
due volte non riesce a dare la 
zampata decisiva. L’ex empo- 
Icse ha bisogno di almeno 
un'ora per ingranar?. Forse 
avrà toccato la palli almeno 
negli spogliatoi ascoltando gli 
echi lontani delle cornamuse 
leslanli. 


SVEZIA-SCOZIA 
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2 (3) HYSEN 55 
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65 
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6 
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5 
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5 
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MARCATORI: 10' Me Cali, 
81' Johnston (rigore), 85' 

_St romberg. _ 

ARBITRO: Maelei 5,5 
_JPar)_ 

NOTE: Serata calda terremo 
in ottime condizioni. Ammo¬ 
niti: al 60’ Thern e al 67' Me 
Pherson. Spettatori 31.823. 
Incasso 1 miliardo 627 mi¬ 
lioni 132mila lire. Ammoniti 
Thern tt Me Pherson. 
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Al Ferraris 

Tifosi astemi 
insieme 
sulle tribune 

SERGIO COSTA 

H GENOVA Uno spettacolo 
indimenticabile per Genova 
sportiva. La città della lanterna 
ieri ha vissuto la sua giornata 
storica, davvero mondiale, con 
uno spettacolo unico di civiltà 
e folklore. Cerano Umori per la 
massiccia invasione, ma lutto 
é filato liscio Ira I quindicimila 
scozzesi (arrivati con più di 
duecento pullman) e i cinque¬ 
mila svedesi (calati con voli 
charter), nonostante l’assurda 
decisione di mischiare assie¬ 
me nelle gradinate le due tifo¬ 
serie. t blu di Scozia e i gialli di 
Svezia hanno dato all'esaurito 
Ferraris (più di trcntaduemila 
biglietti venduti) un effetto 
cromatico altamente suggesti¬ 
vo. ben supportato da tamburi¬ 
ni e cornamuse, quelle presta¬ 
te per l'occasione dalla banda 
reale scozzese, il «Pipes & 
Drums,' Power ol Scotland», 
formata dai membri del reggi¬ 
mento di Edimburgo. La gran¬ 
de festa era cominciata già 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio. con tifosi in corteo sul lun¬ 
gomare. Non sono mancali i 
problemi, viabilità in hit (no¬ 
nostante la chiusura già a mez¬ 
zogiorno di molle strade nei 
pressi dello stadio), geston di 
bar e nsioranti imbulaliti per il 
divieto di vendita degli alcolici. 
Genova astemia non è piaciuta 
ai commercianti e alcuni, per 
protesta, hanno addirittura 
chiuso I loro locali. Ma proibi¬ 
zionismo a parte, tutto è rima¬ 
sto tranquillo, compresa una 
civilissima stilata prepartila 
con scozzesi c svedesi ancora 
una volta uniti assieme, con le 
solite cornamuse della banda 
reale come colonna sonora, 
un'orchestra sfrattata ampia¬ 
mente (tutta ngorosamente 
vestita in 'tartan» dell'Ancien 
Calcdoman, la più antica alta 
uniforme scozzese), visto che 
al mattino si é esibita nella 
centralissima Salita Santa Ca- 
lenna, pnma di replicare alle 
19 nei pressi dello stadio. 


r Unità 

Doirenica 
17 giugno l'990 

















Le tre 
partite 
di oggi 



L’allenatore spagnolo critica aspramente la prestazione 
dei suoi, e per rincontro con la Corea aggiusta la squadra 
fuori Roberto e Manolo, dentro Bakero e Salinas. Traballa 
anche la poltrona di Michel. I coreani paiono tranquilli 




Partita dal risultato scontato al «Friuli «’ Forse si. La 
Spagna di Suarez deve battere, possibilmente con 
un largo punteggio la Corea, per andare agli «ottavi» 
E soprattutto deve convincere, dopo la sbiadita par¬ 
tita d'esordio con l'Uruguay Suarez cambia Bakero 
al posto di Roberto e Salinas invece di Manolo Sul¬ 
l'altra sponda gli asiatici affrontano il match con 
grande tranquillità 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIRQUAONKLI 


■i UDINE. Luisito Suarez 
contro la Corea cerca il gioco 
e sopraltutio la vittona Se 
possibile squillante La sua 
Spagna è partita male IL pa¬ 
reggio sbiadito, contro I Uru¬ 
guay ha (atto nascere un ve¬ 
spaio di polemiche nelle «Fu¬ 
ne Rosse» Stanchezza fisica^ 
Idee annebbiate’ Oppure po¬ 
co <orazon»’ 

«Un po di tutto -nsponde il 
et prestazione che ho visto da 
quando siedo sulla panchina 
della nazionale Comunque 
c è II tempo per nmediare II 


gioco non può essersi perso 
per strada Li classe di alcuni 
giocaton non credo si sia vo¬ 
latilizzala In questi giorni ho 
cercato di ricancare le batte¬ 
rie ai giocaton più m difficoltà 
Spero di esserci nuscito* 
Intanto perù Suarez opera 
alcuni .tagli» Il centrocampo 
non ha girato a dovere’ E allo¬ 
ra fuon Roberto e dentro Ba¬ 
kero L'attacco è parso assolu¬ 
tamente abulico’ E allora via il 
piccolo e inespressivo Manolo 
e dentro la «torre» Salinas con 
I obiettivo di scardinare la non 


COREA DEL SUD-SPAGNA 


Tvl2l 


f21) 

C 1 Young 1 2ulit2a«tti 

Ili 

(21 

P K Hoofi 2 CJienoo 

(21 

(17) 

G S Bum 3 Jemenez 

(3) 

(3) 

C C He« 4 Vìflaioya 

(11) 

(51 

C Y Hwan 8 Satichiz 

(5) 

(20) 

H M 8o 6 Andrt'ua 

(4) 

(7) 

NahSooJin 7 MicIki 

(21) 

(16) 

K.J Sung 8 Baker) 

(16) 

(18) 

H S Hong • Bulragmmc 

1 (9) 

(IS)CMinKcioKIOMVasquez 

(6) 

(14) 

C Sun Ho 11 Sain.s 

(19) 


Arbitro j8Come(£cj) 


(19) 

J Gl Dong 12 Ochotori na (22) 

(4) 

Y OeukYeo 13Garrlr 

(14) 

(12) 

N SilCee 14 Roberto 

(15) 

(6) 

TaeHo{.ee18Rafa'>a2 

(18) 

(9) 

K.H Boia Manco 

(20) 


certo granitica difesa :oreana 
Basteranno qucsii due cam¬ 
biamenti a mutar pel e e a da¬ 
re spnnt alla Spagn.i’ Lo ve¬ 
dremo stasera A dire la verità 


il tecnico iberico airt I In» 
un altra ideuzza quella di far 
fuori anche Michel M. le r>i» 
all ullimo istante il «taglio dii 
madrilisld non avvenà Trop 
po fragile psicologicamente il 
ragazzo Mellcrlo fuori 
dra significherebbe pi rdi rio 
per tulio il Mondiale E allora 
Suarez gli darà fiducia spi lan¬ 
dò in una prova dorgoilio La 
classe non gli manca 

«Dobbiamo battere la Co¬ 
rea possibilmente con diversi 
gol di sc.irto Non mi sembra 
impresa titanica per un i squa¬ 
dra che annovera fior rii i irn 
pioni come la mia Seiius la 
mo nell impresa si tulio i irn- 
bierà F la Spagna divenlera 
protagonista» 

In questi giorni Suaren ha 
annullalo tulli gli impegni di 
rappresentanza solo t>ane e 
pallone Intanto dalla p i ;na 
amva uni voce oggipcmtng- 
gio in Intiuna d onore al Fnuli 
potrebbe esserci anche i re 


Juan Carlos 

Simpatica I iniziativa della 
Federcalcio iberica che ha vo¬ 
luto dare il suo contributo alla 
lolla contro la violenza negli 
stadi Ha realizzalo un annun¬ 
cio pubblicitario di 15 secondi 
che verrà poroposto dalle te¬ 
levisioni locali di lutto il Fnuli 
Venezia Giulia 

E la Corea del Sud’ La 
squadra asiatic a è molto tra n- 
quilla Consci! della propna 
inespenenza i più che detio- 
lezza) la na.’ionale di Lee 
Hoe Taik cercherà di frenare 
la voglia di rii'alsa degli s(ia- 
gnoli 

«Non abbiamo nulla da per¬ 
dere - spiega 1 et - Dovremo 
svolgere in tranquillità i nostn 
schemi senza commettere gli 
erron della partita d esordio 
col Belgio» Neanche stavolta 
giocherà il piohiere tuoi,ire 
Kim Pong Joo. sempre elle 
prese con un guaio al ginoc¬ 
chio Previsti alcuni cambia¬ 
menti in pnma linea 


n colonnello 
e^ziano ordina: 
«l’attacco» 


■1 PALERMO Basta con la lat¬ 
tica «difensivista» da ora si at¬ 
tacca Questa è I,) parole d or¬ 
dine che circola nel ntirc della 
nazionale egiziana dove lo 
staff guidato dal colonnello El 
Cohaiy si prepara alla partita 
di oggi. alla «Favonla» contro 
rirlàiKla Nello stadio palermi¬ 
tane. KfuraMe «c'aHanamcntoi 
a porte chitiige gli .uomii,idei¬ 
le piramidi» hanno provato c 
nfinito schemi d attacco In 
particolare il tecnico eg ziano 
ha sottoposto ad un lavoro dif¬ 
ferenziato gli attaccanti che si 
sono esercitati nei tiri dalla di¬ 
stanza, nel disegno dei cross c 
nelle conclusioni di testa 
Oggi dovrebbe scendere in 
campo Abou Zeid, quel «Mara- 
dona del Nil» che nella gara 
contro I Olanda , per «specifi¬ 
che esigenze tattiche» si era 
dovuto accontentare di guar¬ 
dare la partita dalla tnbuna 
Abou Zeld dovrebbe enti are in 
squadra in sO!.tituzioni> del 
centrocampista Vousse, per 
potenziare le geometrie offen¬ 
sive in favore dell atlaccanle 
Hassam Hossan Comunque, 
stando alle formazioni ufficiali 
diramate Zeid figura tra i cal- 
ciaton «a disposizione» htratc- 
gia del et’ Start mo a vi>derc 
Intanto la squadra ha il morale 
•a mille», e tute le condizioni 
paiono giocare a loro favore 
Ad esempio il clima che a Pa¬ 
lermo SI sta mantendo su tem¬ 
perature piuttoito elevile il 
che naturalmente non può che 
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Houghton T Youssef 

(7) 

(13) 

7owsend 6 AEIGbani 

(8) 

(9) 

Aldrioge 0 H Hassan 

(9) 

(10) 

CascannolOA QHamid (10) 

(11) 

SheedyllADkas 

(20) 

Arbitro Vanlangb«noye(Bel) 

(22) 

Peyton laTaher 

(21) 

(12) 

0Leaiy13Eid 

(15) 

(14) 

Hugfitdn147olb3 

(16) 

(17) 

Quinn 18A0lta>im3it 

(19) 

(21)Mcl.oughlin leAbouZeid 

y2) 


favonre gli africani Se la for¬ 
mazione é <anca» non meno 
lo sono 1 tifosi che però non 
hanno potuto assistere all alle- 
namenlo svoltosi a porte chiu¬ 
se I supporterà egiziani non si 
sono persi d animo ed hanno 
improvvisalo vanopinti balli e 
canti davanti all ingresso prin¬ 
cipale della «Favonta» I tifosi 
egiziani non sono siati fatti en¬ 
trare poichò I responsabili del¬ 
la sicurezza hanno ntenuto 
opportuno evitare un eventua¬ 
le contatto con i tifosi irlandesi 
Dopo quello degli africani si è 
infatti svolto I allcnamenlo del¬ 
la squadra di Jack Charlton 


Indifferenza e biglietti invenduti per una gara che si annuncia decisiva 
tra due scuole molto diverse: il calcio ballato di Taivarez e la zona beigli 

Verona, gelo sul match caldo 


In una Verona dai tiepidi entusiamo nei confronti 
della prestigiosa parata calcistica, tocca al secondo 
appuntamento di Italia '90 Belgio-Uruguay, appas¬ 
sionante sfida tra la favorita del girone e i sudamen» 
cani dal glonoso blasone (campione del mondo 
nel '30 e nel '50). Garanzia di spettacolo e agoni¬ 
smo Dopo il pan con la Spagna l'Uruguay infatti de¬ 
ve vincere a tutti 1 costi. 


LORINZOROATA 


■i VERONA «Questa partita 6 
come una finale anticipala. 
La sparata ò di Oscar Tabarez, 
severo commissano tecnico di 
un Uruguay convincente si. dal 
punto di vista del gioco espres¬ 
so nella pnma partila contro la 
Spagna però lontano dal vero 
con il nsullato, in alto i rim¬ 
pianti per quel ngore sbaglialo 
da Rutrèn Sosa 
A questo punto, forzature a 
parie ha ragione Tabarez 
quando chiede ai suoi I obbli¬ 
gatoria vittona contro il Belgio 
che nel frattempo ha liquidato 
senza soverchi problemi la 


matncola Corea del Sud, que¬ 
st ultima incognita mai diven¬ 
tata sorpresa per fortuna del et 
Guy This, davvero preoccupa¬ 
to alla vigilia dell incontro do¬ 
po gli scomodi precedenti di 
Camerun e Costa Rica Belgio- 
Uruguay. non sarà una sfida 
decisiva però rappresenta al 
momento II bivio tecnico di un 
girone tra I più equilibrati Da 
una parte c'ò la ngoiosa quan¬ 
to efficace «zona, belga con gli 
ex .Italiani. Gerets e &ifo a far¬ 
la da padroni alla faccia del 
nostro calcio che a suo tempo 
non II ha mai amali dall altra 
c ù invece il nnnovato calcio 


BELGiO-ORDGUAT 


Tv2eTinc21 


(1) 

PreudH 1 Aivez 

(1) 

(2) 

Gerets 2 Herrera 

(4) 

(4) 

CliiSters 3 Gutlerrez 

(2) 

(7) 

ÓemoI 4 Perdimi) 

(5) 

(13) 

Grun 8 DeUoo 

(3) 

(16) 

OeWdlf e Oomngiiez 

(6) 

(8) VanDerBst 7 Aizameridi 

(7) 

(10) 

Sctfo e Oslo «a 

(8) 

(9) 

DeGnjse 8 frarKmcoi 

(9) 

(5) 

VersaveI IO Ruben Faz (10) 

(iDCeuleraansll R Sosa 

(11) 


Arbitro S Kirschen IGdr) 


(20) 

0eWilde12Per(ira 

(12) 

(22) 

Vervoort13Plnt)S 

(14) 

(6) 

Emniers 14Cflrr a 

(15) 

(19) V d Unden l8Mar net 

(17) 

(14) 

Claesen 16Azu<»fe 

(18) 


•bailado* di un Uruguay in pas¬ 
salo già padrone asioUlo del 
calcio mondiale Gar > pertanto 
dai sostanziosi contenuti spel- 
(acolan che tra I aitili ilovreb- 
be portare sugli spali del rico¬ 


struito stadio Bentegorii quel- 
Iopportuno colpo dot hio 
sorprendemenie mane ito nel 
giorno della partita inaugurale 
È stato quasi un cas,> .‘eg i- 
nizzalivo ancorché in linea 
con quanto successo in altri 
stadi mondiali Nel d-ttiiglio 
veronese. .p8r..Belgia e 
del Sud trentaduemila aiglii'’ti 
venduti ma soltanto da.i,i!sel- 
temila sfiellalon presenti ccl 
pa di quelle aziende clic l!,in 
no comprato 'biglietti a ir i 
gliaia per darli in omagt. o a 
clienii eccellenti, ma i hi i>oi 
questi biglietti non li hinrc 
mai mirati, si giuslificana a 
Col provinciale Meliamola 
cosi Ma Intanto a Veron.i pro¬ 
testano anche i pubblici ".er- 
centi tra ristoratori e alteri’alo- 
n Per voce dei massin 1 1 spo- 
ncnti di calegona lattatisi t 
spietata «Ma quale inik.tlo 
commerciale turistico in virti 
del camplohalo mondial ’ C 
avevano promessoalmeno eli 
ciollomila presenze 'ir. ardi 
nane e Invece al massmn all. 
Ime saranno in lutto due o tre 


mila* L'ultenore timore jioi, 
viene dalle laraoniche opere 
urbane e nane costruite per 
I occasione con nschio ohe 
passalo il mondiale queste n- 
mangano caitidrali nel defer¬ 
to Il resto lo là una città prò* 
vcrbialmente incapace di facili 
«nuMiom alle prese con il tioo- 
tran di sempre senza-norritior- 
^ più di tanto di fronte al gran¬ 
de calcio Ritorna comunque 
in conclusione il fallo lecnco 
È una gara seiiz altro di cartel¬ 
lo, questa volta con i protago¬ 
nisti m campo determinali alla 
meta Fa la vece grossa il Bel¬ 
gio («Vincere per passare II 
turno dice This»), replica IU- 
ruguay «Vincere per non rima¬ 
nere tagliali fion« quasi urla il 
capitano Fraicescoli, finora 
tra I miglion Tale e tanta è la 
tensione il bisogno di com en- 
trazione che il et uruguaiano 
Tabarez ha svolto I ultimo ,ille- 
namcnlo a porte chiuse Fuon 
giornalisti e cimosi dal miro di 
Veronello «Scusateci ma ab¬ 
biamo bisogno di stare tran¬ 
quilli* 


I risultati clamorosi dei tedeschi mettono in moto anche i mirtistri della Germania 
Una campagna anti-droga con i calciatori protagonisti: «Sono i nostri eroi positivi» 

I campioni dalla feccia pulita 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Railino. 13 SS Toto-Tv Radicomere, 14 Mondiale, 1940 
Mondiale, 2040 La domenica sportiva 2045 Mondiali 
Corea-Spagna, 22 55 La domenica sportiva, 0 30 Mondia¬ 
le. 0 45 lo e il Mondiate, I 05 Ciclismo Giro dell Appenni 
no 

Raldue. 13 30 Tutto il Mondiale 16 IS Le città dei Mondiali 
ISLosport Ippica Gp Milano Nuoto sincronizzato 18 55 
Onbbling, 20 35 II < alcio è 20 45 Mondiali Belgio-Uru- 
guay, 23 50 Diano Mondiale 

Raltre. 14 10 Videosport Tennis Tomeo Atp 1615 Piero 
Chiambretli in Prove tecniche di Mondiale 1645 Mondiali 
Eire-Egilto 1945 Piero Chiambretti in Prove tecniche di 
Mondiale, 23 ISProi esso ai Mondiali 

Italia 1. 12 SO Grand Prix 14 Guida al Mondiale 18 Motoci¬ 
clismo Gpdi Jugoslivta 20 30 Boxe Tyson-Tillman Fore- 
man-Rodnguez 

Italia 4. Il grande golf 

Tnc. 8 30 Buon giorno Mondiale, 13 Diano 90 16 30 Italia 
'90 &re-Egitto, 19 Mondialissimo, 20 30 Italia'90 Belgio- 
Uruguay, 23 Galago,il Corea del Sud Spagna 

Capodlatrla. 10 Juke box (replica) 10 30 Campo base (re¬ 
plica), 12 Motociclismo Gp di Jugoslavia 12 45 Juke box 
(replica), 13 15 Motociclismo Gp di Jugoslavia 14 Super 
cross 15 Tennis 19 IS Motociclismo Gp di Jugoslavia 
, 21 ISBaskelNba. 23 15 Pallavolo World League Usa Bra 
sile (regisir ita) 

Radlouno. 8 30 Linea Mondiale 10 20 Una domenica Mon 
diale 13 Lnea Mondiale 14 30 Italia 90 1630 Italia 90 
17 &re-Egitto. 19 Linea Mondiale 21 Belgio-Uruguay Co¬ 
rea del Sud Spagna Radiodue. 7 10 Italia 90 12 45 Italia 
'90 Radlotre. 12 Mondiali 90 1945 Mondiali 90 Ste- 
reouno. Il30 Italia 90 16302359 Italia 90 17 Ciré 
Egitto, 19 Unea Mondiale 21 Begio-Uruguay Corea del 
Sud-Spagn,i Stereodue. 14 SOStereospori 


Entusiasmo fuon dal ritiro della formazione tedesca, 
I quali non si lasciano andare a facili trionfalismi 
Voeller «Stiamo andando bene, ma non illudiamo¬ 
ci, non siamo i più forti in assoluto, probabilmente i 
più in forma» Presente ieri nel ritiro di Casiglio, il mi¬ 
nistro alla sanità e agli affarsi sociali, la signora Ur¬ 
sula Lehr, venuta per promuovere la campagna an- 
ti-droga 


PIER AUGUSTO STAGI 


M ERBA II Castello di Cavi¬ 
glio quarticr generale della 
squadra tedesca è circondalo 
da centinaia di tifosi che sono 
venuti sin qua a rendere 
omaggio ai panzer di Franz 
Beckenbduer La giornata é di 
quelle estive la colonnina di 
mercuno segna 1 35 e il tasso di 
umidità, pamcolarrnenle ele¬ 
vato rende il tutto più insop¬ 
portabile Sono quasi tulli gio¬ 
vani ragazzi e ragazze che sin 
dalle prime ore del mattino 
sotto un sole cocente si sono 
piazzali davanti ai cancelli del 
«rifugio» tedesco alla ricerca 
disperala d incrociare alme 
no con lo sguardo i loro eroi 
Ragazzi dal volto pulito che 
potrebbero solo far bene al 
calcio - direbbe Aldo Biscardi 
- e che renderebbero felice la 
signora Ursula Lehr ministro 
della sanità e agli affari sociali 
ospite ieri nel ritiro di Casiglio 
per propagandare la campa¬ 
gna anti droga che il governo 


tedesco ha deciso di condune 
utilizzando I immagine della 
propria nazionale di calcio a 
questi mondiali 
•1 nostri nazionali - ha detto 
il ministro - T anno comincialo 
questa awen ura mondiale nel 
modo migliore e noi lutti et au- 
guriamochc il cammino sia al¬ 
trettanto trionfale II calcio co¬ 
struisce eroi positivi che pos¬ 
sono aiutare i giovani a crede¬ 
re in un mondo migliore lon¬ 
tano dalle droghe La funzione 
dello sport é in (ondo proprio 
questa - ha jroseguilo - avrei 
cinarc 1 g ovani allincliéquesti 
crescano in ambienti san. e sii 
molanti» Al ministro é stalo 
anche chiesto cosa ne pensa 
delle misure anti droga adotta 
te d.il nostro governo -Sull ar 
gomento posso solo dire come 
la pensiamo noi-ha detto- Il 
nostro obieti vo é usare le ma¬ 
niere forti con gli spacciatori 
ed aiutare lutti quei ragazzi 



che sono entrati ni II inlemale 
tunnel della droga» Intanto la 
squadra dire» i da Franz Bec- 
kenbauer dopo avi riartassato 
gli Fmirati Arabi n in «i lascia 
andare a lacili Iriurialismi 
'Contro gli Emirati aabiamo 
giocalo un altro bjcn incon 
tro ma non all alti zz ! di quel 
lo disputalo contro la Jugosla 
via» Ha dello francamente 
Beekenbautr il quale nel po¬ 


meriggi a SI é recalo m el coti,» 
ro a 1 01 ino per assiste re all ii 
contro Jtl Brasile Urici p^r 
picssita che desta la li>rr lazi i 
ne tedesca la quale pi ù e > 
munque vantare la» ciò pu 
prolifico del torneo C a ditesi 
che assieme ad Has»l> i ri i 
dono meno tranquillo il onro 
del glaciale Franz •In li'e Ji 
copertura I altra sera c t .l.iia 
qualche sbavatura di Iropiia 


anche per via del campo mol¬ 
to scivoloso che et ha anche 
penalizzalo in fase conclusiva 
Di Hassier invece devo dire 
che fino ad oggi ha giocato al 
di sotto delle sue possibilità 
anche se sono certo che già 
dagli ottavi torneremo ad ap¬ 
prezzarlo per quello che é» Su 
di gin Rudy Voeller il miglior 
realizzatore di questo mondia¬ 
le assieme .il compagno di 
squadra Lothar Matthaeus 'E 
una grande Germania -- ha 
detto il romanista - ma ha un 
grande difetto segna troppo 
be andiamo avanti cosi - ha 
proseguito divertito - prima o 
poi liniamo le cartucce» 

Chi invece incontra qi alche 
problema con il gol 6 la nazio¬ 
nale Italiana Cosa ne pi nsa’ 
•L Italia é sempre temibile ma 
dovrebbe piantarla con le staf¬ 
fette sono superale e non aiu¬ 
tano nessuno anzi aiutano so¬ 
lo a rovinare I armonia d una 
squadra che ha grosse ambi 
ziom» Gcrm.ima grande lavo 
fila di queso mondiali’ -È 
presto per d rio - sostiene - 
Noi non siano curtamente i 
piu forti proOabilmcnle jdes 
so come adisse siamo -olo i 
piu in forma» Per la cronaca 
Brehme che é stato squa ilica 
lo per il pros .imo incontro con 
la Colombia «Pazienza - ha 
commentalo - jpprolitlerò 
della sosta per giocare a tennis 
conboppM iser 


_ Gli altri sport _ 

Oggi pochi corridori alia partenza 
del boicottato Giro deH’Appennino 

Non c’è Bugno 
ma Fondrìest 
toma sui pedali 


GINO SALA 


■RPONTEDtCIMO Brava gen 
le quelli del Curo dell Appenni¬ 
no or; ann 'atori che dopo 
aver imlinz, ito una lettera di 
protesto alh supreniv. ge-ar- 
chic de ciclismo, si acconten¬ 
tano di quanto passa il con¬ 
vento FTotesta giustilicala ilal- 
I infelice collocazione d.-lla 
classica ligure che trova la 
conconenz.idel Giro della 
Svizzera I p.irti'Cipanti doveva¬ 
no essere piu di cento e invece 
saranno uno 'zrssantina cosa 
che mcrt fica i sacrifici di uo¬ 
mini da anni sulla breccia per 
onorari una gara che nel 1J39 
rivelò II queliti di Fausto Cop¬ 
pi a quei tempi tesseralo p,>r il 
Dopolavoro comunale di 1 or 
tona E coirunque sempr'» a 
proposito della prova odierna 
vale anche il detto dei -poi'hi 
ma bu.om» Mancherà Bugno 
che sta ri eirprandosi in mon 
lagna m.in( herà Argentin im¬ 
pegnato in bvfzzera ma gli ap¬ 
plausi de' pubblico hanno >ot- 
lolinealo la presenza del rien¬ 
trante Forilricst di Flavio 
Giupponi e d Marco Giovan 
netti tre capii mi che il prono 
slico indica fra i principali [irò 
lagonish «Hobisognodivirce- 
re» dichiari fondrìest >A chi 
lo dici'» gli fu eco Giuppiini 
•Sono un )X) stanco ma la 
Bixtchetta rni attira» aggiunge 
Giovannelti che dopo le fa' 
che de la Vue la e del Giro d I- 
talia ha in programma anche il 


TourdcFrmcc 
Già la Bocchetia e pi r mi 
glio inlcndcici uiuarrampica 
ta che avendo tra li con pen 
denzedet ISuVicrredofihilala 
salita delle Streghe Tornatiti 
che via via diventano gradini 
una stradina collocata nel lin i 
le di una competizione lunga 
220 chilometri tinaie < om 
prendente le punte della Ca¬ 
stagnola c dei Gio.i peaciù sa¬ 
ranno in pochi a contendi rsi il 
traguardo di Ponlcdeclmo in 
pochi sempre che qu ileuno 
non riesca a mettere le ili co 
me ha nmarcato FondrieM du 
rame le operazioni ddli vigi 
Ila Un Fondrìest che ha se Itan 
to due settimane di allena 
menti ma che scalpita che 
vuole recuperare terreno nei 
confronti di Bugno Non mi 
sembra però un discorso 
esclusivamente riservalo ai tre 
nomi citati Occhio pcresem 
pio al venezuelano Sierra un 
lipellocho nel Ciro 90hames 
so in luce le sue qualità di sca 
latore sulle gobbe del Mcrtiro 
lo Occhio a Chioccioli a 
Chiappucci c LcUi oqel io ai 
sovietici Konychev Pulnisov c 
Ugnjmov a Celti c Baller"», 
due ragazzi che potrebbero 
guastare la festa ai favoriti In 
somma un Giro dell Appenni 
no da seguire con la simpatia 
di sempre da salvaguardare 
per le belle sione del parsalo e 
del presenlo 



Cenrato 
domina i( 
Ralb'dì 
Pescara 


Dano Ccirato toma alla nballa 
del Campionato italiano ral'y 
con la sua Lancia-Fina Miche 
lin (nella foto) vincendo la 
decima edizione del R illy di 
Pescara Ha preceduto Lialli 
Tedcschim (Lancia Delta) e 
Aghini Famocchia (Peugeot) 


Nellaclassil ca del Campionato guida batti su Corralo 


Tennis 

Al Queen’s 
gran finale 
Lendl-Becker 


Moto 

Cadalora 

sfida 

Kocinski 


M LONDf Ivan tendi e Bo 
ris Bei k^r >c>no \ finalisti del 
torneo f>u ila Ariois su)) erba 
del Quc«'n • club di Londra li 
numeio uno ci ha messo un o* 
ra e 20 minuti per battere 6*2 
6 4 John McEnroe col quale 
non g oca / ì sul! erba da sette 
anni John McEnroe che ha 
subito 11 crces non ha avuto 
difficolti cd ammettere la su- 
penortà di fv-an Nefl’alira se 
mifinale Becker ha supe 
rato bte an 1 dbert; 6 4 6 4 in 
una p irtiUi rr olto lineare dura 
ta un ara ■* »5 minuti Lo sve 
deso In p'^rso il propno servi 
ZIO ai! in zio di ciascuna delle 
due pirtite e non è piu riu cito 
a nmonia't Bons Becker m è 
limitato a ir anienere la battuta 
ribadendo a sua straordinana 
abilità SUI campi erbosi Gran¬ 
de intort s .< i>er la finale odicr 
na ira il vet« rano cecoslovacco 
e il giovine tedesco in un sue 
coso miicijK) di quella che po 
trebbi essere la finale del 
grande ( I *g»^endar(o torneo di 
WimblcJor he Kan Lencl ha 
giuralDdi .metro 

Intento a Firtn/c hanno 
guadagnato la finale lamcri 
tano Lavv>on Duntan e lo sve 
dtse Magnij. Larsson 11 primo 
h 1 batlLto o 2 C) 2 Omar Cam 
portse mentre i! secondo hi 
avuto la nit glio 6 4 6 4 sul gio 
vanclinanJ scAkiRahinen 


H RUBRA Si sono comporta 
ti assai bene gli italiani nr«ll ul 
tima giornata di prove del Gran 
Premio di Jugoslavia di molo 
ciclismo Nella classe 125 Ales¬ 
sandro Gramigni (Apnha) 
Donano Romboni (Honda) 
Bruno Casanova (Honda) Lo¬ 
ris Capifossi (Honda) c Ga 
bnele Debbia (Apnln'' *^anno 
ottenuto nspettivamente il 
terzo quarto quinto, .sesto e 
ncnu posto 11 piu veloce è sta 
to lo spagnolo Jorge Martinez 
davanti il icdtsco federale 
Stefan Frei Gramigni e pero 
piuttosto lontano dallo spa 
gnolocheguida la fila 
Molto bravo anche Luca C«a 
dalora Yamaha che nc Ile 250 
ha ottenuto i) secondo tempo 
a 17 centesimi dall ami ncano 
John Kusocinski Marcellino 
Lucchi Apnlia ha realizz ito il 
decimo tempo Nella prova piu 
spettacolare quella delle >00 
SI annuncia una grande-* lotta 
tra gli ame ricam Wav nc Rainev 
e Kt’vin Schwanv il piimo su 
Y imaha e il scucendo sj buzu 
ki Tra questi e gli altri c ipog 
guti di! britannico Siili \k 
Kenzie corre qu isi h sc^on 
do Litaiano Pier Ir 
Chili su Hond I lu ott nulo 1 
qu irto tempo a un si.\ jndo e 
mezzo dal cijxnlilj Rumv 
Anche lui ass w lont ino m un i 
e orsa e he sembra già senti i 


l’Unità 

Domenica 

ifaalV./ 17 giugno 1990 
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RONALD KQEMAN 


CAGUABIBE 

ENTRANO IN AZIONE I MINATORI SARDI 
CACCIATI INGLESI, OLANDESI E POLIZIA 


snBA 




tele 

D» COLORe» 


PCR fACiUTARett 
tA VITA Al TeteCROMiSTi 
ÌTAUAMI : V\0 OM fOOMC 
PlPRCIte PA PROMOWClARe.^ 




'y jB i II l^roblema, adesso, 

1 .©convincerli che 
ncc © necessario picchiare 
anche I cagllarHlanl 

I primi Incidenti 

sono scoppiati vedendo giocare 
Olanda-Inghilterro: un Insulto al pubblico 

In netto progresso Gulllt: 
è riuscito a colpire II pallone negli spogliatoi 

Viva preoccupazione di giomalll e Rai: 
la perdurante mancanza di morti rischia 
di far calare le tirature e l’audience 

Fermato un hooligan mentre ^ 

accoltella un neonato, 
ma viene subito 
rilasciato: era astemio 



UN DRAMMAUMANO - Dopo over visto tutti I cotle- 

ghl in tv, IO mente già offesa di Giorgio Bubba non ha ietto. Sentendo¬ 
si escluso, il popolare telecronista ligure ha Iniziato da Ieri, tra lo sgo¬ 
mento dei famiilart, a intervistare gli omini del calcetto di suo llgllo. 
Nella tekstoto Perini-Subbuleo. Giorgio Bubba chiedo alcune impres¬ 
sioni sulla partita al centromediano della squadra blu. 


H ans! Mars, il fondato¬ 
re della moderna 
Mars, nasce a Zurigo 
alla fine del secolo 
scorso. I suoi erano 
. facoltoiii industriali, proprietan 
di una catena di fabbriche di 
cioccolala e orologi; il padre era 
un Bulowa, la madre una Toble- 
rone. 

Poiché faticava negli studi (al 
primo anno di università crede¬ 
va ancora che Guglielmo Teli 
fosse un cantone svìzzero), i ge¬ 
nitori lo misero a lavorare nell’a¬ 
zienda di famiglia. Qui, siccome 
mon riusciva a distinguere una 
sveglia da un gianduiotto, Hansi 
incontrò dapprima molte diffi¬ 
coltà. Cercò di riconvertire l'a¬ 
zienda lanciando sul mercato 
un cucO di cioccolata e un prali- 
nato digitale; purtroppo il cucù 


■ GRANDI SPONSOR 


IlABS 


Michele Serra 


aveva un sa|x>re schifoso e il 
pralinato era in ritardo di sei mi¬ 
nuti al giorno. 

Ma Hansi non si arrese. Pro¬ 
prio dal fallimento di questa 
esperienza capi che poteva co¬ 
struire una fortuna. In una notte 
di pioggia, chiuso nel suo labo¬ 
ratorio, Hansi Mars provò a inse¬ 
rire in una stecca di cioccolata 


al latte il cinturino di un orolo¬ 
gio da polso; era nata la prima 
confezione del moderno Mars. 

Da allora, nel mondo intero, 
Mars è sinonimo di sorpresa, 
originalità, fantasia; quando 
apn un Mars, sei sicuro che den¬ 
tro puoi trovalci di tutto, tranne 
la cioccolata. -Famo,sissimi il 
Mars alla matita copiativa, il 


Mars al copertone, il Mars al tra¬ 
vertino. Regalare un M.rrs è, 
ovunque, un gesto di stiuisita 
cortesia; basta avvertire il desti¬ 
natario del regalo che ■ ferma-. 
carte non sì mangiano. 

Tra le novità preserrtate dalla 
Mars per Italia Novanta, da non 
perdere l’uovo di Pasqua dou¬ 
ble-face; l’uovo é di cachemire, 
la sorpresa, che non mancherà 
di sbalordire i clienti della Mars, 
è un cubetto di purissima cioc¬ 
colata. La Mars non smette mai 
di sorprenderci. 

Nella sua autobiografia, inti¬ 
tolata «Una vita fondente», Han- 
si Mars chiarisce, in un toccante 
capitolo dedicato alla sua infan¬ 
zia, le vere ragioni del suo suc¬ 
cesso: «Al mondo c’è soltanto 
una cosa che odio più della 
Svìzzera: la cioccolata». 


L’opinione di CIRO G. BARAVALLE 

~Là CACCOLA 
DI UUSSE 
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Irrompe noblhnenle, nella maggiore soddi- 
•fazione, la generosa compagine alla quale va il 
plauso e la citazione In margine, pure senza ac¬ 
cantonare niente, simpaticamente illustrando¬ 
ne» Le nostre forze di polizia, rarmachelnogni 
‘afflato, ed onestamente assistendo, la difficile 
•orvegUanza di questo nostro eccipuo accorre¬ 
te perché la festa è ancora e sempre, e lo sarà 
senz’altro. Un oscuro logorio, faticando impe¬ 
riosamente, che l’onore della diretta cl affida in 
una vorticosa sensazione, per la voce diretta¬ 
mente del Viminale, grazie per l’intervento 
tempestivo e non costrittivo, pur nella sua at¬ 
tenta occupazione, ministro Cava. 

Asperrimo ma non disgiunto dal valori 
sportivi, che sono anche I valori umani nell’or- 
hlta amichevole cui tutti compete, gli ospiti e gli 
eccessi, veramente. Inosservato, ma non solo 
soccorrevole, un nuovo e giusto cordialissimo: 
buon lavoro. 
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Paolo Valenti. Ci eravamo chiesti spesso, in 
questi avvincenti giorni di Mundial, chi davvero 
fosse quest’uomo dalla personalità magnetica e 
misteriosa, che cosa in realtà si celasse dietro 
quel suo sguardo luminoso e febbrile, di\'orato 
d.i imperscrutabili ansie. Ora lo sappiamo. Va¬ 
lenti è Ulisse. Un moderno Ulisse che venerdì 
notte, in una indimenticabile puntata del suo te- 
lebeam, ci ha ìirresistibilmente trciscinati - «fatti 
non foste a viver come bruti» - nel procelloso 
mare deH’ignoto, verso gli ineluttabili destini dì 
un nuovo sapere. 

Fino a quel momento, per noi, un «vaffancu¬ 
lo» non era che una deprecabile, .seppur ilalicis- 
sima, interiezione. Ora è un nuovo pianeta, un 
mondo sconosciuto da esplorare e sezionare, 
una fonte ine.'wìunbile di inimmaginabili scoper¬ 
te da catalogare, classificare e definire, vedere e 
rivedere airinfinito. «Merito delle nuove tecnolo¬ 
gie televisive» ci ha acutamente spiegato Ulisse 
venerdì notte, mostrandoci un ultimo, memora¬ 
bile «dose up delle colpevoli labbra di Carneva¬ 
le. 

La prima 1 emione, ammettiamolo, è di scon¬ 
certo. Uno sconcerto che diventa sgomento 
ascoltando il profetico annuncio del fascinoso 
nocchiero; «Arriverà il giorno - ha sentenziato 
Valenti - in cui le telecamere potranno leggere 
anche il pensiero». Ma poi l'invindbile m.ìgia di 
questo futuro «a portata d’occhi» finisce per avvi¬ 
lupparti acquietando ogni angoscia. 

Non mancano, è vero, gli incnxluli, i pusilla¬ 
nimi, i disfattisti. Al solito, manipoli di retrogradi 
non hanno mancato di tuonare, con riconosci¬ 
bilissimi accenti capalbiesi, a favore dei diritti 
della privacy v del buon gusto. Ma non si tratta 
che di piccole note stonate, grottesche nella loro 
pretesa di rallentare l’impetuosa marcia del pro¬ 
gresso. Valerti ed il «brain trust» del Pracesso 
hanno già annunciato nuove spettacolari esibi¬ 


zioni a ridosso dei più significativi avvenimenti 
di questo Mundial. Serie interminabili di insulti 
su.ssurr.jti, mocci che schizzano da narici con¬ 
tratte nello spasimo di sforzi supremi, nasi scac¬ 
colali in angoli inosservati del campo, gesti virili 
e significativi come un furtivo grattar di palle, 
una scatarrata, una scorreggia. Con e senza so¬ 
noro. da lontano e da vicino, in camera lenta ed 
mcami-ra normale. 

Questo è il calcio, signori. Questo è lo sfKirt. 
E noi lo scopriremo con Ulisse Valenti in un 
viaggio meraviglioso, oltre i confini deH’impossì- 
bile Senza fermarci. «Infin che il mar fu sopra 
noi richiuso». ^ . 
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Temo che l'impegno profuso per 
salvare i cittadini dagli eccessi del 
Mondiale abbia distratto il Viminale 
da altri fenomeni di malvivenza e di 
malcostume pure connessi ad attivi¬ 
tà di stranieri presenti sui territorio 
nazionale. Volendo si potrebbero 
arrestare, fermare, condannare ed 
espellere dozzine di brasiliani (ses¬ 
so incerto), ghanesi (femmine), se¬ 
negalesi (ambosessi), cubani (am¬ 
bosessi), haitiani, eccetera, per non 
parlare dei prodotti nazionali lordi 
(nel significato indicato dallo Zinga- 
relli: sporchi, viziosi). 

(Italo Cucci. Il Corriere dello Sport) 


Eh, no compagni, noi. gente comu¬ 
ne, ce ne andremo allo stadio questa 
sera, oppure guarderemo la tv. E a 
mezzanotte, proprio a mezzanotte, 
scenderanno a via Veneto i tifosi: lo¬ 
ro sventoleranno le bandiere, voi 
(smaliziati) il vostro bel bicchiere. 
Chi avrà ragione? Noi non lo sappia¬ 
mo. Ma alle elezioni, poi. ci contere¬ 
mo. 

(Giuliano Zincane, 
Il Corriere della Sera) 

Avreste dovuto vedere le facce esta¬ 
siate con gli occhi febbrili delle don¬ 
ne al volante delle auto che scorraz¬ 
zavano per Roma; avvolta nel trico¬ 


lore e con le sciarpe giallorosse, una 
moltitudine di fanciulle, ragazze e 
anche di donne matjie gridava la 
sua ammirazione e il suo amore infi¬ 
nito per Giannini. 

(Gian Maria Gazza', liia. Il Giorno) 

Rita Schillaci soffre pr-r questa gioia 
•patita» a distanza per colpa del suo 
incolpevole pancione Ifa la forza di 
scherzarci su: «Vieni fiKiri, vieni fuo¬ 
ri» dice quasi al piccolis Mattia che 
scalcia e scalcia irells sua pancia. 
•Voglio partorire, fatemii il cesareo, 
non e giusto, non è giusto starsene 
qui soli in questo momento bellissi¬ 
mo». 

(Angelo Aqaoro, .Novella2000) 


La Tv lo inquadrava di dietro: i suoi 
fianchi si sono mossi quasi impercet- 
tibilmente, con»» jiolo i brasiliani 
sanno lare. Mamma mia, che emo¬ 
zione! Avrei volijlo essere II, immer¬ 
sa In quellawcilgenre atmosfera di 
festa, disposta e peixlere la testa e a 
lasciarmi andari*. 

(Sen na < Irandi, Lo None) 

«l.'uomo che rariprirsenta il passato 
e il futuro deirit Hlia»; cosi il «Los An» 
gelesTimes» definisce, in un articolo 
a tutta pagina. Luca di Montezemo- 
lo. 

(Il Tempo) 


Lo spettacolo non è un portalo della 
società consumistica, ma ur'Inven¬ 
zione della nostra antica Roma. Lo 
spieltacolo aveva allora una ben pre¬ 
cisa funzione politica- p.ine e diverti¬ 
menti in cambio deH'obbeclienza e 
della passività politica. 

(Nicc la Mciteucci, 
Il Giornale) 

Se qualcuno poteva avanzare anco¬ 
ra dei dubbi credo che ora non ne 
abbia più, il nostro è un popolo con 
una forte carica di emotività, proprio 
come tutti quelli latini. 

C Gianni rtivera. Il Messaggero) 


FBEHIOCONTBOL 

A Nicola ManeuccI del domale 
e a danni Rivera, che ha presta¬ 
te- la penna al Messaggero, il 
Control di oggi per l’orlginalitA 
della rinesslone. Consegnato 
personalmente da Norberto 
Bobbio. 

Ciaasinca; Gian Maria Cazzanl- 
ga, il domo, S; Candido Canna- 
vò. La Gazzetta dello Sport; Italo 
Cucci, Il Corriere dello Sport; 
Franco Melll, Il Corriere della 
Sera, 3; AIflo Caruso, La Gazzet¬ 
ta dello Sport; Vincenzo Cerami, 
Il Measaùw), 2. Seguono In 55 
con I punto. 


Telecronache con filosofia: Marcello Giannini scrive per Cuore 
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Come vive, dietro le 
quinte, 11 popolarissimo 
telecronista toscano 
Marcello Giannini? Chi è 
l'uomo Giannini? Tutti 
gli Italiani se lo sono 
chiesto. Oggi Marcello 
'Giannini scrìve In esclu¬ 
siva per Cuore un artico¬ 
lo che svela I retroscena 
della sua esistenza. Gra¬ 
zie, Marcello, e a te la li¬ 
nea. 

Eccoci, succede anche questo: 
c'è qualcuno che tira... qualcun 
altro che para... e gli spettatori ap- 
plaudono. La delusione è palpa¬ 
bile, ma nessuno ha il coraggio di 
dirlo. Che vuol dire? È l'arbitro che 

<Af<lCÌin-" 


in questo momento si avvicina... 
discute, eccolo che discute... e si 
toma punto e a capo. Ma rimpian¬ 
gere Antognoni è una cosa che 
ancora può accadere .. per esem¬ 
pio al ventunesimo della ripresa 
ecco Dunga... attenzione... il sole 
disturba forse la pro-siieltiva... ma 
non se ne fa niente. Pazienza, sa¬ 
rà per la prossima azione... che 
vuol dire? Si sa: se la gente non 
fosse numerosa, forse cambiereb¬ 
be lo spirito del momento... ma 
ecco un brutto fallo... le immagini 
scorrono... veramente è solo una 
vetrina perchi sacapiilo. 

Che vuol dire? Non ha impor¬ 
tanza... io ho l'abitudine di parla¬ 
re a vanvera... eccovi, e questo il 
momento più interessante... si, 


tenta di sfon lare sulla destra... 
ma se oggi no -1 fosse una giornata 
particolare... t jtto si può cambia¬ 
re, quando c si crede davvero. 
Qui si lavora cosi... si fanno passa¬ 
re le immagini . si dice quello che 
capita... tanto ntssuno capisce... 
e finalmente si aspetta solo il fi¬ 
schio dichiusura. 

Parlando dulia Romania... del 
Pisa... della Svezia... non fa diffe¬ 
renza... la merenda sarebbe pron¬ 
ta a centrocampo... ma nessuno 
ne conosce il sapore vero... e la 
palla toma al centro. 

Oggi è giov-:dl.. mia sorella si 
chiama Giovanna.. la gallina la 
troppe uova... ed ecco, è già finito 
tutto. 

r'Iajnteilo Giannini 
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Manconi & Paba 


Sono come Milla del Camerun, hanno in genere trentotto anni di 
carriera, entrano ormai quasi soltanto negli ultimi minuti o restano 
negli interstizi delle tr.umissioni. sono le annemarìe gambineri dei 
commenti sportivi c> dei collegament i dai campi. 

A parte Paolo Valenti che è quello che lavora meglio, il pomerig¬ 
gio con Raiuno, la sera con Raitre, e si è fatto riciclare sui nuovi mez¬ 
zi informatici perché s.a dire videata, tutti gli altri sono IIII per minac¬ 
ciare scenate in diretta alla Salvo Piandone. Beppe Berti si è fatto 
piazzare da qualche parte prima di cena, è l'unico che presenta an¬ 
cora il computer chiamandolo lil nostro cervellone» e poi dà le noti¬ 
zie che ci sono nelle guide tivù da 700 lire. Gianni Vasino raccoglie 
per Minuto Zero di Valenti notizie su accoltellamenti o su stxjuestri 
di lattine di birra, se un tifoso gli fa iBuh'» stila bollettini di guerra e 
conclude trionfante con un «Mi sono documentatissimo». Ad Alfredo 
Pigna gli hanno me>!« una coperta sulle ginocchia e affidato l'ango¬ 
lo della posta, si fa le domande, si fa le risposte, un ruttino e sparisce. 

Soltanto Marcello Giannini è abilitato per l'aria aperta: si aggira 
sparuto per gli spalti, rimpiange palewmente di non potersi occupa¬ 
re del derby Pisa-Fiorentina, non capisce perché debba interessarsi 
di queste squadre di forestien, chiude cosi il servìzio: «E adesso vìn¬ 
ca, sarà stupido ma é cosi, il migliore». 


TUTTI SANNO COSiV FARE CONTRO 
lUlTE l£ FORMAZIONI- 



TU COSA STAI FACENDO CONTRO 
LA FORMAZIONE DaTARTARO? 

(ANChs ti msrt.li. ss rrt ACcoaoTAA) 
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